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IL PRESIDENTE IN VACANZA DICHIARA UN RISERBO «DOVUTO» 


Ancora polemiche sul messaggio 
Pertini: devo restare in silenzio 


Le associazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Carissimo ami- 
co; devo restare silenzioso, se 
ne renda conto. Saluti affet- 
tuosissimi. Suo Sandro Perti- 
Sa Inseguito dai giornalisti a 
elva di Val Gardena, anche 
Sugli sci, il Capo dello Stato 
gli Fato ad un cronista che 
a ‘edeva un'intervista con 
a iglietto in cui la parola 
A era sottolineata. 

‘osa significhi questo ‘at- 
“aan, questo riserbo 
Be o del Presidente della 
O blica non è dato sape- 
Nea ertini ha deciso di non 
sf ‘are più dopo le polemiche 

he le sue dichiarazioni ai 
Cnalisti alla vigilia di Na- 
re e il messaggio di Capo- 
Ta n hanno suscitato? Le 
ee esplicite o maschera- 
na venute dai partiti al gover- 
0, gli elogi dell'opposizione 
ipa, il rammarico degli 
de eliti per talune «inesattez- 
i puscontrate nel messaggio 
OR d’anno, devono certa: 
Per AVere consigliato a 
ertini di tacere, 
sti Omunque alcuni temi po- 
ell forza dal Presidente 

a Repubblica, quello della 
o in particolare, continua- 
SE a tenere aperta la discus- 
tone tra le varie forze poli: 


Il presidente del Consiglio 
Taxi, in un’intervista è tor- 
nato Proprio.su questo tema 
mostrando però un ottimismo 
Maggiore del Capo dello Sta- 
0 sul ruolo delle grandi po- 
€Nze. «Io ho paura delle guer- 
Te in atto — ha detto Craxi — 
non di quelle immaginarie». 
A giudizio di Craxi «le gran: 
potenze non vogliono la 
Suerra. C'è. molta tensione 
Che comunque rappresenta 
Un pericolo. Dobbiamo: lavo- 
Tare per ristabilire le condizio- 
Ni di un dialogo costruttivo. 
L'obiettivo che dobbiamo 
Perseguire con pazienza e te- 
Nacia è quello dell’organizza- 
‘One della pace nella sicurez- 
za. La pace per tutti, la sicu- 
Tezza per ciascuno». 
Continuano intanto le prese 
di posizione sul contenuto del 
| Messaggio del Capo dello Sta- 
to. L'Unione delle comunità 
Israelitiche italiane ha inviato 
Una lettera a Pertini per con- 
se alcune imprecisioni 
Ontenute nel messaggio ‘di 
ne anno, 
Nella lettera si nota come 
i abbia ricordato solo le 
Tagì di Sabra e Chatila «im- 
Putandone la responsabilità 
da chi non le aveva 
È Pedite (fatto di per se grave 
ta. È stato oggetto di una 
‘Nchiesta ufficiale, unica negli 
«nali della regione medio- 
‘eNtale) omettendo di indivi- 
Uare nei falangisti cristiani 
È effettivi autori». 
00 a lettera continua rilevan- 
n Che Pertini nel tessere l’e- 
Boo ber la saggezza di Re 
‘Ussein di Giordania, non ab- 
ta ricordato «il massacro di 
{ mila palestinesi perpe- 
da da truppe regolari gior- 
Te Sei dello stesso 
o, durante il settembri 
Nero del 1970». Re 
Da lettera si conclude osser- 
CRE ‘0 che queste precisazioni 
100 Sono dettate dalla vo- 
Sai di difendere chicchessia 
mesi Pgare ì diritti dei palesti- 
i bencì dal ricordo dell’e- 
a 1982, costellata da inci- 
cav 1 in cui l’antisionismo sfo- 
sno in autentico antisemi- 
0», 


o Stesso tono è anche 
Slegramma inviato a Per- 
«L ‘alle donne ebree d’Italia. 
dito tazione donne ebree 
gr a — è scritto nel tele 
ISTE — che ha sempre am- 
l'in in lui l’uomo giusto e 
IorterO democratico, è addo- 
Tevoi dalla sua critica sfavo- 
pa Nei riguardi di Israele, 
Zi a he sta creando in Ita- 
antisemii) Berico rigurgiti 
Stesse osservazioni 
Fal loni sono 
dele in un telegramma 
Italiang  derazione sionistica 
assicurare Però, conclude 
del po) ‘Ando che «nessuno più 
RR zo0lo ebraico auspica la 
el alegioriente e, come 
lei nel Tei, ci uniamo a 
la paci volonta di lottare per 
Tra le re; 
liane il em 
stri ha voli 
quanti ave; 
a Pertini di 


Azioni politiche ita- 
Ocristiano, Silve- 


dual 

i Ontinua a ritene- 
Te che il 

tscito dai Ero dello Stato sia 


sull: 
estera DAI Che il OE 
CET Ì 


Modo inquietante, 
Giuseppe Sanzotta 


ebraiche protestano - Superati i binari della Costituzione? 


L'Urss amara sulla politica estera italiana 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha invitato l’Italia adar 
prova di «realismo» e ad ab- 
bandonare il suo: «orienta- 
mento unilaterale verso, gli 
Stati Uniti» per non perdere 
«la possibilità di mantenere 
aperto il dialogo» con Mosca. 


In un commento che l’agen- 
zia ufficiosa «Novosti» ha dif- 
fuso per tracciare un bilancio 
dei rapporti tra.i due paesi nel 
1983, è stato detto che, soprat- 
tutto a causa. dell’installazio- 
ne degli euromissili. e della 
partecipazione alla forza mul- 
tinazionale nel Libano, «non è 
certo cresciuta la fiducia di 
Mosca verso la politica italia- 
na» e che, al contrario, «l’Ita- 


"lia ha perso l’iniziativa diplo- 
matica, ha visto cadere il suo 


prestigio» e ha sofferto di 
un’«ovvia diminuzione della 
sua stessa sicurezza». 


La «Novosti» ha riconosciu- 
to che, se il 1983 «non ha 
rappresentato una svolta (po- 
sitiva) nei rapporti bilaterali», 
ciò è dovuto anche al generale 
peggioramento della situazio- 
ne internazionale», ma ha det- 
to che l’anno trascorso «ha 
visto un sempre più evidente 
inserimento dell’Italia nell’or- 
bita di Washington» mentre 
sarebbe «di eccezionale im- 
portanza, nonostante ogni al- 
tro fattore, sfruttare tutto ciò 
di positivo che è stato accu- 
mulato nei rapporti tra l’Ita- 
lia e l’Urss per salvare il dialo- 
go pacifico tra i due paesi e 
svilupparlo ancor di più in 


EL 


PAG 


I 


L'Italia diventa 
Sempre più ricca 


Sembra strano, ma gli italiani stanno diventan- 
do sempre più ricchi: forse la maggioranza non se ne 
accorge perché sono i ricchi che diventano sempre 
più ricchi, mentre i poveri, anche se apparentemente 
aumentano i loro introiti, restano sempre al palo. 
Resta il fatto che la media aumenta. A fotografare 
questa nuova, e per certi aspetti sorprendente realtà 
italiana, è stata questa volta la Banca d’Italia che, 

©. nella sua consueta indagine sui bilanci delle fami- 
-. glie italiane, offre un quadro dell’82 che inizia con 
una cifra di tutto rilievo: l'incremento del reddito è 


stato del 27,5% rispetto 1’81. 
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Mazza sta vendendo 
l'Udinese di Zico? 


Lamberto Mazza sta vendendo l’Udinese? A dar 
credito ad alcune voci sembrerebbe proprio di sì. Gli 
acquirenti sarebbero alcuni politici e alcuni impren- 
ditori friulani; c'è chi assicura poi che Mazza avreb- 
be addirittura già intascato un congruo anticipo sui 
"” miliardi che costituiscono il prezzo dell’intera 
operazione. La presunta vendita sarebbe stata origi- 
nata da difficoltà finanziarie per l'operazione Zico e 


da dissapori con l’ambiente del calcio. 
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futuro». 

All'Italia l'agenzia sovietica 
ha rimproverato di essersi tra- 
sformata con gli ‘euromissili 
americani — e con la rinuncia 
‘al diritto di veto sul loro im- 
piego — in. «un ostaggio nu- 
cleare degli Stati Uniti» e di 
condividere con l’amministra- 
zione Reagan il ruolo di «gen- 
darme mondiale» grazie al- 
l'invio dei propri soldati nel 
Libano. 


La «Novosti» ha aggiunto 
che «processi negativi» si so- 
no sviluppati anche nei rap- 
porti economici tra l’Italia e 
l’Urss e ha ricordato a questo 
proposito soprattutto la co- 
siddetta «pausa di riflessio- 
ne» sull'acquisto del metano 
sovietico che arriverà in Euro- 


pa occidentale tramite il 
grande gasdotto siberiano. 
«L'Unione Sovietica — ha 
concluso la “Novosti” — è 
sempre stata in favore di un 
allentamento della tensione, 
della ricerca di vie per un 
avvicinamento delle rispetti 


| ve posizioni e di un approfon- 


dimento della comprensione 
reciproca e continua a esser 
fedele a questi. suoi principi 
per quanto complicata sia la 
situazione politica e per quan- 
to, distanti siano le posizioni 
delle parti. Per uscire dal vi- 
colo cieco creato dall’ammini- 
strazione, Reagan è però 
necessario (per l’Italia) dar 
prova. di realismo e ascoltare 
la volontà del suo stesso 
popolo». 


LA SIRIA RILASCIA IL TEN. GOODMAN CATT 


Damasco — Il reverendo Jesse Jackson, candidato alla Casa 


Bianca, con il pilota liberato Robert Goodman (a sinistra) 


ATO IN LIBANO UN MESE FA 


Il reverendo Jackson 
dà scacco a Reagan 
e fa liberare il pilota 


Hafez Assad ha accolto l'appello dell’esponente 
democratico che è candidato alla Casa Bianca 


DAMASCO — HI tenente- 
pilota americano Robert 
Goodman, fatto prigioniero 
dai siriani in Libano il 4 di- 
cembre dello scorso anno, è 
stato liberato. Il Presidente 
siriano Assad ha dunque ac- 
colto l'appello rivoltogli per- 
sonalmente dal reverendo 
Jesse Jackson, candidato alla 
Nomination del partito demo- 
cratico per le prossime elezio- 
ni presidenziali americane, 
che si era recato apposita- 
mente ed a titolo personale a 
Damasco. Lasciato il carcere, 
il tenente Goddman, che ha 
26 anni, ha raggiunto in abiti 
civili poco prima delle 11.30 il 
locale ministero degli esteri. 


«Sono veramente felice» ha 
esclamato ai, giornalisti nel 
salire la scalinata del mini- 
stero. 


ESTESA A TUTTO IL PAESE LA RIBELLIONE: ALMENO 25 I MORTI, DECINE I FERITI 


Divampa la rivolta del pane in Tunisia 
Esercito in allerta, deciso il coprifuoco 


I militari presidiano la capitale sconvolta dalla sommossa popolare - Negozi saccheggiati, auto e bus 
dati alle fiamme - Violenti scontri a Sfax, Kef e Gafsa - I carri armati controllano il porto di Gabes 


TUNISI— Lo stato d’allerta 
è stato decretato su tutto il 
territorio tunisino ed è stato 
instaurato il coprifuoco dalle 
18 alle 5. Il decreto della pro- 
clamazione dello stato d’aller- 
ta è stato firmato dal Presi- 
dente della Repubblica tuni- 
sina, Habib Burghiba; in se- 
guito alle sommosse scoppia- 
te in tutto il Paese, con un 
bilancio di almeno venticin- 
que morti secondo fonti uffi- 
ciose, È 

Teri si è estesa anche a Tuni- 
si la «rivolta del pane», che 
dal 29 dicembre sconvolge la 
Tunisia, dove sono scoppiate 
sommosse in seguito a un for- 
te aumento del prezzo di alcu- 
ni prodotti alimentari di base. 

Tali sommosse hanno avuto 
— come abbiamo detto — un 
bilancio di almeno venticin- 
que morti e di decine di feriti. 


Fonti ufficiose riferiscono an- 
che di numerosi arresti. 

A Tunisi ieri pomeriggio le 
forze dell'ordine hanno fatto 
Uso delle armi, non si sa se si 
sia trattato di salve a scopo di 
avvertimento 0 se gli agenti 


hanno. fatto: fuoco contro. i, 


manifestanti. L'esercito è sta- 
to fatto affluire nei punti ne- 
vralgici della capitale. 
Manifestazioni si sono, avu- 
te per tutta la giornata nel 
centro e alla periferia di Tuni- 
si, nei pressi della città uni- 
versitaria e dei sobborghi ope- 
rai. 
Le forze di polizia hanno 
fatto uso di candelotti lacri- 
mogeni per disperdere i mani- 
festanti, che lanciavano sassi. 
Agendo a piccoli gruppi, gio- 
vani hanno saccheggiato ne- 
gozi, dato alle fiamme auto- 


mobili e autobus. La città di | 


‘Tunisi è rimasta in preda al 
caos. 

Sommosse sono scoppiate 
di nuovo a Gafsa, già sconvol- 
ta dalle manifestazioni di lù- 
nedì. Nella città di Kef, 180 
chilometri a Ovest di Tunisi, 
sono stati incendiati super- 
mercati e il palazzo di giusti- 
zia. Violenti scontri sono av- 
venuti anche a Sfaz. Sommos- 
se con devastazioni di negozi 
e di proprietà private sono 
avvenute nelle periferie di tut- 
te le grandi città. 

Nel porto di Gabes, dove già 
l’altra sera era stato procla- 

| mato il coprifuoco, ieri matti- 
na sono stati esplosi colpi 
d’arma da fuoco, mentre la 
città è pattugliata da carri 
armati. Scontri violenti sono 
stati registrati anche a Sfax, 
la seconda città del Paese, 250 
chilometri a Sud di Tunisi. 


Bloccati 40 triestini 


TRIESTE — Anche quaranta triestini e trenta altri turisti 
italiani, tra torinesi, romani e milanesi, sono rimasti bloccati 
:@ai gravi disordini in Tunisia. Uno dei pullman Sul quale ta 
comitiva viaggiava è stato dato alle fiamme dai manifestanti 
in una zona desertica del paese, ma nessuno dei trentacinque 
occupanti ha riportato il benché minimo danno e tutti si 
troverebbero ora in un albergo sotto la ‘protezione della 
polizia e dell’esercito. Gli altri trentacinque, che si trovavano 
invece a una ventina di chilometri da Tunisi, non sono stati 
coinvolti direttamente in episodi di violenza ma ugualmente 
bloccati dal precipitare dei disordini. 

Soltanto ieri sera, a tarda ora, alcuni hanno potuto 
mettersi in contatto con i parenti a Trieste, dopo che per 
giorni le comunicazioni telefoniche erano rimaste bloccate. 

La comitiva era partita dall'aeroporto di Ronchi mercole- 
dì scorso facendo scalo a Roma dove tutto il gruppo dei turisti 
si era riunito prima di proseguire per Tunisi, 

I quaranta triestini, comunque, dovrebbero rientrare in 
Italia oggi, con il primo volo del pomeriggio per Roma, e 
proseguire poi per Ronchi per atterrare alle 22.30. 


INTERROGAZIONI SUI PRIVILEGI AL CAPO DELLA «NUOVA FAMIGLIA» 


Il governo risponderà in Parlamento 
sulla clamorosa fuga del «boss» Zaza 


Perplessità per gli arresti domiciliari concessi al camorrista e non a Tortora 


ROMA — Il ministro di gra- 
zia e giustizia Martinazzoli ri- 
sponderà presto in Parlamen- 
to sulla sconcertante evasio- 
ne di Michele Zaza, il boss 
della camorra napoletana fug- 
gito dalla lussuosa clinica ro- 
mana. dove era ricoverato per 
una malattia di cuore. 

Intanto il procuratore gene- 
rale di Roma, Franz Sesti, ha 
chiesto. urgentemente. esau- 
rienti rapporti ai capì degli 
uffici che si sono occupati di 
Michele Zaza. Questa inchie- 


sta preliminare ordinata dalla ‘ 


Procura generale è il primo 
passo per un eventuale inter- 
vento del Csm, il solo organo 
che potrebbe prendere prov- 
vedimenti disciplinari, se si 
dovesse accertare che qual- 
che. giudice è .stato troppo 
compiacente e benevolo conil 
potente capo camorrista. 

Dopo l'interrogazione. del 
senatore socialista Covatta di 
lunedì, anche. l’onorevole 
Beppe Facchetti del Partito 
liberale ha annunciato un'in- 
terrogazione al ministro sul- 
l'evasione di Zaza, sollecitan- 
do accertamenti ed eventuali 
provvedimenti disciplinari 
per i giudici. 

L'onorevole Facchetti acco- 
sta il caso di Zaza con un’altra 
clamorosa e controversa Vi- 
cenda giudiziaria, quella del 
presentatore Enzo Tortora in 
carcere dal giugno dell’anno 
scorso e al quale sono stati 
negati gli arresti domiciliari, 
concessi invece a Zaza. 

Il confronto tra i due casi ha 
profondamente. sconcertato 
l'opinione pubblica. Come è 
possibile — chiede il parla- 
mentare — che i' giudici di 
‘Roma non abbiano valutato 
la pericolosità sociale di Zaza, 
mentre quelli di Napoli hanno 
ironizzato su Tortora osser- 
vando che tutti i detenuti 
stanno male in carcere, e re- 
‘spingendo le richieste di liber- 


tà per motivi di salute? 

La carriera criminale Zaza 
Y'ha iniziata a 14 anni, quando 
per la prima volta i carabinie- 
ri lo presero per un furtarello. 
Da allora, pian piano, comin- 
ciò l'ascesa del boss che è 
diventato non solo il capo del- 
la Nuova famiglia, l'alleanza 
di camorristi che si oppone 
agli uomini di Raffaele Cuto- 
lo, ma un personaggio impor- 
tantissimo per i collegamenti 
della camorra con la mafia 
siciliana e con Cosa nostra, 
alla guida di traffici di droga e 
di investimenti di denaro 
sporco in imprese pulite, dal- 
l’edilizia alle assicurazioni. 

Insomma, Michele ’o pazzo 
‘aveva precedenti .tali che 
‘avrebbero dovuto indurre i 
magistrati a una maggiore at: 
tenzione e severità. Tortora, 
incensurato, subisce, come 
migliaia di altri detenuti, una 
lunga carcerazione preventi- 
va, senza godere di nessun 
beneficio. 

Zaza, sospettato di essere il 
mandante di diversi omicidi 
(ma.ciò non è mai stato prova- 
to) era in carcere, l’estate 
scorsa, imputato in due diver- 
se inchieste romane, aperte 
dai sostituti procuratori De 
Siervo e Nitto Palma, per traf- 
fico di container rubati e asso- 
ciazione a delinquere, e per 
quella seguita ‘alla maxi- 
retata della notte di San Va- 
lentino, quando fu scoperto 
un ingente giro‘di affari spor- 
chi della mafia in diverse città 
italiane. 

‘Il magistrato che si occupa 
di istruire entrambe le inchie- 
ste è il dottor Galasso il solo 
abilitato a decidere sulla ‘de- 
tenzione e sulla libertà del- 
l'imputato. Ma ilegali di Zaza 
aspettarono che il giudice Ga- 
lasso fosse in ferie e rivolsero 
la loro richiesta di arresti do- 
miciliari a un magistrato che 
lo sostituiva, il dottor Polella, 


ora trasferito al Tribunale ci- 
vile, che li concesse, dopo 
aver esaminato molte autore- 
voli perizie sullo stato di salu- 
te del camorrista. 

I pm ricorsero contro que- 
sta decisione, ma dopo: una 
complessa battaglia combat- 
tuta dagli aggueriti avvocati 
di Zaza, la Cassazione ritenne 
legittimi gli arresti domicilia- 
ri. Ora, dopo, la clamorosa 
quanto facile evasione, sì ri- 
torna al punto di. partenza. 

I magistrati romani hanno 
emesso nuovi mandati di cat- 
tura — come è d’obbligo’nei 
casi di fuga — contro l’impu- 
tato, e questa volta senza nes- 
sun privilegio, e senza conce- 
dere il ricovero in clinica pri- 
vata. Ma ormai è troppo tardi. 


Michele Zaza 


BEIRUT — Nuova rappre- 
saglia israeliana in Libano, la 
prima «del 1984. Cacciabom- 
bardieri con la scorta di aerei 
tattici hanno bombardato e 
mitragliato ieri postazioni oc- 
cupate dai guerriglieri pale- 
stinesi del palestinese dissi- 
dente di Arafat Abu Mussa ae 
intorno la cittadina di Bam- 
dun, situata a 25 chilometri 
da Beirut nella fascia centrale 
del Libano dove sono attesta- 
te anche le truppe siriane. 

In particolare i quattro cac- 
ciabombardieri che insieme 
agli otto aerei di scotta sono 
stati impegnati nell’operazio- 
‘ne hanno colpito, provocando 
la' reazione della contraerea 
che ha impiegato missili ter- 
ra-aria, l'Hotel Sheperd dove 


Dieci minuti più tardi 
Goodman e Jackson sono 
usciti insieme dal. ministero 
con le mani alzate e le dita a 
«V» segno di vittoria. 


Era stato lo stesso reveren- 
do Jackson, leader nero. dei 
diritti civili negli Stati Uniti, a 
preannunciare un'ora, prima 
l'imminente scarcerazione 
dell’ufficiale della marina da 
guerra americana. 

Robert. Goodman faceva 
funzioni di ufficiale di rotta e 
bombardiere a bordo di un 
caccia «A6E» della Marina 
americana abbattuto dalla 
contraerea durante un blitz 
contro le postazioni siriane 
nella zona degli altopiani cen- 
trali in Libano. Goodman era 
riuscito ad azionare in tempo 
il dispositivo di emergenza e a 
catapultarsi nel vuoto con il 
paracadute. Non altrettanto 
fortunato era stato invece il 
pilota dell’aereo rimasto uc- 
ciso. 

L’America è stata colta 
totalmente di sorpresa, e con 
sentimenti divisi, dal succes- 
so conseguito a Damasco dal- 
l'aspirante presidenziale ne- 
gro Jackson. 

Le reazioni ufficiali sono di 
unanime e patriottico com- 
piacimento. Compresa quella 
del Presidente Reagan che, 
pur ‘colto in contropiede, a 
nome di «tutti gli americani» 
si è detto «compiaciuto» dal- 
l'imminente ritorno a casa del 
«Coraggioso militare». 


Ma l’inatteso e clamoroso 
successo di Jackson non può 
suscitare grande compiaci- 
mento in molti ambienti poli- 
tici, a cominciare appunto 
dall’amministrazione Reagan 
che stava ancora tentando di 
negoziare senza esito. — tra- 
mite l'ambasciatore Usa a Da- 
masco Robert Paganelli — 
per.il difficile rilascio del pilo- 


. ta e che non aveva fatto nulla 


per incoraggiare l’iniziativa 
dell’aspirante presidenziale 
negro. 

«Sconsigliato» dal recarsi a 
Damasco, a un certo punto 
Jackson aveva rilanciato la 
palla a Reagan dicendosi 
pronto a non partire se il Pre- 
sidente glielo avesse esplicita- 
mente chiesto. Ma Reagan, in 
vacanza in California, non ha 
mai restituito la telefonata. 


CON IL BOMBARDAMENTO DEL QUARTIER GENERALE DI ABU MUSSA IN LIBANO 


‘Abu Mussa ha istituito il suo 
quartier generale e un'adia- 
cente deposito di munizioni 
provocando, in questo caso; 
una serie di esplosioni a ca- 
tena, 

L'Hotel Sheperd e un secon- 
do edificio colpito erano stati 
occupati dai guerriglieri «ri- 
belli» di Abu Mussa dopo il 
ritiro dall’altopiano dello 
Chouf dei soldati israeliani. 

‘Tutte le radio private di 
Beirut sono state concordi 
nell’indicare l’Hotel Sheperd 
di Bandun tra gli obiettivi 
colpiti dai cacciabombardieri 
israeliani. La circostanza è 
stata invece smentita da un 
portavoce del partito progres- 
sista druso di Walid Jumblatt 
i cui uomini controllano gran 


MADRID BOCCIA IL LUOGO PRESCELTO P. 


ER L'ESECUZIONE DELL'OPERA DI VERDI 


«Don Carlo» sfrattato dall’Escoriale 


MADRID. — La «direzione 
del patrimonio nazionale spa- 
gnolo» non ha autorizzato la 
rappresentazione dell’opera 
«Don Carlo» di Verdi nel mo- 
nastero dell’Escoriale, presso 
Madrid. 

Il consiglio direttivo del pa- 
trimonio nazionale ha preso 
questa decisione all’unanimi- 
tà il 24 novembre scorso, ma 
solo ‘adesso è. scoppiata la 
polemica. Il progetto, al quale 
sono interessati Franco Zeffi- 
relli e la Scala dì Milano, 
prevedeva sei rappresenta- 
zioni nel cosiddetto «Patio dei 
re» del massiccio edificio, co- 
struito per volontà di Filippo 
II quattro secoli fa (una da 
trasmettere a tutto îl mondo 
per televisione) e prevedeva 
poi che l'opera fosse filmata. 

L'Orchestra e il Coro della 


Scala dovevano essere diretti 
da Leonard Bernstein, con la 
regia di Zeffirelli, e fra gli 
interpreti figuravano Katia 
Ricciarelli, Elena Obratsova, 
Nicolai Hiaurov, Josep Carre- 
ras e Sergio De Salas. 

Quello che stupisce è il 
motivo addotto dal consiglio 
direttivo per negare il per- 
messo, e cioè che l’opera, trat- 
ta liberamente da un dramma 
di Schiller, <fa rivivere la tra- 
mo. della Spagna nera». Il 
consiglio è presieduto dal 
marchese di Mondejar, capo 
della Casa reale, e compren- 
de dieci membri, fra cui il 
sindaco, dî Madrid, Enrique 
Tierno Galvan. 

Nella sua riunione, il consi- 
glio ha espresso, apprezza- 
mento per il grande valore 
artistico dell'opera di Schiller 


e della musica di Verdi, e ha 
ritenuto logico che l’opera si 
rappresenti in Spagna: ma 
nell’Escoriale, l’edificio che 
più si identifica con Filippo II. 

Nel monastero, a quanto 
pare, non può apparire il 
sovrano come un tiranno, di- 
viso da un Don Carlo îidealiz- 
zato da gelosie personali ‘e 
politiche, con'in più la presen- 
za dell’inquisizione. È la sto- 
ria o la leggenda della «Spa- 
gna nera», che nell’Escoriale 
non viene ammessa, 

Il tenore catalano Josep 
Carreras ha commentato: 
«Se tutto questo fosse succes- 
so quindici anni fa’ ancora 
l’avrei capito, ma oggi...». Un 
portavoce dell’associazione 
degli amici dell’Opera di Ma- 
drid ha detto che îl divieto gli 
sembra infelice, e che il «Don 


Carlo» può perfettamente 
essere rappresentato nell’E- 
scoriale. 

Il'baritonb spagnolo Sergio 
De Salas da parte sua ha 
detto: «Penso che’ proibire 
quest'opera nell’Esocoriale è 
come proibire Shakespeare în 
Inghilterra». In dichiarazioni 
a «El Pais», De Salas ha 
espresso la speranza che a 
metà gennaio venga a Madrid 
il sovrintendente alla Scala, 
Carlo Maria Badini, per par- 
lare conil primo ministro Fe- 
lipe Gonzalez sull'argomento. 

Sempre secondo De Salas,, 
citato da «El Pais», del tema 
‘potrebbe interessarsi il presi- 
dente del Consiglio italiano 
Bettino Craxi, approfittando 
di un viaggio privato che ef- 
fettuerà a Madrid alla fine di 
questo înese». 


parte dei centri situati nella 
regione degli altopiani centra- 
li. Il funzionario ha altresì 
negato che l’albergo fosse di- 
ventato il quartier generale 
dei «ribelli» di Abu Mussa e 
ha sostenuto che gli aerei con 
la stella di David hanno bom- 
bardato e mitragliato tre po- 
stazioni di guerriglieri palesti- 
nesi intorno a Bandun e non 
gia nella stessa città libanese. 

Violenti scontri sono intan- 
to avvenuti tra le milizie dru- 
se e quelle falangiste, mentre i 
francesi hanno subito un altro 
attentato. Un autista del con- 
solato francese è stato ferito 
in un agguato ed è stato tra- 
sportato in fin di vita all’ospe- 
dale. 

Dunque, la tensione resta 
fortissima né a Tripoli si 
respira un'atmosfera migliore 
dove i fedain di Abu Musa si 
sono scontrati con le milizie 
libanesi, considerate vicine 
‘alle posizioni di Arafat. Come 
dire che, malgrado la parten- 
za del capo dell’Olp, i proble- 
mi legati alla presenza dei 
gruppi filo-siriani sono immu- 
tati. 

Circa la missione del con- 
tingente italiano si segnala 
che ieri a Roma il presidente 
del Consiglio Craxi ha ricevu- 
to il ministro della difesa, sen. 
Spadolini, il quale gli ha riferi- 
to sulla visita di fine anno al 
contingente italiano in Liba- 
no nonché ai reparti del Sinai 
e dell’Unifil. 

«Nel corso della visita — si 
sottolinea in un comunicato 
— dl ministro ha constatato 
ancora una volta l’alto grado 
di efficienza e di coordina- 
mento delle nostre truppe nel 
‘perseguimento dei compiti lo- 
ro assegnati. Nel quadro di 
missioni tutte umanitarie e di 
pace». 

«Il presidente del Consiglio 
ha ascoltato altresì una rela- 
zione del ministro della difesa 


Israele riprende le incursioni aeree 
Colpite le basi dei fedain filo-siriani 


Spadolini riferisce a Craxi sulla missione del nostro contingente - Riprendono gli scontri 


— continua il comunicato — 
sui contatti da lui avuti con le 
autorità politiche e militari 
del governo libanese, al fine di 
ribadire le linee di fondo del- 
l’azione italiana, la quale as- 
segna al nostro contingente 
della forza multunazionale 
compiti esclusivi di pace nel- 
l’ambito di una soluzione poli- 
tica del problema libanese, e 
in tale quadro di definire i 
criteri della ristrutturazione 
dei nostri reparti, adeguando- 
li alle esigenze originarie della 
missione, tenuto conto dei 
mutamenti intervenuti». 

Si ricorda, infine, che la pre- 
senza italiana ‘in Libano è 
anche assicurata da unità 
navali. Ieri sono rientrati a 
Taranto, accolti festosamente 
da centinaia di persone, il cac- 
cia «Intrepido» e la fregata 
«Sagittario» dopo due mesi di 
permanenza al largo di Bei- 
Tut. Le unità sono state rim- 
piazzate dal caccia «Ardito» e 
dalla fregata «Perseo». 

Sul piano interno libanese 
da registrare che il governo ha 
annunciato ieri sera di avere 
dato la propria approvazione 
ad un piano di pacificazione 
che dovrebbe poter portare 
ad una fine dei combattimen- 
ti fra le fazioni libanesi in 
lotta. L'annuncio è stato dato 
dal primo ministro Chafic 
Wazzan in una dichiarazione 
diffusa da Radio Beirut. 

Secondo Wazzan, solo alcu- 
ni «dettagli» del piano resta- 
no ancora in sospeso. Esso in 
linea di massima è comunque 
stato accettato dalle varie fa- 
zioni rivali e questo, come ha 
auspicato lo stesso Wazzan, 
dovrebbe favorire una sua 
prossima applicazione. 

Il piano, che gode dell’ap- 
poggio della Siria e dell’Ara- 
bia Saudita è in discussione 
da diverse settimane e per il 
momento non si conoscono i 
particolari. 
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LA RIPRESA DEL GOVERNO È PER LA PROSSIMA SETTIMAN. 
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CICCIOMESSERE E RUTELLI SPIEGANO LE LORO DIMISSIONI 


Craxi rientra oggi a RomalIl Pr cerca forme nuove 
Intanto il Pci va all’attacco 


Napolitano spara a zero sull’esecutivo - Per la Dc nessun rinvio del congresso 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi rientra oggi a 
Roma dopo la breve pausa 
natalizia. In agenda numero- 
se questioni sia di politica 
interna, come la trattativa sul 
costo del lavoro, sia di politi- 
ca internazionale, come la 
prossima conferenza sul di- 
sarmo di Stoccolma. 

Tra gli altri impegni, oggi 
Craxi sarà ascoltato dalla 
commissione parlamentare di 
controllo sui servizi segreti, e 
avrà una serie di contatti con 
i suoi più stretti collaboratori 
per avviare la ripresa di attivi- 
‘tà a partire dalla prossima 
settimana. È 

Lunedì prossimo inoltre 
rientrerà a Roma il vicepresi- 
dente del Consiglio Arnaldo 
Forlani. Dunque, per il mo- 
mento, non è in programma 
alcuna riunione del consiglio 
di gabinetto. 


Tra l’altro, rimane sempre 
all’attenzione del governo la 
situazione in Libano. Il mini- 
stro Granelli ha ribadito di 
ritenere «assolutamente ne- 
cessaria» una riunione del 
Consiglio dei ministri per un 
esame della questione, anche 
se, ovviamente, «toccherà al 
presidente del Consiglio deci- 
dere in merito». 

Per Granelli la presa di po- 
sizione di Pertini «è limpida 
dal punto di vista morale e 
politico. Siamo andati in Li- 
bano per costruire la pace e il 
venir meno di questa possibi- 
lità significa automaticamen- 
te il ritiro del nostro contin- 
gente. Tocca ora al governo 
fare una riflessione su quanto 
sta accadendo, evitando di ri- 
durre il problema al rimanere 
o all’andar via. 

«Abbiamo il diritto di chie- 
dere una maggiore presenza 


nel negoziato politico che co- 
struisce la pace. È indispensa- 
bile che d’accordo con gli altri 
paesi europei della forza di 
pace venga proposto agli Usa 
‘un codice di comportamento 
di tale forza». 

Intanto si registra un nuovo 
attacco del Pci. «Quel che è 
accaduto nei giorni scorsi 
conferma pienamente la giu- 
stezza delle posizioni da noi 
sostenute nel dibattito parla- 
mentare sulla legge finanzia- 
ria e sul bilancio dello Stato». 

Lo afferma il capogruppo 
dei deputati comunisti Gior- 
gio Napolitano in un articolo 
che apparirà sull’«Unità» di 
oggi. «Avevamo ragione, in- 
nanzi tutto, continua, nel giu- 
dicare. mistificatore e nello 
smontare le cifre del governo, 
relative alla riduzione del di- 
savanzo pubblico. Il governo 
ora riconosce l’inconsistenza 


BILANCIO DELLE MARCE DI FINE ANNO 


I pacifisti sempre decisi: 
occorre un referendum 
contro i missili nucleari 


La dura repressione delle autorità cecoslovacche 


ROMA — Il movimento pa- 
cifista intende presentare una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare che modifichi la Co- 
stituzione introducendovi 
‘una norma che conserìta di 
proporre il referendum contro 
l'istallazione dei missili nu- 
cleari. 

L'iniziativa alla quale si ac- 
‘compagnerà una dimostrazio- 
ne di massa a Comiso il 16 
marzo — giorno in cui i «Crui- 
se» dovrebbero divenire ope- 
rativi — è stata annunciata 
ieri mattina in una conferenza 
stampa nella sede dell’Arci 
durante la quale è stato pre- 
sentato il bilancio delle mani- 
festazioni pacifiste di fine 
d’anno a Comiso, Praga e Ber- 
lino Est. 

‘Bruno Petriccione, della se- 
greteria della «Lega per il di- 
sarmo unilaterale», ha rac- 
contato che il giorno prece- 
dente la manifestazione di 
Praga, lui e Paolo Sacerdote 
hanno incontrato alcuni espo-, 
nenti di «Charta ’77» e un ex 
ministro del governo presie- 
duto nel 1969 da Dubcek. 

I dissidenti cecoslovacchi — 
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CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


Situazione: una intensa pertur- 
bazione atlantica si porta sul Me- 
diterraneo occidentale e sulle no- 
stre regioni. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali condizioni di va- 
riabilità e tendenza a migliora- 
mento. Sulle rimanenti regioni 
piogge sparse, temporali e nevica- 
te sulle Alpi e sull'Appennino cen- 
tro-settentrionale al di sopra dei 
1000-1500 metri; tendenza a mi- 
glioramento sul settore Nord- 
orientale. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: moderati o forti da Nord- 


Est sulle regioni settentrionali, da Nord-Ovest sulla Sardegna e 


che hanno detto a Petriccione 
di essere stati minacciati di 
una durissima repressione 
dalle autorità se avessero pre- 
so posizione contro i missili e 
hanno annunciato la recente 
condanna ad un anno di re- 
clusione per «attività sovver- 
siva» dell’ex segretario del 
partito comunista praghese 
— hanno detto di essere total- 
mente d'accordo con l’inizia- 
tiva dei pacifisti italiani poi- 
ché a loro parere solo rivendi- 
cando la totale libertà di 
espressione e pretendendo 
dai singoli governi atti auto- 
nomi .di smilitarizzazione, è 
possibile raggiungere la pace. 

Petriccione ha anche rac- 
contato i particolari della ma- 
nifestazione del 30 dicembre 
nella piazza vecchia di Praga, 
resa possibile, ha .detto, dal 
fatto che le autorità non se la 
attendevano. 


‘Renato Pomari ha descritto 
i vani tentativi di 20 pacifisti, 
partiti da Milano, di superare 
la frontiera tra le due Berlino. 
I pacifisti sono stati respinti 
— ha detto — perché i poli- 
ziotti hanno loro notificato 
l’ordine del governo della 
Germania Est di impedire per 
tutta.la giornata del 30 l’in- 
gresso nel paese a qualsiasi 
italiano, dimostrando così di 
‘avere paura delle manifesta- 
zioni pacifiste. 

I partecipanti alla conferen- 
za hanno sostenuto che le due 
manifestazioni, svolgendosi 
contemporaneamente a quel- 
la di Comiso, hanno raggiunto 
il risultato politico di dimo- 
strare che la lotta dei pacifisti 
italiani non è a senso unico e 
che quasi ovunque nel mondo 
è impedita con la forza la 
libertà di espressione. 


intorno Sud sulle altre regioni, tendenti a provenire da Nord-Est su 


quelle centrali. 
Mari: agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 8; Bolzano -1, 
2; Verona 4, 7; Genova 13, 15; Milano 4, 5; Torino 8, 7; Cuneo 5, 9; 
Genova 13, 15; Bologna 1, 9; Firenze 8, 16; Pisa 9, 15; Falconara 2,16; 
Perugia 6, 9; Pescara 2, 15; L'Aquila —1, 9; Roma Urbe 8, 14; Roma 


Fiumicino 8, 15; Campobasso 5, 11; 


Bari 5, 17; Napoli 10, 16; Potenza 


‘7, 10; Santa Maria di Leuca 12,15; Reggio Calabria 9, 16; Messina 12, 


16; Palermo 11, 16; Catania 3, 17. 


; Alghero 9, 14; Cagliari 5, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pi 

Amsterdam p. 6, 10; Atene s.7, 16; Bi 
Cairo s. 5, 18; Copenaghen p. 18, 27; 
Honolulu s. 21, 27; Gerusalemme n. 5, 


joggia, s. = sereno) 


erlino n. 5,7; Buenos Aires n. 21,26; 
Dublino p. 5, 8; Ginevra n. —4, 2; 


, 10; Johannesburg s. 16, 25; Kuala 


P Lumpur p. 23, 32; Lisbona n. 4, 8; Los Angeles s. 12, 27; Madrid n. —1, 6; 
Manila s. 20, 27; Miami n. 9,20; Montevideo n. 20, 26; Montreal s. —27, —25; 


Mosca s. -1,,0; New York s. -4, 0; 
Francisco s. 7, 14; Santiego s. 13, 


Oslo s. —4, 5; Parigi n. 6, 9; San 


; San Paolo n. 18, 30; Singapore n. 22, 


30; Stoccolma s. 0, 4; Taipei s. 0, 15; Tokio s. 0, 9; Toronto neve —21,—19; 


Varsavia n. 8, 12; Vienna n. 5, 6. 
è 


del ’’tetto” annunciato e an- 
che di quello — un po' più alto 
— cui hanno condotto le cor- 
rezioni introdotte dal Parla- 
mento alla legge finanziaria. 

«Il quadro complessivo del- 
la politica economica gover- 
nativa, caricatosi a fine di- 
‘cembre anche di un gruppo di 
progetti gravemente repressi- 
vi nel campo della politica per 
la casa, risulta più che mai 
negativo, contrastato e con- 
fuso». 

Quanto alla Dc, anche se si 
registra qualche lentezza nel- 
l'attività di preparazione del 
congresso, non esistono ragio- 
ni concrete, né tecniche né 
politiche, per un rinvio del- 
l'appuntamento congressua- 
le, che rimane fissato dal 22 al 
26 febbraio prossimi a Roma, 
presso il palasport dell'Eur. 

Questa l’opinione dei verti- 
ci democristiani. 


er finanziare il partito 


Fallito l'obiettivo di raccogliere un miliardo entro il 31 dicembre 


ROMA — Il segretario del 
partito radicale on. Roberto 
Cicciomessere e il tesoriere 
on; Francesco Rutelli hanno 
spiegato ieri in un incontro 
con i giornalisti, il significato 
delle dimissioni date nei gior- 
ni scorsi dopo la mancata rea- 
lizzazione ‘del primo obiettivo 
della campagna di autofinan- 
ziamento (un miliardo da rac- 
cogliere entro il 31 dicembre 
1983, meta finale tre miliardi 
entro l’84). 

Cicciomessere ha affermato 
che «commette un grave erro- 
re chi cerca di intravedere, 
nelle dimissioni, fallimenti, ri- 
nunce, operazioni propagan- 
distiche». Con il loro gesto 
invece i dirigenti del Pr hanno 
«ingaggiato nel paese un’altra 
battaglia di civiltà: il diritto 
all’onestà, il diritto e la possi- 
bilità in Italia per un partito 
pulito di avere obiettivi ambi- 


NEI GUAI UN EX ASSESSORE E TRE FUNZIONARI DI OSPEDALE 


Indagine sul «tac» ligure: 
chiesti 4 rinvii a giudizio 


Legami con la P2 - Il procedimento originato da un articolo di giornale 


GENOVA — Il rinvio a giu- 
dizio dell’ex assessore alla sa- 
nità. della Regione Liguria, 
Michele Fossa (Psi), per inte- 
resse privato in atti d’ufficio e 
falsa testimonianza, è stato 
chiesto dalla procura della 
Repubblica all’ufficio istru- 
zione del tribunale di Genova 
‘a conclusione di una inchiesta 
sull’unico «tac» (tomografo 
assiale computerizzato) esi- 
stente in Liguria. 

Assieme a Fossa, la procura 
ha chiesto che siano rinviati 
‘al giudizio del tribunale an- 
che l’ex presidente del consi- 
glio di amministrazione del- 
l'ospedale «San Martino», 
Francesco Imperato, e il pri- 
mario radiologo dello stesso 
nosocomio, Luigi Oliva, an- 
ch’essi per interessi privati in 
atti. d’ufficio,.e del dott. An- 
drea Cogliolo per falso. 

Proscioglimento per injsuf- 
ficienza di prove, invece, per 
‘un altro medico, il prof. Lucia- 
no Garello, che nel corso del- 
l'inchiesta era stato accusato 
di falsa testimonianza. Sulle 
richieste della procura dovrà 
ora esprimersi l'ufficio istru- 
zione, che ieri ha depositato 
gli atti in cacelleria a disposi- 
zione dei difensori. 

Il procedimento a carico di 
Michele Fossa era stato origi- 
nato da un altro processo, per 
diffamazione, intentato dall’e- 
sponente socialista nei con- 
fronti di un giornale cittadino, 
e conclusosi con l’assoluzione 
del direttore del quotidiano e 
del giornalista che aveva re- 
datto il servizio sul «tac». 

In sostanza, secondo la pro- 
cura, dall’inchiesta sarebbe 
‘emerso che Fossa, all’epoca in 
cui era assessore regionale al- 
la sanità, avrebbe stipulato 
‘una convenzione con una so- 


cietà privata, la «Gare», di cui 
era. titolare William Rosati, 
morto qualche mese dopo, il 
cui nome, assieme a quelli 
dello stesso Fossa, di Impera- 
to e di Oliva, era negli elenchi 
della «P2».trovati nella villa 
di Licio Gelli ad Arezzo. 
Della «Gare» socia fondatri- 
ce era Ulrica Rebolino, madre 
dell'assessore, che però si era 
dimessa prima della stipula 
della convenzione, le cui tarif- 
fe erano particolarmente alte 
rispetto a quelle di altre città. 
Peraltro la «Gare», di cui Oli- 
va era consulente, era pro- 
prietaria dell’unico «tac» esi- 
stente in Liguria, per cui ad 


essa dovevano rivolgersi tutti 
gli ospedali della regione e 
principalmente il «San Mar- 
tino». 

La stessa convenzione; pe- 
rò, venne abrogata da una 
successiva decisione della 
giunta regionale, nel maggio 
1981, presieduta dal repubbli- 
cano Giovanni Persico, che 
aveva assunto anche l’asses- 
sorato alla sanità dopo che 
Fossa si era dimesso in segui- 
to alle vicende della «P2». 

‘Per quanto riguarda l’accu- 
sa al dott. Cogliolo, egli avreb- 
be redatto un falso verbale di 
‘una riunione del consiglio dei 
sanitari dell'ospedale, 


ziosi e di poterli perseguire 
liberamente senza corromper- 
si, senza scendere a compro- 
messi». 


Era stato preso l'impegno — 
come si diceva — di raccoglie- 
re un miliardo entro il 31 di- 
cembre dello scorso anno; ma, 
nonostante i contributi di 
centinaia di pensionati e di- 
soccupati, è stata superata di 
poco, al 31 dicembre, la soglia 
del mezzo miliardo. 


«A questo punto — ha detto. 
Cicciomessere — abbiamo 
scelto la strada di investire gli 
altri cittadini, non solo gli 
elettori radicali, ma anche 
quelli degli altri partiti, di 
questa scommessa che ormai 
non riguarda solo noi radicali, 
mala stessa speranza di inter- 
rompere una spirale perversa 
che ha inquinato profonda- 
mente ogni momento della 


nostra società». 

Il tesoriere Rutelli ha illu- 
strato alcune cifre relative al- 
le iscrizioni (nel bimestre no- 
vembre-dicembre ’83 gli 
iscritti sono stati oltre 1.500) e 
all’autofinanziamento (negli 
umtimi due mesi dell’83 sono 
stati raccolti 565 milioni, 
mentre in tutti i mesi prece- 
denti erano stati raccolti 817 
milioni). 

Rutelli ha poi indicato alcu- 
ne, iniziative in programma 
per risolvere i problemi finan- 
ziari del Pr (appello agli iscrit- 
ti, agli ex iscritti, sottoscrizio- 
ne di cambiali, aste, inviti e 
lotterie i cui vincitori avranno 
in premio una cena da pagare 
a un dirigente radicale). Un 
forte contributo all’autofinan- 
ziamento sarà dato dai depu- 
tati radicali che verseranno al 
partito circa i due terzi dell’in- 
dennità parlamentare. 
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OFFRONO 


CI GI CHIEDE 
DI METTER FINE 
A QUEGT'ONZATA 
DI CORRUZIONE- 


(pquinto, ) 


DRGINET 


UN «MERCATO DI NEONATI» DALLE PROPORZIONI CLAMOROSE 


L'inchiesta sul «racket» di Marsala: 
più di un centinaio i bimbi venduti 


Prostitute costrette 


MARSALA — Sono oltre 
100icasidi bambini «compra- 
ti e venduti» accertati dai ca- 
rabinieri di Marsala che han- 
no trasmesso un primo rap- 
porto informativo al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Andrea Genna. Il contenuto 
del rapporto — sul quale vie- 
ne mantenuto uno stretto ri- 
serbo — è stato definito dagli 
stessi investigatori «per molti 
versi sconvolgente». 

Le indagini si basano in 
gran parte sull’archivio per- 
sonale di Maria Marsala, 
un’anziana ostetrica di Sale- 
mi (Trapani) — ha 76 anni — 
arrestata il 2 settembre scor- 


a partorire - Gli acquirenti per lo. più benestanti calabresi 


so per avere consentito, con 
una falsa certificazione, ad 
una coppia sterile di Mazara 
del Vallo di dichiarare all’a- 
nagrafe come propria figlia 
una neonata che era stata 
invece comprata per 20 mi- 
lioni. 

. Maria Marsala era da molti 
anni nota alla polizia. Aveva 
precedenti penali per aborto 
clandestino, quando ancora 
la legge in materia non era 
stata approvata. Con la libe- 
ralizzazione parziale ‘dell’a- 
borto, l’ostetrica aveva per- 
duto una fonte considerevole 
di guadagno. Sì era messa 
allora al servizio di un racket 


Di nuovo in carcere i «digiunatori» di «Bad ’e Carros» 


Scioperi della fame anche a Reggio Calabria e Perugia 


CAGLIARI — Una delega- 
zione del Partito liberale, 
composta dall’on. Paolo Bat- 
tistuzzi, direttore  dell’«Opi- 
nione» e dall’ing. Lucio Lecis 
Cocco Ortu, della direzione 
nazionale del Pli, ha visitato il 
carcere «Bad ’e Carros» di 
Nuoro. 

Nel corso di una conferenza 
stampa l’on. Battistuzzi ha 
detto di essersi incontrato 
con alcuni dei detenuti che 
nei giorni scorsi avevano fatto 
lo sciopero della fame ed era- 
no stati ricoverati in ospedale 
(Franceschini e Ognibene so- 
no rientrati nel carcere men- 
tre era in corso la visita dei 
liberali) e di aver parlato an- 
che con Mario Moretti, che 
invece si era dissociato da 
quella forma di protesta. 


Dopo aver precisato che la 
Visita a «Bad 'e Carros» rien- 
tra in un ampio giro di «ispe- 
zioni» nel sistema carcerario 
italiano, «medioevale e incivi- 
le», Battistuzzi ha detto che 
oggetto dell’interessamento 
dei liberali sono i vari proble- 
mi connessi alle istituzioni pe- 
nitenziarie, dalla carcerazione 
preventiva all’applicazione 
dell’articolo”90, dai problemi 
del personale di custodia allo 
snellimento dei processi: 

I sei brigatisti che hanno 
interrotto sabato scorso lo 
sciopero della fame infatti, so- 
no stati dimessi nel primo 
pomeriggio dall'ospedale 
«San Francesco» di Nuoro e 
sono rientrati a «Bad ‘e 
Carros». 

Gli esami clinici, cui erano 


stati sottoposti Alberto Fran- 
ceschini, Roberto Ognibene, 
Franco Bonisoli, Claudio Pa- 
vese, Rocco Micaletto e Mas- 
simo Gidoni, hanno infatti 
rassicurato i medici sulle loro 
condizioni. Essi avrebbero su- 
perato senza danni lo sciope- 
To della fame e la successiva 
ripresa dell’alimentazione. 

Intanto continua, nel carce- 
te di Reggio Calabria, dove 
sono detenuti dal 21 dicembre 
scorso, lo sciopero della fame 
dei 24 presunti mafiosi arre- 
stati (insieme con altri 28) in 
tutta la Calabria nel corso di 
un’operazione antimafia ordi- 
nata dalla procura della Re- 
pubblica di Palmi, a seguito 
delle rivelazioni del «pentito» 
Pino Scriva. 

Nei giorni scorsi gli altri 


presunti mafiosi detenuti nel 
supercarcere di Palmi aveva- 
no scritto una lettera ai «si- 
gnori della stampa» nella 
quale, oltre a proclamarsi in- 
nocenti, chiedevano una veri- 
fica delle «condizioni menta- 
li» del pentito Scriva il quale, 
secondo quanto si è appreso, 
in questi giorni, in una caser- 
ma dell'Arma, sta continuan- 
do a parlare fornendo ai magi- 
strati di Palmi nuovi elementi 
sull’organizzazione della 
n’drangheta, 

Infine, da alcuni giorni un 
gruppo di detenuti delle car- 
ceri maschile e femminile di 
Perugia stanno facendo uno 
sciopero della fame per prote- 
stare perla situazione in cui sì 
trovano, da loro definita 
«sempre più insostenibile». 


che avrebbe piazzato «centi- 
naia, forse migliaia di bambi- 
ni» in tutta l’Italia meridio- 
nale. 

«St tratta di un vero e pro- 
prio racket — dicono gli inve- 
stigatori — del quale comin- 
ciamo anche ad intravvedere 
colui che tirava le fila. Un 
racket privo dì scrupoli, che 
dei bambini ha fatto una mer- 
ce qualsiasi e delle loro mam- 
me tante ”fattrici”». 

Gli investigatori sono riu- 
sciti, proprio grazie al mate- 
riale sequestrato in casa della 
donna, ad individuare alcune 
giovani madri di nazionalità 
jugoslava, bulgara e rumena 
che sì ritiene esercitino la pro- 
stituzione, costrette a mettere 
al mondo dei figli proprio per- 
ché c'erano dei compratori în 
lista d’attesa. 


Queste donne avrebbero | 


percepito appena due milioni, 
mentre il resto della somma — 
come si è detto venti milioniin 
media per ciascuna «opera- 
zione» — veniva incassato dal 
resto della banda. 

Il racket — aggiungono an- 
cora i carabinieri — operava 
come un'industria di beni di 
largo consumo: aveva rap- 
presentanti un po’ dovunque 
nell’Italia meridionale, con 
l’incarico di avvicinare cop- 
pie sterili, che da anni atten- 
devano risposte a pratiche di 
adozione. A questi acquirenti 
potenziali îl racket offriva 
due garanzie di sicuro richia- 
mo: la consegna «immediata» 
della «merce», e bambini nati 
da pochi giorni. 

L’inchiesta mette in fila tan- 
ti casì tutti analoghì, ma talu- 
ni appaiono particolarmente 
gravi. Una bambina di 12 an- 
ni, che a sua volta era stata 


«comprata» ancora în fasce, 


avrebbe messo al mondo un 
anno fa un bambino, che, a 
sua volta, è stato «venduto». 
Vi è poi il caso della moglie 
diunrecluso che, all’insaputa 
del marito, ha avuto un figlio 
da una relazione e lo ha cedu- 
to al racket. Nel corso dell’in- 
chiesta è stato «doloroso» > 
specificano gli investigatori — 
informare il marito della don- 
na di quanto era avvenuto da 
sua insaputa. L 


I casì accertati riguardano 
quasi tutti acquirenti calabre- 
si e della valle del Belice: 
«Siamo di fronte, in genere, — 
osservano gli investigatori — 
a coppie di mezza età. 


Sanremo: 
dimissioni 
dei consiglieri 


democristiani 


SANREMO — 1 dieci consi- 
glieri comunali della Demo- 
crazia cristiana non coinvolti 
nell'inchiesta sul casinò a 
Sanremo hanno rassegnato le 
dimissioni dall’incarico nelle 
mani del commissario straor- 
dinario del partito, l’ex depu- 
tato Emilio Revelli. 

La decisione era stata pre- 
sa l’altra sera al termine di 
una lunga riunione nella qua- 
le il partito di maggioranza 
relativa aveva discusso la si- 
tuazione politica cittadina in 
vista del consiglio comunale 
fissato per lunedì 9 gennaio. 

All’interno della Dc sanre- 
mese ci sarebbero linee con- 
trastanti: chi vuole tentare 
un rimpasto per, costituire 
una maggioranza e chi, inve- 
ce, vuole arrivare diretta- 
mente ‘alle elezioni. 


A GIUDIZIO MANDANTI E ASSASSINI 


IL BAMBINO SI CONCEDERÀ UNA VACANZA CON LA FAMIGLIA 


LE CONCLUSIONI ATTESE ENTRO UN ANNO 


Individuato il complotto| Rocco Lupini costretto a letto Riforme istituzionali: 
fatale a Pietro Marchese a causa di dolori alle gambe 


PALERMO — I presunti 
boss mafiosi Michele Greco, 
detto «Il Papa» latitante, pro- 
cessato in questi giorni in cor- 
te d’assise di Caltanisetta 
quale mandante della strage 
in cui vennero uccisi il giudice 
Rocco Chinnici e la sua scorta 
— e Filippo Marchese sono 
stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone quali mandanti del- 
l’assassinio di Pietro Marche- 
se, di 32 anni, accoltellato nel 
carcere dell’Ucciardone il 25 
febbraio 1983. 

Quali esecutori materiali 
sono stati rinviati a giudizio i 
presunti mafiosi, detenuti, 
Giuseppe Gambino, Gaetano 
Lo Presti, Giuseppe Lo Bor- 
chiaro e Pietro Sorbi. Un 
agente di custodia, Salvatore 
Amico, e Giuseppe Campora, 
‘un recluso che nell’agguato a 
Marchese rimase ferito, do- 
vranno rispondere di favoreg- 
giamento, mentre per il reato 
di falsa testimonianza sono 
stati rinviati a giudizio altri 
cinque reclusi. 

Secondo l’ordinanza del 
dottor Falcone Pietro Mar- 
chese venne ucciso per avere 
tradito la «famiglia» — alla 
quale apparteneva anche una 
nascita — passando con le 
cosche capeggiate dai boss 
«perdenti» Stefano Bontade e 
Salvatore Inzerillo. 


Nelle motivazioni i] giudice 
istruttore rileva come sia sta- 
to possibile, attraverso, le di- 
chiarazioni di un «imputato 
vicino alle cosche cosiddette 
perdenti», di un recluso «per 
altri reati, ascoltato fuori dal- 
l’Italia» e da indagini banca: 
rie, raggiungere «elementi 
concreti di colpevolezza» nei 


confronti di Michele Greco e 
Filippo Marchese. 

In particolare il dottor Fal- 
cone ha ricostruito un «giro» 
di mezzo miliardo, pagato su- 
bito dopo il delitto da Tom- 
maso Spadaro a vari esponen- 
ti delle «famiglie» che avreb- 
bero collaborato per la riusci- 
ta del delitto in carcere. 

Tommaso Spadaro è l’unico 
dei presunti mandanti del de- 
litto Dalla Chiesa arrestato. 
Spadaro è recluso nel manico- 
mio giudiziario di Montelupo 
Fiorentino: subito dopo la 
cattura rispose alle domande 
rivoltegli dal magistrato in 
modo tale da provocare una 
perizia psichiatrica, 


REGGIO CALABRIA — 
Rocco Lupini, il bimbo di 10 
anni tornato libero la sera del 
primo dell’anno, dopo oltre 
sette mesi e mezzo di prigio- 
nia, ha trascorso ieri quasi 
tutta la giornata a letto. «Ha 
dolori alle gambe — ha detto 
il padre, raggiunto telefonica- 
mente — lunedì si è strapazza- 
to, non riesce a muoversi po- 
verino». In casa, anche ieri, è 
stato un continuo viavai di 
amici, parenti, persone venu- 
te anche da fuori provincia. Il 
padre e la madre di Rocco 
hanno accolto tutti con sim- 
patia. «Adesso che è finita — 
ha detto ancora l’avvocato 
Lupini — mi sento bene, un 


Autoferrotranvieri: in forse 


i sussidi per le cure termali 


ROMA — È giusto che l’Inps si accolli il sussidio di 
‘malattia a favore dei lavoratori del settore autoferrotranviario, 
nel periodo di effettuazione delle cure termali? 

A questa domanda dovrà dare risposta la presidenza del 
Consiglio dei ministri, investita della questione da parte dei 
ministeri del tesoro e dellavoro, ai quali l’Inps si era rivolto per 


un parere. 


L'istituto di previdenza, intervenendo con un suo recente 
«messaggio», ha di nuovo manifestato forti perplessità su 
questa possibilità, rinnovando così ì dubbi già espressi in due 
precedenti documenti dell’aprile 1982 e del marzo 1983. 


In sostanza l’Inps si chiede se sia legittimo riservare ai 
lavoratori autoferrotranvieri un trattamento privilegiato, che si 
.concreta nella corresponsione del sussidio di malaftia, allorché 
i dipendenti di questo settore fruiscano di cure idrotermali. 

Sull’interpretazione delle disposizioni di legge in materia, 
l'Inps aveva interpellato il ministero del tesoro e quello del 
lavoro che a loro volta avevano rigettato la palla alla presiden- 
za del Consiglio, che ancora non ha fatto conoscere le direttive. 


richieste. 


leone». 

‘A proposito delle sue condi- 
zioni di salute, che qualcuno 
ha definito come precarie, a 
causa delle percosse ricevute 
dai banditi, nel corso di uno 
degli «appuntamenti» per il 
versamento del riscatto, Giu- 
seppe Lupini ha smentito de- 
cisamente di essere stato pic- 
chiato. 


«Questa è una favola — ha 
detto — non è vero assoluta- 
mente niente, non riesco a 
capire da dove questa notizia 
sia uscita. È una cosa senza 
fondamento, non ho idea di 
chi abbia potuto mettere in 
giro questa notizia che non'ha 
alcun fondamento. Io non mi 
sono mosso da casa: non è 
vero che io sia andato ad ap- 
puntamenti con i sequestra- 
tori di mio figlio e non è vero 
che io sia stato malmenato». 


Alla domanda se la cosa 
potrebbe essere capitata ad 
altra persona, da lui delegata 
a tenere i contatti con i rapi- 
tori, e a portare i soldi del 
riscatto, l'avvocato Lupini ha 
risposto: «Questo potrebbe 
darsi», 


‘Rocco Lupini non tornerà a 
scuola subito dopo l’Epifania. 
Secondo quanto confermato 
dai genitori, sarà probabil- 
mente sottoposto a una serie 
di controlli medici, nei prossi- 
mi giorni. 


«Poi — ha detto il padre — 
ci prenderemo tutti insieme 
una breve vacanza, abbiamo 
bisogno di distrarci, di riposa- 
re». Per quanto riguarda la 
cifra pagata per la liberazione 
di Rocco, anche ieri l’avvoca- 
to Lupini, nuovamente inter- 


pellato sull'argomento, ha 
smentito di aver pagato un 
riscatto. «Per quello che mi 
risulta — ha detto — non è 
stato pagato». 

«In questa vicenda mi sono 
trovato accanto tutta l’Italia 
— ha detto ancora il padre di 
Rocco — è stato questo l’uni- 
co conforto. A casa, Rocco è 
tornato duro, vecchio: augu- 
riamoci che riesca presto a 
dimenticare». 

Le indagini proseguono da 
parte di polizia e carabinieri: 
non si registrano novità di 
rilievo. Il lavoro investigativo 
potrebbe anche sfociare, nei 
prossimi giorni, in qualche ri- 
sultato concreto. 


il 20 i primi risultati 


ROMA — Entro il 20 gen- 
naio prossimo (è già convoca- 
ta per i giorni 19 e 20) la 
commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali, 
presieduta dal liberale Aldo 
Bozzi, concluderà la discus- 
sione generale sui problemi 
che più hanno bisogno di 
interventi riformistici per 
adattarli all'Italia degli anni 
futuri. 

Dopo che attraverso i loro 
rappresentanti le forze politi 
che presenti in Parlamento 
avranno fatto conoscere i te- 
‘mi che a loro giudizio devono 
essere affrontati ' prioritaria- 
‘mente, la commissione proce- 
derà alla formazione di alcune 


Trovato ucciso a Imperia 
un ex guardiano notturno 


IMPERIA — Un ex guardiano notturno di Palmi (Reggio 
Calabria) è stato trovato ucciso, con un colpo di pistola al 
petto, nella sua abitazione di Imperia, dove viveva da quando 
aveva lasciato la Calabria. Si chiama Franco Gioffrè, aveva 25 
anni, ed era sposato e padre di una bambina. La moglie e la 
figlia non avevano però seguito nel viaggio in Liguria il 
congiunto ed erano rimaste a Palmi, 

Le indagini vengono svolte dai carabinieri che dopo i primi 
accertamenti hanno fermato lo zio della vittima, Giuseppe 
Gioffrè, originario di Seminara (Reggio Calabria), che ospitava 
nella sua abitazione di Imperia il nipote. 

Anche se l'arma, una pistola Beretta cal. 7,65 dalla quale è 
partito il colpo che ha ucciso l’ex guardiano notturno, era di 
proprietà della vittima, i carabinieri tendono, al momento, a 
escludere che possa trattarsi di suicidio, 

A dare l’allarme l’altra notte era stato proprio lo zio della 
vittima, Giuseppe Gioffrè, definito dai carabinieri una persona 
«non perfettamente sana di mente». Infatti l’uomo, che è stato 
trattenuto nella caserma dei militari in stato di fermo, sulla 
scoperta del nipote morto non ha fornito una versione convin- 


cente. 


sottocommissioni (quattro o 
cinque) che si confronteranno 
— o scontreranno — sui prin- 
cipali temi di riforma: Parla- 
‘mento, governo, presidenza 
della Repubblica, magistratu- 
ra, Corte costituzionale, refe- 
rendum, autonomie. locali, 
problemi della pubblica am- 
ministrazione, partiti e sinda- 
cati. 

Le sottocommissioni, mano 
a mano che il lavoro sugli 
argomenti loro assegnati pro- 
cederà, dovranno. riferire 
‘periodicamente alla commis: 
sione in seduta plenaria, che 
comunque, entro un anno dal- 
la sua formazione, deve con- 
cludere i suoi lavori. 

Alla commissione — come 
ha dichiarato il suo presiden- 
te, Aldo Bozzi — spetta un 
compito non facile e grande è 
l'attesa nel Parlamento e, nel 
paese per i risultati che potrà 
raggiungere. Sarà grande il 
suo merito se. saprà ridare 
credibilità ai meccanismi del 
regime democratico, oggi in 
qualche misura inceppati»... 

«Seppure soltanto di propo: 
sta, il ruolo di questa commis- 
sione è — ha aggiunto Bozzi — 
in certo senso decisivo poiché 
essa è la proiezione di tutte le 
forze politiche. esistenti. in 
Parlamento. La commissione 
non ha certo -il compito di 
tenere a battesimo una secon- 
da repubblica che comporti 
travolgimenti radicali dell’im- 
pianto fondamentale della 
carta del 1948». n 

Secondo Bozzi, occorre in- 
vece valutare un'esperienza 
ultratrentennale,, introducen- 
do le revisioni che la stessa 
costituzione del resto preve- 
de, suggerendo modificazioni 
di leggi non costituzionali. 


tenastesnnnt 
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STERNE, ETERNAMENTE ORIGINALE 


Tanto rumore 
per Tristram... 


Quando, alla fine di gennaio 
del 1767, uscì il nono si ultimo 
volume del «Tristram Shan- 
‘dy», il «Gentleman's Magazi- 
me» lamentò che esso consi- 
‘stesse «delle stesse strava- 
Ganze capricciose che hanno 
riempito gli altri otto, strava- 
‘ganze ‘che, dovendo gran par- 
ite del loro effetto alla novità, 
Non possono, se ripetute, non 
(piacere sempre meno e alla 
fine stancare». 

f Neppure Qquest’accusa era 
[originale: Sterne aveva co- 
sminciato a riceverla dopo il 
iterzo Volume, l'aveva risenti- 
Ita in occasione della pubbli- 
cazione di tutti gli altri, e si 
‘era Visto così apostrofare da 
(Ralph Griffiths in una lunga 
PESCCORIODE apparsa sotto for- 
pa e dialogo sulla «Monthly 
TS ‘W>: «Ah, Mr. Shandy, 
È € retta a un amico, ferma- 
i cri dove Siete! Non credo di 
‘Spagliarmi dicendo che il vo- 
SE Pubblico ne avrà avuto 
î iena una volta giunto 

n Tmine del nono volume». 
si on è difficile immaginare 
SERE Sorriso che deve es- 

È Si disegnato sul volto di 
He ne mentre leggeva le re- 
CESSIONI dedicate al suo pri- 
Di Tomanzo, dato alle stampe 
ARA aver Superato la quaran- 
È e quando la maggior 
A dei suoi colleghi poteva 
SRRERELO almeno una quin- 
ava di opere. E in effetti il 
5 lmento. dello scrittore 
Ss ‘eva dalla consapevolezza 

Re centrato il bersaglio. 
Re gurotesta dei critici dimo- 
DÈ Va infatti che la sua im- 
sai era riuscita: aveva mes- 
Ti Ri berlina gli austeri ca- 

Ha cla narrativa settecen- 

n liberando i personaggi 
si Babbie all’interno delle 
iL gli altri autori amavano 
imprigionarli. 

Per convincersi di questa 
È e è sufficiente acco- 
9 ‘e il nome di Sterne a quel- 
x lun suo grande contempo- 
caneo, Daniel Defoe. Una 
Scsi Storia di Defoe, da 
de insone a «Moll Flan- 
È S», Viene presentata come 

Soconto di una vicenda real- 
Mente accaduta, e ci appare 
.Una sorta di cronaca giornali- 
Stica basata su testimonianze 
rette. Sterne, invece, punta 
2 un bersaglio diverso, vuole a 
tutti i.costi denudare la co- 
Scienza dei protagonisti e re- 
Stituire al lettore le persona- 
lissime riflessioni di un «io» 
SL sq ut 
aumnque-rilegga oggi'il 
Sinistram Shandy», magari 

s a nuova edizione appena 
a da Garzanti (pagg. 
“Mi ire 34.000), si accorgerà 
nente Che la prosa di 
SRO molto più vicina alla 
va di quella di Defoe. Le 
Ha sono sussultanti, scon- 
ft) COSì rapide e prive di 
da Tollo come se uscissero 
Ca € labbra di un brillante 
“gaVersatore, La stessa pun- 
meSiatura è vicina al parlato, 

100 Lordine delle idee è 

e uotidi 
non al O "A 
guasta Stile, che tanto spa- 
SE do 1 critici dell’epoca, a 
» Anza di oltre due secoli 

Pare Magico, meraviglioso. 
GHISA età che ricercava il pre- 
ERO autoritario di un 

di lbrio pragmatico, egli 
tap Titmi, Più liberi, e la sua 
presentazione è costante: 

i te diretta dalla bacchetta 
+ a Commedia. 

CHER ciò, che scrive ci fa 

(ere: sebbene la storia di 
FA Tam sia — a ben guarda- 
ss va sfortunata, è costruita 
diSî Una parodia delle storie 
De Ortuna, dato che le disgra- 
div I presentate in modo 

tn ente e il personaggio 
che TOS ha così poco rilievo 

aa sue difficoltà e le sue 
che tazioni risultano ‘comi- 
CÈ € non tragiche. 
Waip Ilstram, sottolinea John 
e in una nota introdutti- 
è IN dalle prime pagine non 
restato dalla sorte: al 
inesperto del suo concepi- 
SRO la madre interrompe il 
SH con una futile domanda 
st a carica dell’orologio, e co- 
Tn ancolo» (nome che 
È ia dà allo spermatozoo) è 
olato e fermato nella sua 


È € sospettoso. Poi, per 
intoppo nel contratto ma- 


tri i 
lente nale altrimenti eccel- 


Bio a A è 

‘ ce alia ta in caso di parto) 
Otto 

che as cure del dottor Slop, 


ho 1a 


queste Gente come nessuna di 
el erazie avvenga per 
al otagonista, eppu- 
Ta sua vità no in profondità 
teva CRass Del resto non po- 
che Steme “ltrimenti, visto 
ritratto ‘dj Voleva offrire il 
srl gli Un perdente e 
«E questa]? ra esistenza: 
perdente pana cosa che 
SOLO ESS / 
ROS RA si glone e il 
* Una lettura att 
à n ent; È 
credi si Qu che propri 
‘Sterne SR Personaggio 
rivincita su i pi ndesi ‘una 
Spa 
Squalo, ata a reggere dn 
Ti tomenza alTotchia a York. 
» SPesso di ; 
AI 
E ‘orma infatti in una sfida 
‘A precarietà, allo g Suda 
a lie contr 


[ 


mente Sterne, lo si può rad- 


‘un uomo è destinato a esau- 
rirsi, suggerisce implicita- 


doppiare, moltiplicare all’infi- 
nito, grazie alla scrittura e 
all’immaginazione. 

E infatti Sterne, come dimo- 
stra la laboriosa nascita di 
Tristram, che occupa ben 
duecento pagine, oppone al 
tempo cronologico; il tempo 
della fantasia, un tempo lun- 
ghissimo, quasi eterno. Se ci 
vuole un.anno per tratteggia- 
re un giorno, sostiene Sterne, 
ci si trova, scrivendo, rigettati 


continuamente indietro, in ri- 
tardo, e si può pertanto colti- 
vare l’illusione di sfuggire alla 
morte. 

In ogni caso è lui stesso il 
primo a nutrire una grande 
fiducia nel futuro, in quella 
fama che in vita non conobbe 


poi troppo, ma che — antici- 
pando Stendhal — era sicuro 
di conquistare nei secoli se- 
guenti. E così annotava: «Sic- 
come prevedo che la mia vita 
e le mie opinioni faranno pro- 
babilmente un. certo rumore 
nel mondo e, se le mie conget- 
ture sono giuste, conquiste- 
tanno uomini di ogni rango, 
ceto e professione, saranno 
lette più dello stesso “Viaggio 
del Pellegrino”, e alla lunga 
finiranno proprio quello che 
Montaigne paventava per i 


Suoi saggi, cioè un libro da 
salotto, trovo necessario ri- 
volgermi ora a.questo ora a 
quello dei miei lettori». 

La profezia, quasi che Ster- 
ne disponesse di una magica 
sfera di cristallo, si è avverata. 
«Tristram Shandy» è diventa- 
to unlibro da salotto, ossia un 
libro che può essere consulta- 
to nei momenti di riposo, 
quando si è sereni olo si vuole 
diventare. 


«Roberto Francesconi 


Sopra, Lawrence Sterne. 


IL PICCOLO 


UN:SAGGIO DELL’INGLESE REYNER BANHAM SULLA «CITTÀ DEL FUTURO» 


Los Angeles, e sei in strada 


Secondo lo studioso, la città americana non è un modello ma un caso unico: per ragioni geografiche 
e per il particolare reticolo viario, a misura di automobilista esperto - Nel caos regna l’ordine 


«E’ una delle meraviglie e 
delle benedizioni del sistema 
autostradale di Los Angeles 
che sì. possa andare dalla 
spiaggia al San Tomas State 
College in:cinquanta minuti, 
cinque più cinque meno, inve- 
ce delle quasi due ore neces- 
sarie ai tempi in cui cì sì 
trascinava lentamente di se- 
maforo în semaforo attraver- 
so îl centro verso i sobborghi e 
oltre»: George, il protagoni 
sta dì «Un uomo solo» di Chri- 
stopher Isherwood è un pro- 
fessore inglese che, come lo 
stesso Isherwood, si è trasferi 
to a Los ‘Angeles e che di 
fronte ‘a questa città così 
diversa da quelle europee non 
può fare a meno di provare 
uno strano sentimento în cui 
sì fondono identificazioni ed 
estraneîtà. Infatti: «Le auto- 
strade suscitano în George un 
certo patriottismo. E? orgo- 
glioso che siano velocî, che la 
gente vî si perda e che qual- 
che volta, presa dal panico, 
raggiunga lo svincolo più 
vicino. George ama le auto: 
strade perché ci si può anco- 


ra destreggiare, perché il fat- | 


to dî sapercisì destreggiare lo 
conferma a buon diritto mem- 
bro attivo della società». 
Quanto e forse più di New 
York, Los Angeles ha attirato. 
negli ultimi vent’anni la cu- 
riosiîtà, lo stupore, l’ammira- 
zione e la diffidenza degli eu- 
ropei. .L’implacabile. sistema. 
delle superstrade, la struttu- 
Ta acentrica (o policentrica), 
le costruzioni fantasiose e sel- 
vaggie rendono-la città pro- 
fondamente lontana da ogni 
parametro europeo e comun- 
que anomala anche all’inter- 
no degli Stati Uniti. Così, mol- 
ti hanno voluto analizzare 
Los Angeles'come il prototipo 
della città del futuro, è se 
qualcuno, come Lewis Mum- 
ford, nel suo studio sulla città 
nella storia, definisce Los An- 
geles come «un indifferenzia- 
to ammasso di case divise in 
settori delimitati da autostra- 
de», altri inneggiano ‘proprio 
alla mancanza di una pianifi- 
cazione generale e alla cresci- 
ta semi/spontanea della città 
sul Pacifico Come all’unico 
modo per sfuggire alle gabbie 
Tigide che soffocano lo svilup- 
po delle città europee. 
Come Isherwood,. anche 
Reyner Banham è un profes- 
sore inglese che ‘all’inizio de- 
gli anni Settanta si è trasferi- 
to negli Stati Uniti, appunto a 
Los Angeles: figura di spicco 


fra è gruppî della neoavan;. 


guardìa che operavano a 
Londra e nel mondo america- 
no nei primi-annì Sessanta, 
‘Banham ha scritto nel ’71 un 
saggio dedicato alla sua città 
di adozione, «Los Angeles - 


. The Architecture of Four Eco- 


logies», che solo adesso viene 
tradotto în italiano («Los An- 
geles - L'architettura di quat- 
tro ecologie», edizioni Costa 
& Nolan, pagg. 246, lire 
18.000), con un epilogo ag- 
giunto dall’autore in occasio- 
ne dell’edizione italiana euna 
presentazione di Vittorio Gre- 
gotti. 

Banham affronta Los Ange- 
les.con l'atteggiamento di uno 
studioso: «Come antiche ge- 
nerazioni di intellettuali in- 
glesì impararono l’italiano 
per poter leggere Dante în 
originale, io’ ho imparato a 
guidare l'automobile per leg- 
gere Los'Angeles, — scrive in 
una delle prime pagine del 
libro—. Ma questa lettura, co- 
sì attenta, così precisa, così 
empiricamente ‘anglosassone 
(Gregotti rileva giustamente 
che a tratti il libro ricorda «il 
mondo dei viaggiatori euro- 
pei del XVIII secolo che anda- 
vano a visitare la Sicilia 0 
l’Estremo Oriente con l'occhio 
attento soprattutto a mettere 
.afreno è propri pregiudizi e a 
«comportarsi in'‘modo illumi- 
‘nato, aperto, capace di com- 


prensione») sì colora a tratti 
dell’entusiasmo. e , dell’orgo- 
glio.che prova; George;in «Un 
uomo solo»! «L'esperienza 
della guida în:superstrada — 
scrive Banham riecheggian- 
do Isherwood — sì imprime 
profondamente nella coscien- 
eQe nell’inconscio degli uomi- 
ni. Quando si sono raggiunte 
le specifiche capacità neces- 
sarie, la guida. sulle: super- 
strade dì Los Angeles diventa 
un modo speciale di sentirsi 
vivi». ? 
Delresto, Banham'ammette 
che la vita a Los Angeles, 
questa città così protesa ver- 
so l'oceano e l'occidente, ri- 
chiede una sorta di mutazio- 
ne e cita î terrestri che nelle 
«Cronache marziane» di Ray 
Bradbury! (un ‘angeleno che 
non guida) diventano marzia- 
ni, «alti, scuri e ‘dagli occhi 
d’oro». Lo stesso accade, se- 
condo Benham, a chi accetta 
il ritmo così particolare di Los 
Angeles. Ma anche chi, come 
Tod Hackett, protagonista 
del «Giorno della locusta» 
(scritto ‘da un newyorkese, 
Nathanael West), resta incu- 
rabilmente estraneo, non rie- 
sce però a ridere della città: 
«All’angolo di La Huerta 
Road c'era un castello. del 
Réno în miniatura, con le tor- 
rette di carione catramato ei 
merli per gli arcieri Accanto 


si vedeva un piccolo baracco- 
ne vivacemente colorato con 
‘cupole e minareti da ‘’Mille e 
una notte”. Di nuovo.Tod fu 
‘indulgente. Queste due case 
erano comiche, ma egli non 
tise. Il loro desiderio di far 
Colpo era così scoperto, 'così 
schietto. E* difficile ridere del- 
l'aspirazione al bello e al ro- 
mantico, per quanto i risultati 
dì tale. aspirazione possano 
essere di cattivo gusto o addi- 
rittura orribili». 

L'atteggiamento di Banham 
nei confronti di Los Angeles è 
in parte lo stesso dî Tod. Malo 
studioso inglese va oltre: la 
sua ammirazione e il suo ri- 
spetto per l'aspirazione al bel- 
lo che in Los Angeles sì espri- 
me così selvaggiamente lo 
spingono a considerare î ri- 
sultatì dì questa aspirazione 
come oggetti di studio, fino a 
ribaltare il concetto (europeo 
o newyorkese, ma non appli 
cabile qui) del cattivo gusto. 

‘Secondo Banham, Los An- 
geles è un caso unico («a unic 
city»), legato ad elementi sto- 
rico/geografici particolari 
(l’oceano e le spiaggie, le collìi- 
ne pedemontane, le pianure e 
quelle che Banham definisce 
«autopia») e quindi non ripro- 
ducibile altrove, contraria- 
mente a quanto crede chi ve- 
de'Los: Angeles come.la città 
del futuro.‘ 


Quello che invece, per lo 
studioso: inglese, può essere 
esempio e stimolo di ribellione 
ovunque è la molla che ha 
portato Los Angeles a essere 
quello che'è. Paradossalmen- 
te, nell’individuare questa 
molla, Bariham riprende ‘in 
fondo la stessa teoria di unò 
dei più accaniti oppositori del 
«modello/Los Angeles», Lewis 
Mumford. Scriveva infatti nel 
1961 Mumford: «L’assurda 
convinzione che spazio e rapi- 
dità di locomozione siano i 
maggiori postulati del vivere 
bene è stata incoraggiata 
dagli apologeti del sobborgo 
di massa. Questa abitudine di 
costruire a densità minima è 
l’ultimo residuo del movimen- 
to romantico originario ed è 
ormai uno dei maggiori osta- 
colî al'rifacimento delle varie 
parti della città (...), la ”re- 
ductio ad absurdum” di que- 
sto mito è notoriamente Los 
Angeles»! 

Dieci anni. dopo, Banham 
ripete gli stessi concetti; rove- 
sciabili: «Le case e le automo- 
bili sono entrambe invenzioni 
di un grande sogno, quello;di 
una casa di città circondata 
dal verde. E° ìl sogno della 
vita agiata, lontana dagli 
squallori* delle città di tipo 
europeo l...): E? il sogno ‘che 
appare nell'equazione di Le 
Corbusier: ’’un réve” per 
1.000.000 =sîl. caos. Sfortuna- 
tamente per Le Corbusier:e 
per la sua matematica retori- 
ca, ilcaos era nella sua mente 
e non a Los Angeles, dove 
sette milioni di seguaci’ del 
California Dreaming” rie- 
scono a trovare la loro strada 
senza alcuna confusione». 

Qui sta, per Banham, îl se- 
greto di Los Angeles, la sua 
grandezza oggi, la sua impor- 
tanza nel futuro. Come osser- 
va Vittorio Gregotti (che da 
queste posizioni è assai lonta- 
no), Los Angeles è il simbolo, 
per lo studioso, di «una pro- 
fonda fede in una forma di 
democrazia empirica, antire- 
torica. e antipolitica, la cui 
forma spaziale è quella della 
sospensione di infinite parti- 
celle in un liquido dove la 
posizione di ogni elemento 
non deve essere definita né 
fissata: una forma di cui ov- 
viamente l'architettura deve 
essere solo testimonianza dî 
vitalitàlinstabilità». 

Maria Teresa Carbone 

Sopra, uno svincolo auto- 


stradale a Los Angeles (foto di 
Paul Fusco). 
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MUSSAFIA E L'IMPEGNO CIVILE 
Quando la lingua 
batteva sull’idea 


«Delle tante pagine che egli 
ha scritto si può dire che:-non 
una sola abbia mancato allo 
scopo e non sia degna di rima- 
nere» seriveva Graziadio 
Isaia Ascoli, commemorando 
l’amico e ‘collega Adolfo Mus- 
safia, da poco defunto. Ma chi 
era questo personaggio, oggi 
noto quasi solo a una ristretta 
cerchia di specialisti e di stu- 
denti di glottologia,e'del qua- 
le lo studioso goriziano tesse- 
va nel 1905 un.così caldo 
elogio? Ù 

Nato a Spalato nel‘1835 da 
famiglia ebrea e morto: a Fi- 
renze nel 1905, Mussafia ‘fu 
uno ‘dei. fondatori e dei mae- 
stri indiscussi della» scienza 


linguistica moderna e della | 


filologia romanza ‘in quanto 
disciplina. autonoma, impar- 
tendone l’irnsegnamento per 
quasi'un- quarantennio dalla 
cattedra’ universitaria di 
Vienna: Per molti anni ama- 
nuense alla Biblioteta di cor- 
te della capitale dell'impero 
asburgico, ‘poi nominato 
membro del senato austriaco, 
nell’arco della lunga e opero- 
sa attività scientifica’ e'acca- 
demica, l’intellettuale dalma- 
ta intrecciò relazioni epistola- 
riconi più notevoli esponenti 
della cultura linguistica e filo- 
logica italiana ed europea: 
‘Ascoli, Teza, D'Ancona, Ga- 
‘ston Paris, Paul Meyer, il Mik 
losich. 

Poté ‘inoltre, contare tra.i 


‘suoi allievi nomi come quelli ‘ 


di Carlo Battisti, Matteo Bar- 
toli, Antonio Ive, tutti giovani 
delle\terre: irredente; «che nel 
dopoguerra sarebbero stati 
tra i maestri della glottologia 
italiana postascoliana' (a pat- 
te il caso dell’Ive, che, ama- 
reggiato dal violento naziona- 
lismo xenofobo ‘imperante 
nella Venezia Giulia redenta, 
preferì optare per la cittadi- 
nanza austriaca, morendo a 
Graz:nel 1937). 

Se Mussafia'fosse stato 


semplicemente un grande | 


studioso ed esponente del 
mondo‘ univetsitario della 
Vienna «fin de siècle», la sua 
figura e la. sua opera potreb- 


bero'interessare solo speciali- , 


sti della storia linguistica eu- 
ropea dell’Ottocento. Egli, in- 
vece, fu‘anche un'intellettuale 
che sentì profondamentel’im- 
pegno civile ed etico/politico 
proprio della sua funzione ac- 
cademica, trovandosi in. pri- 
ma linea nel dibattito sùi di- 
ritti linguistici e mazionali del- 
la\comunità*italiana ‘in seno 
all’îÎmpero asburgico: 


pre. festa, dimensionati co- 
me sono al di là del tempo e 
della realtà col proprio amo- 
re alimentato da schiere di 
amorini d’ambo i sessi, di 
cuoricini sparsi dappertut- 
to, di fiori idealizzati che 
sembran veri, vi sono date 
in cui vengono ricordati in 
modo speciale. Ad esempio, 
il 14 febbraio di ogni anno, 
festa degli innamorati. Ma 
soprattutto con l’avvicen- 
darsi dei loro compleanni: e. 
in questi giorni gli «Amou- 
reux» ‘di Peynet di-anni ne 
‘compiono quaranta. Per essi 
si sta preparando una gran- 
de mostra riepilogativa a 
NewYork. 

Quarant'anni: non li di- 
mostrano, ovviamente. No- 
nostante il vestito démodé 
di lui che sembra confezio- 
nato su un modellino del 

| primo Novecento (financo 
con la bombetta in testa) e 
l’aggraziata femminilità tut- 
ta rossori di lei, sono «fermi» 
sui diciotto/vent’anni. E 
continuano ad alimentare, 
nonostante i frequenti bron- 
ci (provocati, sembra, per 
finta: per ritrovare poi il pia- 
cere di far pace), sentimenti 
immutati di tenerezza, no- 
nostante mode, dissacrazio- 
‘ni, riflussi. 

Raymond Peynet — che li 
creò nei giorni bui della 
guerra, nel 1943 — all’inizio 
non rivelò la fantasia dell’u- 
morista, bensì — piuttosto 
— quella del poeta. Il suo 
segno appena accennato ma 
sicuro è al.servizio:di um’in- 
terpretazione degli umani 
sentimenti che idealizzano, 
attraverso il filo di un sorri- 
so talora appena accennato; 
desideri che sono in ognuno 
di noi. À 

In una vignetta che vede 

‘ gli «Amoureux>» nel loro inti- 
mo salottino, vediamo lei, 
seduta per la prima colazio- 
ne, rivolgersi a lui, immerso 
nella lettura di un libro so- 
pra una nuvola ad almeno 
un metro da terra, dicendo- 
gli: «Scendi, caro?». E se lui 
è assalito da qualche, amoro- 
so dubbio, non.sfoglia i peta- 
li della classica margherita 
ripetendo «m’ama, non m’a- 
ima», bensì le piume delle ali 
di un amorino. 

Un altro disegno, che Pey- 
net un giorno volle donarmi, 
e che è rimasto quindi inedi- 


COMPIONO QUARANT'ANNI I «VALENTINI» DI RAYMOND PEYNET | 


Giro del mondo in Amorino 


Il loro creatore è indissolubilmente legato a quelle creature dolci 


to (ci sì è incontrati spesso: 
‘a Bordighera, dove è di casa 
al Salone dell'umorismo; ‘a 
Parigi, dove abitava, e ‘ad 
Antibes, dove ha fissato da 
poco la propria residenza as- 
sieme alla moglie Denise, da 
sempre sua ispiratrice, e poi 
altrove: a Trento, per il festi- 
val del film di montagna, 
realizzò un giorno un bozzet- 
to che vede i due «Amou- 
Teux» improvvisarsi. cinea- 
matori e da un nastro di 
pellicola divenuto tappeto 
Volante riprendere un profi- 
lo di montagne e quello d'un 
‘camoscio...), si vede Valenti- 
‘na; cioè lei, affacciata a una 
piccola finestra d’un carat- 
teristico sottotetto di Parigi, 
che guarda verso il cielo, là 


dove Valentino, cioè lui, su ‘ 


‘un'asse e armato.di vernici e 
pennello, è intento a colora- 
re una nuvola, Il commento 
a pié di vignetta:è una consi: 
derazione. della ragazza; 
«Toh! E già primavera...». 
Come nella Genesi, ad 
avere il soffio della vita, fu 
per primo lui. Era il violini- 
sta un po’ :buffo.e un po’ 
patetico che col suo abituale 
abituccio attillato e i capelli 
smossi dal'vento eseguiva la 
«Sinfonia incompiuta» al- 
l’interno di un: chiosco per 
‘musica. Gli altri suonatori si 
stavano ‘allontanando in 


fretta, e senza togliere le ma- 
ni dallo strumento l'omino ‘ 
diceva: «Andate pure tran: 
quilli. finisco da solo». 

‘Al suo disarmato e disar-.. 
mante candore. si aggiunse 
di.lì. a poco quello di lei. E 
insieme, pudicamente, coi 
loro. sentimentali trasali- 
menti, finirono per conqui- 
stare il mondo. Migliaia di 
vignette lungo il filo condut- 
tore di un unico discorso (in 
parte finite, poi in volume), 
disegni: pubblicitari, effetti 
‘scenografici per il teatro, po- 
ster, libri e--giochi di carte. 

Démodé entrambi, ma 
l’'acconciatura di lei influen- 
zò la moda (facendo arrab: 
biare ì patrucchieri di Parigi 
per la sua semplicità: erano 
i tempi della coda di caval 
10!) e dalla moda si lasciò 
influenzare ‘adottando per 
un po’ la minigonna. Il giro 
del mondo lo fecero anche in 
un film.in disegni animati 
supervisionato dallo stesso 
Peynet, autore dello «story- 
board». NOE È 
- L'alito di sorridente poe- 
sia che li avvolge non ha 
Vietato all’oggi settantacin- 
quenne disegnatore di rive- 
lare che l’amore. dei suoi; 
«Amoureux» non è soltanto 


: platonico,.. attraverso segni 


in fondo’ mica tanto imper-' 
cettibili: il candore di certe 


‘invero più contenuto, appe- 


«svestizioni» 0 trasparenze 
‘degli abiti di lei che le con- 
sentono di mostrare l’incau- 
ta prepotenza del piccolo se- 
no, Una vera esplosione in 
tal senso sono i disegni for- 
niti per le carte. da poker 
«commissionategli dal parigi- 
no Grimaud, figurazioni 
esemplari d’un delizioso ed 
esclusivo. gioco: erotico por- 
tato avanti con la testimo- 
niale complicità dei consue- 
ti amorini, degli uccellini, 
dei, fiori, dei cuoricini... 
Nelle vignette l'erotismo è 


na accennato, In una lei è 
hella sua cameretta. Si sta 
spogliando e guarda verso il 
lettuccio dove c'è lui, vestito 
e come avvolto, con un cuo- 
ricino in mano, da una nuvo- 
letta. «Guarda! — commen- 
ta sorpresa — il mio sogno è 
già Db». 

Con i suoi «Amoureux» 
Peynet decora stoffe, utensi- 
li per la cucina, ceramiche. 
Un’invasione pacifica che ha 
trovato riscontro un’accet- 
tazione totale da Parte della 
«gente d’ogni lingua, sedi 
‘mentandosi (come immagi- 
ne tranquillante) nel cuore 
di ognuno. 

Un giorno, nel salone/ri- - 
storante di un albergo sul 
Garda un cliente s’accorse ‘ 
di lui. Gli chiese un disegno, 
Fu accontentato. Ciò bastò 
a scatenare i desideri di'tut- © 
ti. Financo. il personale di 
cucina, oltre. ai camerieri,’ 
vollero in ricordo le «sil- 
houettes» degli «Amou- 
reux» ‘disegnati .di, prima 
mano. 

Alla, domanda se non, 
avessesmai avuto qualche. 
attimo di «rigetto», un desi , 
derio di farla finita coni due 
innamorati, rispose con una 
battuta, raccontando di 
‘aver portato un, giorno al. 
suo editore un NUOVO perso. , 
naggio, e.di averne avuto un 
netto rifiuto: «Sembra il di- 
segno di un tuo imitatore» 
fu.il giudizio drastico. dell’e- 
ditore. 3 È 

Indissolubilmente: attac- 
cato ai suoi «AMOUreux», al 
di la dei guadagni certo 
cospicui ‘che continuano ‘a 
procurargli, Peynet garanti: 
sce:.«Non smetterò mài di 
disegnarli. Sarebbe un delit- 
to., Come sopprimere due 
‘miei figli». 


Piero Zanotto 


DIFENDERE TRIESTE, TRA ’600 E ’800 


Uno scoppio di paura 


Le ripetute petizioni degli abitanti del rione di San Vito 
perché si eliminasse la pericolosa polveriera di: quel forte 


All’inizio del XVII secolo le 
autorità di Vienna convenne- 
ro con quelle di Trieste che il 
solo, castello e forte di San 


Giusto non rappresentava più || 


‘una valida difesa per la città, 
ma che lo stesso poteva venir 
neutralizzato con una certa 
facilità da artiglierie nemiche 
piazzate in vetta al vicino col- 
le di San Vito. Allo scopo di 
prevenire tale pericolosa 
eventualità venne decisa la 
costruzione di una nuova for- 
tezza su quest’ultima collina, 
in modo da rendere più com- 
pleta'ila cintura difensiva ur- 
bana. s 
Però anche in quel tempo 
tutti i buoni propositi. stenta- 
vano ‘a concretarsi. a causa 


della solita endemica penuria | 


di quattrini, e così il forte di 
San Vito, noto comunemente 
in città come la «Sanza», ini- 
ziato nel 1627; si trascinò; tra 
continue interruzioni dei la- 
vori, per oltre cento anni, poi- 
ché si ha notizia che il manu- 
fatto bellico fu completamen- 
te agibile appena nel 1740. 
Ma. se il baluardo della 
«Sanza» venne raramente 
coinvolto in operazioni milita- 
ri di qualche rilievo, servì 
invece ottimamente come:si- 
euro: deposito di polvere da 
‘cannone, polveri che a seguito 
delle severe: disposizioni delle 
autorità militari, dovevano 
venir, scaricate dalle navi. in 
sosta al Lazzaretto vecchio, e 
da là portate in luogo sicuro e 
lontano dall'abitato. (come 
era effettivamente quella vol- 
ta il colle di San Vito). Col 
tempo, intorno al vecchio for- 
«te ormai ridotto a polveriera, 
vennero costruite numerose 


gcase d’abitazione e spaziose 


ville’ signorili, dimore: agresti 
‘di ricchi mercanti della Trie- 
ste settecentesca. 

La prospettiva che il depo- 
sito delle polveri, per una ra- 


‘gione oper l’altra «dovesse un | 


' giorno saltare in ‘aria». era 
davvero preoccupante per le 
ormai tante famiglie che vive- 
ivano in prossimità della for- 
tezza, e continue erano le loro 
petizioni inoltrate alle autori- 


‘'tà con toni sempre più pres- 


santi, onde .far allontanare il 
‘micidiale deposito. Al tempo 
della terza occupazione fran- 
cese di Trieste (1809/1813), sì 
pensò di trasferire le polveri 
dal forte di San Vito ai sotter- 
Tanei del castello di San Giu- 
Sto, soluzione provvisoria in 
attesa della fabbrica di una 
nuova polveriera che doveva 
sorgere in un luogo chiamato 


Timignano, nel rione periferi- 
co di San Giovanni; ma poi, a 
causa degli avvenimenti belli- 
ci, tutto restò lettera morta. 

Passata la bufera, il 22 apri- 
le 1815, gli abitanti del colle di 
San Vito e del sottostante 
nuovo borgo Giuseppino, 
sempre più numerosi e quali- 


ficati, tornarono all’attacco ‘ 


‘verso le autorità di governo 
con una rispettosa ma ferma 
petizione. 

Nel loro esposto gli interes- 
sati ricordavano «che più 
d’urì «mezzo secolo addietro 
l'accrescimento del Commer- 
cio esigendo un luogo di depo- 


sito momentaneo per la pol- . 


vere che li Capitani de’ legni 
mercantili avevano a bordo 
durante la loro stala (sic) in 
porto, fu creato un deposito al 
luogo dove si trovava la Ca- 


pella di S. Vitto». Ma è risapu- || 


to che non vi è niente di più 


stabile del provvisorio, e così ’ 
ll forte della, «Sanza» rimase , 


adibito ancora per lungo tem- 
po a deposito della polvere da 
cannone. Negli ultimi decenni 
del 700, ai piedi della collina 
ormai non più deserta, sorse il 


già citato nuovo borgo, ed è | 
verso questa contrada litora- || 


nea che si rivolgono i timori 
dei firmatari. 

«Che la parte la più debole 
di quel magazzino presenta il 


fianco verso la Città Giusep- | 


pina — scrivono —, e nella 
seconda Guerra con la Fran- 
cia vi furono lanciate delle 
bombe dalla Valle di Muggia 
che avrebbero potuto produr- 
te un'esplosione, motivo per 
cui fu formato un deposito 
secondario nella valle ove di- 
mora il pubblico scorticato- 
re». I presentatori della sup- 
plica ricordano alle autorità 
che solo due anni prima, du- 
rante l'assedio al Castello oc- 


cupato dai francesi, molti abi- 
tanti;della zona, paventando 
un'esplosione delle’ polveri, 
‘avevano abbandonato le pro- 
prie case rifugiandosi.in altre 
ritenute più sicure, «e' queste 
erario tanto ingombre che 
dormivario sino a dieci e più 


‘personé.in una-camera, e an-} 


che all’aria aperta»: > ù 

Per maggiormente impres- 
sionare le autorità, i sotto- 
scrittori della petizione infor- 
mano che anche i negozianti 
esteri-proprietari. di magazzi- 
ni eretti nella zona, temendo 
lo scoppio della polveriera 
stavano in ansia per le loro 
merci, un’esplosione che a lo- 
To giudizio «fulminerebbe tut- 


ta la'Città Giuseppina, dove . 


trovasi ‘anche li importanti 
pubblici Edifizi, la’ Sanità e 
Capitanato del porto, la casa 
del Comune, il Palazzo gover- 
niale; il vecchio e nuovo Tea- 
tro, l’Edifizio della Borsa e i 
‘Tribunali..coi loro archivi». 

‘Fortunatamente le apoca- 
littiche previsioni degli abi- 
tanti di San Vito non si avve- 


rarono mai, anche perché |. 


dopo qualche tempo il Pub- 
blico. Magistrato, ritenendo 
quanto mai fondati i loro ti- 
mori, ordinò che fossero defi- 
nitivamente ‘tolte le polveri 
da quel forte. Così ‘avranno 
dormito in pace i cittadini 
Giacomo. Prandi, Andrea Fi- 
Ster, Giuseppe Sforzi, Giovan- 
ni Battista Pontini, Ambrogio: 
Rusconi, Francesco de Giu- 
liani, Giovanni Weber, Filip- 
po Griot, Francesco Goracu- 
chi, Leopoldo de Burlo. e pa- 


'‘recchi altri che con. tanta 


preoccupazione firmarono la 
supplica. IS 
. Pietro Covre 


Sopra, un'immagine del 
«forte» di San Vito. 


Per molto ‘troppo tempo la 
storia della minoranza italia- 
na' nèi confini della duplice 
monarchia tra Otto e Nove- 
cento è stata vista. quasi 


| esclusivamente. in una pro- 


spettiva di pura lotta politica 
e partitica, oltre che etnica, e 
anche la produzione storio- 
grafica e culturale trentina e 
giuliana è stata studiata sol- 
tanto.in quest'ottica angusta, 
dalla; quale rimanevano esclu; 
si gli studiosi di altre discipli- 
ne, come appunto ì glottologi 
(considerati, forse, degli isola- 
ti fra \astratte quanto inutili 
discettazioni su questioni fo- 
netiche, sintattiche e dialetto- 
logiche). 

La prevalente impostazione 
nazionalistica di tali studi ha 
comportato poi il fatto, che 
venissero presto obliati quegli 
intellettuali (come, Ascoli e 
Mussafia).che senza; condivi- 
dere l’estremismo di certi am- 
bienti irredentistici radicali, 
miravano ‘a. trovare una via 
mediana di equa quanto riso- 
luta tutela dei. diritti delle 
minoranze etniche e linguisti- 


che; tra cui quella;iataliana, 


in seno ‘all'impero’asburgico, 
senza pensare minimamente 
a una'sua dissoluzione violen- 


«ta per. farvalere le ragioni dei 


rispettivi popoli. 

In. questa linea di civile e 
democratico impegno politicò 
in senso lato il Mussafia ebbe 
ùn.ruolo indubbiamente note- 
vole: Ugualmente padrone del 
tedesco e dell'italiano, imbe- 


\ vuto di civiltà veneziana, e 
‘quindi italiana; nella‘terra pa- 


tria, insegnante nel cuore del- 
la monarchia — dov'era a con- 
tatto con studenti e ricercato- 
ri di tutte le parti del plurilin- 
gue impero — egli volle costi- 
tuire una sorta di tramite fisi- 
co tra cultura tedesca e civiltà 
latina e italiana. 

Rifiutata l'offerta del gover- 
no-tedesco d’insegnare a Stra- 
sburgo, appena tolta ‘alla 
Francia, e fallito un'suo tenta- 
tivo di-essere chiamato ta Fi- 
renze, egli si dedicò a intrec- 
ciaré una fittissima rete: di 
rapporti epistolari e: intellet- 
tuali'con la più avanzata cul- 
‘tura accademica: italiana ‘(e 
non solo linguistica e filologi- 
ca). per informarsi di: quello 
ch’essa veniva elaborando e 
attuando e per informarla: di 
quanto, invece, si operava néi 
laboratori scientifici austriaci 
e tedeschi. 

«Non.:solo, ma,. s'impegnò 
anche-con:tenace costanza: a 
far conoscere il fiore della cut 
tura letteraria a linguistica 
italiana e neolatina ai suoi 
allievi e colleghi viennesi tra- 
mite gli scritti.e i corsi univer- 
sitari; puntualmente . tenuti 
per ‘un quarantennio. Di tale 
risvolto. più propriamente 
professionale andrà anche 
ricordato che egli, dopo una 
tenace e risoluta lotta — so- 
stenuto da Hugo Schuchardt 
— ottenne di‘poter svolgere le 
‘proprie lezioni ‘in. italiano per 
gli studenti di tale madrelin: 
gua, nonostante le violente 
opposizioni degli: ambienti 
più retrivi ‘e conservatori del 
mondo politico e universita- 
Tio viennese. 
Inoltre, ‘si batté con forza 
per il diritto della minoranza 
italiana ad avere una propria 
‘università a Trieste, convinto 
com’era che in-questo modo 


il ivi sarebbe ‘stata finalmente 


un'effettiva eguaglianza non 
solo formale ma anche sostan- 
ziale per tutti i cittadini del- 


l'impero; se a. tale risultato 


non sì pervenne, non fu certo 
per colpa sua, bensì per la 
Tniopia politica viennese è'per 
ll radicalismo politico di que- 
gli ‘ambienti irredentisti‘ da 
Mussafia' e da Ascoli ferma- 
mente avversati, in quanto 
tesi cercare lo scontro fron- 
tale con il governo. imperiale. 
E; perciò, un dato del tutto 
positivo che l’editrice Anteno- 
Te di Padova abbia dato alle 
stampe nella sua prestigiosa 
collezione «Medioevo e Uma- 
nesimo» una silloge di «Scritti 
di ‘filologia e linguistica» — 
Undici, i più significativi, su 
trecentoquarantacinque — 
dello:studioso dalmata (pagg. 
LXXXVIII - 464, s.i.p.), curata 
da Antonio Daniele e Lorenzo 
Renzi, che vi hanno premesso 
un' utile profilo biografico, la 
bibliografia completa dei sùoì 
lavori e degli studi critici sulla 
sua opera, pubblicando in ap- 
pendice le sue lettere a. Emilio 
Teza. È la miglior introduzio- 
‘ne disponibile alla figura di 
questo dalmata a lungo ingiu- 
stamente trascurato dalla 
cultura civile giuliana. 
Fulvio Salimbeni 


La rassegna 
dei libri 


Davide Lajolo: «Pertini e î 
giovani» - Editore Colombo; 
pagg. 185, lire 10 mila. 


Pertini politico, Pertini nei 


* fumetti, Pertini nelle riviste di 


cultura e varietà, Pertini dap- 
pertutto: l’innamoramento 


i. per questo presidente è una 


delle poche cose salde in que- 
sto incerto paese. Ora Davide 
’Lajolo ha creato un collage di 
opinioni a proposito di Pertini 
e i giovani. Interpellati, scri- 
vono poche pagine numerosi 
uomini di cultura, pittori, 
giornalisti, scultori. ‘Tra que- 
Sti: Indro Montanelli, Gaeta- 
no Afeltra, Ferruccio. Borio, 
Giò Pomodoro, Armando Piz- 
zinato; Giuseppe Zigaina. 
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CONSUNTIVI DEGLI SCAMBI DI MERCI E DEI TRANSITI DI PERSONE AL CONFINE ITALO- JUGOSLAVO 


Conto autonomo: altro raddoppio 
Superata la cifra di 501 miliardi 


Le importazioni dalla Jugoslavia sono aumentate dell’88 per cento, le esportazioni del 93 per cento 
Un «boom» che si ripete da oltre tre anni - Sono 200 le ditte triestine che operano con tale strumento 


TRIESTE — Il volume glo- 
bale dell’interscambio di con- 
fine sul conto autonomo è sta- 
to nel 1983 di 501 miliardi e 
140 milioni di lire. Per il terzo 
anno consecutivo il conto au- 
tonomo, riguardante gli 
scambi di frontiera fra le zone 
limitrofe di Trieste, da una 
parte, e di Buie, Capodistria, 
Sesana e Nuova Gorizia dal- 
Valtra, ha registrato incre- 
menti del .doppio sui dodici 
mesi precedenti. 

E l’anno appena conclusosi 
ha visto in particolare un au- 
mento del 90,88 per cento sul 
1982. Le importazioni dalla 
Jugoslavia sono state pari a 
249 miliardi e 448 milioni di 
lire (+88,43 per cento sull’82), 
le esportazioni verso la Jugo- 
slavia di 251 miliardi e 692 
milioni di lire (+93,38 per cen- 
to sull’anno precedente). 

Per tutto 1’83 le ditte jugo- 
slave operanti nelle aree limi- 
trofe previste dall’accordo del 
1955 hanno esportato più di 
quanto hanno importato: a 
settembre si era avuta una 
punta di credito a loro favore 
di 30 miliardi. 

Il dato più rilevante attiene 
comunque all'importanza che 


VOLUME COMPLESSIVO 
DELL'INTERSCAMBIO 
SUL CONTO AUTONOMO 


IN MILIARDI DI LIRE 


anno 1981 136 
anno 1982 262 (+ 92%) 
anno 1983 501 (+ 91%) 


l'interscambio in conto auto- 
nomo ha assunto sul comples- 
so degli scambi italo- 
jugoslavi: più di un quarto (26 
per cento) del complesso delle 
relazioni commerciali fra i 
due Paesi. Le ragioni di tale 
fenomeno sono state più volte 
indicate. Nell'attuale situa- 
zione di crisi jugoslava, le dit- 
te d’oltre confine hanno tutto 
l'interesse ad esportare per 
poter reimportare generi indi- 
spensabili al funzionamento 
dell’attività produttiva (ma- 
terie prime e. tecnologia). Il 
conto autonomo si rivela. a 
questo fine uno strumento 
prezioso: mentre in via ordi- 
naria, cioè sul conto generale, 
le ditte jugoslave possono im- 
portare solo dal 20 al 35 per 
cento del valore delle esporta- 


zioni, dovendo passare la dif- 
ferenza in valuta allo Stato, la 
quota riservata ai fondi socia- 
li è invece solo del 15 per 
cento per le operazioni sul 
conto autonomo. 

L'eccezione alla regola ge- 
nerale ha attratto sul conto 
autonomo gran parte dell’im- 
port-export italo-jugoslavo, 
determinando da entrambe le 
parti l’attenzione delle ditte 
nazionali, che si appoggiano a 
quelle della fascia confinaria 
per far passare oltre le proprie 
merci. Anche a Trieste è 
aumentato, in tre anni, di 
quasi la metà il numero delle 
ditte che operano in conto 
autonomo: sono adesso 150- 
200 (alcune si sono costituite 
ex novo, altre sono filiali trie- 
stine di quelle nazionali). 

L'esplosione del conto auto- 
nomo è una fonte di denaro 
per Trieste, suddivisa peral- 
tro fra pochi (il calcolo di 7 
dipendenti in media per ditta, 
un migliaio di dipendenti in 
tutto, è forse ‘soprastimato, 
perché molte import-export 
hanno dimensioni quasi fami- 
liari). Tuttavia vuol dire lavo- 
TO per spedizionferi, traspor- 
tatori, banche. 


Quanto è restato a Trieste 
dei 500 miliardi dell’83? Po- 
niamo un utile netto del 10 
per cento. La stima è oltremo- 
do prudente (c’è chi afferma 
che si va ben oltre i 50 miliar- 
di). Il conto autonomo non ha 
comunque assorbito gli affari 
che si facevano sulla piazza 
triestina prima delle limita- 
zioni jugoslave ai passaggi di 
confine. «E un fenomeno del 
tutto indipendente» — spiega 
Tito Favaretto, direttore del- 
l’Isdee. Le merci importate 
dalla Jugoslavia in'conto au- 
tonomo sono, come detto, ma- 


terie prime e semilavorati. 
Sergio Maurel, segretario 
generale della Camera di 


commercio di Trieste, è soddi- 
sfatto dei livelli raggiunti; ma 
ricorda che anche. questo 
boom è legato a una situazio- 
ne interna jugoslava e perciò 
mutevole. 

Oltre eonfine si sono intan- 
to accentuate le «gelosie» del- 
le altre repubbliche verso uno 
strumento che premia quasi 
esclusivamente Slovenia e 
Croazia. 

Baldovino Ulcigrai 


Confine aperto: primo giorno in bianco 


TRIESTE — L'abolizione della tassa d’espatrio per i 
cittadini jugoslavi della fascia di confine decisa dal governo 
di Belgrado ed entrata in vigore il primo gennaio, attesa con 
ansia dai commerciani triestini non ha portato, ancora alcun 
risultato. Dopo la giornata festiva di Capodanno e la chiusura 
ieri dei negozi per il turno settimanale oggi avrebbe dovuto 


essere:il momento buono. 


Di jugoslavi però a Trieste e Gorizia se ne sono visti assai 
pochi. Pur riconoscendo prematuro aspettarsi un'invasione di 
compratori, come avveniva prima dell’entrata in vigore della 
tassa, nell'ottobre 1982, i commercianti si attendevano per 
oggi, considerata anche la giornata festiva oltre confine (per 
Varrivo del nuovo anno in Jugoslavia si fa festa ’1, il 2 e il 3), 
un discreto afflusso di compratori. 3 


LA GIUNTA REGIONALE VARA IL PIANO SMALTIMENTO RIFIUTI 


Diminuiti 
di un terzo 
i transiti 
ai valichi 
nel 1983 


TRIESTE — Itransiti attra- 
verso i valichi di frontiera ita- 
lo-jugoslavi della provincia di 
Trieste lo ‘scorso anno sono 
stati, nei due sensi, 13.882.863, 
con una riduzione del 31,61 
per cento rispetto. al 1982, 
quando transitarono 
20.318.916 persone. 

Il notevole calo dei passaggi 
è stato determinato. dalle 
misure doganali valutarie e 
limitative applicate dalla Ju- 
goslavia ai propri cittadini 
dall’ottobre 1982 fino a pochi 
giorni fa, quando si sono avuti 
alcuni sensibili alleggerimen- 
ti alla cosiddetta «tassa d’e- 
spatrio». La principale modi- 
fica entrata in vigore dal pri- 
mo gennaio riguarda i titolari 
di lasciapassare (oltre 100 mi- 
la sloveni) i quali possono ora 
varcare il confine senza limi- 
tazioni. I titolari di passapor- 
to possono invece, compiere 
un viaggio all’estero all’anno, 
senza versamento di depositi. 

Nel corso, del 1982 hanno 
varcato il confine 8.260.808 
persone munite di passaporto 
contro i 13.161.382. passaggi 
del 1982 (con una flessione, 
quindi, del 37,23 per cento). I 
transiti degli italiani sono sta- 
ti però il 7,62 per cento in più 
(3.956.372 rispetto a 3.676.227 
del 1982). 


ILLUSTRATO IN GIUNTA REGIONALE DA BARNABA 


Nuovo disegno di legge 
per il diritto allo studio 


Le Province e i comuni svolgeranno un ruolo chiave 
per rinnovare la scuola e orientare alla professione 


TRIESTE — Un nuovo dise- 
gno. di legge regionale che 
conferisce ‘alle Province e ai 
Comuni un ruolo prioritario 
nel campo del rinnovamento 
della scuola e del diritto allo 
studio è stato approntato dal- 
la Giunta regionale. Il docu- 
mento è stato illustrato dal- 
l'assessore regionale all’istru- 
zione; Dario Barnaba, nel cor- 
so di una delle ultime sedute 
che l'esecutivo regionale ha 
tenuto nell’83. 

Tenendo fede alle dichiara- 
zioni programmatiche fatte 
all’inizio della legislatura dal 
presidente Antonio Comelli 
che aveva indicato nel settore 
dell’istruzione uno degli im- 
pegni prioritari della giunta, il 
disegno di legge integra gli 
articoli della legge.10 del 1980 
e della legge 11 del 1969. 

«L'attività. legislativa della 
Regione — ha detto Barnaba 
— è stata sempre attenta ai 
problemi riguardanti il diffici- 
le processo di rinnovamento 
della scuola e: delle attività 
educative in generale. Con la 
legge 10 dell’80 (’’Norme regio- 
nali per il diritto allo studio”), 
la Regione ha assunto un pre- 
ciso impegno per concorrere 


alla programmazione.degli in- 
terventi e delle iniziative che 
garantiscono un corretto eser- 
cizio del diritto allo studio. 

«Nel momento in cui — ha 
rilevato Barnaba — ci si ap- 
presta a rivedere alcune parti, 
è necessario sottolineare che 
l’'espérienza fin qui maturata 
— in particolare riguardo al- 
l'aspetto partecipativo — è 
sostanzialmente positiva. In 
questi anni di attuazione del- 
la legge si sono rilevate alcu- 
ne carenze che la nuova pro- 
posta dell’esecutivo tende a 
eliminare». 

Le modifiche di maggior 
evidenza vogliono raggiunge- 
re questi obiettivi: una più 
precisa definizione del ruolo 
dei Comuni e delle Province:a 
cui viene riconosciuto il com: 
pito non solo di semplici ge- 
stori della spesa regionale ma 
di soggetti forniti di autono- 
mia politica e decisionale che 
concorrono alla programma- 
zione' delle iniziative e degli 
interventi assieme ai Distretti 
e. agli. altri organi scolastici, 

Si cerca inoltre di consoli- 
dare le iniziative di orienta- 
mento .a conclusione di un 
periodo di, sperimentazione 


con particolare attenzione ai 
momenti di raccordo fra scuo- 
la e lavoro. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha avviato da 
alcuni anni un sistema di 
orientamento concordato con 
gli organi scolastici e un comi- 
tato ne coordina lo svolgi. 
mento organico. E 

Il programma regionale si 
caratterizza per lo svolgimen- 
to dell’azione orientativa con 
le attività didattiche, ricono- 
‘scendo la scuola quale sede 
naturale per lo sviluppo, oltre 
che dei processi formativi, an- 
che di quelli orientativi. L’am- 
‘ministrazione regionale né ha 
affidato la gestione all’Istitu- 
to regionale per la formazione 
professionale. Il disegno di 
legge, infine, formula più chia- 
tamente alcuni articoli della 
legge 10 eliminando dubbi in- 
terpretativi dal testo vigente. 

«Le proposte contenute nel 
nuovo elaborato — ha conclu- 
so Barnaba — intese ad ap- 
portare correttivi e migliora- 
menti alla legislazione vigen- 
te, sono state formulate dopo 
un’attenta e approfondita va- 
lutazione delle segnalazioni 
bervenute — in particolare — 
dai Distretti scolastici, 


PANORAMA DEL TEMPO.NELLA REGIONE 


Ora i Comuni non potranno Ancora nebbia e pioggerella 
dire di no agli inceneritori 


PORDENONE — Anche nel 
Friuli-Venezia Giulia si sta 
avviando a soluzione il delica- 
to problema dello smaltimen- 
to dei rifiuti. Sulla questione, 
infatti, la giunta regionale ha 
approvato l’altro giorno un 
disegno di legge in merito alle 
norme regionali relative allo 
smaltimento dei rifiuti. Il 
provvedimento, la cui bozza 
era stata formulata dall’asses- 
sore ai lavori pubblici Adria- 
no Bomben, deve passare ora 
al vaglio della competente 
commissione del consiglio re- 
gionale prima di essere porta- 
ta in aula per l'approvazione. 

Un grosso passo avanti è 
stato fatto. Il documento che 
ha avuto il placet dell’esecuti- 
vo regionale regola tutta la 
materia nei suoi diversi aspet- 
ti e attribuisce specifiche 
competenze, anche operative, 
ad uffici regionali. Definisce 
poi i nuovi compiti istituzio- 


nali degli enti locali che po- 
tranno in varia misura essere 
interessati al problema. 

Come ha sottolineato l’as- 
sessore ai lavori pubblici 
Bomben, che ha espresso la 
più viva soddisfazione per 
l'approvazione del documen- 
to da parte della giunta, il 
passo successivo all’approva- 
zione in consiglio riguarderà 
l’elaborazione di un piano che 
avrà il compito di individuare 
tutti gli impianti di smalti 
mento dei rifiuti solidi urbani 
nella nostra regione. 

«Questo piano — ha aggiun- 
to Bomben — passerà quindi. 
ai Comuni e alle amministra- 
zioni provinciali per le oppor- 
tune consultazioni che do- 
vranno fornire un parere alla 
Regione nell’arco di due mesi 
ciascuno, quattro mesi in tut- 
to, quindi». 

Il parere, tuttavia, non sarà 
eccessivamente vincolante, 


GREGIRETTI SEGRETARIO 


Nuovo direttivo 
della Cisl 
enti locali 


GORIZIA — Il consiglio re- 
gionale della Federazione di- 
pendenti enti locali della Cisl, 
organismo sindacale che rag- 
gruppa nel Friuli-Venezia 
Giulia oltre 6 mila addetti del 
settore, ha rinnovato i propri 
organismi direttivi. Segreta- 
rio regionale è stato eletto 
Lucio Gregoretti che sarà 
affiancato da Alberto Isola 
(vicesegretario), Arturo Per- 
litz (amministrativo), Giovan- 
ni Celant e Giancarlo Ferrara. 

Il consiglio ha anche com- 
pletato la rappresentanza nel 
consiglio nazionale della stes- 
sa Fidel-Cisl. Ne fanno parte 
oltre a Rodolfo Casarsa e Ma- 
ria Teresa Fabbro (eletti nel 
congresso), lo stesso Grego- 
retti, Giovanni Celant e Bru- 
no Goia. 

Successivamente sono stati 
esaminati gli aspetti contrat- 
tuali e normativi che interes- 
sano i lavoratori degli enti 
locali. 


visto che nel caso di opposi- 
zioni non giustificate («e non 
sempre comprensibili, come è 
già accaduto per il passato»; 
ha aggiunto Bomben) l'’ammi- 
nistrazione regionale avrà la 
facoltà, stabilita del resto dal- 
la legge, di attuare il piano 
d'ufficio. 

Quello dei rifiuti è infatti un 
adempimento previsto dal de- 
creto presidenziale 915 dell’82 
che attua direttive comunita- 
rie e innova la legislazione 
attuale nella materia. Il de- 
creto conferisce alle Regioni 
un’ampia competenza nel 
campo dello smaltimento dei 
rifiuti urbani, speciali, tossici 
e nocivi. 

In particolare l'articolo 6 
della normativa stabilisce che 
le Regioni devono formulare 
dei piani di organizzazione dei 
servizi di smaltimento. Sem- 
pre a carico di questi enti c’è 
poi l’individuazione di aree 
idonee in cui realizzare gli 
impianti di trattamento e 
stoccaggio temporaneo (o de- 
finitivo) dei rifiuti solidi urba- 
ni e speciali. Altre incomben- 
ze che spettano alle Regioni 
riguardano poi l’approvazio- 
ne dei progetti sugli impianti 
di smaltimento, l’autorizza- 
zione ad enti pubblici e priva- 
ti ad effettuare lo smaltimen- 
to dei rifiuti (Compresa l’in- 
stallazione e la gestione delle 
discariche). 

Gli stessi enti devono infine 
occuparsi del rilevamento 
statistico dei dati che riguar- 
dano la produzione e lo smal- 
timento dei rifiuti, dell’ema- 
nazione di norme integrative 
e. di attuazione del decreto 
presidenziale per l’organizza- 
zione del servizio, delle proce- 
dure di controllo e delle ne- 
cessarie autorizzazioni. Alle 
Regioni viene pure demanda- 
ta la promozione di iniziative 
dirette a limitare la formazio- 
ne dei rifiuti, a favorire il rici 
claggio e la riutilizzazione de- 
gli stessi e l’estrazione di 
energia. 

Il provvedimento sarà por- 
tato in commissione entro il 
mese e, verso la fine, in aula 
consiliare. A fine febbraio si 
dovrebbe arrivare all’appro- 
vazione della legge che do- 
vrebbe entrare definitivamen- 


NON ERA ALTRI CHE IL FATTORINO DELLE POSTE 


Spara un agente a Gorizia 
per spaventare... un'ombra 


GORIZIA — Movimentato 
episodio ieri sera alla stazione 
ferroviaria di Gorizia. Un 
agente della Polfer ha sparato 
una raffica di mitra a scopo 
intimidatorio contro la vetra- 
ta superiore della porta d’in- 
gresso della stazione per bloc- 
care un eventuale malvivente. 
L'ombra che si era parata di- 
nanzi all'agente non era altro 
che il fattorino delle poste 

La psicosi del malvivente 
era nata per un fatto accadu- 
to qualche minuto prima sem- 
pre alla stazione ferroviaria. 
Una pattuglia della squadra 
mobile in normale servizio 
aveva scorto nell’oscurità del- 
la notte (erano le cinque e un 
quarto) un uomo che furtiva- 
mente stava entrando nell’a- 
trio della stazione. Bloccata 
l'auto gli agenti però non sono 
riusciti a individuare l'ombra 
che fuggiva. 


Sul marciapiede c'erano pe- 
rò due ragazze ferme in attesa 
di un treno. Gli agenti, notato 
l'abbigliamento zingaresco e 
il fare piuttosto sospetto, harì- 
no chiesto alle due donne i 
documenti. Hanno scoperto 
così che si trattava di due 
jugoslave espatriate clande- 
stinamente e le hanno pertan- 
to accompagnate in questura 

È stato durante un successi- 
vo sopralluogo all’interno del- 
la stazione che il giovane 
agente della Polfer ha scorto 
un'ombra e gli ha intimato a 
voce piuttosto alta il «chi va 
là» seguito da un breve silen- 
zio e dalla raffica di proiettili 
contro la vetrata. 

Le due giovani jugoslave 
che provenivano da Pristina 
nel pomeriggio sono state 
riaccompagnate alla frontiera 
e riconsegnate alle autorità 
jugoslave. È 


te in'vigore dopo i quattro 
mesi previsti per le consulta-‘ 
zioni. 

In Friuli-Venezia Giulia do- 
vrebbero sorgere una decina 
di impianti: cinque o sei perla 
provincia di Udine, un paio 
per Trieste e Gorizia, forse tre 
nella Destra Tagliamento. So- 
no previsti anche impianti a 
struttura consortile che pos- 
sono essere dati in gestione a 
privati, previa concessione re- 
gionale. Il coordinamento del 
piano — come ha confermato 
l'assessore Bomben — spetta 
ai lavori pubblici. Nella fase 
organizzativa, tuttavia, coo- 
pereranno anche gli assesso- 
rati all’industria (il piano con- 
templa infatti, oltre ai rifiuti 
urbani anche quelli industria- 
li) e alla sanita. 

T. Z. 


Temperature sopra la media 


UDINE — Giornata partico- 
larmente uggiosa quella di ie- 
ri in Friuli. Problemi soprat- 
tutto al traffico ha causato la 
ridotta visibilità determinata 


da nebbia e foschia su tutta la. 


Bassa, a, Sud di Udine e sul- 
l’intera rete autostradale. 

Per quanto riguarda invece 
la. zona montana, è caduta 
una pioggerella particolar- 
mente fastidiosa e continua in 
Val Canale e Cana? del Ferro, 
fino al confine. In Carnia, neb- 
bia, ma non fittissima, e fo- 
schia hanno. creato rallenta- 
menti alla circolazione. 

I maggiori disagi si sono 
avvertiti nella Bassa friulana 
e di conseguenza sull’auto- 
strada, oltreché naturalmente 
su tutte le altre arterie. 

Non si è manifestata in 
compenso, nelle zone monta- 


ne, l’insidia del ghiaccio, dal 
momento che le temperature, 
a causa dello scirocco, sono a 
livelli. autunnali. 

Nebbia anche nella Destra 
Tagliamento. Il fenomeno, al- 


meno ieri, non ha però rag-. 


giunto l’intensità degli ultimi 
giorni. Una persistente fo- 
Schia grava comunque in tut- 
to. il Pordenonese, ‘special- 
mente nella fascia pedemon- 
tana. Qualche difficoltà nella 
circolazione stradale. Non si 
registrano peraltro, incidenti 
di particolare gravità. Ieri, per 
quasi tutto l'arco della gior- 
nata, è anche caduta la piog- 
gia, insistente ma «leggera». 
Un po’ di nebbia anche a 
Piancavallo e nella stazione 
sciistica della Valcellina, 
Banchi di nebbia hanno re- 
so invece difficile, anche ieri, 


il traffico su tutte le arterie 
dell’Isontino. L'alto tasso di 
umidità e l'inversione termica 
causata da condizioni inver- 
nali atipiche hanno originato, 
il fenomeno atmosferico, poco 
frequente nel Goriziano. Da 
diversi giorni la colonnina del 
mercurio si mantiene ben al 
di sopra dallo zero, con una 
massima, ieri, di 7 gradi. 

Pioggia leggera e un po’ di 
foschia nel Monfalconese e a 
Grado. La visibilità si è man- 
tenuta abbastanza buona an- 
che se, dalla tarda mattinata, 
è scesa la coltre di nebbia. 
Aperto l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari dove i 
voli in arrivo e in partenza 
sono stati regolari. 

A Trieste solo foschia e tem- 
peratura quasi stabile sui 10. 
gradi. 


Notizie in breve 


Traffico rivoluzionato a Monfalcone 


MONFALCONE — Piccola «rivoluzione» nel traffico a 
Monfalcone. Ieri mattina sono entrati in funzione sensi unici 
lungo alcune delle principali vie del centro ed è stato riaperto, 
dopo i lavori di ristrutturazione, l’inerocio dell'Anconetta, dove 
la statale 14 si interseca con alcune delle principali direttrici 
del traffico urbano. L’incrocio sarà adesso completamente 
regolato da semafori. Chi percorre la statale da Trieste, o chi 
arriva a Monfalcone da Venezia, Gorizia e Udine avrà adesso 
due semafori in più rispetto a quello unico sul bivio tra la 


statale 14 e la statale 305. 


Mostra regionale d’arte 


TRIESTE — Fino al 9 gennaio rimane aperta la trentaset- 
tesima Mostra regionale d’arte allestita nella galleria comunale 
di Palazzo Costanzi (orario 10-13 e 17-20). La mostra. offre 
‘un’ampia panoramica sulle arti figurative a Trieste ed è unica 
nel suo genere per la quantità e la qualità delle opere esposte. 
Sono in vendita ancora pochi esemplari del catalogo illustrato, 
che quest'anno è stato stampato in una veste tipografica 
particolarmente curata in sole 350 copie. 


Scrittore scalerà l’Aconcagua 


PARENZO — Il noto scrittore e alpinista del gruppo 
nazionale italiano in Jugoslavia, Mario Schiavato ha illustrato 
ai giornalisti il programma dell'imminente spedizione'interna- 
zionale della quale fa parte, che si appresta a scalare l’Aconca- 
gua, la più alta cima del continente americano (6959 metri). La 
spedizione è organizzata dal celebre alpinista Heinz Steinkòt- 
ter che vive a Trento ed è composta da scalatori italiani e 
tedeschi. Del gruppo fanno parte anche gli alpinisti italiani 
Mario Brazzali, Silvano Mazzini, Claudio Bertoldi e Fabrizio 
Lorenzini. A conclusione della scalata Mario Schiavato si 
ripropone di visitare il Cile, Perù, Bolivia, Ecuador per conclu- 
dere il singolare viaggio nelle isole Galapagos. 


Bilancio dei carabinieri 

© ‘UDINE — Lalegione carabinieri di Udine che ha competen- 
za su tutto il territorio regionale ha reso noti i risultati 
dell’attività di prevenzione e repressione dei reati per l’anno 
1983. Nel corso dei dodici mesi sono stati impiegati reparti 
operativi speciali, unità navali, unità cinofile ed elicotteri, 
nuclei radiomobili e motociclisti. 

Sono state denunciate 835 persone in stato di arresto e 4 
mila 859 a piede libero. Sono stati scoperti 3 mila 497 reati di cui 
un ‘omicidio, quattro tentati omicidi, quattro sequestri di 
persona, due incendi dolosi, 21 rapine, 21 estorsioni e tentate 
estorsioni, 306 truffe, 27 associazioni per delinquere, 259 casi di 
detenzione di stupefacenti, 12 ‘di falsità in monete e titoli di 
credito, mille 235 furti e inoltre altri mille 605 reati di vario tipo. 
È stata recuperata refurtiva per 5 miliardi, 97 milioni e 469 mila 
lire. Sono stati recuperati ‘768 automezzi rubati e trovate e 
sequestrate 331 armi. Sono state fatte 57 mila 531 contravven- 
zioni € ritirate mille 264 patenti e carte di circolazione. 


Disperato gesto di una triestina 
PORDENONE — Nel pomeriggio aveva assistito al funera- 
le del marito; qualche. ora dopo, nel cuore della notte, ha 
tentato di togliersi la vita gettandosi da una finestra, posta al 
terzo piano di un edificio di Aviano. Frotagonista della triste 


vicenda una triestina di 53 anni, Valeria Garrisi, domiciliata in 


via Costalunga 334. 


La donna, assieme al marito, l’odontotecnico triestino Enrico 
Zoppelli, di 76 anni, si era stabilita ad Aviano da circa 4 mesi, 
dato che nel centro pedemontano viveva una sorella. Il marito 
però è deceduto a causa di un male incurabile, dopo 20 giorni di 
ospedale. Lunedì pomeriggio le esequie. Nella notte la poveret- 
ta, sopraffatta dal dolore, ha tentato di togliersi la vita. E ora 
ricoverata, con prognosi riservata nel reparto di rianimazione 


del nosocomio pordenonese. 


[| IDIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 31-12-83 


BARI 37 1443 59 89 
CAGLIARI 53'21 23 28 68 
| FIRENZE 10 -9 34 82 75 
GENOVA 863.30 88 58 
MILANO © ° 79 7422 12 67 
NAPOLI 39 -7 30 13 15 
PALERMO: 51 68 19 48 54 
ROMA 70 16 5667 35 
TORINO 57 45 85.65 49 
VENEZIA 715 37 73 23 45 


Un terno della ventina che 
Ttaccomandavamo da alcune 
settimane ha voluto premiare 
la nostra tenacia sortendo in 
zona..., Cesarini .all’ultima 
estrazione dell’anno (21-23-28 
a CA). Ancora ambi, e in parti- 
colare a CA 21-68, sono sortiti; 
assieme al 48-68 di PA, tratti 
dal «poker di tardoni» dell’e- 
dizione di S. Nicolò. I numeri 
su cui contavamo (23, 7 e 70) 
sono usciti ma singolarmente, 
nondimeno, riguardo a quelli 
proposti come imminenti, sia- 
mo stati gratificati dall’uscita 
del. 9, 21, 19, 43, 74, e 88. 


“Ancora sulla «ventina» ricor- 


diamo che a fine rubrica della 
scorsa settimana abbiamo 


suggerito di giocare, oltre che 
su «tutte» anche a TO e CA (e 
a'Cagliari è uscito il terno...). 
Tabellone dei ritardatari. (de- 
penniamo a NA il7e a ROil 
67): BA 6, 8, 28, 79, 46, 5, 56; 
CA 66, 22, 45, 37, 29,26, 11; FI 
18, 40, 48; 47, 70, 25, 4; GE 69, 
9, 56, 12, 25, 87, 22; MI 23, 28,2, 
63, 11, ‘75,39; NA. 61, 2, 21, 34, 
47,73, 53: PA 41, 39, 3, 23; 72, 
84, 28; RO 50, 28, 1, 54, 8, 21, 
11; TO 16, 6, 64,.62, 23, 21, 48; 
VE 25, 28, 55, 44, 19, 21-é 81. 
Presumiamo per l’anno 1984 
la sortita in varie riprese del- 
l’ambo con numeri della ven- 
tina con l’esploit di almeno 
due terni. Occhio pure agli 
ambi e ai terni dei numeretti, 
in particolare.l’1,.8, 9. Dovreb- 
bero riapparire sul tabellone 
di sabato prossimo 1’1, il 25, 
Vi1,il 29, il 47, il 6, 24, 62,1 18, 
27, 32, 81, 84 e 87. Inoltre 
riteniamo possibili il 2, 5, 36, 
40, 41, 52, 64, 71 e 76. In fre- 
quenza (da 5 settimane) ma 
destinati a segnare il passo 10, 
13, 35, 37, 68; 79 e 14 (da 4) e 
l'°85 (da 3). 

(A cura di Arrigo Bonnes) 


LA CONTESTATISSIMA LEGGE CHE ASSEGNA DUE MILIARDI E MEZZO 


L’albergo superfinanziato di Forni: 
«Niente pastette» protesta l’Azienda 


FORNI DI SOPRA — Accu- 
sata di «pastette», l'Azienda 
di soggiorno di Forni di Sopra 
contrattacca. Il pomo della 
discordia è noto: i due miliar- 
di e mezzo assegnati dalla 
Regione con legge speciale 
per l'acquisto e la ristruttura- 
zione di un albergo da 90 posti 
per il quale l’azienda stessa 
aveva versato da mesi una 
lauta caparra. 

Il 14 dicembre il provvedi- 
mento passò in consiglio per il 
rotto della cuffia sotto borda- 
te di critiche che si sussegui- 
rono per quattro ore anche 
dai banchi della maggioranza. 
Accanto alle accuse di «assi- 
stenzialismo» e di «lusso inu- 
tile» in un momento di crisi, 
ve ne furono altre che più o 
meno apertamente accenna- 
rono a «speculazioni immobi- 
liari», a «un'operazione poco 
chiara», a «evasività» della 
giunta e persino a «interessi 
privati». 

Per controbattere tali accu- 


se, l'Azienda di soggiorno di 
Forni si è decisa ora a dare la 
sua versione dei fatti. Tutto — 
si evince dalla nota — avven- 
ne alla luce del sole: dietro 
alle critiche può esservi solo 
cattiva informazione o uno 
«sfogo personale». «A meno 
che — osserva l'Azienda pole- 
micamente — non si nascon- 
dano anche in questo caso 
sottintese azioni gratuite di 
denigrazione di una realtà 
turistica per favorire altre ini- 
ziative, come molte volte suc- 
cede». 

Che la «bagarre» tra poli 
turistici per l’accaparramento 
dei fondi regionali si sia scate- 
nata proprio in quegli ultimi 
giorni dell’83 è fatto larga- 


‘ mente noto. Le ostilità si apri- 


Tono dal momento della boc- 
ciatura da parte della Giunta 
del polo turistico del Pradut 
(Pordenone). La polemica sì 
aprì all’interno della maggio- 
ranza e alcuni consiglieri ten- 
tarono — con tre diversi ordi- 


ni del giorno, tutti bocciati — 
di infilare nuovamente il Pra- 
dut. nei programmi giuntali 
per l’84. «La polemica nei no- 
stri confronti — dicono a For- 
ni di Sopra — è spiegabile 
anche con. questi episodi». 
Ed ecco la storia del conte- 
statissimo. acquisto. Tutto 
inizia nell'agosto ’82. L’Azien- 
da è retta da un commissario, 
Terzo Unterweger Viani, in- 
viato dalla direzione regiona- 
le al turismo. Su parere favo- 
revole dell’assessore Adriano 
Bomben e dell’amministra- 
zione comunale di Forni (ma 
anche gli altri'sindaci del 
‘comprensorio. si dichiarano 


d’accordo) il commissario 


‘prende contatti per l'acquisto 
di un albergo. 

‘ L’operazione, assieme al- 
l’acquisto dell'impianto perla 
neve ‘artificiale, rientra nei 
programmi per Forni manife- 
stati pubblicamente dallo 
stesso Bomben. Viene scelto 


SCOPERTA A SANTA CROCE DAGLI SPELEOLOGI DEL GRUPPO «DEBELJAK» 


TRIESTE — Una nuova grotta è stata scoperta nell 


La «Grotta 


di 


delle margherite» 


la zona di Santa Croce, in' provincia di Trieste, dagli 


speleologi del Gruppo grotte «Carlo Debeljak». Alla fine del mese di ottobre gli speleologi, allargata l’entrata 
di un piccolo buco sono scesi nella cavità completamente e splendidamente concrezionata, profonda 67 metri. 
li una ventina di metri ciascuno (l’ultimo‘è veramente maestoso) che 


La grotta è composta da tre pozzi 
conducono ‘a un’ampia caverna. Qui si trovano formazioni calcitiche simili a fiori pietrificati che hanno 
indotto gli speleologi a denominare la cavità «Grotta delle margherite». E 


l'albergo «Ancora», chiuso.da 
anni e ci si accorda per 420 
milioni. Firmato il prelimina- 
re, un acconto molto alto vie: 
ne versato in due o tre rate 
anche con l'intento di riman- 
dare la.firma del contratto e 
renderlo aperto a successive 
‘modifiche. La scelta è di fare 
dell'albergo una «casa per fe! 
Tie» da dare in convenzione a . 
‘qualche grossa azienda. I con? 
tributi regionali sono, in.que- 
sto caso, molto alti. ‘©’ 

A questo’ punto l’attuale. 
consiglio di amministrazione; | 
presieduto dal rag. Giorgio 
Troncon, subentra al commis? 
sario. «Il consiglio — ecco la 
versione dell’Azienda — ha 
iniziato l'esame della questio- 
ne e ha evidenziato l’impossi- 
bilità di far fronte alla spesa 
se. sì continuava a pensare 
alla costruzione di una casa 
per ferie». «Avere una struttu- 
Ta alberghiera ci permetteva 
invece — continua più oltre 
l'azienda — di dare maggiore 
credibilità all'offerta di posti 
letto nelle trattative con le 
organizzazioni turistiche». 

«Il consiglio di amministra: 
zione — prosegue Troncòn — 
si è dichiarato disponibile a 
qualsiasi soluzione che per- 
mettesse di rispettare gli im- 
pegni assunti precedente- 
mente sia dal punto di vista 
contrattuale sia dell’espan- 
sione della capacità ricettiva 
della zona e altresì per il man 
tenimento di un contributo 
che era già stato assegnato a 
favore dell'azienda». «Su que- 
ste linee, con estrema corret- 
tezza e sensibilità — conclude 
lanota— si muoveva l’attuale 
assessore al'turismo Brancati 
per cercare la soluzione di un 
problema che anch’esso eredi: 
tato dalla precedente ge- 
stione». Ù 

Con la legge ordinaria il 
nuovo albergo avrebbe potu- 
to accedere a un contributo di 
gran lunga inferiore all’85.pet 
cento erogabile alla casa. pet 
ferie. Si è ricorsi così alla con? 
testata legge speciale, ché; 
erogando il 98 per cento della 
spesa, ha consentito la defini: 
zione dell’affare e la conserva» 
zione dei contributi già eroga” 
ti. Da qui le note polemiche. 


) 
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IL PICCOLO 


- GIORNALE DI TRIESTE 


PESANTE RIFLESSO DEL CALO DEMOGRAFICO 
In cinque anni nelle scuole 
gli studenti in meno 


Seimila 


Record negativo: per la prima volta dal dopoguerra la popolazione 
Scolastica triestina è scesa sotto la quota delle 40 mila unità 


- Continua a diminuire la po- 
Polazione scolastica di Trie- 
ste e quest'anno, pet la prima 
Volta, gli studenti iscritti sono 
Cesi sotto il tetto dei 40 mila. 
I dati Ufficiali per il 1983-84 
Tesi noti dal Provveditore agli 
studi sono in proposito elo- 
guenti: 546 bambini in meno 
Nelle scuole materne e 1751 in 
ineno alle elementari rispetto 
all'anno scorso, un «buco» di 
44 ragazzi alle medie e di 161 


‘In un solo anni 
riestine hanno o i 
Dlessivamente 2.609 studenti 
(628%). Sono soprattutto gli 
Istituti di lingua italiana che 
tanno fatto registrare un 
Breoccupante Tegresso, di 
Sar lunga superiore a quello 
e Scuole di lingua slovena. 
RE materne, rispetto al 
De 83, si contano 497 bambi- 
u ln meno (-9.73), e nelle ele 
mentari il numero è addirittu- 
con un passivo 
Oni (-13.09). Più 


confermano un 
delle presenze 
le se non parti- 


1979-80 


tal. 
MATERNE 
slov. 


1980-81.| 1981-82 


1982-83 


1983-84 


ital 
ELEMENTARI 
slov. 


ital. 
MEDIE 
slov. 


ital. 
SUPERIORI 
slov. 


TOTALE ISCRITTI 


La variazione percentuale in ultima colonna si riferisce al raffronto tra i dati 
dell’anno scolastico 1979-80 e quelli del 1983-84 


colarmente clamoroso: 222 ra- 
gazzi (-2:15) in meno. 

Ilraffronto è particolarmen: 
te negativo rispetto al 1979- 
80.. 


Questo il bilancio comples- 
sivo: in cinque anni le scuole 
triestine, di lingua italiana e 
slovena, hanno perduto 6.149 
studenti (-13.68%) e rispetto al 


INTERVENTI FINANZIARI IN VARI SETTORI 


Trecento delibere di giunta 
chiudono l’anno del Comune 


Lavori pubblici, «verde», assistenza, 


Nel ‘corso della seduta di | ci in largo Granatieri (40). 


€ d'anno, la giunta munici- 
Dale: ha. adottato oltre ‘300 
provvedimenti. Di particolare 
tnteresse le delibere relative 
Bi lavori pubblici, che 'riguar- 
Nola. sistemazione della 
uova \depositeria comunale 
fi svia: Giulia (25 milioni), i 
RE ristini murarie le copertu- 
È Piane del bagno alla Lan- 
pi Tna (50), nuove falde dei tet- 
È ‘del Macello e della pia casa 
Via Pascoli (102), gli allarga- 
menti della strada di Longera, 
al civico 207 alla via Correg- 
a HR); e della via Bonomea 
ÎG ui Osoppo avia Civida- 
PES: 0); l'impianto di rileva- 
no € di monossido di carbo- 
© l'installazione di ‘un si- 
sone di controllo. pedonale 
di & galleria Sandrinelli (5,5) 
È ‘è Manutenzione degli edifi- 


Nel settore del verde pub- 
blico è stata autorizzata la 
costruzione di una nuova ser- 
ra a Villa Sartorio e la ristrut- 
turazione di quattro piazzole, 

Tra i progetti approvati, 
quello generale, con un primo 
lotto esecutivo. già realizzabi- 
le su un territorio comunale, 
della rete e dell'impianto di 
depurazione di Basovizza, per 
una spesa di 500 milioni co- 
perti da un contributo regio- 
nale; l'affidamento ad un pro- 
fessionista di uno studio per il 
collegamento visuale e mate- 
riale dell’area appositamente 
riservata alla realizzazione di 
strutture di supporto e funzio- 
namento del servizio obitoria- 
le, con la nuova cappella al 
cimitero comunale di San- 
t'Anna. 


cimiteri e cultura 


Nel settore socio- 
assistenziale, in attesa della 
definizione da parte della Re- 
gione. dell'intero problema, e 
fatta salva la possibilità di 
rimborso da parte dell’Usl per 
le spese del personale medico, 
è stato deciso di prorogare per 
un anno la gestione comunale 
del centro di educazione mo- 
toria, 

È stato poi deciso un contri- 
buto straordinario di 150 mi- 
lioni all’Itis e l'impegno di due 
miliardi a copertura delle spe- 
se per i ricoverati nel geroco- 
‘mio di via Pascoli e nelle altre 
case di riposo. 

Nel campo delle istituzioni 
culturali, 57 milioni saranno 
destinati per il patrimonio it- 
tico dell’Aquario e per lo svi- 
luppo delle ‘altre ‘istituzioni 
museali. 


1978-79 la popolazione scola- 
stica è calata addirittura di 
8.412 unita (-17.82). Le mater- 
ne italiane, in sei anni, hanno 
Visto dimezzarsi le iscrizioni, 
passate dagli 8.045 bambini 
del 1978-79 ai 4610 di que- 
st’anno (-42.69). 


La situazione non è molto 
diversa per le scuole slovene: 
le materne, rispetto all'anno 
scorso, hanno perduto 49 
bambini (-8.33), quelle ele- 
mentari 87 (-6.85). Leggeri au- 
‘menti nelle iscrizioni alle me- 
die (9 ragazzi) e alle superiori 
(61). 


Rispetto al 1979-80 le ma- 
terne slovene hanno perso 0l- 
tre un quarto dei bambini 
iscritti, 185 (-25.55), e le ele- 
mentari quasi un sesto, 207 
(-14.90). Ancora positivo il bi- 
lancio delle medie inferiori, 70 
iscritti in più (+8.56), e delle 
superiori, 122 studenti in più 
(+16.37). 


Scuole medie e. superiori, 
soprattutto::quelle slovene e 
in parte anche le italiane, non 
registrano per il momento. in 
proporzioni clamorose il calo 
della popolazione. scolastica. 
Stanno beneficiando ancora 
dell'ultima ondata degli anni 
d’oro, quando gli iscritti a 
Trieste sfioravano le 50 mila 
unità. Tra qualche anno, se 
non ci sarà un’inversione di 
tendenza la «magra» raggiun- 
gerà anche medie e superiori, 
come in parte sta già avve- 
nendo in quelle di lingua ita- 
liana. 

A. M. L. 


PROVINCIA-CEE 
Handicappati: 
un corso 
pilota 
alla Comunità. 
di Opicina 


L’assessorato provinciale 
all'assistenza, che ‘gestisce 
con il contributo della Cee un 
progetto speciale per l’inseri- 
mento lavorativo degli handi- 
cappati, ha affidato alla co- 
munità-famiglia di Opicina la 
realizzazione di un corso di 
preformazione . professionale 
nel settore della ceramica, 
con l'aiuto di un insegnante 
specializzato, ‘al quale pren- 
dono parte alcuni handicap- 
pati. 

La Provincia, oltre a prov- 
vedere alla copertura di tutte 
le spese relative alla condu- 
zione del corso (materiali ed 
arredi compresi) ha realizzato 
un: apposito servizio di tra- 
sporto e di accompagnamen- 
to per consentire agli utenti 
del corso di raggiungere Opi- 
cina in tutta comodità. 

L'iniziativa rappresenta un 
intervento particolarmente 
qualificato in questo settore 
così controverso e delicato. 
Non si tratta infatti di un 
«laboratorio protetto», bensì 
di una occasione per consenti- 
re ai giovani frequentatori del 
corso di acquisire una elevata 
professionalità in un settore 
artigianale specifico, con la 
speranza di un futuro ingresso 
nel mondo del lavoro vero è 
proprio. E anche prevista 
l'eventuale costituzione di 
una cooperativa o addirittura 
l'apertura di un negozio. 


UNA VICENDA CHE SI TRASCINAVA DA ANNI 


Accordo per la gestione 
degli alloggi dei profughi 


Riscatti, assegnazioni, nanutenzione ordinaria e straordinaria 
E prossima la firma della convenzione fra la Regione e l'Tacp 


Lia gestione delle case del- 
l'ex. Opera profughi, ‘il cui 
meccanismo si è inceppato 
anni fa con lo scioglimento 
dell'ente, è un problema 
ormai risolto; riscatti, asse- 
gnazione degli alloggi di risul- 
ta, manutenzione ordinaria e 
straordinaria: sono annose 
questioni che infine approda- 
no. a un risultato corrispon: 
dente alle aspettative. Tutto 
ciò è emerso dall’annuale 
puntualizzazione che del pro- 
blema ha fatto — in un’affolla- 
ta assemblea di inquilini delle 
case dell’ex Opera profughi, 


‘nella sede dell’Associazione 


delle comunità istriane — il 
presidente Arturo Vigini; 


Vigini ha riferito dell’azione 
politico-amministrativa svol- 
ta soprattutto a livello regio: 
nale, da un anno a questa 
parte, dall'apposito comitato. 
presieduto dall’ing. Lucio 
Vattovani. Primo risultato, 
dopo una serie di incontri con 
gli assessori Zanfagnini e Ri- 
naldi, l'ottenimento da parte 
della Regione degli strumenti 
legislativi indispensabili: il 6 
dicembre è stata definitiva- 
mente approvata la legge re- 
gionale che contiene norme 
integrative, modificative e in- 


terpretative delle leggi del di- 
cembre ‘70 e dell'agosto ‘82 
sugli enti soppressi. 

Tra i punti chiariti dalla 
nuova legge, la prossima co- 
stituzione presso l’Iacp di un 
«nucleo operativo» formato 
da personale dell'ex Opera 
profughi, comandato a questo 


CALENDARIETTO 


Oggi: S.S. Ermete e Aggeo. — Il 
sole sorge alle 7.46 e tramonta alle 
16.34;.la luna si leva alle 8.56.e cala 
alle 17.36. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 - 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle: 16: piazza Ospedale, 8; Via 
dell'Istria, 35; viale Miramare’ 117; 
via Combi, 19. Sistiana, Basovizza 
e Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
1727089; viale Miramare'117 (Barco: 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
794654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Piave 2; piazza della Borsa 12, 
Sistiana, Basovizza e Aquilinia 
(solo. a chiamata). 


scopo dalla Regione: saranno 
così snellite — ha rilevato 
Vigini — tutte le procedure 
tecnico:burocratiche in parti- 
colare per l'assegnazione dei 
cosiddetti alloggi di risulta, 
che si sono resi liberi nell’am- 
bito dei vari borghi. 

Altro punto fissato dalla 
nuova legge: per i prossimi 
cinque anni la prima assegna- 
zione o la riassegnazione sarà 
riservata solo ai profughi 
istriani con graduatoria spe- 
ciale (e la stessa logica presie- 
derà anche agli scambi); e il 
riscatto potrà interessare 
pure i locali d'affari o d'altro 
tipo. 

Risolta la parte giuridica, è 


. ora questione di giorni la fir- 


ma della convenzione fra la 
Regione e l’Tacp. Potranno co- 
sì partire tutti gli adempi- 
menti burocratici- 
amministrativi ad essa legati 
con conseguente sblocco del 
‘meccanismo di gestione rima- 
sto paralizzato dall'epoca del- 
lo. scioglimento. dell’ente. E 
con la firma della convenzio- 
ne verrà definitivamente con- 
fermato anche l’impegno, fi- 
nanziario della Regione per le 
manutenzioni, le operazioni 
di frazionamento e di intavo- 


lazione degli appartamenti e 
per la cancellazione delle ipo- 
teche di cui è già iniziato 
l'esame e che sono a carico 
della stessa Regione. 

Passano invece alla compe- 
tenza dell’Iacp i problemi dei 
riscatti, sia per le nuove che 
per le vecchie domande, l’at- 
tuazione pratica delle manu- 
tenzioni ordinarie e straordi- 
narie e la concreta gestione 
del patrimonio. A quest’ulti- 
mo proposito sono previste la 
formazione delle amministra- 
zioni autonome degli inquili- 
ni, la fissazione delle quote 
per l’'amministrazione e ma- 
nutenzione da parte dell’Iacp 
e per gli alloggi in localizza- 
zione semplice il passaggio al 
normale regime di edilizia 
sovvenzionata. 

«Il 1984 — ha rilevato dal 
canto suo l’ing. Vattovani — 
sarà pertanto l’anno della 
sistemazione dei rapporti fra 
inquilini, ente gestore e pro- 
prietà». Già fra una decina di 
giorni verrà convocato nella 
sede dell’Associazione delle 
comunità istriane l’apposito 
comitato cui competono i rap- 
porti con la Regione e con il 
nuovo ufficio che si sta crean- 
do presso l’Iacp. 


SPACCATA DA AVANZO IN CORSO ITALIA 


«Grisbi» di scatole vuote 


nella vetrina fatta a pezzi 


Per un «grisbi» di scatole 
vuote, ignoti hanno spaccato 
l’altra notte la vetrinetta del 
negozio di ottica, foto e cine 
«Avanzo», di corso Italia 17. 
Con una pietra hanno manda- 
to in frantumi il cristallo della 
Vetrina, sistemata. all'angolo 
con la piazza Benco, arraffan- 


STATO CIVILE. 


NATI: Solferino Enrica, Comelli 
Sara, Lovo ‘Stefano; Gramaglia 
Pietro ‘Paolo, Tudorov Federica. 

MORTI: Borghese Enrica, 77 an- 
ni; Benussi Silvia in Flego, 84; Pini 
Manlio, 76; Pasqualotto Marianna 
in Coceani, 69; Ferrari Celso, 91; 
Devescovi Mario, 82; Zerial Bruna 
in Dolgan, 72; Benvenuta Norma 
in Coceani, 56; Dapas Antonio, 72; 
Stazzedoni Carlo, 69; Furlan Em- 
ma ved. Tonon, 81; Brus Federico, 
"7; Buttazzoni Marcello, 71. 


GLI ACCONCIATORI PER UOMO NON HANNO PIÙ L'OBBLIGO DELLA RICEVUTA 


Le forbici discriminate dal fisco 


nai 
È Gra questi giorni 
‘Der signora. Dal 
primo ile, infatti il mini- 
: C ‘anze ha dispen- 
ato è, ba ‘bieri dall'obbligo 
ere Elarea- 
ediata. «Di- 
teche ha, tritato Di 
gsempio Claudio pniega per 
ha il suo salone; 
centro — 
Molti casi facci; 
Simile». A 
Nona pensa egg; 
‘OsÌ iniste- 
To delle finanze: j o 
Re che ha introdotto il i 


Sunento differenzia infatti le 

€ là, consi 

Quella degli ACCONEIA TON NO 

de DIÙ complessa e Aliodi 
VEgnIOlane di più 

notare i parmucchigie» ino 

Ra, che ormai aro] 

tintura, permanente 


è. perché in 
0 un lavoro 


e mani 


cure sono entrati nel vocabo- 
lario maschile tanto quanto 
scriminatura alta e taglio ‘a 
rasoio. 

. Molti esercizisi sono ade-. 
guati alle richieste. Nelle 
grandi città il salone. per 
uomo ‘non ha praticamente 
nulla di meno ‘da offrire al 
narcisismo della capigliatura, 
maschile o femminile che sia. 


E considerando le schiere di 
giovani che oggi sfoggiano il 
punto di biondo in più o il 
riccio all'ultima moda, le la- 
mentele si ‘possono capire. 
«Siamo: barbieri — ribatto-. 
no gli acconciatori per uomo 
— così ci definisce la legge È 
così ci. catalogano le circolari 
ministeriali e le licenze. Il che 
significa che siamo tenuti solo 
a taglio, barba e capelli; con 
qualche concessione solo per 
l’asciugatura, che può essere 
fatta in modo accurato. Tutto 
quello che è al di fuori di 


questa attività (come le per- 
manenti o le tinture) è da 
regolamentare. I negozi uni- 
sex non sono stati ancora uffi- 
cializzati». 

«C'è un grosso problema a 
monte — interviene il presi- 
dente dell’Associazione arti- 
giani, Giorgio. Ret, “che, fra 
l’altro, è anche titolare di un 
salone di acconciature per si- 
gnora — ed è il fatto che nella 
nostra provincia, ma anche in 
tutte le.periferie delle città e 
nel Sud, la maggioranza dei 
parrucchieri. per uomo sono 
‘ancora dei piccoli locali, gesti- 
ti da una sola persona, spesso 
anche ‘anziana ‘e sprovveduta 
di fronte alle trafile burocra- 
tiche». 

Per tutti questi negozietti 
l'esenzione dalla ricevuta. fi- 
scale. ha. rappresentato una 
notevole semplificazione del 


lavoro e l'uscita dall’incubo- 


della burocrazia fiscale. «Noi 
non lavoriamo con il cartelli- 
no — aggiunge Rocco Roma- 
nelli, titolare di un salone ma- 
schile e presidente degli ac- 
conciatori per uomo — l’atti- 
vità si concentra tutta in cer- 
te ore e proprio in. quei mo- 
menti, magari con'le mani 
impastate di sapone o. di 
schiuma da barba, avevamo 


“anche.il problema di prendere 


la penna per.compilare la rice- 
vuta. Un dramma. Senza te- 
ner conto del fatto che oltre il 
60 per cento dei barbieri della 
provincia ha nettamente su- 


«.perato ì cinquant'anni». 
\' Ineffetti la questione è tut- 


t’altro che semplice. Se è vero 


che, lo Stato deve effettuare 


‘un certo controllo sull'attività 
delle ‘categorie ‘artigiane, ‘è 
anche, vero che proprio fra 
queste vi è la più alta percen: 
tuale di esercenti che si trova- 


‘| no in difficoltà con «le scartof- 


fie». «E molti di loro — spiega- 
no all’Associazione artigiani 
— finiscono per affidarsi alle 
mani più esperte di un com- 
mercialista». 

Per quelli che riescono a 
sfuggire alle maglie del fisco, 


ve ne sono altri che pagano 
multe salate magari per un 
errore di riscrittura. «Le no- 
stre proposte Come Associa- 
zione — spiega Giorgio Ret — 
sono infatti di semplificare al 
massimo le procedure fiscali. 
Non è che non vogliamo paga- 
re le tasse, ma vogliamo farlo 
nel modo più facile». 
‘Rimane il fatto che, per ora, 
a dover consegnare alla clien- 
te il famigerato foglietto sono 
soltanto. gli acconciatori per 
donna. «Ci sono i barbieri che 
hanno poco personale e usano 


adempimento rimane valido per i parrucchieri delle signore, che si lamentano del trattamento diverso 


meno prodotti, che lavano la 
faccia conla testa nellavandi- 
no — conclude polemicamen- 
te Claudio Turina — ma or- 
mai molti di essi sono sempre 
più simili a noi. In più c'è il 
problema dell'aliquota Iva al 
18 per cento. Soltanto la no- 
stra categoria ha una quota 
così alta, veniamo subito 
dopo i gioiellieri e i profumie- 
ri. Come se andare dal parrue- 
chiere fosse un lusso per pochi 
e non una cosa normale per 
tutti». Ù 
Marina Nemeth 


do le confezioni di materiale 
fotografico che erano esposte. 
La «gioia» per il colpo è anda- 
ta però subito delusa. Le sca- 
tole erano completamente 
vuote. Ma questo i ladri, pri- 
ma della spaccata, non lo sa- 
pevano... < 

In certe città del meridione, 
i commercianti — proprio per 
evitare danni inutili alle vetri- 
ne — espongono bene in vista 
un cartello per avvertire che 
nei contenitori non c’è alcun- 
ché e che le scatole sono espo- 
ste solamente a scopo pubbli- 
citario. Ma questo il signor 
‘Avanzo non lo ha fatto. Così i 
malviventi sono caduti in... 
tentazione. 

Una guardia notturno della 
«Unita Fortior» si è accorta 
della spaccata e.ha avvertito 


| gli agenti della squadra Vo- 


Graduatorie 
di insegnanti 


Dal 2 gennaio sono deposi- 
tati all’Ufficio scolastico pro- 
vinciale le graduatorie di me- 
rito e l'elenco degli abilitati 
relativi al concorso ordinario 
per l’accesso ai ruoli provin- 
ciali del personale docente e 
per il conseguimento dell’abi- 
litazione all'insegnamento di 
educazione artistica. (classe 
XXXIV), educazione fisica 
maschile (classe XXXVI), 
educazione fisica femminile 
(classe XXXVI), educazione 
tecnica (classe XXXIX), fran- 
cese (classe LX). 

Entro 10 giorni dalla data di, 
pubblicazione, chiunque. vi 
abbia interesse ha facoltà di 
prendere visione degli elenchi 
e può presentare al Provvedi- 
tore agli studi reclamo scritto 


Chiusa al traffico 
la via Donota 


Nell'ambito dei lavori di ri- 
sanamento dell’area del tea- 
tro Romano sono iniziate, con 
il coordinamento della ripar- 
tizione comunale, le opere re- 
lative alla costruzione della 


rete fognaria e dei servizi nel 


sottosuolo, con la posa delle, 
nuove condotte per il. gas, 
l’acqua e la luce lungo la via 
Donota. Pertanto da stamane 
per il solo tempo strettamen- 
te necessario. all'esecuzione 
degli interventi, la via Donota 
resterà chiusa al traffico vei- 
colare nel tratto compreso tra 
la via degli Artisti e la via del 
Collegio. La realizzazione del. 
l’intero lotto di lavori, che 
interessa oltre alla via Donota 
anche i numerosi spazi interni 
adiacenti, comporterà una 
spesa. di un miliardo e 900 
Imilioni, 

M' RAGIONIERI — Fra i neora- 
gionieri che hanno superato l’esa- 
‘me-di iscrizione all'albo figura an- 
che Fulvio Degrassi. 


I ACQUA — Domani gli sportelli 
dell’Acega chiuderanno alle 8.20 
per un'assemblea sindacale. 


BI DIVIETO — Il divieto di sosta 
per tutti i veicoli sulla via del 
Ronco, davanti all'ingresso della 
chiesa parrocchiale del Sacro cuo- 
Te è stato disposto, analogamente 
a quanto già in vigore per i giorni 
festivi, anche per le giornate di 
sabato, per permettere un migliore 
svolgimento, di cerimonie e ‘riti 
religiosi. f 


Colpo a segno invece in un supermercato di via Capodistria 


lante, i quali sono intervenuti 
subito avvertendo del danno 
il titolare. 

Più fortunati sono stati, 
invece, i ladri che si sono in- 
trodotti nel supermercato 
«Conca d’oro» di via Capodi- 
stria 33. Tranciate le. sbarre 
poste a protezione della fine- 
Stra del bagno, gli ignoti sono. 
penetrati all’interno, dove 
hanno rotto il vetro della por- 
ta per poter accedere agli uffi- 
ci prima e al supermercato 
poi. 

Dal cassetto di una scriva- 
nia, gli ignoti hanno asporta- 
to un sacchetto contenente 
monete di varia pezzatura per 
un valore di circa 300 mila 
lire. Dagli scaffali del super- 
mercato hanno sottratto bot- 
tiglie di liquore e derrate ali- 
mentari. 


| Brevinera 


Tradito dall’asfalto viscido 


Per cause in via di accertamento (non'è estraneo il manto 
stradale viscido) si è accidentalmente rovesciato ieri sera, conil 
proprio motorino, il banconiere Roberto Ghergetta (34 anni, via 
Mascagni 12). Caduto a terra in via Udine, all’altezza dello 
stabile numero 1, egli ha riportato ferite al capo e traumi alla 
spalla destra, nonché abrasioni in più parti del corpo. Traspor- 
tato con la Cri all'Ospedale maggiore, è stato medicato e quindi 


«dimesso con la prognosi di una settimana. 


Tragico volo da una finestra 


Nel cortile interno della casa di via Rossetti 29; in cui 
abitava al terzo piano,'è precipitata nel cuore della notte la 
pensionata Angela Ukmar Franceschini, di 82 anni, Sono stati 
alcuni casiliani ad accorgersi della tragedia e a telefonare alla 
Croce rossa, al «113» e ai vigili del fuoco. 

L'ottuagenaria viveva. sola e spesso, la notte, andava a 
bussare ‘alle porte dei vicini perché in preda a crisi depressive. 


BANGKOK. 
SINGAPORE 
e isola di TIOMA 


Tour accompagnato da Trieste per 


DAL 30/1 AL 10/12/1984 
preparato accuratamente per Voi dalla 


I Tergeste Viaggi 


TRIESTE (Barcola) 
Viale Miramare 207 
Tel. 040/415256 


Dal 5 gennaio al 12 febbraio 


Monti 
FIERA DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI 
PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


SMEON 
80 


Una nuova linea di 
registratori di cassa 
di sicura ‘affidabilità, 
omologati con 

decreto ministeriale. 


FISCALI E FATTURE. 


REGISTRATORI DI CASSA. 
STAMPACONTI PER RICEVUTE 


SALDACONTI PER ALBERGO. 


LA 153° 


COM. al COM. del 27-12-83 


ITALCOPY 


VIA MILANO 11 - 
concessionaria ANKER DATA SISTEMA s.p.1. 


TRIESTE - 


presenta i 


REGISTRATORI DI CASSA 


TEL. 61993 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 gennaio. 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL COMMENTO DELL'ESPERTO 


Le temperature medie, minima e massima, inferiori ai valori normali 


Il mese di dicembre è stato moderatamente freddo, alquanto 
ventoso, secco e poco annuvolato. Infatti ben 12 sono state le 
giornate completamente serene. Mite e piacevole è decorsa 
anche l’ultima settimana. Complessivamente il mese può 


essere considerato bello. 


Tutto ciò appare in contrasto con le precipitazioni che 
risultano superiori al corrispondente valore normale. Esse, 
però, sono state insufficienti a comprensare l’effetto prevalente 
della bora, la quale ha mantenuto il cielo sereno e con la sua 
secchezza ha abbassato l'umidità relativa fino al minimo del 20 


per cento. 


Le temperature medie, minima e massima figurano tutte 
inferiori a rispettivi valori normali, senza però discostarsi molto 
da essi e rimanendo molto distanti dai relativi valori assoluti, 
come si può dedurre dalla tabella pubblicata qui accanto. 

La temperatura minima si è avuta il 15 durante una discesa 
di bora chiara. Nella notte il tempo è rapidamente cambiato in 
scirocco e il mattino successivo il suolo sì trovò coperto con due 


centimetri di neve. 


La temperatura massima si è avuta sia il 19, con forte 
scirocco e pioggia, sia il 27 in dipendenza di una violenta 
discesa di Fòhn dalle Alpi Carniche sulla zona di Paularo 

Le condizioni meteoriche del mese sono state dominate da 
un’alta pressione atmosferica persistente sull’arco alpino che 
ha provocato la frequente bora a Trieste e il Fohn sulla Carnia. 


Silvio Polli 


l 


Elemento meteorico PE e a 
Temperatura media, °C 6,2 6,6 - 04 
Temperatura minima, °C -1,7 -0,6 Sea] 
Temperatura massima, °C 13,0 14,0 0: 
Precipitazioni, mm 128,0 79,0 +49,0 
Umidità relativa, % 64,0 71,0 = 07 
Cielo, copertura 0-10 47 6,5 —.1,8 
Vento, media km/ora 17,2 15,7 +15 
Press. atmos., mb 1017,4 1016,5 + 0,9 
Press. atmos., mm 763,2 762,5 +.0,7 
Temperatura mare, °C 9% 11,2 sile 
Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di dicembre 

Temperatura minima, °C —9,0 nel 1879 (-8,3 nel 1939) 
Temperatura massima, °C 19,2 nel 1872 ( 18,4 nel 1898) 
Mese più freddo, °C 1,3 nel 1879 ( 1,7 nel 1940) 
Mese più caldo, °C il nel 1872 (9,5 nel 1934) 
Precipitazione minima, mm 0,0 nel 1851 (1,0 nel 1849) 
Precipitazione massima, mm 227,0 nel 1909 (224,0 nel 1981) 


Lavoro e previdenza 


Il reddito 
da denunciare 
all'Inps 


Sono una pensionata per 
invalidità con Ia pensione 
integrata al minimo e, come 
da disposizioni di legge, devo 
denunciare gli eventuali altri 
redditi soggetti all’Irpef di 
cui dispongo. 

To sono comproprietaria di 
una quota di una casa i cui 
appartamenti sono dati in lo- 
cazione e pertanto dovrò 
riempire il modulo che mi è 
stato consegnato al momento 
della riscossione dell'ultima 
pensione; però mi è sorto un 
dubbio ed è per questo che mi. 
rivolgo a lei. Dovrò dichiara- 
re il reddito netto imponibi- 
le? Cioè quel reddito risul- 
tante dopo la detrazione del 
25% sul totale lordo e l’ulte- 
riore detrazione degli oneri 
deducibili, così come risulta 
al rigo 54 del Mod.740/83 peri 
redditi del 1982 e rispettiva- 
mente in maniera analoga 
per il presunto reddito del 
1983? Giuseppina Gembrini. 


Il reddito da denunciare al- 
l'Inps con il Mod. Rcd/1 è quel- 
lo imponibile agli effetti del- 
PIrpef e quindi riportato al 
rigo 77 del Mod. 740 S/83 op- 
pure al rigo 54 del Mod. 740/83 
ordinario. 

Nel caso della lettrice, tale 
reddito sarà ottenuto 
detraendo dal reddito effetti 
vo, derivante dai canoni an- 
nui di locazione, la quota for- 
fettaria del 25% a titolo di 
manutenzione e gli oneri de- 
ducibili (rigo 76 del Mod. 740/ 
S-83 oppure rigo 53 del Mod. 
740/83 ordinario). 


Ricongiunzione periodi assicurativi 


Sono dipendente del Comu- 
ne di Trieste da 20 anni e 
vorrei andare in pensione. 
Pertanto, già nell’ottobre 
1980, tramite il patronato 
Inas, ho presentato la relati- 
va domanda e tutta la neces- 
saria documentazione (con- 
tributi versati per 4 anni nel- 
VPex «Zona B» e contributi 
versati per quasi un anno 
all’Inps). Cosa devo fare ora? 
Vorrei che un esperto mi 
chiarisse le idee. Lettera fir- 
mata. 


Ci sembra di capire che il 
lettore sia tutt'ora în servizio 
al Comune di Trieste e che, în 
attesa di chiedere il pensiona- 
mento da parte della Cpdel, 
abbia chiesto la ricongiunzio- 
ne dei periodi di assicurazio- 
ne Inps con quelli di iscrizione 
alla Cpdel medesima. 


La facoltà di chiedere la 
ricongiunzione è prevista dal- 
l'articolo 2 della legge 7.2.1979 
n. 29 che fissa termini brevi 
(art. 5) per gli adempimenti 
da parte degli Enti mutuali- 
stici. Non dovrebbe superare i 
330 giorni complessivi. dalla 
data della domanda, il termi- 
ne entro il quale l’Ente comu- 
nica all’interessato l’onere 
della ricongiunzione ed il pro- 
spetto di rateazione. 

Può darsi che l’impossibili- 
tà di osservare i termini da 
parte dell’Inps sia dovuta alle 
note difficoltà di ottenere 
l’esatta posizione contributi- 
va da parte dell’istituto assi- 
curativo jugoslavo per i pe- 
riodi di lavoro svolto nell'ex 
Zona B. 


Per quanto riguarda il co- 
sto dell’operazione, precisia- 
mo che sarà pari alla metà 
della quota di pensione, deri- 
vante dai 5 anni di ricongiun- 
zione, capitalizzata în base ad 
un coefficiente variante con il 
variare dell’età (a 56 anni 
6,50) e diminuita dall’importo 


dei contributi versati all’Inps, 
maggiorato degli interessi 
composti al tasso del 4,5%. 
L'importo da versare può 
essere rateizzato. Sarebbe op- 
portuno. infine sollecitare 
l’Inps attraverso il patronato 
Inas. 
Domenico Pagliaro 


Carbone (Psi) sul «problema Trieste» 


Il capogruppo del Psi alla Regione, Gianfranco Carbone, 


intervenendo in un'assemblea 


sezionale ha detto che il dibatti- 


to sul bilancio regionale ha fatto giustizia di tutti coloro che 
liquidano il problema dei rapporti fra le diverse aree della 
regione come un. «ritorno municipalistico». «Infatti — ha 


rilevato Carbone — sono stati 
dente della giunta regionale 
avvertito come, ad esempio, il 


gli stessi presidente e vicepresi- 
che, nei loro interventi, hanno 
malessere di Trieste sia reale. A 


questo malessere, che ha origini politiche ed economiche, va 
data rapidamente una risposta — ha continuato Carbone — che 
non può essere né la riaffermazione stanca di una “unità 


regionale” predicata ma non 


praticata, né la proposta di un 


modello istituzionale futuribile, di spaccatura, difficile da 
realizzare, anche perché richiederebbe una legge costituziona- 
le. È stata quindi individuata una via intermedia — ha concluso 
Carbone — che non è altro che un ulteriore sviluppo di 
quell’ipotesi di ‘’’autonomia differenziata”, già contenuta nel 
programma dell’attuale giunta, e tale via è rappresentata dalle 
diverse leggi che rispondono specificatamente alle esigenze di 


un territorio». 


Boe luminose nel parco marino 


Nuove boe luminose dovranno limitare da febbraio l’area del 


parco marino di Miramare. 


Lo impone un'ordinanza della 


Capitaneria.di porto, in cui-:vengono descritte anche le caratte- 
ristiche dei galleggianti: «Forma cilindrica, dipinti di giallo, 
con una luce intermittente che si accende e si spegne in un 
periodo di tempo non confondibile con altri segnali marittimi». 
Nella stessa ordinanza la Capitaneria impone al Wwf di Trieste, 
che gestisce i 264 mila metri quadrati del parco marino, di 
provvedere alla periodica manutenzione e al tempestivo ripri- 
stino dei gavitelli, anche in caso di furto o affondamento. 
«L'ordinanza della Capitaneria non modifica né lo status, né 


l'estensione del parco marino 


di Miramare», afferma Graziano 


Benedetti, che ha la responsabilità dell’area protetta. «L'unico 
problema che dovremo affrontare è quello di trovare i soldi per 
comprare le nuove boe. Le luci intermittenti e i galleggianti 
dovrebbero costare 5 0 6 milioni, che il Wwf non ha. Faremo una 


sottoscrizione pubblica. Speri: 
la natura». 


L’autenticazione delle 


amo nella generosità di chi ama 


firme dei pensionati 


In relazione all’autenticazione delle firme dei pensionati 
sulle «Dichiarazioni di responsabilità» che vengono consegnate 
agli stessi dall’Inps tramite gli uffici postali e le banche, il 
Servizio pubbliche relazioni del Comune precisa quanto segue: 

L’autenticazione delle firme può essere effettuata dai 
funzionari comunali incaricati dal sindaco, dai funzionari 
dell’Inps, dal cancelliere della Pretura o da un notaio. 

Per quanto riguarda il Comune, l'autenticazione viene 


effettuata nei Centri civici di 


‘appartenenza dei pensionati e il 


‘modulo deve venire presentato al funzionario incaricato debi- 
tamente compilato ma non firmato. 

Il pensionato dovrà presentarsi munito di un valido docu- 
mento di identificazione. Il Comune è tenuto ad esigere, all’atto 


dell’autenticazione, l'importo 
teria. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


MINIMO 


‘2800 
590 


MASSIMO 


a 3000 
(Ca) 
i 
si 
i 
(Se) 
i 
ca) 
> 
(ol 
(DI 
(Gn) 
Rai 
(o) 


() 
i) 
(i 
gi 
ia 
I) 
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i) 
(3) 
(Gra) 
(a) 
Na) 
ji) 


500 
500 


(Ai 
(a) 
(a) 
22) 
(a) 
(Di 


(I 
(2 
i 
(1) 
i 
(a) 


(a) 
(a) 


ta) 
Ia) 


di lire 500 per i diritti di segre- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA? CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


18000 
930 


MASSIMO 


20000 a) 
1430 (a 
(>) 

(3) 

(aù 

i) 

(i 

(e) 

(3 

a) 

(=) 

(3) 

l 

(3) 

Tea) 


>) 
(9 

SS (> 
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= (I 

= (i 
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4500 (=) 
1200 I) 

= (3) 
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(I 
fa 
(3 
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1070 


30000 
5000 
17500 
‘7000 
1000 (©) 
1600 (8) 

= i) 
3500 (>) 


i) 
(i) 
tì 
(o; 


30000 
11000 
‘9000 
9000 
2500 
1600 


(a 
(3) 
i) 
(=) 
(ol 
I 
(I 


‘7000 (i 


(*) Listino prezzi del 3.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso. del 2.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 3.1.1984. 


Piste da ballo che sembrano 
piazze d’armi, effetti elettroni- 
cì sofisticati, impianti audio 
capaci dî sparare migliaia di 
Watt, posto per 2000-3000 per- 
sone. E iltipo di discoteca che 
non esiste a Trieste, ma che è 
molto facile trovare in Veneto 
e soprattutto in Emilia- 
‘Romagna, terre un tempo di 
balere e oggi dì «megadisco- 
‘teche». 

Da quelle parti, dove ogni 
capoluogo ha alle spalle una 
provincia che può effettiva- 
mente dirsi tale, e dove molte 
città distano l’una dall’altra 
poche decine di chilometri, 
durante i week-end migliaia 
di giovani e giovanissimi sal- 
gono-in macchina e puntano 
verso questi punti di ritrovo. 
Dalle nostre parti, invece, 
mancano le condizioni e pro- 
babilmente anche il pubblico 
per locali di questo tipo. 

L’unica discoteca che si av- 
vicina, per struttura e capien- 
za, alle «megadiscoteche» ve- 
nete ed emiliane si chiama 
«Hippopotamus». Ha sede în 
via Stock, a Roiano, nel locale 
che fino a pochi annì fa ospi- 
tava il cinema Astra. Non a 
caso isuoigestori vengono da 
Padova, e finora hanno in- 
contrato delle difficoltà di 
ordine logistico, che lì hanno 
costretti a tenere aperto solo 
le domeniche pomeriggio. 

«Stiamo tentando di risol- 
vere i problemi ’condominia- 
li” — affermano — che ciimpe- 
discono di lavorare anche di 
sera». 

Nel frattempo, entrare all- 
*«Hippopotamus» una dome- 
nica pomeriggio è un’espe- 
rienza da raccontare. Cinque- 
mila lire l’ingresso, orario 
d’apertura dalle 15 alle 19, 
età media bassissima, intorno 
ai 15 anni. Fra le treccine e i 
fiumi di Coca-cola, sembra ve- 
ramente di piombare în un’at- 
mosfera stile «Il tempo delle 
mele». Anzi. C'è una ragazzi- 


na laggiù che dovrebbe essere | 


proprio Sophie Marceau... 
L’ambiente è grandissimo, 
quasi sterminato, basti pensa- 
re che è quello di un’ex sala 
cinematografica che com- 
prendeva piatea e galleria. 
Sotto c'è un’enorme pista da 
ballo, circondata da divanet- 
ti, c'è il banco del mixer con 
tanto di disc-jockey portato 
da Padova, e naturalmente il 
bar che non può vendere 
superalcolici. Sopra la parte 
forse più bella: una pedana 
luminosa e tanti enormi gra- 
dini, dove î ragazzi si possono 


sedere, e che ricalcano la 
struttura dell'ex galleria del 
cinema. 

L'impianto luci è all’avan- 
guardia, con effetti e giochi 
che lasciano. a bocca aperta 
quanti non conoscono le «me- 
gadiscoteche» di cui sì parla- 
va all’inizio. L'arredamento è 
piuttosto popolare, e contri- 
buisce, insieme alle dimensio- 
nì, a creare un'atmosfera un 
po’ freddina. Il fatto è che, 
mentre nelle altre discoteche 
150 persone fanno il tutto 


esaurito e rendono impossivi- | 


le passare da una parte all’al- 
tra del locale, qui anche le 
200-300 presenze scompaiono 
davanti all’ampiezza del lo- 
cale. 

«Questa discoteca può ospi- 
tare ben più di mille persone 
— concludono i gestori — e si 
presta quindi a essere sfrutta- 
ta e utilizzata in molti modîi. 
Uno potrebbe essere quello 
degli spettacoli e dei concerti, 
che nel resto d’Italia ormai da 
tempo si svolgono anche nelle 
discoteche». 


So 
(Foto Giovanni Montenero) 


continua il viaggio notturno 
nella Trieste che si diverte (0 
almeno passa il tempo...) a 
suon di musica. Dalle parti di 
via Flavia, c'è quella che è 
forse la discoteca triestina 
per eccellenza; il «Dancing 
Paradiso». Per la verità, si 
avvicina più alla balera che 
alla discoteca, ‘e comunque 
riesce a far convivere entram- 
be le anime. 

Dieci anni fa, qui venivano 
a suonare ì gruppi pop italia- 
ni e stranieri: ricordiamo la 


In attesa di questi sviluppi, | Pfm, il Banco, le Orme, ma 


anche gli Uriah Heep, gli 
Hawkwind, Brian Auger e gli 
Oblivion Express. In una se- 
rata del 1972 arrivarono per- 
sino i Genesis, allora presso- 
ché sconosciuti, ma trovaro- 
no le porte del locale chiuse. 

Oggi il «Paradiso» non è 
cambiato di molto da quella 
volta, tranne che per la scelta 
di rivolgersi soprattutto a un 
pubblico adulto. Ci sono an- 
che î giovani, e naturalmente 
i giovanissimi delle domeni- 
che pomeriggio, che ballano 
gli ultimi successi proposti 
dal disc-jockey, ma le caratte- 
ristiche di questo locale sono 
le orchestrine romagnole che 
suonano îl liscio e î complessi- 
ni locali che intrattengono îl 
pubblico per lo più adulto. 

L'ultima: tappa odierna è 
quella del «Simon’s», discote- 
ca dalle dimensioni piuttosto 
grandi, di via Costalunga. 
Una decina d’anni fa qui c’era 
una specie di trattoria- 
balera, che poì cambiò nome 
un paio di volte, col cambiare 
delle varie gestioni. Fino a 
poco tempo fa si chiamava 
«Grease», come il secondo 
film di John Travolta, e l’at- 

‘ mosfera era in effetti un po’ 
quella da «febbre del sabato 
sera». 

Adesso, il «Simon’s»' è il 
classico esempio di discoteca 
popolare: arredamento mo- 
derno, pubblico dai 15 ai 30 
anni, con qualche puntatina 
anche più in su, ingresso lire 
cinquemila. Il genere musica- 
le proposto va dalla «disco 
music» al rock, senza disde- 
gnare i successi di classifica. 

La scelta dei gestori, quì, è 
stata probabilmente quella di 
rivolgersi ai ragazzi ‘che, du- 
rante il week-end, ma spesso 
anche nel corso della settima- 
na, scendono dalle varie peri 
ferie urbane. E che raramente 
arrivano fino al centro citta- 
dino. 


Carlo Muscatello 
(3 continua) 


In poche righe | Elargizioni 


dei lettori 


] 


In memoria di Vittorio Di Biasio 
da N.N. 30.000 pro «Pro Senec- 
tute». x X 

In memoria del dott. Lamberto 
Gladuli nel XXIII anniversario (4- 
1) da Renata e dott. Ferruccio 
Genel 20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Pietro Demarchi 
‘nel V anniversario (4-1) dalla mo- 
glie e nipotini Sigrid e Willy 30.000 
pro Centro cardiologia Ospedale 
maggiore. 

In memoria della prof. Giuliana 
Dionisio nel IV anniv. (4-1) da N.N. 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Ruzzier per 
il compleanno (4-1) dalla moglie 
Sisi e dalla figlia Manuela 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Hilty nel- 
l'undicesimo anniversario (3-1) 
dalla figlia Fausta 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giustina Strin- 
gher (V anniv.) da Ricciotti Strin- 
gher 30.000 pro Mac, movimento 
‘apostolico ciechi. 

In memoria di. Antonia Cocitto- 
Grimm nell'XI anniv. (3-1) dai fa- 
miliari 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Giustina Furlani 
(3-1-1947) dalla fam. Censky 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Sava Nobile nel- 
l’anniversario da Libera e Silvana 
Savi-Cattalini 10,000 pro Itis. 

In memoria di Beppi Giadrie- 
vich (4-1-81) dai figli Franco e Pino 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luciana Rubino 
nel XII anniv. (3-1) dal marito 
Silvio 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Ovidio Pie- 
tro Postet (3-1) della moglie, figlio 
e nuora 20.000 pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Furlani dai 
colleghi della Prefettura di Trieste 
70.000 pro Assoc. donatori di 
sangue. 

In memoria di Tullio Frausin da 
Dario e Bruno: Frausin 50.000, da 
Carmen e Nirvana Fano 50.000, da 
Elsa e Bell Thomas Fano 50.000, 
da Alida e Ferruccio Englaro 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Depinguen- 
te da Romana Contento 5000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Velich De- 
vescovi da Sergio e Nini Devescovi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Venturini 
Canciani e Michele Canciani da 
Pina e Oscar 20.000 pro Ist. italia- 
no di grafologia. 

In memoria di Ina Ianni Carisi 
da Carmen Fragiacomo e Gisella 
Palese 20.000 pro Ospedale mag- 
giore cardiologia (prof. Icardi). 

Im memoria di Antonio Compare 
per il Santo Natale dalla moglie 
Erminia e dalle figlie Bianca ed 
Eliana 50.000 pro Unicef. 

In memoria di Solidea Ceconi 
ved. Cescon da Battista, Castrono- 
vo, Ceschia, Ramani, Piciga, Pon- 
tel 60.000 pro Centro tumori love- 
nati. 

In memoria di Grazia Manno 
ved. Conti da Nelly e Gino 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Bastiani 
da Laura e Guido Spinetti 50.00 
da Marina, Mario e Anna 20.000; 
pro Centro tumori Lovenati. , 

«In memoria di Leonisio Borto- 
lotti da Claudio, Fabrizio, Vittorio, 
Giannantonio, Sandra, Piero, Pao- 
la 35.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Battaglia 
dai condomini dello stabile n. 25 di 
via Ghirlandaio 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Bayer da 
Giusto: Seles 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Giuliano, 
"Tullio, Ettore, Bruno 80.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Caterina Buda 
dalla sorella 15.000 pro Conferenza 
S. Vincenzo parrocchia S. Fran- 
cesco. 

In memoria di Istria Biasioli da 
Marcella Fontanot 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Piero Barbo dalla 
sorella 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del prof. Domenico 
Barzelatto da parte dei condomini 
dello stabile n. 14 di via Aquileia 
80.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale maggiore. (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Marta ved. Tullia- 
ni da Clara Biggio 20.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Oscar Toppan da 
Pini Canciani e famiglia Repini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ugo Trevisan dal- 
le figlie Ada e Maria 50.000 pro Cri. 

In memoria.di Paolo Tevini da 
‘Lina e Rita Burzio 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Scialpi da 
Emma Calucci 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Adolfo Slaw dalla 
‘moglie 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Nella Surian da 
Brunetta 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 

In memoria di Anna Ramroth 
‘Tampieri da don Gaetano e fami- 
glia Franco Tumia 30.000 pro Mo- 
nastero carmelitane scalze (Ve- 
‘nezia). 

In memoria di Santina Rota da 
‘Anita ved. Dolenz 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Piero Penko da 
Jole Petronio 15.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Angelo Pallini dai 
condomini dello stabile n. 4 di 
Scala Santa 60.000 pro Conferenza 
S. Vincenzo de’ Paoli (Roiano). 

In memoria dei propri cari da 
Antonia Stocca 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del commendatore 
Dino Pezzi dagli inquilini e condo- 
mini dello stabile n. 14 di viale XX 
Settembre 105.000 pro Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul can- 
cero (Milano). 

‘In memoria dei propri cari da 
Ausilia Roselli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Silvio Zanier dal- 
la moglie Nives 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Fabio Zet- 
to da Livio e Ascara Tamaro 20.000 
pro Lista per Trieste; da un ex 
dipendente C.M.A. 30.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti; da Marina 
e Guido 20.000 pro W.W.F. 

In memoria di Giuseppe Waschl 
dalle famiglie Chiana - Mihalich 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Guerriero Vidal 
da Elda Ukmar, Clotilde Borghi 
20.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Capodanno); da Ida Gregori, via 
Donadoni 14 20.000 pro divisione 
‘cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria dell’ing. Francesco 
Ventura da Margherita Bianchi- 
Cani 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del prof. Antonio 
Umani dalla mamma 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Anna Ramroth 
ved. Tampieri dalle famiglie Bi- 
siacchi - Rotta 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya; da Mary Po- 
lacco 20.000 pro Centro italiano 
femminile. 

In memoria di Silvana Tempe- 
sta da Nives e Giutti 20.000 pro 
Centro cardiovascolare Ospedale 
maggiore (dott. Scardi), 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Marta Cociancich 
ved. Tulliani dalla cognata Erne- 
sta Tulliach 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo; dai nipo- 
ti Graziella, Elvio Biggio 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
la cugina Maria Concina 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Smo- 
covich da Livio e Maria Bean 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Edoardo Silvestro 
da Mario Burlo 20.000 pro Croce 
rossa italiana; da Edda Zaffiropulo 
15.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Maria Scialpìi da 
Lidia Dick 10.000 pro parrocchia 
«S. Ermacora a Fortunato (confe- 
renza «San Vincenzo de’ Paoli»). 

In memoria di Eva Libardo ved. 
Strancar dai colleghi della figlia 
Cinzia 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Buccini 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Giustina Rossi 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Emilio 210.000 pro parrocchia S. 
Matteo - Zindis. 

In memoria di Maria Barini in 
Solvesi. dai cugini Betty Barini, 
Giovanni Barini e famiglia 30.000 
pro Ospedale maggiore divisione 
cardiologica (prof. Camerini); dalle 
cugine Angela e Anna Barini 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Palme 15.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro; dal Collegio paten- 
tati capitani 10.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Mario Raponi 
dalla moglie e dalla madre 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria. di Vera, Antonio, 
Mario Rosso da Licia Agostini 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Eufemia Radin da 
Marina e Paolo Zanon 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell’ing. Francesco 
Quarantotto da Anna e Paolo Va- 
lentinuzzi 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Laura Tristano è Giulio 
Mellini 15.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini), 15.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Angela Perossa 
da Maria Cusani 10.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria dei propri defunti da 
Gianni e Dori Pinto 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Frida Palmarsan 
da Elisa e Luca Fiorentù 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Graziella e Bruno Lebani 
15.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 15.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Franco Pera dalla 
famiglia Sandrinelli 35.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giulia Chirico, Gina Ra- 
vasini, Andrea Marsi, Nicolò Marsi 
40.000 pro Fameia Capodistriana. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXI per grazia ricevuta da N.N. 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ludmilla Matelik 
da Irma, Renato Matelik 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Masutti 
dai nipoti Mario, Anna e Danielà 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria della prof. Lidia Mi- 
nervini da Emilia Palermo 20.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giuseppina Sain 
in Marincich da Dina e Livio Sain 
50.000 pro Centro rumoti Lovenati. 

In memoria Gido Mottek dalle 
famiglie Gotti-Mottek 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dorina Scolarich 
Morterra da Leone, Nidia e figli 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Da parte di Irma Favetta 10.000 
pro Pia fondazione Scaramangà. 


In memoria di Iolanda Guagnini 
in Linda da Laura e Aldo Dedena- 
to 20.000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo. i 

In memoria di Dora Rosenkranz, 
ved. Janesch da Clara, Nevia, Ma- 
rina 30.000 pro Centro missionario 
diocesano. 

In memoria dei loro genitori da 
Elena ed Egidio Chiocchetti 30.000% 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigia Saracino: 
in Giorgi dai colleghi della figlia 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dell'avv. Luigi Fa 
torello da Marcella e Nino Pontini 
50.000; da Lea e Giorgio Trevisini: 


50.000. pro Associazione italiana: i 


ricerca cancro Aire (Milano); da; 
Tina e Antonio Petito 10.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
(San Giusto); da Alice e Paolo 
Pascot 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cecilia Depasè 
dalla famiglia Maurizio Fanelli 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Loredana Cusani 
Stein dalla mamma 10.000 pro, 
Banca del sangue. 

In memoria di Marino Callierotti 
da Gina Macutz 20.000 pro frati' 
‘cappuccini (pane per i poveri). © 

Im memoria di Miranda Catalan 
dai fratelli e sorella 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. j 

In memoria di Bruno Castellani 
da Angela Pitacco 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Creglia: 
dai condomini dallo stabile n. 26 di 
via Molino a-*Vento 103.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. ° 

In memoria di Bruno Caracoi da 
Maria e Silvio Dollinar 50.000 pro' 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Solidea Ceconi 
ved. Cescon da Adà Djem 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. . 

In memoria di Spartaco Cobalti 
dalle famiglie Cavaliero Raffaele; 
Cavaliero Berta-Pachor 80.000 pro | 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). n 

In memoria di Valerio Cusani 
dalla moglie Maria Cusani 10.000 
pro Asilo Rittmeyer. b 

In memoria del bersagliere prof. 
Domenico Barzelatto da alcuni 
‘amici bersaglieri 30.000 pro Assi- 
stenza bersaglieri E. Toti. Ù 

In memoria di Dorina Fano Bi: 
doli da Iris Pavanello 15.000 pro 
Centro cardiovascolare Ospedale 
‘maggiore. 1 

In memoria di Roberto Bayer da 
Augusto e Fernanda 20.000 pro 
‘Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. % 3 

In memoria di Irma Mazzoni 
Bottiglieri dal fratello Aldo e da Ly 
Gerin 100.000 pro Servizio emodia- 
lisi Ospedale maggiore. si 

In memoria di Elia Benedetti da 
Angela e Roma Benedetti 30.000 
pro Casa Serena. 

In memoria di Erminio Nemelli 
da Eleonora Pipan e Lucia Mellis 
20.000 pro Ospedale infantile But 
lo Garofolo. 

In memoria di Maria Rubino 
ved. Maltese dalla fam. Turini 
15.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Mirasola 
da Macchi e Moretti 30.000 pro 
Associazione donatori di sangue., | 

In memoria di Maria e Sergio | 
‘Maier da Graziella e Marcello Pe- 
tracco 20.000 pro Centro emodiali* 
si (Ospedale maggiore). h 

In memoria di Giuseppe Masutti 
da Mario e Carmen Devetti 20.000 
pro centro tumori Lovenati. hi 

In memoria della prof. Lidia Mi- 
nervini da Bandelli, Allaix Maria — 
10.000 pro Pro Senectute. 51 

In memoria di Marcella dalla, 
mamma Mada Sandrin 100.000 pro. 
Rifugio animali Astad. Ò 

In memoria di Ugo Loberti é 
Argeo Malazzi da Belloni, Robba, 
Silvini, Colussi, Sorrentino, Cam: 
pana, Peretti 70.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pino Penko da 
‘Renata Brunetti 10.000 pro Pro! 
‘Senectute, 10.000 pro Borsa studio 
Laurisa Brunetti liceo F. Petrarcas 

In memoria di Paolo Hieke da: 
Bianca Giannini 20.000 pro Istitu-, 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Merlo Herma 
Heim, dal figlio, nuora e nipoti 
50.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anna Giusto Gr 
‘maldi da Vera Guadagni e Jolanda: 
20.000 pro Pro Senectute. PI 

In memoria di Lia Saracino 
Giorgi da Luciana e Odinea 10.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 

Da parte di Maria Moditz ve: 
Sporza 25.000 pro Pia Fondazione 
Scaramangà. po) 


Occasioni d'inverno 


PENELOPE 
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COSTA 
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S. ANTONIO, 6 


VENDITA PROMOZIONALE 
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Mercoledì, 4 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Pensionati e ingiustizie Sulle tabelle deturpate da ignoti 


Come pensionato Inps, 
esprimo la mia piena solida. 
rietà al «Comitato difesa pen- 
Slonati statali» per la giusta 
protesta apparsa sul «Picco- 
lo» del 31 dicembre dal titolo 
«I pensionati di serie B» e 
relativa al trattamento discri- 
Minatorio usato dallo Stato 
nei riguardi dei vecchi pensio- 
nati statali, rispetto a quello 
Più favorevole riservato ai 
loro colleghi più giovani. 

_ Vorrei ‘aggiungere che un 
simile ingiusto trattamento 
discriminatorio persiste da 
lunghi anni anche nei riguardi 
degli anziani pensionati del- 
l’Inps, malgrado le proteste ei 
numerosi richiami fatti trami- 
te la stampa anche da sinda- 
Gati e parlamentari perché si 
Pprovveda a risolvere il proble- 
ma della perequazione delle 
Vecchie pensioni Inps che, co- 
m'è noto, sonole più trascura- 
te e svalutate. 

Sono anni ormai che sì ri- 
manda la giusta soluzione 
dell'iniquo trattamento pen- 
Slonistico dei due pesi e due 
Misure, praticato nei riguardi 
delle pensioni «contributive» 
rispetto a quello dei loro colle- 
ghi collocati a Tiposo col siste- 
ma «retributivo» Pur avendo 
concorso al Fondo pensioni 
con uguali anni di contribu- 
Zione e parità di grado, duran- 
te una intera vita lavorativa 
«Com'è noto, tale discrimi- 
nazione di trattamento tra le 
due categorie di pensionati 
ebbe inizio con linfausta ri 
forma previdenziale del 1969 
Che col passar degli anni di- 
venne sempre più pesante in 
quanto i pensionati «contri- 
butivi» collocati a riposo pri- 
ma del 1969 Percepiscono una 
pensione sensibilmente infe- 
i a quella percepita dai 

‘oro colleghi collocati in quie- 
scenza dopo il 1969 col siste- 
Da «retributivo», 


« Malgrado tutto si spera an- 
cora che il nuovo Governo in 
Occasione dell'imminente ri: 
forma pensionistica, tenga 
Presente il problema e prov- 


veda finalmente ad una equa 
perequazione di trattamento 
delle vecchie pensioni e renda 
giustizia ai più anziani. pen- 
sionati della Previdenza so- 
ciale. Francesco Maccioni. 


Un grazie 
all'lacp 


. Tramite le Segnalazioni de- 
sidero ringraziare il direttore 
dell’Iacp, dott. Ugo Verza, al 
quale nello scorso 27 settem- 
bre inviai una lettera con 
trenta firme, e tutti gli altri 
funzionari che si sono adope- 
Tati per la soluzione del pro- 
blema prospettato. 

Si trattava di ovviare a uno 
spandimento d’acqua su un 
tratto della scalinata che da 
via Grandi porta a via Mao- 
vaz (borgo San Sergio). E sta- 
to molto importante interve- 
nire prima del sopraggiungere 
della brutta stagione e ciò ha 
suscitato consensi, 


Ho visto affissi ai muri della 
città dei manifesti della «Li- 
sta per Trieste» sui quali ap- 
paiono le foto di tabelle ripor- 
tanti i nomi di Prosecco, San- 
ta Croce ecc. deturpate da 
mani ignote con aggiunta di 
una «K» per Prosecco e 
«Kriz» per Santa Croce. 


I manifesti dicono che que- 
sto. è quanto i triestini non 
vogliono. Ritengo di. essere 
anch'io triestino essendo nato 
a Trieste da una famiglia da 
sempre vissuta a Trieste. An- 
ch'io non voglio, o quantome- 
no non approvo, la deturpa- 
zione di tabelle toponomasti- 
che. Giudico tali atti incivili, 
ma non posso non ricordare ai 
triestini che tali azioni incivili 
sono conseguenza e reazione 
irrazionale ad un incivile so- 
pruso che impone a Prosecco, 
a Santa Croce e ad altri paesi 
nomi italiani senza rispettare 


G. B. | i nomi originali. 


«Rimossa»... la sposa 


Care Segnalazioni, il 24 dicembre ho avuto modo di vedere 
un chiaro esempio di forte attaccamento al lavoro, e solerzia 
per il rispetto della legge da parte dei vigili urbani di ùn carro 
attrezzi che tempestivamente stava provvedendo alla rimozio- 
ne, davanti all’entrata del Comune, di una macchina di sposi 


con la sposa dentro. A.M. 


Da noî interpellato, il comando del Corpo dei vigili urbani ha 
dato la seguente versione dei fatti. L’autovettura in questione 
era stata posteggiata presso l’anagrafe, in via del Teatro 
Romano, în zona pedonale. Un vigile urbano — addetto, tra 
l’altro, aì controlli delle vetture di noleggio da rimessa — ha 
visto che al volante della macchina, a lui nota, c'era una 
persona sconosciuta e le ha chiesto î documenti. 

L’autista, pur in possesso della patente di guida, era risultato 
sprovvisto del certificato di abilitazione professionale per la 
guida di quel.tipo di vettura e non aveva neanche l’età per 
poter condurre veicoli aventi quella cilindrata e in grado di 


sviluppare quella velocità. 


La legge in questi casì prevede il fermo e îl sequestro del. 
veicolo, del quale è altresì contemplata la confisca. E stato 
fatto intervenire il carro attrezzi, ma nel frattempo l'autista 
aveva chiamato il titolare della carta di circolazione, il quale è 
abilitato alla conduzione del veicolo e questi ha potuto accom- 
pagnare gli sposi dove dovevano andare e successivamente ha 
portato la macchina alla depositeria dove è stata posta sotto 


sequestro. 


Per gli abitanti e non solo 
per essi, da quando il paese 
esiste, il nome di Prosecco, 
Santa Croce ecc. è sempre 
stato Prosek, Kriz ecc. Se si 
fosse rispettato il principio se- 
condo il quale al nome italia- 
no fosse sempre abbinato .il 
nome originale del paese ogni 
inciviltà sarebbe cessata. Let- 
tera firmata. 


E questa 
che cultura è? 


Care Segnalazioni, a Pro- 
secco c'è un monumento che 
tempo fa era stato imbrattato 
con la solita vernice spray. 

‘Allora qualcuno, forse il Co- 
mune; non lo so, aveva fatto 
affiggere un grande cartello 
sopra il monumento stesso, 
sul quale c’era scritto: «Citta- 
dini, questa ‘è cultura 
fascista». 

Ben fatto, mi sono detto io. 
Ora su tutto l'altopiano, da 
Sistiana a Basovizza Prosec- 
co compresa, qualcuno ha im- 
brattato tutti i cartelli strada- 
li portanti scritte in italiano. 
- A questo punto vorrei che 
l'esperto «che ha fatto affigge- 
re il cartello sul monumento», 
rispondesse a questa mia do- 
manda: «Questa, che cultura 
è?». Mario Lupidi. 


Amministratori 
di stabili 
e tasse postali 


“Tutti sanno che un disoccu- 
pato che risponde ad un avvi- 
so del «Piccolo» può recapita- 
te la lettera previamente af 
francata ed annullata dal vici- 
no ufficio postale. Invece 
l'amministratore del mio sta- 
bile usa da anni, direi da sem- 
pre, far imbucare mensilmen- 
te nelle cassette postali degli 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma non 
compaia. 


Una buca in agguato |Faro: teme un attacco? 


Care Segnalazioni, da un 
bo? di tempo, per andare a 
trovare mia nonna che abita 
In via Carnaro, devo saltare 
su. uno stretto marciapiede 
per evitare una buca di più o 
meno 40 centimetri di diame- 
sa e : EE su una profon- 
li atura uale) i 
zio pubblico. È possi 


* Non che un po’ di spo; i 
faccia male ma quel CO st 
turba è il pensiero che qualcu- 
HS leggermente distratto pos- 
a ferirsi gravemente forse so- 
‘0 raggiungendo o lasciando 
‘a propria abitazione. 


La via si trova nelle imme 
diate vicinanze del luna park 
e non è da escludere che qual. 
che giovanissimo, dopo aver 
Provato l’ebbrezza dei vertigi- 
nosi Sirotondi, possa, in stato 

Ogica euforia, trovarsi im- 
Drovvisamente incastrato sot- 
toterra. Inoltre la zona, pur 
presentandosi in discreto sta- 
dii 1 conservazione, non è 

e abitata da topi; è probabi- 
Slo l’apertura favorisca il 

Mes O nel sottosuolo di 
Bi esti animali indesiderati 

i le immaginabili conse- 
Suenze sull'ambiente. Fabri- 


210 Dudine (a cui si associano 


o) sE a atto buon anno filateli- 


atutti i isti 
minis collezionisti. L'am- 
rega azione bostale italiana ha 
'emissione du per il 20 gennaio 
nari ai due francobolli ordi- 


Problemi gelenti alle serie dei 


es Nostro Paese e del 
OE Rc € dedicati questa 
tuni stradali enzione degli infor- 
Rene Eee tr 300, dovuto a 
pa Furadale con ti sito di 
ci to de ito da lire 100, dise- 
ice cament ei mise ee 
n È 
due sfasclata co, Aa 
ilite delli EE 
Ri nn ‘ Polstrada che rego- 
i La stampa è ; 
carta fluorescente nog Wo 
bolicromia, in fogli da 50. 
5.000.000 per ciascun ne; 
i 5 e i 
; Per celebrare il 500, anni 
po della concessione del pri vi i 
‘a parte di Riccardo IM all: RI 
consulta araldica, le poste 
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torno al XII 
Venne Successivamente syjegoe 


nonna Maria e implicitamen- 
te tutti gli abitanti di via Car- 
naro). 


Omissioni 


e ritardi 


Ho letto nelle Segnalazioni 
le dichiarazioni del prof. Peco- 
rari, direttore della Clinica 
ostetrica e ginecologica di 
Trieste, il quale lamenta l’in- 
sensibilità dei politici e degli 
‘amministratori di fronte ai 
gravi problemi del reparto. 

Di tali problemi io ho avuto 
una esperienza diretta essen- 
do stata trasferita, purin pre- 
senza di grave rischio per me 
e per il bambino, della sezione 
ginecologica del Maggiore a 
quella ostetrica del Burlo. 

I medici mi hanno detto che 
la divisione delle due branche 
della materia è chiaramente 
illegale e costituisce un esem- 
pio unico sul territorio nazio- 
nale. Perché allora, mi chiedo, 
organi di stampa e'magistra- 
tura, sempre pronti, in genere, 
‘a mettere in evidenza i difetti 
degli ospedali italiani, ignora- 
no, qui a Trieste, gravi omis- 
sioni e ritardi e osservano in 
silenzio le squallide manovre 
dei politici? Milenka Milani- 
novich. 


ta dagli Araldi, i quali ancor oggi 
preparano stemmi gentilizi con- 
cessi dai Re d'Armi su patente 
regale. $ 

I francobolli celebrativi attuali 
raffigurano nell'ordine lo stemma 
della Consulta Araldica, quello di 
Re Riccardo III, del Grande Ceri- 
moniere e — per ultimo — lo stem- 
ma della City di Londra. 

Disegnati da Jeffery Matthews, 
gli esemplari sono ‘di forma qua- 
drata, in fogli da 100. Fotoincisio- 
ne predisposta dalla Harrison e 
Figli su carta non filigranata al 
fosforo. Validità un anno dalla 
data di emissione, giorno in cui 
Verrà battuto anche un apposito 
‘annullo commemorativo. 


rara 


Il 19 dicembre scorso sono stati 
‘emessi .15 francobolli greci ordina- 
ri dedicati ai Poemi Omerici. Dise-' 
gnati da B. Costantinea riproduco- 
no, partendo dal valore iniziale di 
2 dr a quello finale da 100 dr, 
l'apoteosi di Omero, il rapimento 
di Elena da parte di Paride, il 
cavallo di Troia, Achille che gioca 
con Aiace, l’effige di Achille, Etto- 
re che viene vestito dell'armatura, 
il duello di Aiace ed Ettore, Pria- 
mo che rivendica il corpo di Etto- 
re, Polifemo, Ulisse che fugge dalla 
grotta del ciclope, l’incontro di 
Ulisse con Nausicaa, Ulisse all’iso- 
la delle sirene, Ulisse che uccide i 
pretendenti della moglie, gli eroi 
dell’Iliade, Omero. 

‘Una emissione di effettivo pre- 
stigio non solo per l’evidente ri- 
chiamo culturale ma anche per la 
raffinata esecuzione che si è ispira- 


Il Forte Krechic, sul quale è 
stato costruito il -Faro della 
Vittoria, deve essere sotto la 
minaccia di qualche invasio- 
neo attacco. Lo deduco con 
apprensione dal fatto che l’in- 


gresso dalla Strada del Friuli. 


è stato sbarrato da un cancel- 
lo in ferro con punte acumina- 
te, chiuso a chiave, ed inoltre 
da sbarramenti laterali per 
impedire che assalitori stri- 
scianti fra le piante vi si intro- 
ducano (a proposito quanto 
saranno costati tutti questi 
lavori e l’asfalto delle 
strade?). 

Dunque, ironia a parte, è 
successo che la visita al Faro, 
monumento ai Caduti del ma- 
te, è ormai preclusa, dopo 
oltre sessant'anni dalla sua 
inaugurazione. Inoltre è chiu- 
so anche il parco che circonda 
il Faro. 

A Trieste quindi abbiamo 
monumenti e zone di verde di 
grande interesse sociale e tu- 
ristico preclusi alla cittadi- 
nanza ed ai turisti. Mi risulte- 
rebbe che il personale anziano 
del Faro, molto gentile e cor- 
retto con il pubblico, .è stato 
ora sostituito da baldi giova- 
ni, che non dovrebbero tanto 
temere un'invasione. Ad ogni 


ta a famosi reperti archeologici. 
Gli esemplari sono stati stampati 
con procedimento offset dalla dit- 
ta tipografica Matsoukis di Atene. 
Fogli da 50; tiratura di 1.000.000 di 
serie complete. Sono state predi- 
sposte tre speciali buste ufficiali 
per il giorno di emissione con illu- 
strati e riprodotti il Poeta e i primi 
versi dell’Odissea e dell'Iliade. 
xe 


Sembrerà strano che ancora 
oggi si continui a dibattere sull’op- 
portunità o meno di linguellare i 
francobolli nuovi con gomma inte- 
gra al momento dell'emissione. In- 
vece questo argomento, sul quale 
tanto si è già detto e ridetto, ha 
formato motivo di un ulteriore esa- 
‘me al congresso annuale della Fe- 
derazione filatelica britannica. In 
particolare si è parlato di un pro- 
blema: l’applicazione della lin- 


buon conto informo che a suo 
tempo i cannoni del Forte 
erano puntati contro la ferro- 
via sottostante, appena co- 
struita, per, prevenire uno 
sbarco, cosa che ora esclude- 
rei. Egidio Chiocchetti. 


Il valido aiuto 
della «Santa Barbara» 


. Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare tramite vostro la 
squadra della cooperativa 
prevenzione incendi «Santa 
Barbara» per il valido e disin- 
teressato aiuto prestatomi in 
un delicato frangente. Angelo 
Caenazzo. a 


Mostre d’arte 


Galleria d’arte 
La Bora 


MARINO CASSETTI 
«UN CALICE» 
Orario 17.30-19.30 
cea 3 a/5/a/85//0/2/8/9/8]91] 


Galleria Corsia Stadion 


BRUNO FACHIN 
Acquerelli 


guella (ovviamente non pesante'o 
deturpante) sulla vergine gomma 
del francobollo nuovo può far 
diminuire il suo valore di mercato? 

"Tra le voci più autorevoli a favo- 
re della «linguella» il presidente 
del congresso, Lee, e il curatore 
della collezione reale, J. B. Mar- 
riott, il quale ha assicurato i pre- 
‘senti che tutti i pezzi della raccolta 
di Sua Maestà la Regina Elisabet- 
ta. «vengono sistemati nella pagi- 
na d’album con linguella». 

Poiché i filatelisti inglesi sono 
‘costituzionalmente dei tradiziona- 
listi, la loro presa di posizione deve 
essere accolta democraticamente 
essendo più che evidente la diffe- 
rente impostazione collezionistica 
‘corrente fra i filatelisti del Regno 
Unito e quelli di altri paesi, Italia 
compresa. 

Per gli italiani, poi, così portati 


inquilini le bollette per la pi- 
gione «nude» cioè senza nes- 
sun involucro (busta), quindi 
senza intervento del servizio 
postale e senza nessun segno 
di «recapito autorizzato». 


L’inquilino potrebbe anche 
infischiarsene per questa eva- 
sione, ma l’importo del fran- 
cobollo mancante è messo in 
conto lo stesso, chiaramente 
sotto la voce «postali», impor- 
to accuratamente aggiornato 
agli aumenti periodici delle 
Poste! Addirittura, quando 
assieme alla bolletta della pi- 
gione, s’include pure il con- 
guaglio per rinnovo del con- 
tratto, cioè per due bollette, 
addebita due volte. Sicché in 
un anno pago 5000 lire che 
non vengono introitate dalle 
Poste ma dall’amministrato- 
re. La conclusione viene da 
sé... Dove abito io, ci sono 22 
inquilini, e l'amministratore 


cura, non so quanti edifici... 
Lettera firmata. 


Riscaldamento a scuola 


In relazione alla Segnala: 
zione dal titolo. «Riscalda- 
mento e sprechi», apparsa sul 
Piccolo del 29 dicembre, l’as- 
sessore comunale alla pubbli- 
ca istruzione Lucio Vattovani 
precisa: 

Il calendario scolastico per 
allievi e insegnanti della scuo- 
la statale viene fissato con 
decreto dal ministero della 
pubblica istruzione mentre il 
servizio prestato dal persona- 
le non docente, sia statale sia 
comunale, comprese le moda- 
lità di godimento delle ferie, è 
regolato dai rispettivi con- 
tratti di lavoro e non può 
essere modificato né dal Prov- 
veditorato agli studi né tanto 
mana dal sottoscritto. 

Il servizio prestato da tale 
personale non docente deve 
essere fornito per l’intero an- 
no solare ed il riscaldamento 
degli ambienti comunque ga- 
rantito. 

Per quanto riguarda, inve- 


ce, le persone meno abbienti, 
anziani e ammalati, si assicu- 
ra che nel periodo natalizio 
sono state. realizzate parec- 
chie iniziative con l’organizza- 
zione di festicciole e consegna 
di pacchi dono e sono stati 
forniti i richiesti abeti nei li- 
miti delle disponibilità finan- 
Ziarie del Comune come del 
resto già ampiamente chiari- 
to in altra recente occasione. 
Dott. ing. Lucio Vattovani. 


Piccolo albo | 


Una bella e affettuosa Collie nera, 
trovata abbandonata sull'autostrada 
Udine-Carnia il. 1.0 gennaio scorso, 
cerca una sistemazione presso un 
vero zoofilo. Telefonare al numero 
‘761926. 


Un bastardino rosso e bianco è 
stato smarrito il 31 dicembre nella 
zona di Opicina. Chi l'avesse trovato 
è pregato di telefonare al numero 
213759. 


| Rassegna delle gallerie 


a cura della PK 


RI G UTTI VESTE TUTTI 
SCONTO 20% 


SU GIUBBOTTI: - GIACCONI - IMPERMEABILI - CAPPOTTI 
TRIESTE — VIA MAZZINI 43 — TEL. 040/65642 


Blacks Decker 


e 


Trapani, levigatrici, smeri- 
gliatrici, seghe circ. e alter- 
native, pialletti, fresatrici 
ecc. nonché accessori per 
ogni uso. 


La Sindacale al Costanzi e la Natalizia alla Comunale 


Come ogni anno, ‘anche questo 
Natale ci ha portato le due mostre 
collettive allestite nelle sale comu- 
nali d’arte di piazza dell'Unità 
d'Italia e di Palazzo Costanzi. E 
come ogni Natale, molti artisti 
hanno dedicato le loro opere mi- 
gliori alia seconda che, organizza- 
ta dal Sindacato autonomo regio- 
nale artisti, pittori, scultori e inci- 
sori in collaborazione con il Circo- 
lo della cultura e delle arti. 


Prima di passare ai burocratici 
elenchi dei partecipanti, vediamo 
un po” di elaborare un arduo tenta- 
tivo di sintesi del bombardamento 
Visivo di ben 141 opere tra pitture 
e sculture, 


L'anno scorso, come simbolo di 
un certo indebolimento comunica- 
tivo della Tassegna al Palazzo Co- 
Stanzi, avevamo. preso il trittico 
«Stock-Bessarione-Mari» chiuso 
ciclotimicamente su se stesso. 
Quest'anno Îl triangolo si è 
dischiuso in tre pregevoli opere 


cartacee in cui la povertà della 


materia è compensata da una pro- 
Tompente ricchezza espressiva che 
fa germinare la cellulosa sia meta- 
foricamente che materialmente. Il 
«Riflesso» di Bessarione e la «Me- 
moria» di Enzo Mari, rivolgendosi 
al passato o comunque a qualcosa 
che c'è già, risultano necessaria- 
mente più articolate del «Prototi- 
po» di Adriano Stok. 

Restando in tema di germinazio- 
ni, è da segnalare il «Germoglio» 
in pietra di Villibossi, suggestivo 
totem levigato e dicotomizzato, 

Carico di una incredibile energia 
vitale che sembra uscire dagli im- 
pietosi colpi che lo hanno marto- 
riato è il mesto «Cavaliere» in 
loronzo di Mariano Cerne. In preca- 
rio equilibrio su di un piccolo pie- 
destallo, è forse la scultura più 
bella e significativa della mostra. 


‘Altrettanto espressivamente ef- 
ficace è la «Civetta» in pietra di De 
Quel che ci guarda senza pupille 
dai suoi grandi occhi severi e da un 
corpo con le ali imbrigliate nella 


ORE DELL 


A CITTA’ 


Combattenti e reduci 


La sezione centro della Federa- 

zione provinciale combattenti e 
reduci di Trieste informa che il tesse- 
tamento per l'anno 1984 può essere 
effettuato daglivinteressati rognivve- 
nerdi dalle 16.30 alle 18.30 nella «Casa 
del Combattente», in via XXIV Mag- 
gio 4. 


Ludoteca Cepacs 


La Ludoteca del Cepacs è aperta. 

‘ogni mercoledì e sabato nella 
sede dì via Pascoli 31 dalle 15 alle 19.I 
bambini vi potranno trovare giochi e 
giocattoli da scegliere e portare a 
casa a prestito. 


Trieste: quale turismo 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides con Ja colla- 
orazione del dott. Alvise Barison, la 
rubrica «Trieste: quale turismo», In- 
terverrà il col. Luigi Corradini, 
comandante dei Vigili Urbani. 


Da Tommasini Sport 
Montoni donna e loden uomo 
scontati del 20% . Via Mazzini 37, 

39. Com. al Com. il 22-12-83. 


Loretta 


comunica che è iniziata la vendi- 
ta promozionale con sconti dal 


10% al 50%. Taglie maxi... e prezzi 
mini. Via Lazzaretto Vecchio 19, tel. 
‘728262, e via Cicerone 10, tel. 68260. 
Com. il 14-12-1983. 


ad una eccessiva ricerca della pri- 
ma scelta assoluta e della massi- 
ma integrità (ricerca pur sempre 
giustificata dal desiderio di avere 
il meglio specie per esemplari di 
rarità internazionale) l’indirizzo 
assunto non troverà riscontro pra- 
tico, salvo rarissime eccezioni, in 
quanto si continua a spezzare il 
problema in tante parti a seconda 
degli interessi e delle possibilità 
economiche di ciascun collezioni- 
sta, indotto, in molti casi, più a 
seguire una «moda» che il normale 
buon senso. 


a RE 


Per coloro che raccolgono i fran- 
cobolli del Sovrano Militare Ordi- 
ne di Malta (SMOM) segnaliamo 
gli accordi sottoscritti con il Benin 
e con la Somalia in fatto di bilate- 
rale convenzione Postale. Ambe- 
due gli accordi saranno celebrati 
con emissioni di francobolli, nel- 
l'intento non trascurabile di dare 
‘nuova occasione promozionale al- 
le emissioni dei rispettivi paesi, 


xa 


Chiusasi l'annata '83, con buona 
pace di tutti, l’amministrazione 
postale italiana rende noto che 
‘sono disponibili agli sportelli fila- 
telici provinciali i classificatori per 
tutte le emissioni dell’anno, interi 
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Computer alla Rdr 


Il corso sui «Personal computer», 

organizzato dalla «Repubblica 
dei ragazzi di Trieste - Opera figli del 
popolo di mons. Edoardo Marzari» 
nella sua sede di Largo Papa Giovan- 
ni (ingresso per la laterale Androna 
Baciocchi), inizia per la «sezione A» 
‘alle 17.30 di venerdì 6 gennaio e perla 
«sezione B» alle 17 di sabato 7 gen- 
naio. 


Un dibattito 
fra artisti 


Domani alle 18,45, a cura della 
sezione arti visive del Circolo della 
cultura e delle arti, nella sede di 
via San Carlo 2, avrà luogo un 
incontro con i pittori e gli scultori 
triestini. 

Il direttore di sezione, Luigi Da- 
nelutti, farà una analisì critica del- 
la 37.a mostra regionale d’arte at- 
tualmente allestita a Palazzo Co- 
stanzi tracciando, per l'occasione, 
un parallelo con l’analoga rasse- 
gna degli artisti friulani organizza- 
ta a Udine. 

L'incontro offrirà anche lo spun- 
to per delineare la prossima attivi- 
tà della sezione nel settore delle 
arti visive e per porgere agli artisti 
gli auguri per l’anno appena inizia- 
to. Seguirà un dibattito. 


postali compresi, al prezzo di lire 
48.000. All'Ufficio principale filate- 
lico di Roma, oltre ai citati classifi- 
catori, sono ancora. disponibili 
quelli per i francobolli del 1982 il 
cui costo ammonta a lire 23.000. 


Notevole — come sì vede > la 
differenza di prezzo peri classifica- 
torì tra le due annate, differenza 
superiore per quest’ultima di oltre 
il 100%, il ché non suona di buon 
auspicio per le future emissioni 
‘84, 


Nivio Covacci 


materia. Molto sensuali i seni e le 
cosce in legno (meno convincenti, 
invece, le teste) delle «Girls» di 
Alice Gombacci, mentre un po’ 
macabri gli intricati paraurti cro- 
mati di Mario Zol e la testa arrug- 
ginita di Sergio Stocca. 

‘Troppo accattivante, infine, e 
quindi un po’ logora, nonostante 
la liscia lucentezza del finto mar- 
mo, l’autoironia del «Sepolcro» di 
Luciano Trojanis. Passando ai 
quadri, è sempre più incisiva e 
profonda invece l’ironia di Pedra 
Zandegiacomo, i cui quattro 
espressivissimi scheletri che gio- 
cano a carte, di pomeriggio, al 
circolo, potrebbero essere assurti a 
simbolo di una larga fetta della 
nostra amata città, sulla scia di 
quanto aveva ammonito ancora 
molti anni fa, e non soltanto a 
‘Trieste, David Cooper: «Che la 
morte ci trovi vivi e che la vita non 
ci trovi morti». 

Con colori meno vitali e con un 
contenuto meno diretto, ma con 
una forza altrettanto suggestiva, si 
erge tra le dune di una fabbrica 
deserta e polverosa la magnifica 
«Cattedrale» di Folco Iacobi, giu- 
stamente premiato dalla. giuria 
della mostra. 

Dotata di prorompenza vitale è 
anche «Flora, la bella romana» di 
Federico Righi, mentre tra i qua- 
dri informali sono da segnalare la 
sobria «Ipotesi figurativa» di Gior- 
gio Celiberti, il lieve «Moto disinte- 
grante» di Nelda Stravisi, il denso 
e affascinante «Borgo Teresiano» 
di Pietro Grassi, il «Nuovo Cen- 
trum» di Stefano Pesaresi, il «Pae- 
saggio» di Daniele Gasparinetti, la 
«Festa» di Mario Di Iorio e gli 
animati «Fiori alla finestra» di 
Bruno Ponte. 

Sempre impeccabili le astrazioni 
geometriche di Ennio Steidler e le 
linee-forza di Claudio Sivini. Gli 
altri artisti che hanno partecipato 
alla trentasettesima mostra regio- 
nale d’arte sono, în ordine alfabeti- 
co; Franca Batich, Ferruccio Ber- 
nini, Romolo Bertini, Ottavio 
Bomben, Ondina Brunetti, Giu- 
seppe Callea, Giancarlo Caneva, 
Ugo Carà, Marino Cassetti, Franco. 
Chersicola, Waldes Coen, Ercole 
Colautti, Gualtiero Cornacchia, 
‘Pino Corradini, Enrico Cucek, Lui- 
gi.Danelutti, Antonio Del Sal, 
Edoardo Devetta, Glauco Dimini, 
Annamaria Ducaton, Ellis Lowell, 
Emidio Eredità, Giuseppe Fabro, 
‘Aldo Famà, Giuseppe Ferfoglia, 
Giorgio Ferletti, Piero Frausin, 
Cosimo Fusco, Giuliano Giachelli, 
Sergio Giacomini, Flavio Giroli- 
mini, Laila Grison Cavalieri, Mino 
Inchingolo, Adriano Janezic, Lia 
Levi Daneo, Paolo Marani, Marcel- 
lo Mascherini, Guido Massaria, 
Clelia Mazzoli (premiata dalla giu- 
ria), Franco Milani, Fulvio Monai, 
Claudio Moretti, Swami Nityanan- 
da, Giulia Pacor, M. Grazia Pau- 
sler, Orlando Poian, Popy, Renzo 
Possenelli, Rado, Riccardo Rai- 
mondi, Stanislao Raspolich, Enri- 
co Rizzardi, Eva Ronay, Furio 
Saul, Mirella Schott Sbisà, Aldo 
Scaramella, Barbara Seharsch, 
Olivia Siauss, Otty Stock, Deside- 
rio Svara, Carmelo Vranich, Guido 
Walcher, Hugo Wulz, Lodovico Za- 
botto, Ernesto Zenari, Alice Zeriali 
ed Edi Zerjal. 

Apprestiamoci ora a scrutare se- 
lettivamente il panorama della 
mostra Natalizia. L'«interno» di 
Pietro Grassi, con la prospettiva 
erosa dalla materia e dai colori, è 
molto probabilmente il quadro mi- 
gliore, insieme all’onirica e fasci- 
nosa «Passeggiata» di Pedra Zan- 
degiacomo. Degni d’interesse an- 
che gli scarni «Fiori» di Aldo Sca- 
ramella, il «Carso» sofficemente 
giallo-azzurro di Claudia Raza, il 
«Giardino in città» di Gabriella 
Bastianutto, «I giardini della 
Biennale». di Claudio Fuchs, «Il 
viale di Grado» di Lidia Lippert, 
«Alla domenica si mangia fuori» di 
Fabio Dellach e l’«Angolo di Lon- 
gera» di Vittorio Cossutta. 

Premiati dalla giuria' sono stati; 
Gabriella Bastianutto, Franca Ba- 
tich, Fabio Dellach, Silva Fonda, 
Guglielmo Grubissa, Stefano Pe- 
‘saresì, Paolo Pestelli, Fausto Spi- 
nelli, Desiderio Svara e Pedra Zan- 
degiacomo. I non menzionati e 
non premiati sono invece: Ferruc- 
cio Bernini, Giorgio Cattonar, Ful- 
vio Cazzador, Oliviero Cervini, 
Walter Chendi, Pino Corradini, 
Giovanni Cucek, Glauco Dimini, 
Doliak, Emidio Eredità, Giorgio 
Ferletti, Paolina Ferraris Maier, 
Nando Ferri, Giampaolo Franzot, 
Bruna Frausin, Flavio Girolimini, 
Laila Grison Cavalieri, Adriano 
Janezic, Pietro Marcucci, Marino 
Marinelli, Enzo Marsi, Antonella 
Metti, Elettra Metallinò, Beatrice 
Movia, Graziella Petracco, Ireneo 
‘Ravalico, Benito Simonetti, Nelda 
Stravisi, Luigi Tamburini, Mauro 
Tonet, Nicoletta Tonini, Fulvio Vi- 
dali, Giorgio Vinzani, Francesco 
Volsi, Carmelo Vranich e Lodovico 
Zabotto, 

A. C. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Cardu ‘Trieste 


GUSELLA&Co. 


Via Gambini, 26 - Telefono 766300 


...8, per il vostro giardino 
tagliaerba, tagliasiepi, seghe 
a catena. 

Per il. lavoro: banchi vari, 
morse, compressori, mole 
da banco ecc. È 


dra MOBILI CASA MIA 


TRIESTE - VIA BATTISTI 6 
VENDITA 


ANCHE A RATE 
FINO A 20 MESI 


SENZA 
INTERESSI 


VISITATECI 
RISPARMIERETE TEMPO 
E DENARO. 


GARANZIA 
E BUONI PREZZI 


montoni donna 
e loden uomo 


20.. 


SCONTO 


Com. al Com. il 22:12:83 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


TESSUTI ALTA MODA 
Silvio Rustia 
VIA MAZZINI 29 

da domani sconti 

dal 20% al 50% 


TEGNODELTA 


VIA NORDIO 9 - TEL. 741189 


® ELABORATORI ELETTRONICI © 
ARTICOLI E MACCHINE PER UFFICIO 
x commodore 
COMPUTER. serie 80008K 
SHARP. Serie MZ-700 


Cz COMMODORE 64 
Programmi applicativi: 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CI SARÀ UN’APPOSITA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Costo lavoro: De Michelis 
chiede appoggio al governo 


appoggiano Cisl e Uil 


Lama dà battaglia dopo il caro-benzina: lo 


DALLA REDAZIONE ROMANA, 


‘ROMA — Il ministro De Mi- 
chelis chiede algoverno pieno 
appoggio nella trattativa sul 
costo del lavoro. Prima del- 
l’incontro del 12 gennaio con 
imprenditorì e sindacati, il 
ministro del lavoro, nel corso 
di una apposita riunione’ del 
consiglio dei ministri chiede- 
rà pieno appoggio nella trat- 
tativa e i margini di disponibi- 
lità nella concessione alle 
parti per il raggiungimento di 
una intesa. 

De Michelis vuole evitare 
imboscate e colpi di mano che 
possano mettere in forse il 
buon esito del negoziato. Del 
resto il clima nel governo non 
sembra dei migliori. Il rincaro 
della benzina è oggetto di 
polemiche tra îl ministro delle 
finanze Visentini e il partito 
liberale: Visentini rimprovera 
al segretario del Pli Zanone di 
essersi dimenticato che l’au- 
mento del prezzo della benzi- 
na faceva parte degli accordî 
di governo. Visentini inoltre 
tibalta sul Plì l'accusa di 
scarso impegno nella lotta 
contro l’evasione fiscale. 

‘Proprio mentre: dovrà esse- 
re ‘decisa la fase due della 
manovra economica, queste 
polemiche non promettono 
bene e il presidente Craxi cer- 
cherà'‘in una apposita riunio- 
ne del consiglio dei ministri di 
gettare acqua sul fuoco. Nel 
corso di questa riunione sa- 
ranno decise le linee fonda- 
mentali deii'azione governati- 
va sia sul fronte della verifica 
dell'accordo del 22 gennaio 
che per quanto riguarda la 
seconda parte della manovra 
economica. 

Dalle sponde dell’opposizio- 
ne di sinistra, il presidente dei 
deputati comunisti Napolita- 
no attacca il governo, ricor- 
dando.che tutti ì tetti del defi- 
cit pubblico fissati dal penta- 
partito sono saltati. 

«Il quadro complessivo del- 
la politica economica gover- 
nativa, caricatasi a fine di- 
cembre anche di un gruppo di 
progetti gravemente repressi- 
vi nel campo della casa — 
sostiene Napolitano — risulta 
più che mai negativo». 


E De Michelis vuole condur- 
re a buon fine entro la fine di 


gennaio la vertenza sul costo 
del lavoro e vuole evitare, ai 
limiti del possibile, ulteriori 
confusioni. 

I sindacati mostrano dì es- 
sere diffidenti verso la politi- 
ca economica del governo. La 
Cgil ha rinnovato le critiche 
all'aumento del prezzo della 
benzina e ha chiesto a Cisl e 
Uil una riunione straordina- 
ria della segreteria unitaria 
per esprimere un giudizio co- 
mune sulle decisioni del go- 
verno per trarne poî le conse- 
guenze. La mini stangata dî 
fine anno, sostengono il segre- 
tario generale della Cgil La- 
ma e il numero due della con- 
federazione, Del Turco, «in- 
troduce un fattore nuovo e 
contraddittorio con gli impe- 


gni del governo» e rimette 
«unilateralmente» in discus- 
sione il quadro di riferimento 
concordato per il negoziato. 
«Spetta ora al governo — 
hanno detto inoltre ì due mas- 
simì dirigenti della Cgil —— ri- 
pristinare le condizioni che 
consentano lo svolgimento di 
una trattativa che restituisca 
eredibilità alle parti e certez- 
za di conclusione in tempi 
brevi». Critico anche il giudi- 
zio del segretario, generate 
della Cisl Carniti. «Il ministro 
del lavoro De Michelis — ha, 
detto Carniti — è un po’ come. 
padre Zapata: predica bene e 
razzola male. Spero'che tutto 
questo non renda più difficile 
il negoziato». 
C. S, 


Luciano Lama 


UN'INDAGINE DELLA BANCA D'ITALIA SUL BENESSERE (RIFERITA ALL'82) 


ma i 


ROMA — Un Paese che si 
va avviando verso una mag- 
giore ricchezza, che consuma 
di più grazie all'aumento del 
reddito, ma che investe anche 
molto in beni durevoli e. so- 
prattutto in immobili, anche 
se conserva sempre una note- 
vole, propensione. al rispar- 
mio, in particolare per quanto 
riguarda quello. bancario. 

Questa l’immagine dell’Ita- 
lia del 1982 come:emerge dallo 
studio sui «Bilanci delle fami 
glie italiane» messo a punto 
dalla Banca d’Italia. 

Rispetto all’81 dunque ri 
sultano in notevole aumento 
tutti gli indicatori di benesse- 
re; a partire dall'aumento del 
reddito, che è stato superiore 


del 27,5% rispetto a quello 
medio dell’anno precedente 
(che ‘al netto dell'inflazione 
corrisponde ad un aumento di 
circa 111%) risultando pari, 
per il campione preso in esa- 
me a 17,611 milioni all'anno. 

In particolare la distribuzio- 
ne dei redditi per classi di 
ammontare, dimostra che 
nell'82 c'è stata una maggior 
percentuale di famiglie che si 


| colloca nella classe più eleva- 


ta, a seguito di un fenomeno 
in atto dal 1976. Le famiglie 
con oltre 25 milioni di reddito 
sono state nell’82 il 18%, con- 
tro, ad esempio, il 4% del ’79. 

E’ confermata inoltre anche 
il persistere di una accentua- 
ta differenza di reddito, tra le 


PREVISIONI COLLEGATE ALLA PROBABILE ACCELERAZIONE ECONOMICA 


Acciaio: sarà in forte ripresa 
la domanda mondiale nel 1984 


LONDRA —Iconsumi di acciaio nel mondo non comunista 
dovrebbe aumentare nel 1984 dell’11%, in seguito alla rapida 
ripresa dell'economia. Lo ha dichiarato la ditta britannica di 
analisti «Antohony Bird Associates», precisando che, comun- 
que, dopo il boom, la crescita dovrebbe rallentare al 2% annuo 
nel prossimo decennio. L'incremento di maggiori dimensioni 
dovrebbe verificarsi negli Stati Uniti dove i consumi dovrebbe- 
ro salire del 19% e la produzione del 21,7%. 

La ditta ha osservato che la domanda dovrebbe stabilizzar- 
si intorno al livello di 90 milioni di tonn., mentre la produzione 
salirà a 92 milioni nel 1984 e probabilmente a 100 milioni di 
tonn. nel 1985. Le importazioni, ha aggiunto continueranno a 
coprire una larga fetta del mercato siderurgico americano 
soprattutto a causa della sostenutezza del dollaro. 

La Bird ha notato che, se, come: previsto, il dollaro 
declinerà nel 1984, i produttori statunitensi di acciaio potranno 
beneficiare della flessione della valuta e saranno in grado di 
portare l'utilizzazione della capacità entro la prima metà del 
1986, intorno all’80% in Giappone i consumi dovrebbero salire 
quest'anno del 10,7% a 72,5 milioni di tonn. e la produzione 


dell'11,2% a 107,7 milioni. 


Le riduzioni della capacità, ha asserito la ditta, restano la 
chiave di volta per l’industria della Cee e, se saranno mantenu- 
te le imprese siderurgiche comunitarie potranno ritornare 
entro la metà del 1986 ad un livello tollerabile di utilizzazione 
del 74%. Quest'anno i consumi di acciaio nella Cee dovrebbe 
salire del 6,4% a 102,3 milioni di tonn. e la produzione a 113,8 
milioni. Perl 1985 le previsioni sono di consumi di 105,8 milioni 
di tonn. e di una produzione di 117,1 milioni. 


Problemi della Finsider 
Consulto con i sindacati 


ROMA — Domani la Finsi- 
der incontrerà i sindacati per 
esaminare i problemi connes- 
si alla ristrutturazione della 
siderurgia pubblica. «Due so- 
no i problemi più urgenti da 
affrontare, al di là della que- 
stione delle quote di produ- 
zione — ha dichiarato Walter 
Galbusera, segretario confe- 
derale della Uil — perla Finsi- 
der: la ricapitalizzazione ed il 
prepensionamento». 

Quest'ultimo viene collega- 
to al provvedimento sui baci- 
ni di crisi, ma noi pensiamo 
che sarebbe meglio procedere 
con un provvedimento speci- 
fico per la siderurgia, perché 
un intervento limitato alle 
aree di crisi non avrebbe l’im- 
patto necessario. Quanto alla 


ricapitalizzazione, la Flm ha 
lanciato l’idea di trasformare 
il disegno di legge perla ripar- 
tizione dei fondi alle parteci- 
pazioni statali in decreto leg- 
ge. Andrebbe bene anche una 
misura del genere: l’impor- 
tante è che la ricapitalizzazio- 
ne avvenga nel più breve tem- 
po possibile». 


Per il problema generale del 
rapporto con la comunità per 
le quote di produzione, «biso- 
gnerebbe accelerare il provve- 
dimento per la riduzione delle 
capacità produttive dei priva- 
ti per poter negoziare con la 
Cee — ha detto Galbusera — 
la riapertura di Bagnoli, che 
comunque potrà andare a 
regime solo fra alcuni mesi». 


«CASSA» 


Alfa Romeo: 
accordo 


per Pomigliano 


MILANO — Accordo fatto 
tra Alfa Romeo e sindacato 
per lo stabilimento di Pomi- 
gliano d’Arco. Si 'è così con- 
clusa almeno una parte della 
lunga vertenza (per gli stabi- 
limenti di Arese e del Portel- 
lo le parti sono ancora su 
posizioni molto distanti) sui 
nuovi regimi di cassa inte- 
grazione che ha tenuto impe- 
gnati per quattro mesi l’a- 
zienda e P'Flm. 

L'altro ieri, presso l’inter- 
sind di Napoli è stata rag- 
giunta e siglata una intesa 
tra Flm regionale, il consi- 
glio di fabbrica di Pomiglia- 
no d’Arco e l’Alfa Romeo che 
proroga a tutto il 1984 lo 
stato di crisi aziendale; disci- 
plina un regime di rotazione 
per la mano d’opera esube- 
rante; prevedendo altresì la 
rotazione del personale anco- 
ra a zero ore su unità produt- 
tive decentrate e talune solu- 
zioni per il reimpiego di una 
quota di personale tecnico in 
cig.a zero ore; ripropone inol- 
tre tutte le misure (blocco del 
turn-over, incentivi al pre- 
pensionamento e. all’esodo 
volontario) dirette all’alleg- 
gerimento degli organici. 


diverse regioni geografiche: il 
Nord-Ovest continua infatti 
ad essere nella media, la zona 
con i redditi più elevati 
(20,939 milioni), seguita dal 
Centro (19,324 milioni), dal 
Nord-Est (16,589 milioni), dal 
Sud (15,295 milioni) e dalle 
Isole (43,165 milioni) con uno 
scarto del 55% tra le fasce più 
rieche e quelle meno privile- 
giate. 

Riguardo alla condizione 
professionale delle famiglie — 
emerge dall'indagine della 
Banca d’Italia — il capofami- 
glia è un lavoratore dipenden- 
te nel 56% del totale, ma le 
famiglie con redditi di lavoro 
autonomo (il 19,4%) hanno 
avuto nell’82 il reddito più 
elevato, con 27 punti in più 
rispetto alla media. Inoltre il 
reddito da lavoro degli uomi- 
ni ha superato per il 36% quel 
lo delle donne, mentre redditi 
più elevati sono stati percepi- 
ti dai residenti in città con 
oltre 200 mila abitanti. 

All’aumento del reddito 
non ha però corrisposto un 
altrettanto elevato incremen- 
to del risparmio, che comun- 
que rimane sempre elevato. 
Ma questa discrepanza nei 
dati — rileva la stessa Banca 
d’Italia — è dovuta soprattut- 
to alla reticenza da parte de- 
gli intervistati a dichiarare 
punto per punto i propri 
averi. 

Ancora una volta comun- 
que le scelte dei risparmiatori 
che sono stati. il 41,8% del 
totale, meritre il 47,3% delle 
famiglie che ha dichiarato di 
aver speso tutto si è orientata 
sui depositi bancari a-rispar- 
mio e in conto corrente, pos- 
seduti rispettivamente dal 
19,1 e dal 18,2% delle famiglie, 
mentre i depositi postali, i 
Bot e gli altri titoli sono dete- 
nuti rispettivamente dal 4,9 
dal 3 e dall’1,4% delle fami- 
glie. 

Se si prende però in consi- 
derazione l'indicatore della 
Tiecchezza reale, nell’82 è risul. 
tato pari al 71,2% il numero 
delle famiglie che possedeva 


È 
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Trend negativo nel settore 
calzature e abbigliamento 


TRIESTE — Negativa è sta- 
ta — nel decennio intercorren- 
te fra i due ultimi censimenti 
— l'evoluzione dell'industria 
delle calzature, dell’abbiglia- 
mento e della bianchefia per 
la casa, nel Friuli-Venezia 
Giulia; evoluzione caratteriz- 
zata da una contrazione nu- 
merica delle «unità locali» 
(vale a dire laboratori, stabili- 
menti, ecc.) operanti in que- 
sto settore, accompagnato da 
un contemporaneo calo dei 
livelli occupazionali. 

Le prime sono, infatti, dimi- 
nuite di.490 unità (essendo 
sceso da 1.806 a 1.316), cioè del 
27,1 per cento, mentre gli oc- 
cupati hanno subito una fles- 
sione del 22,9 per cento: da 
"7.213, illoro numero è calato a 
5.563, con una perdita di 1.650 
posti di lavoro. Le flessioni di 
‘maggiore entità — in termini 
relativi — si sono verificate 
nelle province di Trieste nel- 
la quale gli occupati nel setto- 
re sono diminuiti del 48,4 per 
cento) e di Pordenone (34,4 
per cento in meno). 

Nel settore, inoltre, si ri- 
scontra un'elevata percentua- 
le di «unità locali» di dimen- 
sioni molto ridotte: sovente si 
tratta di «unità» costituite 
dal solo titolare. Un'analisi 
comparata sul piano merceo- 
logico rivela che, nel.comples- 
so della regione, il comparto 
che conta il maggior numero 
di addetti (complessivamente 
1:769, distribuiti in 163 «unità 
locali», con una media di 10,9 
addetti per «unità») è quello 
della. «confezione in serie di 
articoli di abbigliamento». 

Viene quindi il comparto 
della «lavorazione a macchi- 
na di calzature», con 124 «uni- 
tà» e 1.499 addetti. Nel com- 
‘parto della «confezione su mi- 
sura di vestiario e biancheria 
e .modisterie» operano 595 
«unità locali» (con 830 addet- 
ti, equivalenti ad una media 
di 1,4 addetti per «unità»), 
delle quali ben 484 — pari 
all’81,3 per cento del totale — 
‘monocellulari, vale a dire co- 
stituite dal solo titolare: si 
tratta di sarti, sarte e modi 
ste, che lavorano da soli, sen- 
za l’aiuto di alcun dipendente. 

La confezione di pellicce im- 
pegna complessivamente 52 
«unità locali», con 193 addetti 
(in media, 3,7 addetti per 
«unità»); mentre 15 «unità 
locali», con 29 addetti, svolgo- 
no la loro attività nel compar- 
to della «produzione amano 0 
su: misura di calzature». Le 
«unità locali» attive nel com. 


| DIFFERENZA 
| PROVINCE 1971 see i eee] 
UNITA’ LOCALI 
PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 
TOTALE 1.806 
ADDETTI 
PORDENONE 1.202 788 | — 414 
UDINE 4.394 3.844 | — 550 
GORIZIA 287 245 | — | 42 
TRIESTE 1.330 686. | — 644 
TOTALE 7.213 5.563 | —1.650 


parto della «confezione di al- 
tri articoli tessili», infine, sono 
367 ed occupano 1.243 perso- 


ne. 

Nell’ultimo biennio, il nega- 
tivo andamento dei consumi 
interni — soltanto parzial- 
mente controbilanciato, per 
talune aziende di maggiori di- 


mensioni, dalla favorevolè 
‘evoluzione delle esportazioni 
— l'elevato costo del denaro; 
la mancanza di liquidità ‘e 
l’accresciuta situazione di in- 
solvenza della clientela si so- 
no riflessi negativamente sul- 
l’attività. 
Giovanni Palladini 


LA «SAFT» 


Un’altra 
società 

‘in pericolo . 
a Trieste 


TRIESTE — La Saft spa - 
Forestale triestina con sede a 
Trieste ha inviato ai suoi un- 
dici dipendenti (sei impiegati 
e cinque operai), altrettante 
lettere di licenziamento data- 
te 1.0 gennaio 1984 

«E’ questo il primo: atto — 
dice un comunicato: Fulctas 
(Federazione unitaria lavora- 
tori commercio e turismo) — 
che prelude con tutta proba- 
bilità alla liquidazione della 
società e quindi alla chiusura 
dell’attività di commercio 
all'ingrosso di legnami:che da 
molti anni viene esercitata 
presso lo Scalo .legnami del 
porto di Trieste: . 5 

«La Federazione, unitaria 
dei lavoratori del commercio 
— conclude la:nota — ha chie- 
sto un’urgente convocazione 
presso l’ufficio del lavoro dei 
responsabili della società: e 
dell’Unione commercianti, al- 
lo scopo di esaminare la situa- 
zione aziendale creatasi ‘e ‘le 
prospettive occupazionali de- 
gli undici lavoratori. destinati 
ad ingrossare ulteriormente 
la fila dei disoccupati del set- 
tore terziario a Trieste». 


LE IMPORTA'DAL «MERCATO FRANCO» IN BELGIO 


PARIGI — Prezzi imbattibi 
li, dal 10 al 15 per cento infe- 
riori a qualli offerti dal nor- 
male sistema di distribuzione 
delle automobili in Francia, 
per iniziativa di Michel Le- 
clerc, fratello di Edovard dei 
notî centri commerciali «Le- 
clerc» il quale segue la stessa 
politica per ogni sorta di pro- 
dotti correnti e da qualche 
giorno anche per i profumi di 
marca. 

Michel Leclerc, usando la 
sua rete dî stazioni di servizio 
dove vende benzina a prezzo 
scontato, espone automobili 
di varie marche europee 
(francesi incluse) che ha ap- 
pena incominciato ad impor- 
tare dal Belgio, dove i costrut- 
tori europei operano fuori 
mercato per contrastare le 


importazioni dal Giappone. 

In Belgio, infatti, dove ad 
Anversa esiste il maggior cen- 
tro di importazione di veicoli 
giapponesi, questi hanno rag- 
giunto un. terzo delle immatri- 
colazioni annue del paese, 
grazie alla mancanza di 
un’industria automobilistica 
belga. se sì esclude uno stabili- 
mento di montaggio di alcuni 
modelli della ‘svedese 
«Volvo». 

E’ così che l’intraprendente 
Leclerc è în grado di offrire, 
per esempio, una «Talbot So- 
lara» a 45 mila franchi (circa 
nove milioni. di lire italiane) 
invece dei 53 mila cui è vendu- 
ta presso i concessionari, An- 
che se le consegne non sono 
ancora cominciate le preno- 
tazioni sono già centinaia e 


riguardo. \ 


NON È MOLTO IN USO IN ITALIA QUESTO MODO DI ACQUISTARE 


La casa in multiproprietà conviene 


ma attenti che sia una cosa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Comprare una ca- 
sa in comunità per risparmia- 
te, ma attenti alle tariffe. In 
Italia circa 20 mila persone 
hanno acquistato una casa in 
multiproprietà, cioè per un 
periodo limitato e prefissato 
nel corso dell’anno in una lo- 
calità di vacanze. Rispetto 
alla tradizionale casa vacan- 
ze, le differenze sono moltepli- 
ci, il prezzo è naturalmente 
molto più basso, ma anche la 
disponibilità dell'immobile è 
limitata. 

Nel corso di una conferenza 
stampa la società che ha 
importato in Italia meno di 
dieci anni fa questa nuova 
formula ha cercato di fugare i 
timori sorti negli ultimi tempi 
rispetto a questo tipo di inve- 
stimento. Ì 

La potenzialità di questo 
mercato potrebbe indurre 
molti operatori a inserirsi in 
questo settore senza la neces- 


saria preparazione oppure 
con finalità non del tutto 
legittime. 

L’azienda che detiene il 50 
per cento del mercato ha vo- 
luto sottolineare l’esigenza di 
normative, più chiare e ha 
invitato a diffidare di società 
improvvisate. 

Secondo alcune stime, men- 
tre il mercato delle seconde 
case è destinato a subire una 
crescente flessione, l'acquisto 
in. multiproprietà potrebbe 
avere invece uno sviluppo no- 
tevole, specialmente nelle fa- 
sce di reddito medio alte. Fi- 
no a questo momento i nuclei 
familiari che hanno accettato 
la formula multiproprietà 
sono circa 20 mila, appena l’1 
per cento della fascia sociale 
alla quale si rivolge questo 
tipo di prodotto. 

La soluzione multiproprietà 
consiste nell’acquisto di un 
alloggio da parte di più nuclei 


familiari che, al momento del- 


seria 


l'acquisto, definiscono i ri- 
spettivi periodi di utilizzo e le 


norme che disciplinano l’uso 


dell’appartamento, 

Le spese condominiali sono 
proporzionali all'effettivo uso 
e le imposte vengono pagate 
in percentuale alla quota di 
proprietà posseduta. Si pos- 
sono inoltre esercitare tutte le 
facoltà connesse al diritto di 
proprietà, lasciarla in eredità, 
affittarla, vendere la propria 
parte. 

Negli Stati Uniti e in Fran- 
cia questa formula ha avuto 
un discreto successo e secon- 
do i promotori di questa ini- 
ziativa quando sarà stata fat- 
ta maggiore chiarezza anche 
in Italia avrà il suo successo. 

L'importante è acconten- 
tarsi di essere proprietari una 
settimana l’anno sperando 
che anche in futuro le ferie 

| coincidano con la settimana 
‘prescelta. 
R. R. 


TRIESTE 
Navi in arrivo; «Karelia» (fin- 
landese), ag. Sperco, sbarco agru- 


carquattro» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, prov. Venezia, 
orm. molo ‘VII; «Baltiyskiy 109» 
(russa), ag. Martinoli, imbarco Ie- 
gnami e varie, prov. Mar Nero, 
orm. scalo legnami. 

Navi in partenza: «Omdurman» 
(sudanese), ag. Zangrando, dest. 
Gedda; «Dapuz» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Haifa; 


«Duneck» (germanica), ag. Cosu- 


lich, dest. Limasol. 
Navi.all’ormeggio: «SammanI» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 


barco varie, orm. riva 22; «Omdur- 


man» (sudanesè), ag. Zangrando, 
imbarco legname e varie, orm. mo- 
lo II; «North Star» (norvegese), ag. 
Agemar, lavori, orm. molo III; «Al 
Salam II1> (libanese), ag. Marlines, 
‘attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Leros Island» (greca), ag. 
Amat, sbarco ferraccio, orm. molo 
V; «Castello» (italiana), ag. Audoli, 
lavori, otm. testa molo V; «Queen 


©f Sheeba» (etiope), ag. Ellerman 


& Wilson, sbarco imbarco varie, 
‘orm. riva 62; «Ljuta» (S. V.), ag. 
Tarabocchia, sbarco frumento, 
orm. silo; «Tapuz» (israeliana), ag. 
‘Adriatic Shipping, imbarco conte- 
nitori, orm. molo VII; «Duneck» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco. contenitori, orm. molo 
VII; «Tectus» (britannica), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo 


mi, prov. Israele, orm. riva.3; «So- 


' 
Germania: sù la benzina 

AMBURGO — La Aral Ag ha.aumentato il prezzo della 
benzina dì tutti i tipi di 3 pfennig al litro, con effetto immediato. 
Lo ha annunciato un portavoce della società. A sua volta la 
Esso Ag ha reso noto ‘che applicherà la stessa misura oggi, 
mentre le altre compagnie petrolifere hanno fatto sapere che 
studieranno le reazioni del mercato prima di decidere al 


Leclerc vende in Francia 
auto a prezzo stralciato 


Michel Leclerc conta di ven- ) 


dere una media di duemila 
‘vettura la settimana. 


L’iniziativa ha messo în al 
larme rivenditori e concessio- 
nari autorizzati, la cui asso- 
ciazione di categoria, 
«Csnera», afferma di disporre 
di un margine dal 12 al 14 per 
cento su ogni vettura venduta 
assicurano però assistenza e 
servizio dopo la vendita. 


Michel Leclerc si acconten- 
terebbe di un minor guada- 
gno unitario rifacendosi sul 
numero secondo un principio 
diffuso oltre Atlantico che 
mette in causa. la nozione 
stessa dì pubblico servizio co- 
me viene inteso dall’attuale 
sistema distributivo. 


Egli ha dalla sua persone 
qualificate come vil ministro 
dell'economia Jacques Delors 
il quale, annunciando in di- 
cembre la revisione della re- 
golamentazione sulla distri- 
buzione, affermò che «bisogna 
liberare le imprese dalle pa- 
stoie ‘giuridiche e favorire il 
dinamismo privilegiando î 
criteri economici». 


n Italia ricchi sempre più ricchi 
poveri restano sempre poveri 


Si consuma e si investe di più e i redditi aumentano ma solamente per le fasce più alte. 


Ecco, in particolare, il quadro della distribuzione della 
ricchezza reale tra le famiglie italiane: Si 


Classi 
di ricchezza 

(milioni) 
Negativa 
Nulla 
da 0a 4 
da 4a 8 
da. 8a 12 
da 12 a 16 
da 16 a 20 
da :20 a_ 30 
da 30 a 40 
da 40 a 50 
da 50 a 60 
da 60 a 80 
da 80 a 100 
da 100 a 150 
da 150 a 200 
da 200 a 300 
oltre 300 milioni 


Distribuzione Quota di 
famiglie ricchezza 
in percentuale sul totale 

3 tan: 

25,8 _ 

4,6 0,1 

2,5 0,2 
1,7 0,3. 

1,3 0,3 

2,6 0,8 

5,2 2,1 

6,5 3,6 

7,4 5,1 

5,6 4,8 

9°2 10,1 

6,9 9,6 

7,4 13,7 

3,8 10,2 

3,6 13,2 

3,2 25,9 


Valore medio: 66.100.000 
Valore medio solo famiglie con ricchezza 


positiva: 93.000.000. 


immobili, aziende e oggetti di 
valore, per un valore medio 
pari a 93 milioni, corrispon- 
dente ad un incremento del 
27% rispetto all'anno prece- 
dente. Ancora una volta co- 
munque circa il 10% del totale 
delle famiglie possegono la 
metà dell’aggregato totale dei 
beni di ricchezza reale, men- 
tre il 29% degli intervistati 
non neposseggono affatto. 
Anche la struttura della ric- 


chezza ricalca i dati degli anni 
precedenti, visto che questa! 
risulta formata per l’89,2%\da 
immobili, per l’8,6% da azien-' 
de, e per il rimanente 2,6% da‘ 
oggetti di valore. Un incre-' 
mento di rilievo si registra 
infine per quanto riguardà i 
consumi cresciuti nel campio- 
ne esaminato dalla Banca d'I- 
talia, del 17,7% rispetto all’81, 
raggiungendo la quota media 
di 12,066 milioni di lire. 


Notizie in 


breve 


i 


Marineria: direttivo Cgil 

TRIESTE — I problemi della marineria e dell'economia 
‘marittima nella regione Friuli-Venezia Giulia saranno esami- 
nati il prossimo 10 gennaio a Marina di Aurisina, dal comitato, 
direttivo regionale della Cgil, nel corso di una riunione allarga-” 
ta alle segreterie territoriali e categoriali e ai delegati dei, 
consigli di fabbrica delle aziende a partecipazione statale 


portuali e marittime. © de 
All’ordine del giorno son 


o la definizione delle iniziative 


verso la regione, l’Iri e il governo a sostegno della piattaforma‘ 
per l’area giuliana ela valutazione dell'andamento dell’iniziati- 
va sindacale e del rapporto con il governo sull'economia’ 
marittima. Verrà anche discussa la proposta della Cgil sulruolo 
e sui tempi di convocazione del gruppo di lavoro regionale con 
la presenza dell’Iri, del governo, della giunta e del sindacato. 
Ilavori si apriranno alle ore 9 con la relazione del segretario 
regionale generale Giannino Padovan, cui seguirà il dibattito. 
Le conclusioni saranno tratte nel pomeriggio da Donatella 
'Turtura della segreteria nazionale Cgil. } 


Dogane: diffida Cgil 

ROMA — La federazione funzione pubblica Cgil ha fatto! 
notificare al ministro delle finanze, dall’ufficiale giudiziario, 
una diffida — come informa una nota sindacale — in seguito 
alla «decisione del ministro Visentini di risolvere il noto disagio 
dell’attività delle dogane con la proroga delle prestazioni di. 
lavoro straordinario dei dipendenti». Secondo la federazione di 
categoria della Cgil «tale disposizione, oltre a dilazionare il 
grave problema di carenza di organico nel settore, è in 
contrasto con la legge quadro del pubblico impiego che riserva 
alla contrattazione le materie relative allo straordinario». 
Inoltre, sostiene la Cgil, essa è incompatibile con la riduzione? 
del ricorso allo straordinario prevista dal nuovo contratto degli: 


statali. 


La federazione funzione pubblica Cgil definisce la decisione 
del ministro Visentini «coerente con un costume di intervento 
‘sull’amministrazione pubblica teso a sperequare, a disordinare, 
a rendere permanenti situazioni di emergenza» nonostante «il» 
Parlamento offra strumenti legislativi di riordino e chiami le. 
parti ad atteggiamenti più responsabili e attenti all’interesse 


collettivo». 


La Spezia: meno traffici 

LA SPEZIA — Nel bilancio di previsione 1984 nel porto di. 
La Spezia, l'azienda dei mezzi meccanici ha approvato entrate ! 
per un volume di 4 miliardi e 756 milioni di lire. Nel 1983 lo scalo! 
spezzino ha segnato una diminuzione complessiva del 20 per 
cento nel movimento delle merci quasi interamente ascritto al. 
carbone ‘e al petrolio. Il settore dei. containers invece ha: 
registrato nello stesso anno un aumento complessivo del 13% 
con un movimento in assoluto di ben 210 mila «pezzi», Il 
comitato direttivo dell'azienda ha approvato aumenti tariffari. 
intorno alla media*del 15 per cento. Si prevede tuttavia che il 
costo portuale complessivamente non supererà il 2,50 per cento 


rispetto a quello del 1983. 


VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pich, attesa partenza, orm. molo 
VII; «Cielo di Trieste» (italiana), 
ag. Tripcovich, attesa partenza, 
orm. scalo legnami. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Star» (italiana), 
‘ag. Cattaruzza, vuota, da Trieste; 
«Chadi» (libanese), ag. Martinoli, 
carrube, da Heraklion; «Sheksna- 
les» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Archangel; «Rio Gale- 
guay» (argentina), ag. Costanzi, 
crusca, da Ravenna; «Pelos» (gre- 
ca), ag. Costanzi, crusca, da Fiu- 
me; «Kedaynyay» (sovietica), ag. 
Martinoli, tondello, da Leningra- 
‘do; «Anita 1» (cipriota), ag. Catta- 
Tuzza, caolino, da Ancona. 

Navi in partenza: «Taurus III» 
(maltese), vuota, per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «N. Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
to; «Arcipel» (panamense), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco zolfo; 
«Alsa» (libanese), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, sbarco 
carrube; «San Bartolome» ‘(spa- 
gnola), ag. Costanzi,. Portorosega, 
sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Gavilan» (pana- 
mense), ag. Friulmar, vuota, da 
Port Said; «Dukato» (greca), ag. 
Marlines, vuota, da Ravenna; 
«Astor» (panamense), ag. Unia- 


Movimento navi 


gent, merce in transito, da Trieste; 
«Santa Candida» (italiana), ag. 
Friulmar, sale industriale. 

Navi in partenza: «Pelasgos» 
(greca), merce varia, per Port Said. 

Navi all’ormeggio; «Panorea» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Pelops» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Bal- 
tyskiy 109» (sovietica), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, sbarco 
carbone; «Lotus» (egiziana), ag. 
'Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Uniagent, 
‘bacino Margret, sbarco sale indu- 
striale; «Deval» (turca), ag. Friul- 
mar, vecchia ‘banchina. 


II TATA — La compagnia ae- 

rea ungherese Malev è stata 
ammessa a far parte dell’asso- 
ciazione internazionale del 
trasporto aereo (Iata) a parti- 
Te dal primo gennaio di que- 
st'anno.PASTIFICI — Pren- 
derà il via a giorni il piano di 
salvataggio interamente pri- 
vato dei tre pastifici meridio- 
nali «Padula» e. «Manfredi» di 
Matera e «Lecce» di Cosenza: 
Gian Franco Carlone, titolare 
de «La Molisana» di Campo- 
basso, capofila dell’iniziativa, 
sta infatti dando gli ultimi 
ritocchi all’«ipotesi di inter- 
vento» 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
AZIENDA AUTONOMA 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 
2° «UNITA» SPECIALE 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 


L'Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato indirà la 
seguente gara a licitazione privata secondo il sistema di cui o 
all'Art. 1-a della Legge 2.2.1973 n. 14: | 
— Lavori di fornitura in opera di cavi per telecomunicazioni È 
di impianti telegrafonici, di diffusione sonora, luce e forza 
motrice, nella tratta Bivio Vat-Tarcento, compreso. la 
stazione di Tarcento, della linea Udine-Tarvisio. È 
— Importo approssimativo L. 776.047.000. ci 
— È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. nella categoria 18 (ex 20) 


per importo adeguato. 


L'Azienda si riserva di affidare lotti successivi di opere ai 
sensi della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. o 
Le Imprese interessate alla suddetta gara possono far perve- 
nire richiesta di invito in carta legale entro il 20-1-1984 al |. 


seguente indirizzo: 


Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato [ 
2° «UNITÀ» SPECIALE - P.le della Stazione, 4 


44100 FERRARA (tel. 0532-34628-421) 1 


Le richieste di invito dovranno essere corredate di tutta la 
documentazione indicata nell'avviso di gara esposto presso il 


suddetto. indirizzo e presso: 


Ufficio Contratti e Affari Generali È sì 


Via Giolitti 34 - 00182 ROMA 


Ferrara, 19-12-1983 


IL DIRETTORE ‘ 
DELLA 2? «UNITÀ» SPECIALE 
f.to FOCACCI 


Mercoledì, 4 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


UNA PANORAMICA SULLE PRINCIPALI PROTAGONISTE DEL 1984 


Usa e Giappone resteranno 
le «locomotive» economiche 


Una continua espansione mitigata dai deficit commerciali e dalla domanda interna 


L'espansione americana 


WASHINGTON — La ripre- 
Sa economica negli Usa ral- 
lenterà un poco quest'anno 
Tispetto ‘al ritmo vivace del 
1983 ma: si allargerà su un 
fronte più Vasto, interessando 
la “maggioranza delle indu- 
strie. Lo indica il rapporto 
Previsionale annuale prepara- 
to dal dipartimento dell’indu- 
stria, dal quale si rileva che 
187% delle 194 industrie esa- 
Minate parteciperà alla ripre- 
Sa e godrà di un aumento 
delle vendite, contro il 72% 
del 1983. 

Fra queste, il settore side- 
Turgico vedrà crescere le con- 
Segne del 20% a 80 milioni di 
tonn, le aviolinee realizzeran- 


no un introito glob: i 
miliardi (4 globale di 41 


Un buon anda- 


mento è previsto anche per 


l'edilizia, 
._ 3 Ogni caso, i settori del- 
paso degli elaboratori e del 
“e tonica avanzata conti 
STRO a incontrare una vi- 
Si Concorrenza estera sia 

Mercato nazionale sia su 
SSR all’export e alcuni altri, 
3 © quelli del tabacco e del- 
È Macchine utensili, dovran- 

0 superare serie difficoltà 
anche nel 1984. 

Problemi dell'industria in 
generale Saranno in parte ag- 
Sravati dalla fermezza del dol- 
aro. Comunque all’interno, ci 
Sarà una disponibilità di cre- 


TOKIO — Il successo del 
«Made in Japan» sui mercati 
mondiali e il conseguente for- 
te attivo commerciale hanno” 
«tirato» nel 1983 la graduale 
ripresa dell'economia giappo- 
nese. e dovrebbe consentirne 


| dito sufficiente a far fronte al 
fabbisogno industriale, priva- 
to e del governo. Complessi- 
vamente, conclude il rapporto 
l'economia americana si 
espanderà del 4,5%. 


Austria: le nuove tasse 
un freno alla crescita 


VIENNA — Con l’inizio dell’anno è entrato in vigore in 
Austria il pacchetto di provvedimenti fiscali che, secondo 
l'opinione quasi unanime degli esperti, frenerà la crescita 
economica del paese riducendola a mezzo punto di percentua- 


Su questa conclusione concordano i principali istituti di 
ricerche economiche dell’Austria, le cui previsioni sono rias- 
sunte in una rassegna di fine anno condotta dalla Creditan- 
stalt-Bankverein, il ‘principale istituto bancario austriaco, 
controllato-al 60% dallo stato. 


Gli esperti hanno corretto in ribasso le loro previsioni a 
seguito del pacchetto adottato dal governo fin dal settembre 
scorso, allo scopo di aumentare il gettito del-fisco e riuscire 
così a ridurre ‘il disavanzo di bilancio, che nel 1984 non 
dovrebbe superare i 94,6 miliardi di scellini (8154 miliardi di 
lire circa) dopo aver raggiunto. i 99 miliardi quest'anno. 


Punto centrale del nuovo pacchetto fiscale è l'imposizione 
di una tassa del 7,5% sui redditi da interessi, sia da depositi 
bancari, di tutti i tipi, sia sui titoli denominati in scellini e 
emessi da enti austriaci a partire dal primo gennaio. Ne sono 
esenti solo le emissioni di enti stranieri 0 quelle in valute 
estere emesse sui mercati esteri. 


Aumenta anche l’Iva e aumentano le tariffe dei servizi di 
pubblica utilità, con ripercussioni sull’inflazione che dovreb- 
be aggirarsi sul 5,5% quest'anno, nettamente in rialzo rispetto 
al 3,2% del 1983. Il risultato complessivo sarà tale per cui, 
fatto insolito, l’Austria non terrà il passo con la Germania, per 
la quale si prevede quest'anno una crescita del 2,5-3% del 
prodotto nazionale lordo (PNL) reale. 


le in termini:reali rispetto all’1% circa ‘conseguito nel 1983. : 


Ulteriore 
emissione 
di Cct e Bpt 


ROMA — Il Tesoro ha di- 
Sposto un'ulteriore emissione 
di Cet € di Bpt per soddisfare 
le richieste dei risparmiato- 
Ti: in particolare l'emissione 
di Cct settennali scadenza 
gennaio 1991, è stata aumen- 
tata di 1750 miliardi, rag- 
giungendo quindi i 4750 mi- 
liardi; mentre quella di Bpt 
Dassa da 4 mila a 6250 miliar- 
Togiennali, scadenza gennaio 


3 di Questi titoli infatti era 
ma registrato un vero e 
portato Successo che aveva 
richi. ‘© alla presentazione di 
na FISSO per la sottoscrizio- 
ters € avevano coperto l’in- 
si 1 mmontare dell’offerta 
abert ihedì, primo giorno di 

‘ra delle sottoscrizioni. 


nea pase a questo quindi il 
mento ha deciso il supple- 
do 0 di emissione, che ha 

€Ntato considerevolmen- 
che dota di titoli offerti, il 
venia 'Ovrebbe permettere di 
chiese Incontro a tutte le ri- 
stà e dei risparmiatori. Re- 

0 comunque confermati i 


termini 
1 per la s 
Sottoscrizioni cadenza delle 


L'esportazione nipponica 


una accelerazione nel 1984. 
"Tale convinzione, diffusa tra 
gli operatori, è suffragata dal- 
le previsioni avanzate da go- 
verno e istituti economici: 
nell’esercizio ancora in corso, 
che terminerà il 31 marzo, è 
infatti stimata una crescita 
del prodotto nazionale lordo 
intorno al 3,4% (3,3% nel 1982/ 
83), dopo una vera e propria 
galoppata nei primi due tri- 
mestri (apr/giu. +4,5% e lug/ 
set +6,2%), mentre il rilancio 
dovrebbe apparire più netto 
nell’anno 1984/85, con un rit- 
mo di espansione tra il 4 e il 
4,8%. 


L’andamento particolar- 
mente positivo delle esporta- 
zioni e la contemporanea de- 
pressione dell’import, attri- 
buita alla debolezza della do- 
manda interna sia sul fronte 
degli investimenti che dei 
consumi, si è tradotto in un 
attivo commerciale a: livelli 
record. Lo strapotere mercan- 
tile del Giappone ha rappre- 
sentato però qualche rischio 
per le autorità di Tokio, lad- 
dove è stato foriero di frizioni 
commerciali con i partners 
occidentali. 


Inquietudine desta, invece, 
tuttora la stasi della doman- 
da'interna, che fatica a ripren- 
dersi. I consumi dovrebbero 
infatti ridursi in misura consi- 
stente quest'anno, Se, quindi, 
il 1983 è stato prevalentemen- 
te caratterizzato dal. peso del- 
la variabile esterna, nel 1984 
l'economia del Sol Levante 
dovrebbe puntare il dito su 
quelle interne, rendendo più 
equilibrata la crescita della 
domanda complessiva. 


PUNTUALITÀ NONOSTANTE IL COLPO DI STATO 


La Nigeria rimborsa 
una parte di debito 


Resta ancora forte il deficit verso l'estero 


LONDRA — La Nigeria ha 
eseguito il primo rimborso su 
un prestito di circa due mi- 
liardi di dollari ottenuti dalle 
banche nel corso del 1983. Lo 
ha annunciato la Barclays 
Bank International. 

Il rimborso, in scadenza il 3 
gennaio, dovrebbe essere sul- 
l’ordine dei 60 milioni di dolla- 
riedè stato accolto con soddi- 
sfazione negli ambienti finan- 
ziari in quanto avviene pro- 
prio in coincidenza con l’in- 
stallazione della giunta mili- 
tare al potere a Lagos, evento 
che ha messo sull’avviso i cre- 
ditori della. Nigeria. 

L'annuncio della Barclays 
non specifica l'importo del pa- 
gamento né quali ‘sono le 


prossime scadenze. In base a 
due accordi di rifinanziamen- 
to conclusi a luglio e a settem- 
bre, per i debiti commerciali, 
la Nigeria ottenne di ritardare 
fino all’inizio del nuovo anno i 
Timborsi del capitale. 

Si fa rilevare, tuttavia, che 
l'autorizzazione al pagamento 
effettuato con tutta probabili 
tà fu fatta dal governo dello 
spodestato Shehu Shagari e 
non dai militari che he hanno 
preso il posto il 30 dicembre, 

La Nigeria è in arretrato per 
pagamenti ammontanti in to- 
tale ad almeno tre miliardi di 
dollari e forse fino a sei miliar- 
di. Il disordine che regna nella 
contabilità del paese impedi- 
sce di conoscere cifre esatte. 


RECUPERATE NOVE LIRE E MEZZO SU LUNEDÌ 


Dollaro alla grande 


all’inizio 


del 1984 


ROMA — Il dollaro ha recuperato quota 1669 nel primo 
giorno di piena attività dei mercati valutari europei del 1984, 
guadagnando nove lire e mezza dalle 1660,40 di lunedì e 


muovendosi in rialzo rispetto ad un'apertura intorno alle 1667. 


La lira recupera marginalmente sul marco, che ‘conclude a 
607,63 dalle 607,79 precedenti. 

Il risveglio di interesse per il dollaro dopo la quasi catalessi 
che aveva caratterizzato i mercati di fine anno conferma la 
solidità di fondo della divisa americana anche se le previsioni 


più diffuse parlano di un suo ridimensionamento nel corso del | 


1984. D'altra parte, rispetto ai valori prenatalizi il dollaro era 
sceso a livelli che hanno spinto quanti ne avevano bisogno a 
rifornirsene. Negli ambienti bancari si rileva che i professionisti 
di mercato hanno ripreso a costituire posizioni di lungo 
periodo. 

A Francoforte il dollaro che aveva iniziato la giornata a 2,7395 
marchi, ha recuperato subito quota 2,74 per salire a 2,7458 al 
fixing, oltre un pfennig e mezzo in più di lunedì (2,7302). La 
Bundesbank ha limitato i suoi interventi a 7,4 milioni di dollari 


IN PRIMAVERA DOVREBBERO VENIRE AL PETTINE I PROBLEMI DEI PAESI PRODUTTORI 


Per l'Opec le previsioni sono nere 


MILANO — Chiuso con il 
1983 l’anno peggiore dell’ulti- 
mo decennio, l’Opec affronta 
un 1984 con molte incognite e 
poche speranze. Inaugurata 
la primavera scorsa con una 
riduzione ufficiale dei prezzi 
da 34 a 29 dollari al barile (la 
seconda, dopo quella da 36 a 
34 del 1981), l'Opec potrebbe 
iniziare la prossima con un’i- 
niziativa analoga, da decider- 
si in una riunione ancora non 
concordata, ma che sì dovreb- 
be tenere entro il primo trime- 
stre, comunque prima di quel- 
la ordinaria fissata per îl 10 
luglio a Vienna. 

Il punto dolente, non l’unico 
ma il più importante, è l’esi- 
guità della domanda di greg- 
gio. Per ora la domanda reg- 
ge per gli influssi stagionali e 
la rigidità del clima negli Sta- 
ti Uniti, ma nel secondo trime- 
stre, col progressivo esauri- 
mento degli acquisti 'invernà- 
li, l'Opec — secondo il mini- 
stro venezuelano delle minie- 
re, Moreno Leon — potrebbe 


Riduzione di 


essere costretta ad apportare 
un taglio di 2 milioni di barili 
‘al giorno alla produzione. 

Il fenomeno, secondo le sti- 
me della «Middle East Econo- 
mic Survey» (Mees) è dovuto, 
almeno parzialmente, all’au- 
mento delle estrazioni da par- 
te dei paesi non: Opec: quelle 
britanniche, per esempio, so- 
no salite in novembre a 2,5 
milioni di barili dai 2,1 del 
novembre 1982 e quelle norve- 
gesi a 770.000 barili da 
500.000. 

Secondo l’ipotesi più favo- 
revole — stima il gruppo an- 
glo-olandese Royal Dutch — 
la domanda potrebbe risalire 
prima della fine del 1990 ‘ai 
livelli record del 1979, ma solo 
se aumenterà il rapporto fra 
il consumo: dì petrolio ‘e la 
‘produzione economica, rap- 
porto noto come. «intensità 
petroliera» e che attualmente 
è a bassi livelli e non lascia 
‘presagire un miglioramento. 

Delle difficoltà dell’Opec di 
mantenere invariati i prezzi e. 


Brevi di 


finanza 


Accordo Bna-Confocoltivatori 


conda ci 
esso al 
Precisa 
Operazi 
ose 

Miali deli 
Inigliori 
Comples, 
Singolo 


— La banca nazionale dell’agricoltura ha concordato 
onfeoltivatori particolari condizioni per favorire l’ac- 
Credito ordinario agli agricoltori associati. L'accordo — 
Una nota della Bna — prevede oltre la concessione di 
Oni di credito agrario di esercizio e condizioni vantag- 
er i depositi che i coltivatori accenderanno presso le 
‘a banca, anche operazioni di credito ordinario alle 
condizioni riservate ai clienti primari. L'ammontare 
iSÌvo dei finanziamenti che potranno essere concessi al 
coltivatore potrà raggiungere i 100 milioni di lire. 


Italgas: in esecuzione l’aumento 


Capitale 
emission, 
in ra 


INO — L'Italgas ha dato corso all'aumento gratuito del 
sociale. da 133.020,4 a 166.275,5 milioni mediante 
‘e di 33.255.110 nuove azioni da assegnare agli azionisti | 


ciclo” RO di una nuova azione ogni 4 possedute. Solo con il 
Bemnaici mese borsistico di febbraio, cioè a partire dal 17 


laio : fue 
Comitaty Rrossimo, le azioni 


Italgas, come ha disposto il 


della borsa valori di Torino, quoteranno ex assegna- 
one Bratuita. 3 5 


O_ L’Euromobiliare comunica per conto del consor- 
“SSa diretto che il collocamento di 4 milioni di azioni 
Ta della Danieli e c. Officine meccaniche spa, da nomina- 
Lo luglio Cadauna, a 2.250 lire per. azione, godimento. regolare 
Questa 0 1983, ha avuto «pieno successo». A conclusione di 
Classa t Offerta il 22,87% del capitale della società friulana viene 

i 0. Presso il pubblico. 


Zio da 


La Friulgiulia in Somalia 

ESTE — Il governo somalo, tramite il gen. Abdalla 
Merz ed Fadil, ministro dell’industria di quel paese, ha fatto 
RAgSole in questi giorni all’amministratore delegato del 
l'asta zio Tegionale Friulgiulia per lo sviluppo degli scambi con 
pero Elio Geppi, un invito ufficiale di visitare la Somalia, 
SepyiCOntri d'affari ad alto livello. Tale invito fa riferimento e 
Trie, de al contatti che hanno avuto luogo recentemente a 
tosnii è € a Udine tra il ministro somalo dei porti e dei trasporti 
lo ittimi, Abdisalaan Shekh Hussen, ed i dirigenti del consor- 
Cons Tiulgiulia con alcuni legali rappresentanti di imprese 
Oppita st Il consigliere delegato di Friulgiulia, Geppi, sarà 
Mez cs Boverno somalo e durante il suo soggiorno a 
cpr iScio ed a Merca, che avrà inizio domenica, si incontrerà 
dista ed alti funzionari di quel paese, con l'ambasciatore 
li ra a Mogadiscio e con il direttore generale del ministero 

* piani e dei programmi. 

A 


il tetto produttivo nella prima 
parte dell’anno si è detto con- 
vinto anche il ministro del 
petrolio degli Emirati Arabi 
Uniti, Oteiba, il quale ha av- 
vertito che dopo l’ultima con- 
iferenza di Ginevra sì sono 
intensificate le pressioni per 
‘una riduzione del parametro 
«arabian licht» sotto î 29 dol- 
lari ufficiali. La crisi — secon- 
do Oteibà — arriverà nel 


secondo e terzo trimestre, ‘ 


quando la domanda di petro- 
lio Opec, scenderà ad appena 
16,5-17 milioni di barili al 
giorno dai 18,4 del primo tri- 
mestre, prima di risalire nel 
quarto a 18,5-19 milioni. 

Per ora comunque l’Opec 
non ha molto da temere e 
pertanto non intende ridurre i 
prezzi: al massimo potrebbe 
controbilanciare le pressioni 
con untaglio produttivo. Que- 
sto, tuttavia, solleva il proble- 
ma del già difficile rispetto 
delle quote ufficiali da parte 
di alcuni paesì. È probabile, 
quindi, che un'intensificazio- 


produzione e di prezzi 


ne delle pressioni da parte dei 
consumatori sì traduca, piut- 
tosto che in una riduzione 
produttiva, in un calo, anche 
se non immediato, dei prezzi. 

I prezzî di mercato per ora 
si mantengono mediamente 
sui 28,50 dollari al barile per i 
greggi equivalente alparame- 
tro «arabian lighi», compresi 
quelli del Mare del Nord (pa- 
rametro «brent» per quelli 
britannici), e non hanno mes- 
so in mostra tensioni partico- 
lari, anche în considerazione 
dell’accettazione dei 30 dolla- 
ti proposti dall'ente petrolife- 
ro britannico per il trimestre 
în corso, îl che lascia presagi- 
re qualche altro mese di tran- 
quillità per l'Opec. Peri paesi 
consumatori, invece, il perio- 
do di tranquillità dovrebbe 
durare fino a tutto il 1985, 
dato che î prezzi sauditi se- 
condo le anticipazioni del mi- 
nistro resteranno invariati 
nei prossimi anni, anche se gli 
altri paesi Opec aumenteran- 
no i propri. 


SE GLI AUMENTI CONCESSI FOSSERO SOTTO IL 10% 
Rca: le compagnie pensano 
al «ticket» fisso per tutti 


ROMA — Se il governo im- 
porrà un aumento «politico» 
della tariffa della Rc auto per 
il 1984, le compagnie d’assicu- 
razione potrebbero essere co- 
strette a chiedere. il «ticket». 
Si tratterebbe, in altre parole, 
‘di una cifra fissa che verrebbe 
fatta pagare all’assicurato in 
ogni caso, quale che possa 
essere l'ammontare del danno 
da risarcire. Questo orienta- 
‘mento non ancora ufficializza- 
to, si va però delineando in 
seno ad alcune primarie im- 
prese d’assicurazione. 


L'ammontare dell'aumento 
«politico» viene indicato, da- 
gli stessi ambienti, nel 10%. 
Nessun segnale in questo sen- 
so è ancora: giunto alla com- 
missione Filippi che, quale or- 
gano consultivo del ministro 
dell'industria, dovrà Vagliarei 
dati forniti dal conto consorti- 
le ed elaborare quindi un ven- 
taglio di proposte di aumenti 
in funzione di altrettanti sce- 
nari. Questi ultimi vengono 
definiti dal variare delle fre- 
quenze dei sinistri, del rendi- 
mento finanziario delle riser- 
ve delle compagnie e del tasso 
di inflazione. ì 

Se lo scenario più basso del 
ventaglio che verrà proposto 
dalla commissione indicherà 
un aumento del 10% e se que- 
sto verrà adottato dal Cip a 
partire dal primo febbraio 
‘prossimo in linea con il conte- 
nimento delle tariffe imposte 
dal governo, è probabile che 


le compagnie chiedano un 
«ticket»: questo, in ogni caso, 
non potrebbe aver validità se 
‘non dal prossimo anno poiché 
dovrebbe essere introdotto 
per decreto. Un aumento non 
superiore al 10% per il 1984, 
sostengono sempre le compa- 
gnie d’assicurazione, non sa- 
rebbe assolutamente remune- 
rativo per la gestione del'ra- 
mo Re auto. Se si vuole rima- 
nere entro questo tetto — con- 
tinuano — dovrebbero essere 
richiesti «sacrifici» a tutte le 
voci che ora concorrono alla 
costruzione della tariffa. 


In particolare le compagnie 
di assicurazione lamentano 
che l'imposta che grava sui 
premi è ancora al 10% come 
stabilito dal decretone del go- 
verno Fanfani più di un anno 
fa mentre in precedenza era 
del 7%;.a questo c'è da 
aggiungere il contributo a fa- 
vore del servizio sanitario na- 
zionale (che andrebbe conteg- 
giato per la prima volta da 
quest'anno) che il ministero 
della Sanità insiste debba 
ascendere al 7% e che incide- 
rebbe pesantemente sui 
premi. 


Energia: 

in difficoltà 
l’Est europeo 
verso l’Urss 


BONN — È in costante 
espansione il deficit della bi- 
lancia commerciale, nel setto- 
re energetico, di Bulgaria, Ce- 
coslovacchia, Polonia, Rdt e 
Ungheria nei confronti dell’U- 
nione Sovietica. Secondo i da- 
ti del Diw, l’istituto germani- 
co per la ricerca economica, 
esso aveva raggiunto nel 1980 
un ammontare di 6,2 miliardi 
di rubli trasferibili (un rublo 
trasferibile è pari a 1,38 dollari 
Usa). 

Dopo l’aggiornamento,. da 
parte sovietica, dei prezzi del 
petrolio e del metano, l'impor- 
to è salito a 9,1 miliardi e ad 
11 miliardi l’anno successivo, 
mentre nei primi 9 mesi del 
1983 il deficit è cresciuto a 
12,1 miliardi. A causa della 
contabilizzazione bilaterale in 
seno al consiglio del Come- 
con, queste eccedenze corri- 
spondono praticamente alla 
concessione di crediti ai 5 
paesi dell'Est europeo (la Ro- 
mania non importa petrolio). 

In presenza di questa situa- 
zione, l’Urss ha mutato la sua 
politica, decretando dappri- 
ma il congelamento delle 
esportazioni di energia, au- 
mentate prima del 1980, e 
quindi la loro riduzione nella 
misura del 10% a partire dal 
1982. I paesi dell’Est europeo 
si sono. visti perciò costretti 
ad intensificare le misure di 
risparmio energetico. 

A causa del loro indebita- 
mento anche verso i paesi oc- 
cidentali, devono preoccupar- 
si di aumentare il gettito delle 
esportazioni. In primo luogo i 
piccoli paesi del Comecon 
hanno comunque ridotto le 
importazioni dall’Occidente. 
Tutti questi sviluppi stanno 
ad indicare, a giudizio del 
Diw, la scarsa adattabilità di 
questi paesi ai mutamenti in- 
tervenuti nel campo del com- 
mercio estero. 

Come conseguenza della 
scarsa flessibilità degli stati 
del Comecon, oggi quasi la 
metà dell’intero ricavato delle 
esportazioni sovietiche verso i 
piccoli paesi del Comecon de- 
riva dalle forniture di energia, 
mentre nel 9173 tale aliquota 
superava di poco il 20%. 


SITUAZIONE NON-ROSEA PER IL SETTORE BICICLETTE E MOTO 


Mercati 


esteri 


difficili 


per le due ruote italiane 


MILANO — I mercati esteri stanno diven- 
tando sempre più difficili peri veicoli italiani a 
due ruote mentre, contemporaneamente, sono 
in continua espansione le importazioni in Ita- 
lia di moto straniere, soprattutto giapponesi. 
Le conseguenze sono facili da prevedere: «An- 
che se per.il 1983 avremo un saldo attivo della 
bilancia commerciale (nei primi sei mesi V’atti- 
vo è stato 166 miliardi) — afferma Giuseppe 
Zunino, presidente dell’Anema, l'associazione 
che raggruppa i.costruttori di biciclette e di 
moto — dobbiamo prendere atto con preoccu- 
pazione che negli ultimi anni questo attivo 


tende a diminuire». 


I costruttori italiani hanno tentato di corre- 


Te ai ripari chiedendo lo stato di crisi per illoro 
settore, ma finora dal ministero dell’industria 
non sono arrivate che risponde negative. En- 
trando più nei dettagli, Zunino ha proseguito 
definendo la situazione «non rosea per nessu- 
no, ma stabilizzata per le biciclette, le moto di 
media cilindrata, le parti staccate». 

La produzione italiana di biciclette ‘appare 
bloccata da tre anni sugli stessi livelli: al 30 
settembre di quest'anno erano state fabbrica- 
te un milione e settecentomila unità, esatta- 
mente la stessa cifra dell’82 e prima ancora 
dell’81. Dal mercato delle motociclette giungo- 


‘no segnali contraddittori (anche se ‘prevalente- 


mente negativi, diversi per fasce di cilindrata. 


BORSE E MERCAT 


Finanziari in evidenza 


MILANO — Selettivi rafforza- 
menti nei prezzi con scambi in 
aumento. Con un progresso in 
termini di indice dell‘1,2% circa, 
il mercato ha.confermato le mi- 
gliori disposizioni della vigilia. 
Inoltre il progresso è stato 
accompagnato a un aumento 
dell'attività: oltre ad alcune ini- 
ziative del denaro, peraltro limi- 
tate ai valori industriali e ad 
alcuni finanziari, si è registrato 
un risveglio dell'attività profes- 
sionale, caratterizzata da qual- 
che ricopertura di posizioni al 
ribasso e dall'impostazione di 
nuove trame operative con un 
maggior ricorso. ai contratti a 
premio. 

Oltre alle Cir, ancora in tensio- 
ne, la seduta ha potuto benefi- 
ciare del miglior comportamen- 
to di alcuni titoli guida come 
Fiat, Snia, Ifi, Pirelli Spa, Sip, 
Stet. 

AI listino hanno conseguito 
discreti progressi le Cir risp. 


+6,4, Centrale +6,1, Cir ord. 
+5,6, Centrale risp. +5,4, Basto- 
gi +5,1, Ciga +5, Sip +4,8, Pirel- 
li Spa +4,7, Stet +4,2, Saffa 
+3,6, Ifi e Bii +3.1, Eridania e 
Dalmine +2,9, Italmobiliare 
+2,7, Fidis +2,6, Pirelli e C +2,5; 
Pirelli risp. +2,4, Cementir +2,2, 
Sma e Mondadori priv. +2, Ras 
e Invest +1,9, Fiat e Italcementi 
+1,8, Breda +1,5, seguite da F. 
Tosi, Italgas, Interbanca, B.co 
Roma, Generali, Olivetti e Mon- 
tedison, 

In controtendenza le Monda- 
dori ord. -2,8, B.co Lariano e 
Toro priv. -2,3, B.ca Cattolica 
Veneto -2,2, Abbeille -1,6, Toro 
-1,2, Italia e De Angeli -0,8. 

Scambi vivaci sul mercato ob- 
bligazionario con' prevalenti ir- 
regolarità nei prezzi. Sui Cct 
sono affluiti alcuni realiz: 
hanno limato i progres: 
giorni scorsi, mentre per i Btp si 
sono registrate contenute oscil- 
lazioni nei due sensi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1 2/1 3 2/1 
Alimentari e agricole Cir risp. 5760 5410 
Alivar 5020 5080 Euromobiliare 4120 4200 
Bonifiche ferraresi —25400 25640  Fidis 3375 3289 
Cavarzere _ — Breda 5030.4961 
Eridania 7670 7450 Finmare 40,50 40,50 
Ibp 2700. 2700. Finrex 1342. 1342 
lbp risp. 2370.2310. Finsider 49 49 
ind. zuo. = — . Fiscambi 2860 2865 
Mil, Agr. Vittoria 6710 6810 Gemina 434 429,50 
Perugina 1745.1750 Gemina risp. 450 428 
Perugina risp. 1580 1601 Gim 3600 3570 
Assicurative Gim risp. 2185. 2175 
Alleanza Assicuraz. 32250 32150. ifi priv. 4920. 4770 
Ass. Ausonia 861 856 _Ifil 62006200 
Comp. Ass. Milano 19800 19600 ifil risp. 4380 4380 
€. Ass. Milano ‘risp. 10300. 10200 Invest 3108 3050 
Comp. Latina 632 639 | Italmobiliare 51100 49750 
Comp. Latina priv. 429 429 Mittel 1320 1320 
Firs 11501150. Part. Finan. 810810 
Firs risp. 616 640 Pirelli Spa 1551 1481 
Generali 33250 33000 Pirelli risp. 1525.1488 
Italia Assicurazioni —10495 10580 Pirelli C. 2835 2764 
L'Abeille Italiana 30000 30510 © Rejna 13790. 13790 
La Fondiaria 30480 30100 Rejna risp. 20000 20000 
Ras 49500. 48550. Riva 3985 3985 
Sai 11549 11550 - Sarom 1520. 1515 
Sai priv. 11700. 11500 Schiapparelli 510 515 
Toro Assicurazioni . 12350 12500 Sme 530 595 
Toro Assì. pr. 8400 8600 Smi 1888 1810 
Bancarie Smi risp. 1475 1451 
Banca Comm. Ital. 26550 26600  Stet 1830 1759 
Banca Catt. Veneto | 4505 4610 Terme Acqui 1020 1020 
Banco di Roma 24800 24600 Central risp. pr. 756 712 
Banco Lariano 4510 4620 Stetris. 1818. 1720 
Credito Italiano 3240 3239  Tripcovich 6470 6480 
Credito Varesino 3860 3841 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 16600 16450 Aedes 6000 6101 
Mediobanca 50650 50600. Attività imm. 2500 2500 
Cartarie editoriali Beni Imm. Italia 724 702 
Burgo 2701 2670 Beni Imm. It. risp. 683 680 
Burgo priv. 2480 2550 Cogefar 1379 1979 
Burgo risp. —_ — . Condotte d'Acqua _ — 
De Medici 2750 2720. De Angeli Frua 1595. 1549 
Mondadori 4500 4630 Gen. Immobil. 780 799 
Mondadori priv. 2450 . 2405. Iniziativa Edilizia 25541 25580 
Cementi-Ceramiche Isvim 21900. 22000 
Cementir | 1575.1540. La Milano Centrale 4390. 4365 
Pozzi Ginori 70,25 69,50 Mi-Centrale risp. 4400 4425 
Pozzi risp. 73 73. Risanamento 7340 7480 
Eternit 413 410 Risanamento risp. 6510 6800 
Eternit pref. 429 430 Sifa 2690 2688 
Italcementi 39300 38600. Coge = _ 
Italcementi risp. 84600 34600 Beni Imm. it. pr. 690 661 
Unicem 16000. 15930 Beni Imm. it..risp. pr. = _ 
Unicem risp 11600 11780 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3449 3385 
Boero 6000 6150. Fiat priv. 2495 2390 
Caffaro 450 439,50 Gilardini 6980 6955 
Caffaro risp. 449 440 Franco Tosi 16950 16700 
Farmit C. Erba 9815 9760 Magneti 851 842 
Italgas 1129 1115 Magneti risp. 849 837 
Lepetit 24300 24200 Olivetti ord. 3899 3870 
Lepetit priv. 24250 24250 Olivetti priv. 35703560 
Mira Lanza 33680 33520 Olivetti risp. 37483720 
Montedison 223,50 222,50. Olivetti risp.‘n.c. 31303095 
Perlier - 7460 7460. Sasib priv. 3210 3180 
Pierrel 1425.1420 Westinghouse 1930019200 
Pierrel. risp. 826.820  Worthington 2470, 2450 
Rol 1350 1850 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5980 5780 Broggi 329,75 325 
Saffa risp. 5800 5630 Cantieri Metal. 4480.4460 
Siossigeno 14550 14500 Dalmine 934.324,50 
Snia Bpd 1300.1274 Falck 1440 1415 
Snia Bpd risp. 1320. 1314 Falck risp. 1375. 1971 
Commercio Ilssa Viola 510 509 
La Rinascente 350 345 Magona 4751 4751 
La Rinascente priv. 243,50 239,50. Pertusola 585 560 
Silos di Genova 1169 1147. Trafilerie 29602950 
Standa 5490 5395 Tessili 
Standa risp. 5340 5330. Cent. Zinelli 39 38,50 
Comunicazioni Cantoni 2405 2365 
Alitalia priv. 725 723. Cucirini 1430 1410 
Ausiliare 80908010 Cascami Seta 3330.3310 
Aut. Torino-Milano 5370. 5400. Eliolona 1045 1040 
Italcable 9495 9449 Fisac 6801 6800 
Nai 27,50 27,25 Fisac risp. 74195. 7195 
Nord Milano 3150 3130  Linificio Canapif. 4000 3995 
Sip 1780 1698. Linificio risp. 1794 1785 
Sip risp. 1940 ‘1879 Marzotto 1220 1214 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1700. 1700 
Tecnomasio, 395 385 Olcese 37,50 38,50 
Finanziarie Rotondi 1250012930 
Acqua Marcia 1700 1665 Snia Viscosa Thi n 
Agricola 17880 17200 Unione Manifatture ‘12200 12200 
Agricola risp. 13000 13000 Zucchi 3700 3700 
Bastogi 133. 126,50 Diverse 
Bon Siele 26550 26350 Acq. De Ferrari 1630 1650 
Borgosesia 6400 6500 Acq. De Ferrari risp. 1555 1551 
Borgosesia risp. 2540 2580 Condotte 3446 8435 
Brioschi 1093 1109 Calz. di Varese = = 
Buton 2490 2470 Ciga 3640 3560 
Centrale 1247 1175 Jolly Hotel 4780 4725 
Centrale risp. 780 740 © Pacchetti 70 69 
Cir 5770 5460 Trenno 14460 14420 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerc: |: BANcoNOTE |_meDIE vic 
Dollaro USA TG 1669, 1665, 1669,— 
» USA TP ini 1640,— E 
Marco tedesco 607,65 603,— 607,63 
Franco francese 198,65 197,50 198,63 
Fiorino olandese 541,03 537,50 541,05 
Franco belga 29,76 28,75 29,76 
Lira sterlina 2395 2390, 2395,20 
Lira irlandese 1882,75 1859, 1882,37 
Corona danese 167,86 166,— 167,88 
Ecu 1371,10 ia 1940,20 
Dollaro canadese 1340,30 1320,— 1371,10 
Yen giapponese 7,20 7,40 7,20 
Franco svizzero 759,67 755,7 759,66 
Scellino austriaco 86,19 86, 86,19 
Corona norvegese 21512 211,= 215,16 
Corona svedese 206,93 203,50 207,01 
Marco finlandese 285,53 280, 
Escudo portoghese 12,51 11° 
Peseta spagnola 10,56 10,20 
Dinaro (Milano) TG CES 10,50 
» . (Milano) TP “sini 13,50 
» (Roma) ii li = 
» (Trieste) mie 10,45-11,15 —_— 
Dracma greca TG cad 12,50 Cai 
» greca TP. 3 13, 5 
Dollaro australiano Ù; 1440, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,19 p.c. (65,01); delle valute Cee 
3) 


57,98 pic. (58,09); di tutte le valute 61,07 p.c. (61,0: 


PREZZI MONETE ORO 


‘Sterlina vo 150000-154000; sterlina nc (ante 73) 151000-1 56000; sterl 


150000-154000; 50 pesos messicani 770000-800000; 20 
Krugerrand 640000-660000; oro fino 20350-20550; argento 


dollari oro 


lina nc (post 73) 
760000-800000; 


478-489; platino 23300. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Vendite, 


stime di | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 


GIULIO BERNARDI | 


DOPOBORSA: prezzi informati- 
vi: Viscosa 1305; Ifi 4980; Pirelli 
Italiana 1580; Generali 33.600; 
Montedison 225; Rinascente 353; 
Fiat 3460. 


Borse Estere 


LONDRA — Valori azionari general- 
mente deboli in un mercato di scam- 
bi esigui per la mancanza di richieste. 
L'indice del Financial Times è sceso 
di 3,2.a 772,5 punti. | titoli assicurativi 
del settore vita hanno messo a segno 
buoni guadagni dopo le previsioni di 
un positivo andamento per il 1984. Le 
obbligazioni governative hanno recu- 
perato dai minimi, dopo la flessione 
iniziale causata dal ribasso della ster- 
lina. In declino gli auriferi. 


FRANCOFORTE — La. quota ha 
smarrito nel corso della sessione i 
guadagni iniziali a causa di alcune 
sistemazioni di posizioni e realizzi, 
dopo la pausa festiva di fine anno. Il 
mercato, tuttavia, mostra un tono di 
fondo fermo, favorito dall'ottimismo 
per le prospettive economiche tede- 
sche. L'indice della Commerzbank, 
calcolato a metà seduta, è salito: al 
muovo record di 1060,6. 


ZURIGO — La prima sessione di 
attività del 1984 è stata caratterizzata 
da diffuse migliorie, con un ampio 
volume di scambi. Gli ìnvestitori isti- 
tuzionali e quelli privati hanno a 
disposizione ingenti fondi e il merca- 
to azionario appare sostenuto da un 
generale clima di fiducia. Particolar- 
mente richiesti i bancari. 


PARIGI — Listino in flessione con 
scambi calmi nella prima giornata di 
attività del 1984. Bancari, finanziari e 
alimentari hanno perso terreno. Car- 
refour ha ceduto 15 franchi. Deboli 
anche i meccanici, chimici ed elettro- 
tecnici, mentre metalli e petroliferi 
hanno mostrato una certa fermezza. 
Tra gli esteri, fermi i tedeschi, olande- 
si, giapponesi e petroliferi 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro. Usa 1650/1660; franco ‘svizzero 
755/764; Marco tedesco 606/612; 
franco francese 198/200; sterlina 
2385/2395. 


TRIESTE 
9/1 2/1 
Generali 33.300 33.800 
Ras 49.500 49.000 
Ras god. 11.84 48.300 48.800 
Montedison 224 222 
Snia BPD 1300 1275 
Snia BPD risp. 1920. 1315 
La Rinascente 350. 845 
La Rinascente priv. 244240 
Gerolimich e Comp. 410.410 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450 .. 1450 
Sip 1800. 1700 
Sip risp. 1880 1880 
D. Tripcovich 6440 6440 
Bastogi lrbs 1383 126 
Finmare 40 40 
Finsider 49 45 
Pirelli d 1550 1480 
Pirelli risp. 1525, 1490 
Sme 5951, 595 
Stet 1810 1760 
Stet risp. 1810. 1720 
Gen. Imm. Sogene 780800 
Fiat 8450 3390 
Fiat priv. 25202400 
Dalmine 335. 325 
Lane Marzotto 1215. 1215 
Lane Marzotto priv. 1700 1700 
Patriarca 450. 420 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4710. 4710 
lecu 2200. 2200 
Soprozoo 1500. 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
GCarnica Ass. 3500 3500 

REDDITO FISSO 

Titoli di Stato 
B.T.84-12% est. 
B.T.84 Il: 12% 99.10 
B.T.87-12% 90.60 

Obbligazioni 

IMI 26-6% 84.20 
IMI 27 - 6% 77.80 
IMI 29 - 7% B4T 
IMI SS 64-84 - 6,5% 99.10 
Crediop - 6% 59.60 
Crediop - 7% 57.70 
Crediop I, S. 68-88 III -6% 80.— 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 77:50 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 69.80 
Crediop P. V. 69-89 VIIl-6% 76.50 


81. 


Icipu Vent - 6% 


Enel 71-86 -7% 91. 
Enel 72-87.1 -7% 71.95 
Enel 78-851 -12% 96.90 
Enel 78-85 Il - 12% 96.90 
Enel 79-86 - 12% 95.50 
Enel 76-84 indic. 145.20 
Enel 77-84 Il indio. 142.30 
Autos Iri 68-86 Il-6% 84 
Autos Iri 71-86 - 7%. 92.50. 
Autos Iri 72-88 - 7% 89.60 
C. Ris Milano ord. - 6% 58.70 
Città Milano 72-92 -7% 76.10 
Città Milano 75-85 - 10% 96.50 
Città Milano 76-88 - 10% 9a 
Montedison ind. - 13,5%. 173.50 
Eni 72-92-7% 68.80 
Eni 73-93 -7% 677 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10%. 88.50 
Eni 81-88 ind. 100— 
Eni 81-91 ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 519— 
Medio- Olivetti - 12% 338.50 
S. Paolo Italcable - 12% 273.50 
Generali 81-88 - 12% 7 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,00 — 
Italfortune » 9,68 10,26 
Italunion » 7,80. 8,50 
Interfund » 11,10 = 
Capital Italia» 1061 = 
Multinvest » 23,42 (Risc.) 
Mediolanum.» 13,05 14,18 
Int. Sec. Fun.» 818.) 
Europrogr.  fsv. 186,99 (— 
Rominvest doll. 13,32 14,12 
Robeco fior. 837,60. — 
Rolinco » 325,90, — 
Rasfund lire. 12196 — 
Fondo TreR. lire 17.056. — 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 3-1 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-3/4 10- 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/2. 9-1/2 9-3/4 
Marco ger. 5-1/2 6-1/46-1/4 
Franco sv. 3-3/4: 4-4 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare î se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte. EU) 
Hong Kong 384,50 ( — ) 
New York 383,40 ( — ) 
Londra 381,00 ( — ) 
Milano 386,70. (+0,002) 
Parigi 885,08 ( — ) 
Zurigo 384,00 ( — ) 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 gennaio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LO SCRITTORE TRIESTINO RENZO ROSSO PARLA DEL SUO «PIANETA INDECENTE» 


DA KAROL ARMITAGE L’UNICA NOVITÀ COREOGRAFICA A PARIGI 


Da un solitario precursore del socialismo Uno stile violento e aggressivo 


Rilettura di un pensiero filosofico attraverso la vicenda umana e la riscrittura del personaggio 


TRIESTE — In una stagio- 
ne teatrale caratterizzata dal 
riapparire del «mattatore» e 
dalla riproposizione di molti 
classici, diventa quasi un ri- 
cordo destinato a sparire la 
proposta di un testo nuovo, 
che vada finalmente a sostan- 
ziare l’esigua produzione 
drammaturgica attuale. 

Esempio isolato quindi, e 
già per questo da apprezzare, 
è «Il pianeta indecente» (in 
scena a Trieste il 5 gennaio) 
nuovo lavoro teatrale scritto 
da Renzo Rosso e messo. in 
scena da Roberto Guicciardi 
ni con la produzione del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia e dell'Ente Teatro Ro- 
mano di Fiesole. 

Renzo Rosso, triestino, 
scrittore, romanziere soprat- 
tutto, ma che con ilsuo «Con- 
certo» ha già dato al teatro 
italiano contemporaneo un 
testo unanimemente ricono- 
sciuto esemplare, è arrivato a 
‘Trieste dopo la prima monfal- 
conese. Della sua presenza 
abbiamo approfittato subito, 
incontrandolo per parlare del- 
la nuova commedia, che ha al 
suo centro Charles Fourier. 
Singolare figura di pensatore, 
Fourier è l’isolato precursore 
del socialismo, destinato a 
fulminee riscoperte — già nel 
suo secolo, da parte di Marx 
ed Engels prima e poi, in 
America, per interesse dei let- 
terati utopisti — mai seguite, 
però, da una considerazione 
duratura. 

«Devo dire che a farmi sco- 
prire Charles Fourier, che non 
conoscevo molto, è stata pro- 
prio la proposta dell’Ente 
Teatro Romano che, fra le 
tante ipotesi di rilettura delle 
proposte utopistiche nate tra 
il Settecento e l’Ottocento, ha 
scelto Fourier», dice Renzo 
Rosso. «Sulle prime rimasi 
tutt'altro che affascinato, 
buona parte della sua opera 
‘appare come un elenco di di- 
sposizioni che regolano l’orga- 
nizzazione del lavoro e la nuo- 
va sistemazione dei rapporti 
tra gli uomini». 

«Certo, ci sono anche le in- 
tuizioni fulminanti che rivela- 


no una non comune compren- 
sione della società del suo 
tempo, di cui fa un’aspra criti- 
ca — continua lo scrittore — 
comunque, ciò che mi ha col- 
pito, al di là del contenuto, è 
stata la vicenda complessiva 
dell’opera di Fourier, rimasta 
inedita per 160 anni, di questo 
suo libro che si può senz'altro 
definire “carsico”, riapparso 
in modo singolare, dopo tanto 
tempo. Altrettanto misteriosa 
è la personalità dell’uomo, di 
cuî si hanno scarse notizie, 
ma pungenti, che ci danno un 
ritratto molto vivo». 


«Il pianeta indecente» è, 
quindi, rilettura di un pensie- 
ro filosofico attraverso la vi- 
cenda umana e la riscrittura 
della biografia del personag- 
gio... «Nel procedere del lavo- 
ro si è fatto molto più forte 


l'interesse per l’uomo Fourier 
— conferma Renzo Rosso —. 
Certo, rimané l’attenzione per 
le idee, pet l’Utopia, tema cen- 
trale che motiva questa pro- 
posta teatrale. C'è però un’in- 
tersecarsi dei due elementi e 
l’aspetto singolare di questo 
lavoro è che io ho usato gli 
elementi biografici in modo 
corretto, anche se vi è stata 
un’intensificazione di questi 
dati, e questo, alla fine, si è 
trasformato in correttezza 
teatrale. Il «matrimonio» tra 
dati e opera mi sembra sia 
uno dei più rari e la commedia 
che ho scritto ne ha approfit- 
tato». 


Nel suo testo Fourier è un 
grande isolato, prima di tutto 
nei rapporti umani, e questo 
si sarebbe poi ripetuto anche 
nella sua vicenda di filosofo. 


Questo succede per le con- 
traddizioni dell'uomo o per la 
radicalità delle idee? 

«La sua solitudine, credo, è 
quel tipo di solitudine che 
nasce dalle profondità interio- 
ri. Fourier è un uomo reso 
solitario dalla sua forza visio- 
naria; e quando questa diven- 
ta un filtro nel porsi in relazio- 
ne con gli altri, è difficile che 
vi sia un rapporto lineare, non 
conflittuale». 


Tornando alle idee di Fou- 
rier, quanto rimane oggi del 
suo pensiero e, più in genera- 
le, dei progetti utopistici? 

«L'utopia è stata una forma 
permanente di cultura, ma 
oggi rimane una sola utopia, 
quella della semplice soprav- 
vivenza, Le idee di Fourier 
sono ancora valide per molti 
aspetti, per esempio. il suo 


DALL’11 FEBBRAIO SU RAIUNO 


Il secondo anno 


di «Al Paradise» 


ROMA — Si chiamerà «Al 
Paradise» lo spettacolo del 
sabato sera del 1984 in onda 
su Raiuno alle 20.30 diretto da 
‘Antonello Falqui, che per i 
testi si è avvalso della colla- 
borazione di Michele Guardì e 
‘per la scenografia «kitsch» di 
quella di Castelli. 


- Diciotto puntate, divise in 
tre blocchi di sei trasmissioni 
ciascuno, in onda a partire 
dall’11 febbraio ’84. Tutte am- 
bientate in un circo di cartone 
che piacerebbe sicuramente a 
Fellini, e che vuole essere un 
pretesto per un viaggio alla 
ricerca di un’evasione e di un 
pizzico di felicità. 

«Vedettes» di «Al Paradise» 
le intramontabili gemelle 
Kessler (il loro esordio in tv 


CONCERTO DI ADA MERNI MORICO 


Canti di Seghizzi 
su versi di Marin 


GORIZIA — Nell'ambito 
delle manifestazioni indette 
dal settimanale «L'Arena di 
Pola» per il quarantesimo an- 
niversario della fondazione, si 
è svolto all’Istituto di musica 
un concerto del soprano Ada 
Merni Morico, accompagnata 
al pianoforte da Laura De Si- 
mone e alla chitarra da Giulio 
Chiandetti. 

Il concerto comprendeva un 
ricco programma di lieder di 
Robert Schumann, Mauro 
Giuliani, Hugo Wolf; di canzo- 
ni di Garcia Lorca e Joaquin 
Turina, e di canti gradesi di C. 
A. Seghizzi su versi di Biagio 
Marin. 

Questi ultimi hanno costi- 
tuito la parte centrale del con- 
certo, dedicata al composito- 
re di origine istriana nel cin- 
quantenario della morte; co- 
‘me ha voluto sottolineare il 
direttore del settimanale Pa- 
squale De Simone nel ringra- 
ziare la soprano Ada Merni 
Morico per la sua sentita in- 
terpretazione delle musiche 
in programma. 

Colta e sensibile cultrice 
della musica vocale da came- 
ra, il soprano, che agli studi 


Il cinema 
«mediterraneo» 
in rassegna 

a Berlino 


ROMA — La recente produ- 
zione cinematografica italia- 
na, oltre a quella di Francia, 
Grecia, Egitto, Algeria, Spa- 
gna e, forse, Israele, sarà al 
centro del prossimo Festival 
cinematografico di Berlino, 
che si svolgerà dal 17 al 28 
febbraio prossimo e il cui 
«protagonista» sarà il cinema 
del Mediterraneo. 


Il direttore del Festival, Mo- 
ritz de Hadeln ha dichiarato a 
Londra che alcuni paesi — 
Libia, Malta, Siria e Cipro — 
non saranno rappresentati 
perché la loro produzione non 
ha raggiunto il livello richie- 
sto dalla manifestazione e 
non per ragioni politiche. 

Nel corso del Festival sì ter- 
ranno due simposi sul cinema 
europeo e su come migliorar- 
ne il livello e la capacità di 
concorrenza nei confronti del- 
la produzione americana. 


Il cinema spagnolo, uno dei 
più promettenti attualmente 
nel panorama europeo, parte- 
ciperà al Festival con diverse 
‘pellicole e sarà rappresentato 
dal Ministro della cultura si- 
gnora Pilar Mirò. 


umanistici ha unito un assi- 
duo impegno di cantante edu- 
cata a Siena e a Salisburgo, 
ha posto in evidenza le pro- 
prie doti nel rendere con in- 
tensità espressiva i lieder di 
Schumann e quelli composti 
dal virtuoso della chitarra 
Giuliani, nonché le appassio- 
nate «Canciones espanolas 
antiguas» da Lorca e le liriche 
di Turina. 

Particolarmente apprezzati 
sono stati i canti del Seghizzi 
ispirati dai nobili versi di Bia- 
gio Marin nella superba ese- 
cuzione; permeata di caldo 
sentimento, della soprano, ac- 
compagnata dai valenti Giu- 
lio Chiandetti e Laura De Si- 
mone. 


BI «EL PADRECITO» — Un 
film del comico messicano 
Mario Moreno (Cantinflas), 
«El Padrecito», è quello che, 
fino alla fine del 1982, ha avu- 
to più spettatori in Spagna, 
secondo dati della direzione 
generale per la cinematogra- 
fia. «El Padrecito» è stato 
visto nel corso degli anni da 
6.203.867 spagnoli, preceden- 
do «Il dottor Zhivago». 


risale al lontano 1961: «Giar- 
dino d’inverno»). Conduttore 
Oreste Lionello. 

Il cast non sarà sempre lo 
stesso: molti dunque i comici, 
le soubrettes e i ballerini che 
sì aggireranno nel circo volu- 
to da Falqui. 

Uno spazio per i giovani: 
Oreste Lionello avrà un’attri- 
ce dell’accademia «Silvio 
D'Amico» al suo fianco, che 
rifiuta l'appellativo di val- 
letta. 

Si esibiranno, poi, tra gli 
esponenti delle nuove leve, 
Maurizio Micheli, Alessandra 
Panelli e il trio Antonello Fas- 
sari, Miki Gaida, Stefano Via- 
li! Infine la ragazza che a New 
York viene considerata la ri- 
velazione del 1984: Sara Karl 
son. 


concetto di repressione, men- 
tre in altri casi, come in quello 
della sua teoria delle passioni, 
apparentemente l'attualità 
viene smorzata dal mostruoso 
universo verbale moderno dei 
vari inconsci, delle varie ne- 
vrosi e analisi, che ha coperto 
una realtà ancora attiva di 
una spessa coltre di luoghi 
comuni. Allora, leggere Fou- 
rier consente di. affrontare 
questi temi con sguardo du- 
plice, di grande ingenuità e, 
anche, di estrema onestà 
conoscitiva, che non è cosa da 
poco». 

Stella Rasman. 


MH INBARCA— William Frank- 

lin («esorcista») girerà in prima- 
vera «Sea Trial», un film.che rac- 
‘conta le angosciose peregrinazioni 
di una coppia a bordo di una barca 
‘a vela nel Mediterraneo. 


ecco scaturire un’opera quasi «carsica» dopo essere stata fulminata dal rock 


Ma alcuni passi classici sono stati recuperati e inseriti in questo singolare universo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — «Parigi, o ca- 
ra!»: nello scorcio di fine an- 
no, la Ville Lumière è stata 
tutto un fervere di danza, ma 
si tratta solo di una pallida 
anticipazione dei prossimi fre- 
netici mesi. Se, da un lato, ci 
saranno gli spettacoli dell’O- 
péra, con il suo nuovo e com- 
battivo direttore artistico 
(ben dodici produzioni, divise 
fra tre teatri e il palazzo dello 
sport, adattissimo ad ospitare 
spettacoli, accogliente e ri- 


scaldato), le compagnie di . 


passaggio sono esportate al 
Théatre de la Ville, a condu- 
zione municipale e «prezzi 
bloccati». Si tratta di un gran- 
de teatro — mille posti —, 
‘moderno e razionale, nonché 
piacevole all'occhio; per la 
sua sedicesima stagione si 


A.CHIUSURA DELLA CINQUANTADUESIMA STAGIONE 


Verso la nuova primavera 
con la Società dei Concerti 


TRIESTE — Dopo la tradi- 
zionale pausa di Natale e Ca- 
podanno la Società dei Con- 
certi riprenderà la sua norma- 
le attività lunedì 16 gennaio 
con il Quartetto Paganini 
(con chitarra) con un pro- 
gramma dedicato a composi- 
zioni di Paganini e Vivaldi di 
rarissima esecuzione. Segui- 
ranno il baritono Martin Egel 
con la collaborazione della 
pianista Marisa Borini con 
una serata dedicata a Lieder 
di Beethoven, Wolf, Schubert 
e Schumann; il Trio d’archi 
Cummings, ospite il 30 gen- 
naio con composizioni di Doh- 
nany, Bach-Mozart, Martinu e 
Mozart; il Quartetto d'archi 
Musikverein formato dal vio- 
lino di spalla della filarmoni- 
ca di Vienna Rainer Kuchl 


TRA I PROGETTI PER IL 1984 


Zeffirelli ha in mente 
un film sui fiorentini 


ROMA — «Ho in progetto tre film ma non so ancora quale 
sarà il primo ad entrare in produzione». Lo ha detto all’Ansa 
Franco Zeffirelli il quale si augura che nel 1984 «gli spettatori si 
innamorino di più del cinema, di quello italiano in particolare, 
che aiutino la nostra industria cinematografica ad uscire dalla 
crisi che peraltro non è soltanto creativa ma è dovuta alla 
difficilissima situazione di competizione con le televisioni sia 
nazionale che private. Io credo che alla fine ci sarà un'inversio- 
ne di tendenza come si è verificato in America già da dieci anni: 
la gente è satura del servizio a domicilio di prodotti forniti dalle 
televisioni private ed è ritornata allo spettacolo cinematografi- 


co riaffollando le sale». 


I tre progetti sono «I fiorentini», un film sulla vita giovanile 
di Toscanini e un film opera. «Quello a cui tengo maggiormente 
è un progetto che sarà probabilmente il film della mia vita: ”I 
fiorentini” — ha precisato Franco Zeffirelli — al quale stiamo 
lavorando ormai da due anni e adesso è nelle mani del più 
grande scrittore di cinema nel mondo, l’inglese Robert Bolt, 


l'uomo che scrisse le sceneggiature del ’’Dottor Zivago”, del’ 


”’Ponte sul fiume Kwai”, di ’’Lawrende d’'Arabia” nonché 
dell’’Uomo per tutte le stagioni”». 

«Il secondo è un progetto al quale mi sono molto affeziona- 
to — ha concluso Zeffirelli — è incentrato su un episodio della 
vita giovanile di Toscanini durante la tournée di una compa- 
gnia italiana di opera in Sudamerica. Il maestro aveva 18 anni 
ed ebbe la ventura di dirigere per la prima volta l’orchestra 
nell’esecuzione dell’’Aida” a Rio de Janeiro! nel giugno del 
1886. Intorno a questo episodio clamoroso, che segnò la nascita 
della massima stella del podio di tutti i tempi, ho intessuto una 
storia molto gradevole, molto utile particolarmente ai giovani 
d’oggi: la storia di un successo clamoroso ma conquistato a 
duro prezzo da quello straordinario e precoce musicista che era 
Arturo Toscanini. Il terzo progetto è un film-opera del quale 


non posso ancora parlare». 


che presenterà opere di Beet- 
hoven, Prokofiev e Schubert. 

In febbraio un gradito ritor- 
no del Quintetto Pro Arte di 
Montecarlo con composizioni 
di Dohnany e Brahms. Il 
Quartetto Borodin, altro atte- 
so ritorno, presenterà opere di 
Borodin, Sciostakovic e 
Brahms, in seguito il violon- 
cellista Rocco Filippini con la 
collaborazione della pianista 
Stefania Redaelli interpreterà 
composizioni di Boccherini, 
Franck, Strawinsky e De- 
bussy. 

In marzo tre pianisti: Lazar 
Bermann, Rudolf Buchbinder 
e Paul Badura Skoda, già 
applauditi alla Società dei 
Concerti proporranno: il pri- 
mo opere di Scriabin, Rach- 
maninoff e Mussorgski; di 


Beethoven e Schubert il se- 
condo, mentre il terzo una 
serie del classico viennese co- 
me Haydn, Beethoven, Mo- 
zart e Schubert. 

Altri due Quartetti, l’En- 
dres, pure in formazione. di 
Quintetto con la partecipazio- 
ne del pianista Kontarsky, e 
l’Orlando precederanno un 
giovane pianista, Jean Marc 
’Luisada che, il 9 aprile, in 
sostituzione di Michel Beroff, 
chiuderà la cinquantaduesi- 
ma stagione della Società dei 
Concerti. 


BIEASTWOOD — L'ultimo film 
di Clint Eastwood, «Sudden Im- 
pact», quarto della serie «Dirty 
Harry», sta riscuotendo grande 
successo negli Usa. Ha già guada- 
gnato ben 7 milioni di dollari, oltre 
11 miliardi di lire. 


può ben gloriare di essere riu- 
scito a coniugare esterofilia 
intelligente e nazionalismo in 
dosi proporzionate. Alle 18.30 
vi sono piccoli spettacoli di 
‘un’ora senza ‘intervalli, e alle 
20.30 produzioni di normale 
durata. La stagione offre nomi 
illustri: tra gli altri Cunnin- 
gham, Taylor, Cullberg. e 
gruppi. francesi e parigini. E il 
pubblico accorre numeroso. 

Le vacanze natalizie sono 
state all'insegna della ricerca: 
all'Opéra Comique, il Grcop 
(Gruppo di Ricerca dell’Opé- 
ra) ha presentato i «Balletti 
contemporanei»; serate anto- 
logiche firmate da più coreo- 
grafi (Falco, Armitage, Cun- 
ningham, ma anche giovani 
come Andrew de Groat e Wil- 
liam Forsythe). 

Certo, c'è molto velleitari- 


smo in questi giovani; c’è chi 
sì rifà a Balanchine, infioret- 
tandolo di visioni e fronzoli 
tratti da altri santoni del tea- 
tro danza contemporaneo. C'è 
chi è rimasto al gusto degli 
anni Sessanta, quando la mu- 
sica elettronica regnava in- 
contrastata. E c'è chi lascia 
intravedere un piacevole futu- 
to. Ma è il corpo di ballo il 
vero protagonista: duttile ma 
non per questo privo di perso- 
nalità. $ 
L'unica novità coreografica 
che meriti veramente questo 
nome è la creazione di Karol 
Armitage (ex danzatrice di 
Cunningham): «Il massacro di 
Mac Dougal Street», su musi- 
ca rock di Rhys Chatam. 
La Armitage ha una solida 
base classica ed un'altrettan- 
| to consistente carriera di new- 


IL SOPRANO SOJAT NEL «LOHENGRIN» 


Tiziana a Dublino 


nel ruolo di Elsa 


DUBLINO — Il soprano Ti- 
ziana Sojat (nella foto) ha. 
compiuto nei giorni scorsi un 


‘prestigioso debutto teatrale 


al «Gaiety Theatre» di Dubli- 
no nel «Lohengrin» di, Ri- 
chard Wagner. 

La cantante romana (figlia 


del soprano triestino Alda No- 
ni, e una delle migliori allieve 
di Elisabeth Schwarzkopf) è 
stata un'Elsa di limpida voca- 
lità e fervida natura lirica, 
lodata dalla critica irlandese, 
come un’autentica rivela- 
zione. 4 5 

Il cast del «Lohengrin» 
comprendeva il mezzosopra- 
no inglese Pauline Tinsley, il 
baritono cecoslovacco Anto- 
nin Sworc, il tenore Ruggero 
Orofino ‘(protagonista dell’o- 
pera) e, nel uolo del Re, il 
basso triestino Aurio Tomi- 
cich. 

Tiziana Sojat sarà prossi- 
mamente al centro di uno dei 
concerti della stagione sinfo- 
nica della Rai di Torino, come 
‘solista dei «Vier letzte Lieder» 
di Richard Strauss. 


dance alle spalle che le per- 
mettono di avere qualcosa da 
dire e di dirlo concretamente. 
Alcuni anni fa fu fulminata 
dal rock e dalla sua cultura: 
da quel momento ha creato 
uno stile violento e aggressivo 
estremamente energico, in cui 
alcuni passi classici sono re- 
cuperati e inseriti in questo 
‘universo di violenza, senza 


per questo essere dissacranti. ‘ 


«Parigi, o cara!»: al Théatre 
de la Ville il Natale ha portato 
il Nikolais Dance Théatre (per 
la quinta volta, viene precisa- 
to), con un programma anto- 
logico che spazia fino al '64 e 
alle sculture mobili di quel 
periodo. Certo, Nikolais non 
avvince l’emotività del pub- 
blico: il corpo è mortificato, 
l'ironia di questo bambino di 
72 anni (così lo definisce il 
programma) e il suo passato 
di marionettista costringono i 
danzatori a movimenti spez- 
zati, spesso in netto contrasto 
con l’idea di effusione ritmica 
e fisica insita nell’idea di dan- 
za. E gli ambienti musicali 
che lo stesso Nikolais crea 
mediante sintetizzatori, co- 
stringono il pubblico ad 
un’attenzione intelligente e 
speculativa. Ma i parigini non 
si lasciano frustrare: il loro 
entusiasmo è facile e trasci- 
nante e, al termine, non man- 
cherà l'applauso ritmato, che 
non è più solo appannaggio 
delle trionfali tournées streh- 
leriane. 

‘Ancora al Théatre de la Vil 
le, Natale ha portato il Mo- 
dern Jazz Tap Ensemble (alle 
18.30), direttamente dalla Ca- 
lifornia. Sono sei giovani, tre 
danzatori e tre musicisti che 
non disdegnano di abbando- 
nare gli strumenti e prodursi 
in piccoli show, molto diver- 
tenti. Si tratta di uno spetta- 
colo di facile consumo, la cui 
breve dimensione. esclude la 
noia, anche se i virtuosismi 
del tip-tap tendono ad essere: 
ripetitivi. Niente a che vedere 
con Fred Astaire e il suo me- 
raviglioso e. personalissimo 
stile, mediato tra l’acrobatico, 
il ballo da sala e il tip-tap. 

Chiara Vatteroni 


IL PRIMO 45 GIRI DEL TRIESTINO BIECAR 


Giancarlo nel metrò 


Charlie Metrò 


TRIESTE — «La prima vol- 
ta che sono andato a Milano, 
circa quattro anni fa, sono 
rimasto affascinato dalla me- 
tropolitana: un ambiente 
strano, dove puoi incontrare 
tutti i tipîì di persone, dove 
qualcuno si ferma a suonare 
il suo strumento quando ne 
ha voglia. Ritornando a Trie- 
‘ste, ho pensato che è un vero 
peccato che qui il metrò non 
ci sia, e allora...». A parlare 
così è Charlie Metrò, vero 
nome Giancarlo Biecar, ven- 
tun’anni, triestino, aspetto 
punkeggiante, uscito poche 
settimane fa con il suo primo 
45 giri. Rappresenta uno dei 
tanti esempi di autogestione 
discografica. Dopo aver par- 
tecipato a una serie di mani- 
festaizoni e concorsi per voci 
nuove («Centocittà» nel ?77, 
un festival a Castrocaro 


‘ nell’82, una selezione a Ric- 


cione sempre nell’82, un con- 
certo a Trieste, alla stazione 
marittima, nell’83...), questo 
ragazzo ha scelto di saltare la 
trafila nelle varie case disco- 
grafiche, e si è autoprodotto îl 
primo disco. 

«Abbiamo. registrato in uno 
studio di Gorizia, abbiamo 
stampato un migliaio di copie 
a Milano, e le stiamo distri- 


CHE A GORIZIA IN TOURNÉE LA GRANDE TROUPE DELLA PICCOLA LIRICA 


Trent'anni in 


compagnia delle operette 


dal «Paese dei campanelli» a «Cin Ci Là» 


Foto di gruppo della grande compagnia di piccola lirica di Sergio Corucci e Nando Milazzo, che 
vede schierate attorno a Paolo Pieri le otto splendide ragazze del balletto 


MILANO — Mentre la Rai fe- 
steggia «Trent'anni di storia» 
anche la Comis di Sergio Coruc- 
ci e Nando Milazzo ha inziato 
l’anno nuovo festeggiando i 
trent'anni di operette in Italia, 

Corucci e Milazzo sono infatti i 
«boss» della grande compagnia 
di piccola lirica che oggi, come 
trent'anni fa, porta l'operetta nei 
teatri e nelle arene estive di tutta 
la penisola. leri con i nomi di 
Enrico Dezan (padre del telecro- 
nista Adriano), Elvio Calderoni, 
Alvaro Alvisi. Oggi con Paolo 
Pieri affiancato dalla ‘soubrette 
Nadia Furlon, figlia del cabaret 
milanese. 

Con loro si esibisce il tenore 
Renato Cioni già star del teatro 
operistico, chiamato a sostituire 
Franco Artioli, la voce leggenda- 
ria della piccola, lirica, ormai 
ritiratosi nella sua residenza di 


Ferrara. 


Completano il cast vocale j 


soprani Maria Ricci e Amanda Di. 
«Tullio, mentre tra gli attori van- 


no ricordati Paolo Menegolli, Al- 
da Murer, Giorgio Grassi, Ar- 


mando. Carini. L'orchestra è 
diretta da Giuseppe Bagarini. 


Dopo il debutto di Natale ad 
Adria e il Capodanno al Duse di 
Bologna, la Compagnia di Ope- 
rette, che ha in cartellone «Ve- 
dova allegra», «Cin Ci Là», «Il 
paese dei. campanelli», «Scu- 
gnizza», sarà oggi e domani a 
Cremona, dal 6 all'8 gennaio a 
Brescia, il 9 a Conegliano, il 10 e 
11 a Treviso, dal 12 al 15 al 
Teatro Nuovo di Verona, il 16 e 
17 al Teatro Roma di Vicenza. 

Mercoledì 18 e giovedì 19 
gennaio sono in programma le 
esibizioni al Teatro Verdi di Go- 
rizia. La tournée si concluderà in 
gennaio con le tappe a Ravenna, 
Livorno, Sarzana e per ultimo, 
dal 17 al 29 al Teatro Verdi di 
Padova. 


Îl SCORSESE — Martin Scorsese 

non ha ancora messo a punto i 
suoi piani per portare sullo scher- 
mo.il romanzo di Nikos Kasantsa- 
kis «The last temptation of 
Christ». Gli mancano finanzia- 
menti. 


buendo per ora solo nei nego- 
zi triestini», afferma Biecar! 
Metrò. Solo per la registrazio- 
ne e la stampa, la spesa è 
stata di circa due milioni e 
mezzo. 

Adesso, Charlie e î suoi ami- 
ci che gli danno una mano 
(fra i quali, îl co-produttore 
Toni Cordioli) sono impegnati 
in una promozione locale fai- 
ta di radio e tv private, ma. 
anche di manifesti scritti a 
mano e collocati nei punti 
strategicî della città. 

Le due canzoni comprese 
nel singolo si intitolano «Sce- 
gli un'anima» e «Ribelle», en- 
trambe di sua composizione. 
«La prima parla del conflitto 
di un ragazzo can il mondo — 
afferma —, ed è nata vivendo 
a contatto con alcuni amici 
che hanno vissuto l’esperien- 
za della droga. La seconda è 
una specie di autobiografia 
musicale, dalla nascita ad 
oggi». È 


Con Charlie Metrò, hanno 


suonato nel disco îl batterista 
Pino Fontana, il chitarrista 
Toro Trisciuzzi, il tastierista 
Maurizio Nobili, îl bassista 
Alex Kollman e il chitarrista 
Roberto Crismani. 

«Sono tutti triestini — con- 
clude Biecar/Metrò —, ragazzi 
ai quali, come a me, questa 
città sta troppo stretta, Qui 
mancano gli spazi, e forse 
manca anche la volontà di 
inventarseli. Altrove, la gente 
suona anche per la strada, 0 
nelle fermate della metropoli- 
tana...». 

Ca. M. 


Torna e trionfa 


Monserrat Caballe 


BARCELLONA — Trionfo 
per il soprano spagnolo Mon- 
serrat Caballe al suo ritorno 
sulle scene dopo. la crisi di 
insufficienza cardiaca che l’a- 
veva colpita il mese scorso 
mentre cantava all'Opera di 
Vienna. 

Con il teatro. del «Liceo» 
completamente esaurito, la 
cantante ha offerto l’altra se- 
ra una interpretazione ecce- 
zionale, applauditissima, del 
ruolo di Salomè nell’opera 
«Erodiade», 


PER UN'ORA. DI 


| Appuntamenti 


Franca Valeri sabato al «Cristallo» 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 al Teatro Cristallo di via 
Ghirlandaio Franca Valeri inaugurerà con il «suo» cabaret la 
stagione di «Teatro Musica Film» della Contrada. 


«Il pianeta indecente» al Rossetti 


TRIESTE — Dopo l'anteprima al Comunale di Monfalcone, 
domani alle 20.30 al Politeama Rossetti prima nazionale de «Il 
pianeta indecente» di Renzo Rosso nell’allestimento del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia. In scena fino a domenica 22 


gennaio. 


Di ni ” 
«Trieste Quiz» all’Ippodromo 

TRIESTE — Oggi dopo le 22 al ristorante piano bar 
dell’Ippodromo di Montebello riprende il primo Torneo provin: 
ciale a squadre «Trieste Quiz». Ingresso libero, iscrizioni 


gratuite telefonando al 767613. 


Inedito di Fassbinder al Lumiere 


TRIESTE — Oggi e domani al cinema Lumiere (via Flavia 
9) la Fice presenta un film inedito in prima visione di R. W. 


Fassbinder: «Roulette cinese». 


Uno spettacolo all'Auditorium 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nell’ambito delle manifestazio- + 
ni natalizie al Teatro Auditorium (via Tor Bandena 4) il gruppo 


teatrale «Il Gabbiano» in «Fantasmi amore e... valeriana» di. 


Osvaldo Mariutto. 


Concerto del duo Donati-Rojc 


TRIESTE — Venerdì 6 gennaio alle ore 20.30 al Teatro 
Auditorium -concerto jazz da camera con i pianisti Silvio 
Donati e Aleksander Rojc. Gianluigi Trovesi al sax e clarinetto. 


Anteprima film alla Cappella 


TRIESTE — Da domani a domenica 8 gennaio (feriali ore | 
18,,20 e 22, festivi ore 18 e 20) alla Cappella Underground (via È. 
Franca 17) si proietta in anteprimà «Dans la Ville blanche» dî 
Alain Tanner (Svizzera 1983) con Bruno Ganz e Teresa Ma: 


druga. 


SVAGO ALL'APERTO. 
visitate le divertenti attrazioni ‘del 


LUNA PARK »- TRIESTINO 


CHIARBOLA - PALASPORT ; 


APERTO TUTTI | GIORNI: FERIALI 14-23 - FESTIVI 11-24 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.00 
12.05 


13.25 


13.30 - 


14.00 
14.05 


15.00 


15.30 

16.00 

16.25 Sandybell. 13.0 episodio: 
17.00 Tg 1- Flash. È 

17.05 


18.00 
18.30 


19.00 
19.40 
20.00 
20.30 
22.00 


22.50 
23.00 
23.05 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 


14.30 
14.35 


16.30 


17.00 
17.30 
17.35 


18.30 
18.40 


19.45 
20.40 
22.05 
22.15 
23.20 


23.45 


15.45 
16.15 
16.45 


18.25 
19.00 
19,35 
20.05 
20.30 


22.05 
23.00 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


e radio 


Tg 1 - Flash. 

Ragno; Fallaela? Spettacolo di mezzogiorno con 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata. 
Sulle strade della California. Teleftm: 
bicchieri sergente Picket». 


Mazinga Z. 1.0 episodio: «Nascita di un robot 
prodigioso». 


Dse Il'carbone. 2.a puntata: Estrazione e trasporto. 
Ulisse 31. Cartone animato «La rivolta di Lemnos». 
«Addio papà». 


«Troppi 


Forte fortissimo tv top. Conduce Corinne Cléry, con 
Sammy Barbot e Barbara D'Urso. 
Tg 1- Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord. 
Colpo al cuore. Telefilm: «L'anno prossimo ci pro- 
viamo con la macchina». 
pra sera. Eat, persone e personaggi. 

anacco del giorno dopo — 5 
Telegiornale. 3 ee 
Loretta Goggi in Quiz. Con Memo Remigi. 


Wagner, di Charles Wood. 7.a puntata. Con Richard 
Burton. 


Telegiornale. 
Appuntamento al cinema. 


Telefilm della-serie «Il ri ES È 
Notte. Che tempo ni ee a; 


RAIDUE 


Che fai, mangi?. 
Tg 2 - Ore tredici. 
Capitol. 73.a puntata. 


Tandem... in ici ità 3 
mano partenza. Notizie, curiosità, som 
Tg 2 - Flash. - 


para Attualità, giochi, ospiti, videogames e... 
DITO SU Ciro e... compagnia, 
NEDO e. Corso di lingua inglese per princi 
Den e autodidaiti. <a SR 
stte a domicilio, : «Polizi » 
Tg 2 - Flash, SCARTO ‘Polizia sessuale». 
pena sul due. La coppia:sì confessa. Sistemo- 
È sh. Dolce casa. Musica maestro. Rosa Play. 
> 2 - Sporisera. 
nei storia del ‘West. I Chisholm. 13.a puntata. — 
eteo 2 - Previsioni del tempo. vo 
ie n elegiornale. 
olombo. Telefilm: «L’ulti: î 
T9 2° Sii L'ultima diva». 
1 giorni della storia. Tripoli bel suol d'amore. 


Il brivido delli b ) a Ù 
pista». ell'imprevisto. Telefilm: «L'autostop: 


Tg 2 - Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


DIE La fondazione Cini a San Giorgio Maggiore. 
TA Horizon: l’occhio della mente. 1.a parte. 

104 Certosa di Parma. 1.0 episodîo. L'ombra del 
patibolo. 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica. 
Tg 3. Intervallo con Antologia da «Cenerentola». 
Gente... come noi. 12.a puntata. 
Dse Il pane quotidiano. Riflessioni sulla società e 
l'alimentazione. 
La zingara di Alex, film. Regia di John Korty. Con 
Jack Lemmon. 
Delta. A tavola nel Duemila. 
Tg 3. 


Telequattro 


8.50: Cara cara, 101.a puntata: 
9.20: Febbre d'amore, ga pun: 
tata; 10.15: Film: Le mille e una 
otte: «Il ladro di Bagdad» con 
IG Reeves, Georgia Moll, re- 
(e, di Bruno Vailati (1960); 12.00: 
si £roi di Hogan: «Il pupazzo di 
pevea; 12.30; Strega per amore: 
‘eci lezioni per diventare un 
Spie, 13.00: Bim. bum bam; 
ii dl Cara cara, 102.a puntata! 
ts 5: Febbre d'amore, 96.a pun: 
ta; 15.50: Aspettando il doma: 

a o Bim bum bam con 
» Licia e Uan; 18.00: La 
taglette di Telequattro. Presen- 
FAL Gim e Antonella; 19.30: 
dI £ commenti; 20.00: I puffi: 
oa tropuffo»; 20.25: OKI Il prez- 
12218. giusto, con Gigi Sabani; 
dei oi Film: «Il furto è l’anima 
Na pamercio?!... con Alighiero 
no Chese, Enrico Montesano, Li- 
da vai Tegia di Bruno Corbuc- 
de 0: Film: «Accidenti alle 
tà O, Riva, Riccardo 
io wr Sella Sofio, regia di i 
0 Mattoli. STA 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno Italia»; 9.00: 
'Teleromanzo: «Una vita da vive- 
re»; 10.00: Rubriche; 10.30: Tele- 
film: «Alice»; 11.00: Rubriche; 
12.00: «Help», gioco musicale 
condotto da S. Santospago e F. 
Carminati; 12.30: «Bis», gioco a 
' quiz condotto da Mike -Bongior- 
No; 13.00: «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.30: Teleromanzo: «Sentie- 
ri»; 14.30: Teleromanzo: «Gene: 
ral Hospital»; 15.30: Teleroman: 
zo: «Una vita da vivere»; 16.51 
Telefilm: «Hazzard» - Caro dia- 
rio; 1740; Telefilm: «Il'mio ami 
co Arnold»; 18.15: Telefilm: 
«Jenny e Chachi» - Nessuna nuo- 
va ‘buona’ nuova; .18.50:, «Zig 
zag», gioco a quiz condotto da R. 
Vianello; 19.30: Telefilm: «Baret- 
ta» - L'appuntamento; 20.25: Te- 
lefilm: «Kojak» - Amici d’infan- 
zia; 21.55; Film: «Police Pytohn 
357», con Yves Montand, Simone 
Signoret, Stefania Sandrelli, re- 
gia di Alain Corneau; 23.50: «Ca- 


nale 5 News»; 0.50: Film: «10 in 


ci nali amore» con Clark Gable, Doris 
Telerili Day, regia di George Seatcn. 
85: Heidi cartoni 
È i e animato; 
det Insieme, rotocalco meri. Telebarbara 
Lassie 17-19: Telegiornale; 13.00: | 9.15: Cartoni animati; 9.30: «Mi- 
Diano, efilm; 13.30: Il Virgi- | ster Abbot.e famiglia», telefilm; 


‘0, telefilm; 14.45: Anche i 


10,00: «Vicini, troppo vicini», te- 


Sbazione ‘gono, special; 16.45: lefilm; 10.20: «Gianni e Pinotto 
(0) vt0, Un pomeriggio con ; + 11.50: 
tto l'aquilotto: 18.55. AE fra le educande», film; 50. 


telefilm: 
mani; 19.30: 1 

I > 29.30: Telegiornale; 20.00: 

falciatori di Margherite; 20.30: 

“«Derzu 

lelle grandi pianure», di- 

Solo a Kurosawa, con J. 


gini nera, 50 anni di imma- 


Uomo di 


Friuli di ieri; 22.30: Gun- 


«Fantasylandia», telefilm; 12.50: 
Casa dolce casa; 13.20: «Maria, 
Maria», telenovela; 14.00: «Agua- 
viva», telenovela; 14.50: «Auguri 
e figli maschi», film; 16.20: Carto- 
ni animati; 17.20: «Il magico 
mondo di Gigi», cartone anima- 
to; 17.50: James; 18.50: «Marron 
glacé», telenovela; 19.30: M'ama 


19,25: Oroscopo di do- 


Smoke, Ùi non m'ama; 20.25: Un milione al 
Jour; 93 COSETTE 23.30: Abat- | secondo, gioco a premi condotto 
film) ‘“““% Il Virginiano, tele- | da Pippo Baudo; 23.00: Slalom; 
T | 24/00: «La conquista dello spa- 
zio», film. 

ae epadova 

IRE «Una lacrima sul vi- Telepordenone 

NOVela Lp 1.30: «Batman», telefilm; 8.25: 
€ Renè Gra» con Ana Martin | Johnny Quest, cartoni animati; 
SI Sul 8.50: «Victoria Hospital», telero- 
“L'uomo ; manzo; 9.15: «La valle dei bruti», 
toni ao Invisibile»; film; 11.05: «Barnaby Jones», te- 
I Sull lefilm; 12.40: Johnny Quest, car- 
{Cuore toni animati; 13.05: «Batman», 
Cortes, sus telefilm; 13.30: «Victoria Hospi- 
Selica Mm 0aNa Dosamantes, An- | tal», teleromanzo; 14.00: «La co- 
16.00: Ter sta dei barbari», telefilm; 15.00: 
con J; «Medical Center» «I pascoli d’oro», film; 16.30: 


17.09: 02° Daly e Chad Everett; 
lefilm «Lager! animati; 19,30: T 


Johnny Quest, cartoni animati; 
17.30: «Batman», telefilm; 18.00; 


«Il gino invisibile»; 20.30: | «Bill Cosby Show», telefilm; 
Stopher Lejin©* regia di Chri- | 18.30: «Barnaby Jones», telefilm; 
las: 122 ops ich, con Telly Sava- | 19/30: Tpn cronache; 20.00: «Vie: 
Center; 23 Telefilm «Medical toria Hospital», teleromanzo; 
Messe, ora All «Prima le pro- 20.30: «Barnaby Jones», telefilm; 
Sulla legge pe, \€Ege», dibattito | 21.30: «Dracula», film; 23.25: 
Vate. 3.a pater de televisioni pri- | «Bill Cosby Show», telefilm; 
Sconvolta! Gs 124.00: Film «Città | 2400: «L’infermiera di mio pa- 
Ditori», con cela spietata ai ra- | dre», film. 

» Son Lue Merenda. 3 
Triveneta Teleantenna 
17.30: c; 15.30: Film «Il molto onorevole 


e Fli 


re Blueostones: 18.30: L'ispeito. 
ni 


0075»; sa pamate Scotland Yard 
Playboy; 23.30; 


Tm 


artoni Animati; 18.00: | agente di Sua Maestà britanni- 
ca»; 16.55: Cartoni animati Han- 
na & Barbera; 18.00: Telefilm 
«L'enigma che viene da lonta- 
no», 8.0 ep. (r); 18.50: Documen- 
tario serie «Cielo e spazio» «Sto- 
ria dell’aviazione»; 19.30: Rubri- 
ca «Trieste, quale turismo?»; 
| 20.15: Tele Antenna notizie; 


personaggi; 20.3 
Telefilm; 22.30; Ty 7 
Film. 


18.30: Film; i: : 
Dane Film; 20,00: Film: Provaci 


Le spie ue- 


tia silenzio: 2 
BE tono in Silenzio; 23.40: Film: 


è vergine? 


20.35: Rubrica «L'economia trie- 
stina oggi e domani: parlano i 
protagonisti»; 21.00: Telefilm se- 
tie «Kronos» «La furia della ca- 
tastrofe»; 21.50: Film «Una luce 
nell'ombra»; 23.38: Abat-jour; 
23.40: Tele Antenna notizie. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, .17, 19; 21} 23. Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 7.58, 9,58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.58. Notiziario Gr 1 in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6: Segnale orario, L'agenda 
del Gr 1; 6.06: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camio ; 7.15: Gr 1 lavo- 
To; 7.30: Edicola del Gr 1; 9; 
Radio anch’io, con B. Cimagalli; 
10.30: Canzoni nel tempo di R. 
Nissim; 1l: Gr 1 spazio aperto; 
11.10: «Il demone...» (11) di Gil. 
berto Visentin; 11.32: Ciak, si 
gira; 12.03: Via Asiago tenda: 
presentano D. Formica e A. Ste- 
i; 13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
15.03: Radiouno per tutti: Habi- 
tat, di C. Matti; 16: Il paginone: 
Il peso al gancio, dibattito è 
accaduto e accadrà; 17.30: 
Radiouno Ellington ’84; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Micro- 
solco che \passione, di S. Capri; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Intervallo musicale; ‘19.30: Au- 
diobox Urbs, di P. Fava; 20: Ope- 
razione radio; «Il piccolo princi- 
pe», regia di B. Barni; 21.03: Una 
voce, un'orchestra; 21.20: Dieci 
minuti. con...; 21.30; Musicista 
d’oggi: Luciano Berio; 22: Buone 
feste; 22.53: Autoradio flash per i 
camionisti; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30,. 


rr 1 in breve, Onda verde 


Stereosera; 19.35: Ste- 
reoclassic; 20.30: Gr 1 in breve - 
‘Onda verde; 21.30: Gr 1 in breve - 
Onda verde notizie; 21.32: Ste- 
reodomani; 22: Stereovunque; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30: 
6.02: I giorni, con Corrado Au- 
gias; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Al primo chiarore del giorno; 8: 
Dse: La salute del bambino, di C. 


8.58: Onda verde; 19: Gr 


De Seta; 8.05: Radiodue presen-.. 


ta: Sintesì quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: I racconti dei Van- 
geli; 9.10: Tanto è un gioco, regia 
di R. Zanetto; 10: Speciale Gr 2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Tra- 
smissioni regionali - Onda verde 
regione; 12.45: Michele Cammi- 
no: Discogame; 15: Radio ta- 
bloid, scritto e diretto da M. 
Matteoli; 15.30: Gr 2 economia; 
16.35: Claudio Lippi e Barbara 
Pavarotti: Due di pomeriggio, 
quotidiano giovane di musica; 
18.32: Le ore della musica con 
Laura Padellaro; 19.50: Gr 2 cul- 
tura; 19.57: Il convegno dei cin- 
que, di L. Liguori; 20.45: Viene la 
sera..., musica per uno strumen- 
to, presenta C. Russo; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30, 23.28: Radio- 


due 3131 notte; 22.20: Panorama 7 


parlamentare; 22.30: Bollettino. 
del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue indiretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 radiosera- 
Appuntamento. flash; 16.05: I 
«Magnifici dieci»; 19.50, 23.50: 
Fm musica; 20.30: Stereodue 
classic; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr-2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.59, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino, presenta S. Cap- 
pellaro; 7.30: Primapagina; 10: 
Ora «D»: dialoghi in diretta de- 
dicati alle donne; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le a cura di P. Donati; 15,18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17, 19: Spaziotre, presenta B. 
Bini; 21: Rassegna delle riviste: 
‘Antonio Fantoni: scienze fisiche; 
21,10: Ritratto di Brahms di G. 
F. Vinay (11); 22.10: Pagine da «Il 
giornalino di Gian Burrasca» di 
Vamba; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi'vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14:30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Coro «Jakob Petelin Gallus» di 
‘Klagenfurt; 8.30: Matinée musi- 
cale;. 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano - Pagine let- 
terarie; 12: Alla vigilia della se- 
conda guerra mondiale - Pot 
‘pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Pomeriggio radio - 
I nostri cori alla rassegna «Ceci- 
lijanka 83»; 13.40: Collage musi- 
cale; :14: Gr; 14.10: Romanzo a. 
puntate: «Colombi e sparvieri» 
di Grazia Deledda; 14.35: Coun- 
try-Club; 15: Discorama; 16: 
L'integrazione dei bambini han- 
dicappati nella scuola normale 
(replica); 16.30: Proposte e ripro- 
poste; 17: Gr e cronaca cultura- 
le. 


Telecapodistria. 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16,30; 
Confine aperto, replica; 17.00: Tg 
- Notizie; 17.05: Tv scuola «L’uo- 
mo», documentario della serie Il 
corpo’ umano; 17.30: L’intrigo. 
Film con Rossano Brazzi, Shir- 
ley Jones, regia di Vittorio Sala; 
19.00:.La principessa Zaffiro, car- 
toni animati; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.50: Primasera; 
20.00: Liz, telefilm della serie 
‘Ryan; 21.40: Tg - Tuttoggi; 21.50: 
La Francia nella canzone, prima 
puntata. 


| Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


Li 


«La zingara di Alex» (Rai- 
tre, ore 20.30) — In onda que- 
sto film di John Korty girato 
nel 1976, interpretato da Jack 
Lemmon, Genevieve Bujold, 
James Woods, Gino Ardito. 
Un. tale, Alex Maine (Jack 
Lemmon) sbarca il lunario 
versando cauzioni per assicu- 
rare la libertà provvisoria in 
cambio di ricche percentuali. 
Incontra la zingara Maritza, 
bella e bugiarda, in prigione 
per aver tentato di uccidere il 
marito. Alex riesce a ridarle la 
libertà. 

#** 

«Delta» (Raitre, ore 22.05) —’ 
<A tavola nel Duemila» è il, 
titolo della puntata di stase-'. 
ra. Si vuole rilevare che oggi 
in Italia si mangia troppo e 
male. La regia è di Enzo Cic-. 
chino. 

+#% 

Loretta Goggi in quiz 
(Raiuno, ore 20.30) —Iconcor- 
renti devono rispondere a do- 
mande sul mondo dello spet- 
tacolo. La cifra di partenza è 
di 10 milioni di lire per ciascu- 
no. Pertecipa Memo Remigi. 
La Goggi presenta anche un 
balletto-quiz. Regia di Emilio 
Uberti. Orchestra di Vince 
Tempera. 

x 

Wagner (Raiuno, ore 22) — 
7.a puntata dello sceneggiato! 
diretto da Tony Palmer, con 
‘Richard Burton, Ronald Pic- 
kup, Laszio ‘Gallfi, Vanessa 
Redgrave, Laurence Olivier, 
John Gielgud, Ralph Ri- 
chardson: La Baviera dichia- 
Ta guerra alla Francia. Lud- 
wig non va a combattere per 
raggiungere Wagner, trasferi- 
tosi con Cosima presso Lucer- 
na. Appartiene a questo pe- 
riodo la sua maggiore vena. 
creativa: compone, tra l’altro, 
«L'anello del Nibelungo». 

$R 


«Il ritorno del Santo» 
(Raiuno, ore 23.05) — Telefilm 
della serie che:ha come prota- 
gonista Simon Templar. Tito- 
lo: «L'incubo». 


La zingara di Alex 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIz» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Z© nano; nano RD = Zona non a nord. 


Jack Lemmon è il simpatico protagonista del film di Korty 


«I giorni della storia» (Rai- 
due, ore 22.15) — Comincia il 
ciclo in tre puntate a cura di 
‘Arrigo Petacco sulla presenza 
italiana in Libia dal 1911 al 
1943. Stasera si parla della 
guerra italo-turca (1911-1912) 
e del trattato di Losanna. Ti- 
tolo della puntata: «Tripoli 
bel suol d’amore». Autori: 
Luigi Blandini, Luigi De Mitri 
e Leandro Lucchetti. Testi 
monianza preziosa di Giusep- 
pe Prezzolini raccolta prima 
della sua morte. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 | 
TEL (040) 732427 
STREPITOSO 


SUCCESSO 
del più grande 
avvenimento artistico 
dell'anno 


«The gauchos 
dlancers» 


Dante. Barreto 
Migliore attrazione ‘83 


MI 


= 


UNIVERSO, GRANDI. ENIGMI, ANIMALI 
COSMO GRANDI ATLANTI, STORIA D'ITALIA 


e tutte le altre novità a volumi già rilegati e a 
piccole rate mensili solo presso la ns. Agenzia in 


VIA RONCHETO 71/1 - TELEFONO 820712 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84: 
Venerdì alle. ore 20 sesta rappre- 
sentazione di «Andrea Chénier», di 
‘U. Giordano (turni ‘E/H). Direttore 
José Collado, regia di Beppe de 
Tomasi. 

TEATRO COMUNALE. GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 settimà rap- 
presentazione di «Andrea .Ché- 
nier» di U. Giordano (turni G). 
Direttore José Collado, regia di 
Beppe de Tomasi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta «Il pianeta indecente», di 
R. Rosso, con Giulio Brogi, Leda 
Negroni, Anna Teresa Rossini. Re- 
gia di R. Guicciardini. In abbona- 
‘mento: tagliando 4. Prenotazioni e 
informazioni Biglietteria centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30: Il Gruppo Tea- 
trale «Il Gabbiano» in «Fantasmi, 
amore e... valeriana» di Osvaldo 
Mariutto. 

TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. Sabato 7 gennaio al- 
le ore 20.30 primo appuntamento 
della stagione «Teatro Musica 
Film» 1984: recital di Franca Vale- 
ri. Prevendita: Biglietteria centra- 
le Galleria Protti.2; tel. 65700. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4 Du- 
San Kovateviè «Radovan il Ter- 
zo». Venerdì 6 gennaio ore 20.30 
turno di abbonamento A; sabato 7 
gennaio ore 20.30 turno di abbona- 
mento B; domenica 8 gennaio ore 
16 turno di abbonamento C. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Da domani in anteprima: 
«Dans la ville blanche» di Alain 
Tanner. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
16, 18, 20, 22: «La vita è un roman- 
zo», il nuovo capolavoro «fantasti- 
co» di Alain Resnais, con Vittorio 
Gassman, Fanny Ardant, Ruggero 
Raimondi e Geraldine Chaplin. 
Presentato alla Mostra di Venezia 
1983. Ultimi giorni. 


EDEN. 17.30, 19.40, 22.15. Sean 
Connery è James Bond 007 in «Mai 
dire mai». Un film creato per lui da 
Jan Fleming. Technicolor per tut- 
ti. Sospese le tessere. 


FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
Adriano Celentano e Federica Mo- 
ro in «Segni particolari: bellissi- 
mo». Un film di Castellano e Pipo- 
lo,.con Gianni Bonagura, Simona 
Mariani. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15. Il più grande successo 
della storia del cinema: «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill, H. Ford, 
C. Fisher. Regia di R. Marquand. 


MIGNON. Ore 15, ultima 22. «Il 
libro della Jungla», l’indimentica- 
bile capolavoro di Walt Disfy. Se- 
guirà il primo nuovo cartone ani- 
mato di ‘Topolino dopo 30 anni: 
«Canto di Natale di Topolino». 


NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15 «I 
desideri di Angela», le. erotiche 
‘avventure di una diciassettenne in 
calore. Severam. v.m. 18, Da venér- 
dì eccezionali proiezioni alle 10.30 
del mattino con il Super Hard 
Core; «The story of Jennifer 
Welles». 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.10. «Il tassinaro». Con A. Sordi. 
Per tutti. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10 


«Questo e quello», con R. Pozzetto 


e N. Manfredi. Per tutti. 


‘AURORA. 16.30 L’attesissimo, in- 
contrastato campione d’incasso in 
tutto il mondo: «Flashdance» con 
J. Beals e M. Nduri. Successo sen- 
za precedenti. 

CAPITOL. (Tel. 726813). 16.30 Ave- 
vano scambiato i ruoli: lei era 
diventatà lui, lui era diventato lei: 
ma... con «Mani di fata». Pazze 
risate nella divertentissima. inter- 
pretazione di R., Pozzetto e di E. 
Giorgi. Per tutti. Technicolor. Ulti- 
mo giorno. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15, 16.30, 18, 
19.30, 21. 2.a settimana di eccezio- 
nale successo per un film in prima 
visione assoluta perle Tre Venezie 
«Brisby e il segreto di Nîmb», un 
delicato film d'animazione che ha 
per protagonista una adorabile to- 
‘pina coinvolta in ogni genere d'av- 
ventura. Venite a vederlo con i 
bambini e con ciò che di bambino 
è rimasto dentro di voi. Ultimi 
giorni. 

VITTORIO, VENETO. 16.30. La 
«The erotica» Award adult film 
presenta «Voglie bagnate» Serena. 
John Leslie. Porno. V.m. 18 anni. 


Teatro Stabile del F.V.G. 


in collaborazione con 

l'Ente Teatro Romano di Fiesole 
Centro Internazionale 

di Drammaturgia 


POLITEAMA: ROSSETTI 


domani 

PRIMA NAZIONALE de 

«Il pianeta indecente)» 
(Charles Fourier) 

di Renzo Rosso 

con Giulio Brogi, Leda Negro- 

ni, Anna Teresa Rossini 

regia di 

Roberto Guicciardini 

Spettacolo in abbonamento: 

tagliando 4 

Informazioni e Prenotazioni 

Biglietteria Centrale 


ALCIONE (Tel. 796162), Continua 
il successo di «Dark cristal». Un 
capolavoro di animazione. Orario. 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Ancora oggi 
a grande richiesta. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 17, 18.40, 20.20, 22. In 
Prima visione un film inedito di 
R.W. Fassbinder «Roulette cine- 
se» con Ulli Lommel, Macha Meril 
e Anna Karina. 

RADIO, 15.30, 21.30: Le porno cuo- 
che del cinema offrono per il fine 
d’anno un altro menù piccante 
preparato da Guia Lauri e Sabrina 
Lorenzi in luce rossa! rossa !! ros- 
sa!!! «Con tanto calore». Viet. Sev. 
min. 18 anni (e a chi soffre d’ul- 
cera). 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Pensieri 
morbosi». Sexi a colori. 

PRINCIPE. 18: «I ragazzi della 56% 
strada» di Francis Ford Coppola. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22. «Il ritorno dello 
Jedi» con C. Fisher, H. Ford..Sco- 
pe a colori. 

CORSO. 18, 22: «Segni particolari: 
bellissimo». Con A. Celentano e F. 
Moro. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22. «La chiave» 
con S. Sandrelli. Colori. V.m. 18 


anni. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Chorus Call» (Vita e 
amori di una porno star). V.m. 18 


GARIBALDI. Chiuso. 
Lei tea 
Manifestazioni 
Natalizie 


di 


Ore 

20.30 Teatro Auditorium - 
Il Gruppo teatrale. «Il 
Gabbiano» in' «Fanta- 
smi, amore. e... valeria- 
na» di Osvaldo Mariut- 
to. Partecipano gli atto- 
ri: Tiziano de Grassi, 
Monica Parmegiani, 
Claudio Zatti, Osvaldo 
Mariutto, Marina Ben- 
venuti, Fulvia Brusini, 
Roberto Creso, Livio 
Pamfili, Paolo Cesen, 
Valnea Baso, ed Elisa- 
betta Bercè. 


DOMANI 
Ore 


20.30 Auditorium - La | 


compagnia «Amici di S. 
Giovanni» în «La vila de 
Scorcola» di 
Grenzi. 


Roberto 


LA POSADA 


E° chiusa in gennaio. 


‘«REVIVAL ANNI ‘60» 
GIOVEDI’ al PRINCEPS - strada Costiera - Grignano. Serata 
dedicata alle canzoni anni '60. SORPRESA PER LE DAME. Tel. 
224346, È 


RISTORANTI E RITROVI 


GIOCOTORNEO A SQUADRE TRIESTE QUIZ 
e ballo, stasera dalle 21.30, primo premio un'autovettura: Risto- 
rante Piano Bar Ippodromo di Montebello, tel. 767613, iscrizioni 
gratuite. Ingresso libero. Novità per Trieste, Torneo Provinciale. 
Coordinamento di Fulvio Marion. 


HOSTARIA «EL GAUCHO» 


Viale XX Settembre 59. Prossima apertura. 


, 


TIRE A SPAVENTARE) 
f MAFALDA CON 


CHE COS'Ho, 
SECONDO 
tico: 


TROPPO: LUNGA E UN 
CARATTERE DEBOLE). 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ono possibili dei momenti complicati o 

‘conflittuali. Attenti a non creare attorno a 
voi un'atmosfera di ostilità o di antipatie, 
qualcuno può esser. geloso di un vostro succes- 
so, criticare il vostro comportamento: non fate- 
vi prendere dai nervi, sfruttate le occasioni! 


N mancano delle buone opportunità, ma 
‘occorre saper destreggiarsi e individuare 
‘ciò che è veramente valido da ciò che nasconde 
dei trabocchetti. Qualche scherzo possono gio- 
carvelo l’impazienza, l’emotività o l'eccessiva 
sicurezza: un po’ di prudenza in tutto. 


e-perdete la calma e agite affrettatamente 

‘potete mandare ‘a catafascio ‘una serie di 
cose che state costruendo: azione sì ma anche 
logica e razionalità. Sarà utile limitare le fati- 
che perché si può pagare sul piano della salute 
questo periodo di surmenage. 


lentazioni ed ambizioni possono creare un 

po’ di confusione nel vostro mondo: affida- 
tevi al senso pratico e razionale per trovare le 
soluzioni giuste senza cacciarvi in situazioni 
‘ambigue e procedete con i piedi di piombo nelle 
nuove iniziative, negli affari. 


lante stelle vi sostengono perciò potete but- 

tarvi con coraggio perché tutto può andar 
bene... ma non dovete sprecare le occasioni, 
non potete permettervi errori perché qualcuno 
è pronto a giudicarvi, criticarvi e farvi scontare © 
le.mancanze. Riposate di più. 


apporti o contatti con persone «speciali» 

‘potrebbero avere degli sviluppi interessan- 
ti: non perdetevi per strada e non agitatevi per 
‘una questione che richiede dei provvedimenti 
tempestivi, con le vostre capacità logiche siste- 
‘merete tutto presto e bene (forse). 


e non riuscirete a stare un po' calmi stente: 

rete a trovare il ritmo giusto nel lavoro e 
l'accordo con le persone che.vi sono attorno. I 
problemi della giornata non dovrebbero essere 
proprio insormontabili, e avete chi è disposto 
‘ad aiutarvi... controllate l'umore! 


BILANCIA 
0) 


iversi aspetti consentono di muoversi con 

‘più sicurezza e disinvoltura tanto sul piano 
delle iniziative concrete legate al lavoro e ai 
guadagni quanto su quello affettivo: c’è per 
tutti la'possibilità di vivere una giornata inten- 
sa (solo chi sente Saturno è un po' giù). 


‘e influenze contrastanti consigliano di agire 

icon molta determinazione ma anche con 
estrema attenzione, soprattutto nelle faccende 
di natura economica e nelle questioni legate 
‘alla casa e alla famiglia: è probabile che ci siano 
delle novità, dei nuovi orientamenti. 


CAPRICORNO: 


puerta e parlantina anche troppo stimola- 
te rischiano di far straparlare e strafare 
‘alcuni, un nuovo incontro o la riscoperta di un 
vecchio rapporto fanno passare strane ideuzze È 

per la mente di altri: buon divertimento, so- DO 
prattutto a chi vive con senso di responsabilità. REL. 


‘piccolo miglioramento non deve disto- 
Eliervi dal più pedestre realismo, approfit- 
tate delle circostanze ma non fatevi illusioni, 
non basteranno per modificare a fondo la vo- 
stra situazione. Se pensate a nuove iniziative 
Vvalutatene ogni aspetto, evitate «leggerezze». 


‘n’idea insolita o il risultato di un lavoro, di 
‘una ricerca o di una collaborazione potreb- 
bero risolvere un problema per alcuni di voi, 
dare una svolta all’attività: datevi da fare, 
superate le influenze che inclinano alla passivi- 
tà, ad aspettare il colpo di fortuna. 


mille e una occasione 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
‘TRIESTE Via Riccardo 2(Arco di Riccardo) Tèl.040-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


| militare - 39 Misura terriera ‘- 43 


ORIZZONTALI: 1 Circondava il castello medioevale - 7 
Cosa proibitissima - 11 Parte del Continente Antico - 12 Brucia 
în cucina - 13 Iniziali di Reagan - 15 Può essere morale - 16 Fa 
luce dal molo - 17 Il quinto mese in breve - 19 Lo sono furto e 
abigeato - 21 Parte del Continente Antico - 23 Porzione di torta- 
25 Si stipulano fra le parti - 27 Poco oltre - 28 Un quinto di X.- 29 
Depongono in tribunale - 31 Una bibita verde - 32 Dimora di 
odalische - 33 Il Louvre e il Prado tra i più famosi - 35 Le battela 
pendola - 36 Il bersaglio di Tell - 37 Giorno, mese e anno - 40 
Sigla di Enna - 41 Punto cardinale - 42 Una serie di viti - 44° 
Saluto tra amici - 45 In provincia di Lecce, 

VERTICALI: 1 Ha una, croce accanto all'insegna - 2 
Introduce un'ipotesi - 3 Eugene scrittore - 4 Scorre sotto il 
Ponte Vecchio - 5 Quantità da stabilire - 6 Una famosa: «La 
vedova allegra» - 8 La santa patrona di Catania - 9 Provincia. 
pugliese - 10 Costume... non da bagno - 14 li affilano i barbieri 
16 Località portoghese con un famoso santuario - 18 Liquore 
per cocktail - 20 Ce ne sono dieci in un chilo - 22 Quando è lunga 


‘fa spazientire - 23 Lo arreca l’importuno - 24 Cibo - 26.11 regista 


Clair - 27 Aggravio, peso - 30 Ha per simbolo chimico Au - 31 
Pena pecuniaria - 33.1 primi e gli ultimi sono freddi - 34 Diva di 
Hollywood - 36 Un grande Mercato (sigla) - 38. Un ordine 


In pena. Dl 
Soluzione. del cruciverba pubblicato ieri È 


ORIZZONTALI: 1 cima; 4 smoking; 10 ove; 11 ‘ACI; 12 eroi;‘13 
Maradona; 16 amo; 17 ilarità; 19 ES; 20 stagno; 21 rs; 23 stadio; 24 Peter; 
26 torio; 27 retina; 28 EN; 29 capire; 30 uw; 32 ocarina; 35 zoo; 37 criterio; 


‘39 Zola; 41 ite; 42 sci; 43 Odissea; 44 Pisa. 


VERTICALI: 1 Como; 2Iva; 3 meritare; 4 scorno; 5 minio; 6 ke; 7 ira; 
8 nome; 9 giostra; 11 adagio; 14 Aladino; 15 AT; 18 aretine; 20 sto; 22 
stirarsi; 23 struzzo; 24 pepite; 25 ENE; 27 rarità; 29 carie; 31 Wood; 33 CC; 
34noia; 36 oli; 38 ics; 40 as. a 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


montati su vetture normali 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì,.4 gennaio 1984 


Per sette miliardi Mazza sta vendendo l'Udinese! 


Industriali e politici friulani 


UDINE — Come una bom- 
ba, nel mondo del calcio ita- 
liano, è scoppiata ieri la noti- 
zia di una presunta vendita 
dell'Udinese da parte del pre- 
sidente Lamberto Mazza. Sia- 
mo ancora agli interrogativi 
e ai si dice, ma sembra che si 
tratti ben più di una voce. 
Per il pacchetto di maggio- 
ranza della squadra bianco- 
nera Mazza incasserebbe set- 
te miliardi, parte dei quali 
sarebbero già stati versati 
dall’ancor misterioso gruppo 
di compratori del quale fa- 
rebbero parte industriali 
friulani appoggiati da alcuni 
uomini politici locali. 


Lamberto Mazza, già al ver- 
tice della Zanussi dal 1968 
allo scorso giugno, divenne 
presidente dell'Udinese nel 
1981 rilevando da Sanson il 
‘pacchetto di maggioranza per 
700 milioni. In tre stagioni con 
al fianco il general manager 
Dal Cin Mazza ha portato nel 
l'Udinese Orlando, Causio; 
‘Muraro, Pancheri, Cattaneo, 
Orazi, Edinho, Surjak, Corti, 
Mauro, Virdis, Brini, Marchet- 
ti, De Agostini e Zico. 

©Ora sembra che fra i motivi 
che avrebbero spinto Mazza a 
vendere cì siano anche alcune 
difficoltà finanziarie  conse- 
guenti a quell’affare che tanto 
‘appassionò l’Italia calcistica 
nella scorsa estate, che fece 
gridare allo scandalo negli 
‘ambienti federali e che creò 
indubbi dissapori e tante diffi- 
coltà ‘di dialogo fra lo stesso 
Mazza e la Lega. 

Pare che il ragioniere roma- 
no, ancor prima delle vacanze 
natalizie abbia siglato l’accor- 
do di vendita a un gruppo 
udinese, nel corso di una riu- 
nione in prefettura, incassan- 
do un congruo acconto. Una 
seconda rata dovrebbe arriva- 
re entro le prossime settima- 
ne eil saldo è atteso perla fine 
di febbraio quando l’intera 
operazione dovrebbe venir 
formalizzata con la presenta- 
zione ufficiale dei nuovi pro- 
prietari sui cui nomi aleggia il 
più fitto mistero. 

Mazza rimarrebbe presiden- 
te. per alcuni mesi ancora 
mentre Dal Cin sarebbe già 
stato riconfermato nella sua 
carica di general manager. 
Inoltre non ci dovrebbero es- 
sere problemi per la perma- 
nenza di Zico, il quale è legato 
all'Udinese da un contratto di 
tre anni. 

Un segnale di quanto sta- 
rebbe avvenendo, qualcuno lo 
ha visto nell’assenza di Mazza 
dal Friuli sabato scorso per 
l’incontro col Napoli. D'altra 
parte, dicono gli esperti, Maz- 
za negli ultimi tempi. avrebbe 
mandato parecchi segnali sul- 
la sua intenzione di ritirarsi. 
Evidentemente dopo essere 
uscito dalla Zanussi, dopo 
aver venduto il suo pacchetto 
azionario del giornale udinese 
il «Messaggero Veneto», Maz- 
za ha pensato di sganciarsi 
definitivamente da questa re- 
gione per ritirarsi nella. sua 
villa di Fiesole. 

Oltretutto la sua posizione 
di presidente lo ha messo 
spesso in aperto contrasto col 
mondo federale del calcio. 


A Firenze 
si riparla 
di Rummenigge 


FIRENZE — Le notizie sui 
calciatori stranieri si rincorro- 
no anche per quanto attiene 
la Fiorentina. Per i due argen- 
tini Daniel Bertoni e Daniel 
Passarella si parla, in questi 
giorni, di interessamenti per il 
primo dalla Spagna e per il 
secondo, tramite un manager 
svizzero, di due o tre società 
europee. 

Il direttore generale del- 
VA.C. Fiorentina, Tito Corsi, 
interpellato in proposito, ha 
anzitutto ricordato che sia il 
contratto di Daniel Bertoni 


che quello di Daniel Passarel- ‘ 


la «scadono il 30 giugno 1985». 
«Mi sembra che rispetto a 
questi documenti — ha sog- 
giunto — non ci siano da pro- 
spettare novità di alcun 
genere», 

Nessun altro commento sul- 
le voci che in continuazione 
rimbalzano dalla Germania di 
interessamenti della società 
viola per il tedesco Rumme- 
nigge. 

Soltanto a fine campionato, 
si ripete negli ambienti della 
Fiorentina, che nelle prospet- 
tive future «spera di essere 
competitiva per lo scudetto», 
si conosceranno i piani di 
orientamento e strutturazio- 


'‘ ne della squadra. 


Per Rummenigge, ad esem- 
pio, l’anno scorso la Fiorenti- 
na aveva già avuto un «certo 
interessamento»; giorni ad- 
dietro il consigliere delegato 
Italo Allodi smentì nuovi con- 
tatti. Tutto, a proposito degli 
stranieri, dipenderà comun- 
que anche dal blocco o meno 
peri due calciatori stranieriin 
Italia. 


avrebbero pagato un acconto 


Agnelli sogna Maradona: l’avvocato smentisce 


BUENOS AIRES — Diego 
Armando Maradona, il fuori- 
classe del calcio argentino at- 
tualmente in forza al Barcel- 
lona spagnolo, avrebbe di re- 
cente incontrato in Italia l’av- 
vocato Gianni Agnelli, presi- 
dente della Juventus, il quale 
lo vorrebbe dalla prossima 
stagione nelle file del sodali- 
zio bianconero torinese. 

Questa almeno è la notizia 
data da Radio Rivadavia, di 
Buenos Aires, una emittente 
che solitamente appare bene 
informata. sulle notizie di 
calcio. 

La radio argentina ha ag- 
giunto che Maradona è stato 


accompagnato nel suo viag- 
gio lampo in Italia dal suo 
procuratore. Jorge Cysterpil- 
ler. Nell'incontro con Agnelli, 
l'industriale italiano si è detto 
disposto a iniziare trattative 
per il trasferimento di Mara- 
dona dal Barcellona alla Ju- 
ventus. 


Radio Rivadavia ha aggiun- 
to che obiettivo di Agnelli è 
quello di avere in squadra un 
duo eccezionale composto da 
Maradona e dal francese Mi- 
chel Platini. L'emittente non 
ha precisato quando l’incon- 
tro tra Maradona e Agnelli si 
sarebbe verificato. 

Teri a Madrid c'erano alme- 


no cinquanta giornalisti ad 
accogliere all’aeroporto ma- 
drileno di Barajas Maradona 
al suo ritorno in Spagna dopo 
una lunga vacanza trascorsa 
in Argentina. 


Diego Armando Maradona 
nello smentire di aver avuto 
contatti con la Juventus, ha 
confermato che il suo proget- 
to rimane quello ‘di giocare 
nel Barcellona fino alla sca- 
denza del contratto, nel 1987, 
e poi di tornare in Argentina. 


Dagli ambienti Fiat sono 
giunte ieri secche smentite 
circa l’incontro fra Agnelli e 
Maradona. Lo stesso presi- 


dente della Casa automobili- 
stica torinese aveva ricordato 
in mattinata ai giornalisti che 
lo. avevano avvicinato allo 
stadio dove si era recato in 
visita ai giocatori della Juven- 
tus in allenamento, di aver 
incontrato Maradona «anni 
fa», ma che allora «costava 
troppo» e che perciò non fu 
ingaggiato. 


La visita dell'avvocato alla 
squadra bianconera è durata 
‘un’ora circa: il tempo per con- 
statare che «Gentile ha anco- 
ra dei problemi», che «Scirea 
ha una caviglia che non va» e 
per «portare a tutti il mio 
augurio e il mio saluto». 


«La Juve è in testa — ha 
soggiunto Agnelli —' ma deve 
fare sempre meglio. Siamo in 
lizza per il campionato e la 
Coppa delle coppe; vorrei vin- 
cessimo entrambe, anche se 
dovendo scegliere preferirei lo 
scudetto». L'avvocato ha poi 
sottolineato le buone presta- 
zioni del Torino che nella cor- 
sa allo scudetto potrebbe ri- 
velarsi «il nostro maggior an- 
tagonista». 


Di Platini, Gianni Agnelli, 
ha detto: «Ha meritato il pal- 
lone d’oro, è il nostro giocato- 
re di maggior spicco. Resterà 
alla Juventus anche per il 
prossimo campionato». 


L'UDINESE HA RIPRESO LA PREPARAZIONE 


Pancheri ristabilito, 


in campo a I 


UDINE — Franco Panchieri 
pare completamente ristabili- 
to e in grado di riprendere 
l’attività agonistica forse fin 
dalla prossima domenica, 
quando l'Udinese sarà impe- 
gnata a Milano contro la com- 
pagine rossonera. E’, d’accor- 
do, una previsione forse un 
po’ troppo ottimistica, sta di 
fatto che lo sfortunato calcia- 
tore ieri ha corso, si è mosso .e 
si è dato da fare come e for- 
se più. dei suoi compagni. 
Con la volontà di ferro che lo 
contraddistingue è in sostan- 
za pronto a ritentare la con- 
quista di un posto in squadra 
e-a superare questo ennesimo 
‘handicap. 

Ancora in attesa di.miglio- 
ramenti invece Attilio Tesser, 
che non si è ancora rimesso 


dall’infortunio al ginocchio ri- 
portato nell'incontro. con il 
Torino con Hernandez e che 
quindi anche ieri, alla ripresa 
degli allenamenti dei bianco- 
neri; ha svolto un lavoro diffe- 
renziato, 

Avche Marchetti ha svolto 
un. lavoro «normale» dimo- 
strando di non risentire della 
botta:che aveva rimediato do- 
ménica ‘e. che. aveva anche 
finito per. condizionare il ren- 
dimento. 

Una ripresa del lavoro co- 


, munque molto più serena del 


solito per tutti: il risultato di 
domenica ha molto calmato 
le acque un po’ ‘agitate dopo 
ùn periodo non molto felice 
della squadra friulana, e so- 
prattutto dopo la scialba pre- 
stazione di Roma contro la 


Lazio. Uno. statò.‘d’anir 
quindi: sicuramente migliora 
to con il quale affrontare Pub 


ma che, se si dovesse concluò 
dere con un risultato ‘positivo. 


si O harino . perso bi y 
strada e.di continuare a col si 


non sono davvero contrasta: 
ti con il potenziamento. della 
squadra. Attualmente 1’Udì 
nese ha quindici punti incl: 
sifica, gli stessi che contava 103 
scorso anno; e terminò il giro 
ne di andata a quota 16 puntili. 
al quinto posto, ci 
Giorgio Verbi 


SOLO MASCHERONI FERMO ALLA RIPRESA DEGLI ALLENAMENTI 


Buffoni riappare rasserenato: 
«La Triestina si sta maturando» 


TRIESTE — Ben ricaricati 
dal pareggio di San Silvestro 
sul difficile campo di Berga- 
mo, gli alabardati si sono ri- 
trovati ieri pomeriggio al Vil- 
laggio del Pescatore per la 
prima seduta di allenamento 
del 1984. Tutti in perfetta for- 
ma fisica e psicologica agli 
ordini del rasserenato Buffo- 
ni: unico a rimanere fermo 
Mascheroni, che risentiva an- 
cora di un colpo a un polpac- 
cio. Niente di grave comun- 
que tant’è che il libero alabar- 
dato già oggi dovrebbe ripren- 
dere gli allenamenti. 


Il programma di lavoro per 
questa settimana è un po’ 
condizionato dal. tempo: se 
oggi dovesse piovere si farà 
una sola seduta, se le condi- 
zioni miglioreranno allora gli 
‘appuntamenti saranno due. 
Per domani solita partitella; 
naturalmente al Villaggio per 
non danneggiare il terreno di 
Valmaura. 


Per il momento Buffoni dice ! 


di non aver ancora studiato la 
tattica da adottare contro il 
Pescara, domenica prossima; 
sa soltanto che si attende dai 
suoi una prestazione brillante 
«come è stata quella di Ber- 
gamo». 

«Ormai la squadra ha dimo- 
strato di aver cambiato mar- 
cia — sostiene ancora Buffoni 
— ha racimolato sette punti 
nelle ultime sei partite, con 
addirittura quattro trasferte. 
È evidente che domenica si 
deve. vincere ma non pensia- 
‘mo che sarà così facile. Dico- 
no che il Pescara abbia raci- 
molato solo tre punti in tra- 
sferta finora, ma anche noi 
quando siamo arrivati a Ber- 
gamo avevamo raccolto solo 
tre punti in trasferta eppure il 
colpo a sorpresa ci è riuscito». 

Certo che l’aver raggiunto il 
pareggio ha bloccato sul na- 
scere molte polemiche che 
aleggiavano in quel pomerig- 
gio del 31 dicembre. «Ci è 
andata bene, anche se ho ri- 


schiato molto — risponde 
Buffoni con grande decisione 
— se non sì pareggiava non so 
se mi facevano tornare a Trie- 
ste. D'altra parte con quelle 
scelte la Triestina ha dimo- 
strato una maturazione tatti- 
ca che forse molti non si 
aspettavano e per questo non 
l'hanno capita. L'importante 
era tornarcene con un punto 
‘anche dal campo della più 
forte squadra di serie B; pro- 
babilmente se avessi schiera- 
to fin dall’inizio la formazione 
che tutti si attendevano sa- 
remmo ritornati con un pe- 
sante passivo.. Ci è andata 
bene, ripeto, anche perché la 
squadra sta ingranando. Sti 
moli, risultati, nuovi stimoli. 


«Primavera»: 


Triestina-Cesena 


TRIESTE — Per il campio- 
nato «Primavera» la Triestina 
riceverà sabato la squadra 


| giovanile del Cesena. 


Assemblea 


della tifoseria 


VERONA — Il problema 
della prevenzione della vio- 
lenza negli stadi sarà il tema 
dell’«assemblea nazionale 
della tifoseria italiana» che si 
svolgerà a Verona, nel palazzo 
della Gran Guardia, sabato 
prossimo. 

L'incontro, indetto dal pre- 
sidente della «Federazione 
italiana sostenitori squadre di 
calcio», Claudio Cimnaghe, 
interessa 49 «centri di coordi- 
namento» dei club caleistici 
italiani, facenti capo a 4720 
organismi.sparsi sul territorio. 
nazionale. 

L'assemblea sarà preceduta 
da una conferenza stampa, a 
cura del centro di coordina- 
mento di Verona, che si svol- 
gerà nella. città scaligera 
venerdì 6 gennaio. 

Tra le proposte che saranno 
avanzate dai rappresentanti 
dei tifosi, figura, tra le altre, 
quella di far prestare servizio 
negli stadi anche ad agenti di 
polizia di sesso femminile per 
permettere. la perquisizione 
delle spettatrici. 


Arrestato Fazio 
giocatore 
dello Spezia 


LA SPEZIA — Francesco 
Fazio, terzino sinistro dello 
Spezia, di 26 anni, è stato 
nuovamente arrestato. Ieri 
pomeriggio due agenti della 
Questura si sono presentati 
allo stadio «Alberto Picco» 
dove la squadra spezzina sta- 
va svolgendo un allenamento, 
hanno chiamato in disparte 
Fazio e gli hanno detto di 
indossare gli abiti civili e di 
seguirli in questura. 

Si ignorano per ora i motivi 
del nuovo arresto. Fazio era 
già stato in carcere per circa 
40 giorni lo scorso anno per- 
ché accusato di concorso in 
rapine compiute in provincia 
di Lucca, ma venne poi rila- 
sciato per maricanza di indizi. 


RIPRENDE LA «C2»: ISONTINI IN TRASFERTA A BIELLA 


Gorizia: lavoro in serenit 
per virare a quota quindici 


GORIZIA — Dopo aver 
concluso il 1983 con dei risul- 
tati che almeno sulla carta 
erano impensabili per una for- 
‘mazione giovanissima come il 


+ Gorizia la.squadra di Reja si 


appresta ad affrontare in tra- 
sferta la prima gara del nuovo 
anno contro una Biellese che 
non dovrebbe rappresentare 
un ostacolo insormontabile (i 
piemontesi infatti si trovano 
staccati di tre lunghezze dai 
goriziani). 

Il bilancio del Gorizia calcio 
in questa prima parte. del 
campionato si può dire abba- 
stanza soddisfacente e miglio- 
re senza dubbio di quanto gli 
assegnava il pronostico. all’i- 
nizio del torneo. La costanza e 
la tenacia dei dirigenti isonti- 
ni hanno avuto quindi soprav- 
vento dando quel tocco con 
l'anziano Del Neri in più che 
mancaca per non far rimpian- 
gere i partenti. 

Coni suoi 12 punti all'attivo 


il Gorizia avendo alle spalle 


ben cinque formazioni può 
dormire sonni relativamente 
tranquilli. Il calendario è-mol- 
to favorevole e una virata a 
quota 15 non è impossibile se 
le previsioni diverranno real- 
tà ‘allora per il Gorizia calcio 
non ci saranno dubbi per co- 
gliere l’obiettivo'o quanto me- 
no l’obiettivo prefissato che è 
quello di una zona di classifi- 
ca più tranquilla. 


La squadra in questi giorni 
si è allenata regolarmente € 
ha pure. disputato l’incontro 
amichevole con la Pasianese 
perdendolo per 2-1: Reja però. 
ha utilizzato molti giovani 
delle riserve e soprattutto nel: 
la seconda-parte'della pattita: 
ha lasciato l’iniziativa ai pa- 
droni di casa. Non hanno 
completamente ancora recu- 
perato Lazzara. e. Diodicibus 
che quindi. difficilmente po- 
tranno scendere in campo:do- 
menica a Biella. 


M.M. 


PORDENONE — Dopo.i 
due giorni di «ferie» per il 
Capodanno .il. Pordenone ha 
ripreso a pieno ritmo la prepa- 
razione. L'allenatore Vignan- 
do ha potuto usufruire prati- 
camente di tutti i giocatori a 
sua;disposizione. Soli assenti 
gli infortunati Facciolo e Cat- 
to. Idue dovranno stare anco- 
ra a forzato riposo. In modo 
particolare il primo. mentre 
per il difensore, al quale è 
stato tolto il gesso ‘alla cavi- 


glia ancora nei giorni scorsi) ci ‘| 


ì sono ‘bùone speranze per'un ‘È 


recupero'a breve scadenza. 


‘Per non. perdere .il. ritmo 
oggi.il Pordenone incontrerà 
in amichevole allo stadio Bot- 


. tecchia con inizio alle 14.30, il 


Vicenza. Una partita voluta 
espressamente, da Vignando, 
per constatare l’attuale stato 


LA SELEZIONE AZZURRA DI HANDBALL RADUNATA A TRIESTE IN VISTA DEI PROSSIMI MONDIALI 


Punta molto sul collaudato blocco della Cividin 
allamano affidata a Lo Duca 


azionale di p | 


L'allenatore Lo Duca al raduno degli azzurri assieme a 


Pischianz e a Scropetta 


(Italfoto) 


INIZIA ALL'ESTERO LA PREPARAZIONE DEGLI ATLETI AZZURRI 


Cova ha la mente a Los Angeles 
«Ma stavolta non sarà facile» 


ROMA — Sono partiti ieri 
mattina da Roma tre gruppi 
di atleti della. nazionale di 
atletica leggera maschile, e 
femminile che svolgeranno al- 
l'estero l’ultima fase di prepa- 
razione in vista dell'apertura 
della stagione indoor. I veloci- 
sti, guidati dall'allenatore 
prof. Carlo Vittori, si allene- 
ranno dal. 4 al 17 gennaio È 
Dubai. 

«Parlare oggi, a sette mesi 
di distanza dalle Olimpiadi, di 
possibilità e di pronostici mi 
sembra prematuro. È chiaro 
però — ha detto Vittori — che 
non possiamo nascondere 
quelli che sono i nostri obiet- 
tivi e cioè di partecipare alle 
due finali dei cento e duecen- 
to metri con due atleti. Tutto 
quello che verrà in più sarà di 
guadagnato. Poi c'è natural- 
mente la staffetta da cui tutti 
si aspettano come minimo di 
confermare il secondo posto 
dei mondiali di Helsinki se 
non di migliorarlo. Ma non 
scordiamoci — ha concluso 
Vittori — che davanti non ab- 
biamo dei pellegrini ma gli 


americani che sono i più forti 
del mondo, e dietro tante 
squadre agguerrite e competi- 
tive». 

Con Vittori sono: partiti i 
velocisti Pavoni, Tilli, Simio- 
nato, Ribaud, Sabia; Bongior- 
ni, Zuliani, Ullo, D'Amico, 
Rho, Malinverni, Rosetti, Ber- 
taggia. 

Più numerosa la comitiva 
azzurra che dal 4 al 15 si 
fermerà a Las Palmas. Ne fan- 
no parte i mezzofondisti Pa- 
trignani, Mei, Materazzi, Cec- 
chini, Corvo, Barsotti, Viali, 
Cova, Scartezzini, Felici, Mar- 
chei, Poli e Gerbi; gli ostacoli- 
Sti: Prast, Tozzi, Fontecchio;i 
saltatori Mazzuccato, Badi- 
nelli, Piochi, Evangelisti e 


. Secchi, i marciatori Maurizio 


Damilano, Mattioli, Pezzatini, 
Bellucci, Ducceschi, Poggi. 
Dopola vittoria agli europei 
di Atene e la medaglia d’oro ai 
campionati mondiali di Hel- 
sinki, a Cova manca solo l’al- 
loro olimpico: «So che tutti 
ormai sperano, dopo la con- 
quista della medaglia d’oro ai 
campionati del mondo e quel- 


la in Coppa Europa che mi 
ripeta anche a Los Angeles: 
Non sarà però un’impresa 
facile. Io comunque — ha det- 
to ancora Cova — ho ripreso 
scarpette e tuta dal primo 
novembre ed ho cominciato 
con il mio allenatore Rondelli 
gli allenamenti per le Olim- 
piadi». 

Guai a parlare a Cova del 
1984 come di stagione di con- 
ferma delle sue doti: «Non 
credo di dover confermare 
nulla. Quello che valgo — ha 
concluso — l’ho già ampia- 


mente dimostrato. E chiaro 
che non potrò vincere sempre, 
ma quello che ho fatto non 
potrà certo essere cancel 
lato». 

La squadra femminile ha 
invece scelto il centro di atle- 
tica di San Diego in Califor- 
nia. Dal 4 al 17 le velociste 
Masullo, Campana, Mercurio, 
Magenti, Ferrian, Rossi; le 
ostacoliste Mora, Zummo, 
Cherici, Girullo e la mezzofon- 
dista Fogli e Sara Simeoni 
svolgeranno la loro prepara- 
zione in California. 


TRIESTE — Nor è affatto 
da scartare l’ipotesi che in 
questi primi giorni dell’anno 
nuovo qualche giocatore del- 
la nazionale di pallamano si 
sia amaramente pentito di es- 
sere stato convocato a vestire 
la maglia azzurra în occasio- 
ne degli imminenti campiona- 
ti mondiali per il notevole ca- 
rico di lavoro imposto da Lo: 
Duca. 

Scherzi a parte, il «citò» ha 
messo subito tutti sull’attenti 
con due sedute di allenamen- 
to giornaliere massacranti. 
Del resto questi sono î suoi 
metodì di lavoro e solitamen- 
te il giovamento che ne trag- 
gono i giocatori è notevole. 
Cividin docet. «E° molto im- 
portante — ha sostenuto l’al- 
lenatore triestino — curare 
nei minimì dettagli in questo 
periodo la preparazione fi- 
sica». 

Scoprendo la lista dei «su- 
perstiti» dopo le preselezioni 
di questi ultimi mesi si può. 
subito notare che la formazio- 


ne azzurra è stata ringiovani-' 


ta. Lo Duca ha preferito im- 
mettervi forze nuove, sacrifi- 
cando gente come Zafferi, Ci- 
nagli, Culini e Manzoni che 
‘nell’ambito della pallamano 
nazionale erano. considerati 
delle vere e proprie istituzio- 
ni. Con qualche ruga în meno 
e con maggior entusiasmo e 
freschezza questa squadra 
può rendere di' più. Le sue 
fondamenta sono comunque 
sempre costituite dal contin- 
gente triestino della Cividin. 

Pischianz, Schina, Siviîni, 
Scropetta restano delle pedi- 
ne inamovibili, mentre Bozzo- 
la per la sua duttilità è votato 
a svolgere un compito tanto 
umile quanto prezioso di uo- 
mo tuttofare. Anche il com- 
missario tecnico che aveva 
preceduto Lo Duca, Vittorio 
Francese, aveva scolpito la 
nazionale sul blocco-Cividin. 
Le scelte del nuovo «cîtì» non 
sono dettate da una manife- 
stazione eccessiva di amore 
verso la sua squadra ma dal 
fatto che i cinque campioni 
d’Italia che ha chiamato in 
nazionale sono più che mai în 
«Voga». Detto questo, proce- 
diamo con il resto della 
truppa. 


A portieri l’Italia dovrebbe 
stare bene: Jelich è in forma 
strepitosa, Augello è matura- 
to e il giovanissimo Loretti: 
dell’Esercito è una valida 
alternativa ai due. Manzoni 
aveva dalla sua certamente 
più esperienza ma ormaî 
anche qualche annetto di 
troppo. L'a batteria dei terzini 
è ‘ben fornita: ricorda quei 
appettitosi panini farcîti. în 
cui dentro non manca niente. 
A sinistra oltre a Pischianz c’è 
un pupillo di Lo Duca, il gio- 
vane Massotti del Wampum il 
quale è stato preferito a Zaffe- 
ri. A destra troviamo la torre 
Widmann. 


Nel ruolo di centrale a diri- 
gere l'orchestra è deputato 
Piero Sivini che potrà avva- 


lersi della collaborazione d'u- 
na. vecchia volpe quale Angeli 
che il pubblico triestino cono- 
sce molto bene... Per quanto 
concerne le al, è fuori discus- 
sione che Scropetta giocherà» 
adestra, mentre il cannoniere 
dello scorso campionato, 
Chionchio spazierà su tutto il 
settore destro, indipendente- 
mente dal ruolo. A sinistra a 
contendersî ìl.posto di titolare 


vì sono l’ex (verdeblù Egon 
Gitel e l’intramontabile Tode- 
schi. Problemi di-pivot con 
Schina e l’altoatesino Hilpold 
proprio non:ce ne sono. E poi 
con un giocatore come Bozzo- 
la ogni buco è poi coperto. 
«E’ una buona squadra — 


| ha detto Lo. Duca —, Se tutto 


andrà per il verso giusto 
potremmo piazzarci dal pri- 
mo al quarto posto MC. 


Atleti della Libertas Udine ‘a Formia 


UDINE— Da ieri fino al 13 gennaio sei atleti della Libertas Udine 
— Banca del Friuli — partecipano a Formia, alla ‘scuola nazionale di 
atletica leggera, ad un allenamento collegiale. f 

Si tratta del saltatore in alto Fulvio Bulfoni; del discobolo 
Fabrizio Boaro; del mezzofondista: Massimo Polesello ‘e di tre 
lanciatori di martello Nicola Zinutti, Giancarlo SIOEEENE e Gianni 


Nadalini. 


MANCA LA NEVE NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


Si sposta verso la Francia 


la Coppa del mondo donne 


Irene Epple 


PFRONTEN — Le due gare 
valide per la Coppa del Mon- 
do femminile di sci, discesa 
libera e supergigante — che 


avrebbero dovuto originaria- 
mente disputarsi il 7 e 8 gen- 
naio a Pfronten, nella Germa- 
nia occidentale, saranno inve- 
ce disputate a St. Vincent, in 
Francia, nei giorni indicati. Il 
cambio di sede è stato dettato. 
dalla mancanza di neve in 
questa località sciistica della 
Ttepubblica federale. 


* e 


Sabato a Laax in Svizzera 
farà intanto il suo rientro in 
Coppa del Mondo l’uomo di 
punta della discesa azzurra: 
Michael Mair. Il forte atleta di 
Brunico ha pienamente recu- 
perato dall'infortunio subito 
nelle prove della libera di 
Schladming e si sta allenando 
sulla pista «Sasslong»-in ‘Val 
Gardena che è messa ‘a com- 
pleta disposizione della squa- 
dra azzurra tutte le mattine 
sino al 6 gennaio. 

Con Mair saranno in gara a 
Laax anché Sbardellotto, 
Ghidini, Marzola, Cornaz e 
Delago. i, 

* * È 
Le ormai prossime Olimpia- 


di della neve di Sarajevo — 
inizio 1’8 febbraio — compor- 
teranno per la Jugoslavia un 
consumo complessivo supple- 
mentare di 163 milioni di kilo- 
wattora di energia elettrica. 


Dopo la «crisi del buio» che 
settimane or sono ha causato 
non pochi problemi al vicino 
paese, ora la situazione elet- 
troenergetica è giudicata sod- 
disfacente.: 


Il Comitato organizzatore 
dell’Olimpiade bianca, tutta- 
via, non vuol correre rischi di 
sorta e-ha già compiuto tutti i 
passi necessari perché la più 
grande manifestazione sporti- 
va di tuttii tempi, in Jugosla- 
via, abbia assicurata corrente 
2 sufficienza. 


L'Ente elettrico federale,. 
dal canto suo, è stato sensibi- 
le all'istanza. e ha assicurato 


‘ categoricamente che, nel caso, 


di eventuali difficoltà durante 
le Olimpiadi invernali, la Bo- 
snia-Erzegovina, avrà la prio- 
rità nei rifornimenti di 
energia. 


Pordenone-Vicenza in amichevole 


di forma di tuttii Fionsiori si 
vista della ripresa del ‘campide 
nato, fissata per domenica; 
prossima, con il Pordenoni 
che ospiterà in casa il temibi” 
le Piacenza. 

Come. detto, nonostante la 
‘sospensione del campiona 
per le ‘festività natalizie; ill 
Pordenone si è: praticamente. 
allenato costantemente; hf 
questo periodo comunque Vi- 
gnando -ha potuto. tirare le; 
somme. del primo, scorcio dell 
campionato. «Per il momento. 
= ha detto l’alfenatore'— il 
bilancio ‘non è certodei pi 
positivi. Nelle ultime partite 
però ho notato un’notevolé 
miglioramento soprattutto 
nel gioco di squadra da parte 
dei miei giocatori. Prima'o poî 
arriveranno ‘anche i risultati 


Renato Casagrande 


ì 


di 


Boris Cecada 

e Ferruccio Sidoli 
‘meritano’ 
le benemerenze «i 


‘ TRIESTE — Dal 1966 il Seté 
tore giovanile havistituito- e 

benemerenze da assegnare 

annualmente a dirigenti di.so- 

cietà e a dirigenti diorgani 
periferici della Figc partico 
ramente distintisi a. favore! 
dell’attività del settore:stesso” 

Per la. corrente stagione ‘Ssporsi. 
tiva, la commissione ‘all’uopo 
costituita (dott. Edmondo) 
Caira presidente, Vittorio! 
Barbotto e Sergio: Magris! 
componenti) vagliate;le pros 
poste formulate dai vari.comi:i 
tati regionali ha proposto alla! 
presidenza, che ha approvato? 
di ritenere meritevoli delle bea 
nemerenze, 45 dirigenti di sof 
cietà e 16 dirigenti federali.;!. 


1968-69 segretario del G.S 
Giarizzole, figura ben nota 
nell’ambito giovanile per leg 
sue indubbie. capaci 
nizzatrici. Si ‘deve infatti alla; 
sua apprezzata e qualificata; 
opera se, a livello giovanili 
società di Valmaura ha sa 

to acquis 

anni tanti 

nei vari campionati giov: 

Tra i dirigenti federali risùla, . 
ta invece Ferruccio Sidoli da, 
| oltre 15 anni componente del. 
comitato provinciale di Tri d 
Ste che ha sempre'assolto É 
particolare impegno e qualifi: 
ca competenza, tuttii compiti. 
di responsabilità assegnatigli!. 
Per mettere in. evidenza l'at 
taccamento del Sidoli all’attiv' 
vità.sarà sufficiente ricordare 
che, recentemente vittima del 
sinistro di via Baiamonti, che. 
in pratica lo ha privato di ogni 
suo avere, dopo un breve per 
riodo. di assenza ha :ripres@i 
con immutato slancio e rinnefl 
‘vata passione, la propria atti 


| vità in seno al Comitato...) if 


RT A 


a 


imc) 


io 


Mercoledì, 4 gennaio 1984 


__CRONACHE DELLO SPORT 


; IPOTIZZATO L'OMICIDIO COLPOSO 


‘domani autopsia 


Lo sfortunati 


0 pu, edi di 
oltre 20 gior pugile Salvatore Laserra deceduto lunedì dopo 


‘ni di coma. È l'ennesima vittima del ring 


aut ELANO — Non si dovrebbe svolgere prima di domani 

1 Opsia sulla salma di Salvatore Laserra, il pugile morto 
unedì Notte dopo oltre venti giorni di coma seguito al 

Vittorioso incontro sostenuto il 10 dicembre scorso sul ring di 
‘Ozzano (Milano). 


it Sulla vicenda la quinta sezione del Pretura (quella che si 
DE ‘eressa di cause di lavoro) aveva avviato d’ufficio un’istrut- 
Oria, ipotizzando l’accusa di lesioni personali, 


Ora gli atti dovranno essere trasmessi 
> per competenza 
alla Procura della Repubblica, essendo ipotizzabile il reato di 
Vaio iù colposo. Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Sci danni Griguolo ha preso contatto con la Pretura e in 
esiti MSA ODE ricevere il fascicolo i cui atti saranno 
minati ‘e se sia ia l’emissi i comuni- 
cazioni giudiziazio. necessaria l' ‘emissione di comuni: 
Quasi certamente, quindi à ibile ‘fare ‘oggi 
D i , Quindi, non sarà possibile fare ‘oggi 
l'esame autoptico che sarebbe saltato a.domani. 2 


IL PICCOLO 


Basket: ritorna la A1, re 


| SERIE A1: LA FEBAL È LA SQUADRA PIÙ FORTE AI RIMBALZI 


TRIESTE — E° arrivato fi- 
nalmente il 1984. Sarà l’anno 
della riscossa? Dopo un fina- 
lino 1983 in crescendo almeno 
dal punto di vista dei risultati 
(importante successo sulla Bi- 
nova) la Bic è attesa a confer- 
mare ‘in campionato le pas- 
seggiate amichevoli con la 
San Benedetto e quella recen- 
tissima, ma a:porte chiuse, 
con l’Osnabruck di Graz dove 
în pratica non c'è stato con- 
fronto. 

«La squadra è în salute — 
dice De Sisti — e in allena- 
mentò mi ha sempre soddi- 
sfatto. Vedremo come sî riac- 
costerà alla A1, tuttavia mì è 
parso di notare nei ragazzi un 
maggiore convincimento nei 
propri mezzi». 

La Bic va a Napoli (partirà 
stasera alle 19 con il volo per 
‘Roma da dove proseguirà per 
, îl capoluogo partenopeo) ad 
affrontare la Febal (domani 
ore 18.30), una formazione în 
Centimetraggio altissima che 
con il trio Johnson, Woods e 
Fuss arriva a mettere sotto 
Canestro una muraglia di 6 
metri e 42 centimetri. Ma per 
fortuna difficilmente Taurisa- 
no li usa tutti e tre assieme 
perché, sul parquet, vista la 
mole soprattutto di Fuss, la 
marcia. da inserire sarebbe 
sicuramente la seconda e non 
la quarta. Dunque il coach 
presenta. in genere uno 
«startjng-five» composto dai 
due americani (per Woods si è 
| parlato spesso di taglio ma è 
sempre là), il play Cordella 
proveniente da Forlì, la guar- 
dia Antonelli che è il canno- 
niere della squadra e il due 
metri 'Gelsomini, ala guardia 
di discreta: pericolosità. 

Come risponderà De Sisti? 
Sentiamolo da lui stesso. 

«Per ragioni tattiche credo 
opterò per il quintetto lungo, 
visti i metri degli avversari. 
L'esperimento con Bobicchio, 
Palumbo e Lanza più ‘i due 
americani, che pur mi aveva 
soddisfatto nel derby amiche- 
vole, per forza maggiore al- 
meno adesso non potrà avere 
seguito. Ma neppure per il 
quintetto lungo sono sicuro al 
cento per cento. Per ‘quanto 
riguarda la difesa lascerò 
maggior spazio alla zona e 


alla bore andone (n.d.r. quai- 
tro a zona e uno a uomo), 
piuttosto che all’individuale. 
Con la bore and one potrei 
affidare Johnson a MeNealy, 
‘auomo invece lo assegnerei a 
Jones, McNealy passerebbe 
su Gelsomini ma potrebbe co- 
sì dare un. aiuto a Dwight. 
Lanza se la vedrebbe con 
Woods e nel caso deî lunghi 
Tonut passerebbe su Antonel- 
li e Palumbo su Cordella. Que- 
sta in linea generale è la tatti- 
ca anti-Febal». 

Una Febal che fra l’altro 
con ì suoi 10 punti in classifi- 
ca si trova abbastanza tran- 
quilla, punti raggranellati 
grazie allo strapotere ai rim- 
balzi: Napoli nel computo to- 
tale è al comando con 43,5 dî 


È OSPITE DELLE RIUNITE DI LOMBARDI 


A2: nel big-match 
la Gedeco ci prova 


UDINE — La Gedeco tenta 
domani a Reggio Emilia il 
colpaccio del girone di andata 
del campionato di A2. Va a 
incontrare le Cantine Riunite, 
che l’affianca in vetta alla 
classifica, e — come sostiene il 
tecnico Lajos Toth — è forte 
soprattutto della convinzione 
di non avere nulla da perdere, 
bensì tutto da guadagnare. 

Una vittoria esterna contro 
una tanto quotata avversaria 
sarebbe proprio il massimo; 
una sconfitta non scalfirebbe 
l'immagine che la Gedeco si è 
costruita in questi mesi 


Gli udinesi trovano avver- 
sari conosciutissimi e forse 
proprio per questo si rendono. 
conto di quanto difficile sia 
l'impegno: Gianfranco Lom- 
bardi dalla panchina guida 
‘una formazione di grande for- 
za, con il duo Hackett-Bouie 
(204 e 211. centimetri) che 
chiamerà ad un super lavoro 
il rimbalzista James Hardy, 


media, con 19,1 è prima în | 
quelli offensivi, mentre assie- 
me alla Simac conduce con 
24,4 la graduatoria-nei difen- 
sivi. 

Una compagine insomma 
forte sotto i tabelloni, ma che 
perde troppe palle banalmen- 
te (è seconda ‘nell’apposita 
graduatoria precedendo dun- 
que la Bic) ma che ne recupe- 
ra più dei triestini. Partita 
aperta? Tutto sommato sì, 
anche se molto dipenderà dal 
dominio sotto le plance dove i 
partenopei: sono maestri € 
dalla guerra dei nervi. 

«Quello che mi ‘preoccupa 
soprattutto — continua De Si- 
sti — è la reazione psicologica 
dei miei ragazzi — perché tec- 
nicamente sono in grado di 


«Caso Laserra »: De Sisti pensa al quintetto lungo 
per limitare le torri partenopee 


competere. Credo che l’incon- 
tro sarà vinto dalla squadra 
con miglior sistema nervoso». 

Il campionato è a due turni 
dal'giro di boa e alla Pallaca- 
nestro Trieste occorrono an- 
cora dei punti per tirare un 
pò il fiato. Due punti almeno, 
ma sarebbe meglio quattro 
che dovrebbero arrivare pro- 
prio da Napoli e dal successi- 
vo confronto casalingo contro 
la Scavolini (De Sisti si ac- 
contenterebbe pure di una so- 
la vittoria perché la Febal in 
casa tutto sommato fa 
paura). 

Un colpo a Napoli comun- 
que, oltre ad essere utile per 
la classifica, potrebbe dare 
uno scossone nel morale. 


Fabio Cescutti 


ionali in trasferta 


IL SECONDO TEMPO DOMANI IN DIFFERITA A SPORTSETTE (TV2) 


San Benedetto a Bologna 
Pronostico quasi chiuso 


GORIZIA — Nel primo tur- 
no del 1984 la San Benedetto 
affronta la squadra che per 
tutto il 1983 ha capeggiato la 
classifica e che naturalmente 
ha le migliori intenzioni di 
questo mondo di continuare a 
rimanere in testa anche per 
tutto il resto della stagione. Il 
secondo tempo dell’incontro 
con il Granarolo in program- 
ma domani sera a Bologna, 
sarà tra l’altro teletrasmesso 
in differita sulla rete 2 nel 
corso della rubrica Sport- 
sette. 

Il nuovo anno comincia 
quindi con un impegno quan- 
to mai severo per gli isontini. 
La formazione bolognese, al- 
lenata da Alberto Bucci, un 
tecnico che a lungo era stato 


corteggiato anche da Gorizia 
dopo il divorzio da De Sisti, 
ha contrassegnato con le sue 
imprese la fase iniziale del 
campionato. Si è aggiudicata 
undici delle tredici partite di- 
sputate perdendone solo due 
fuori: casa. 

Per la gloriosa Virtus sem- 
bra essere davvero l’anno 
buono per riportare sotto le 
due ‘torri quello scudetto tri- 
colore che è stato suo già nove 
volte. Titolo e connessa stella 
d’oro sono alla portata dei 
bolognesi che oltretutto si so- 
no laureati campioni per 
quattro volte sempre in anni 
bisestili, l’ultima nel 1980. 

Le tradizioni del passato so- 
no rinverdite oggi da una for- 
‘mazione che pur con.due ame- 


con un Brumatti espertissimo 
che è diventato guida di forte 
carisma. 

«Abbiamo le nostre chance 
di Vittoria — afferma il capita- 
no bianco-rosso-azzurro Lo- 
renzo Bettarini — anche se 
sono inferiori a quelle delle 
Cantine. 


A.C. 


Serie A 2 


Vicenzi-Rapident 
Marr-Am. Eagle 
Italcable-Lebole 

C. Riunite-Gedeco 
Benetton-Yoga 

M. Day-Mangiaebevi 
Rieti-Bartolini 
Carrera-B. Popolare 


Classifica: C. Riunite, Mi- 
ster Day e Gedeco 18; Yoga, 
Carrera e Lebole 16; Bartoli- 
ni e Mangiabevi 14, B. Popo- 
lare, Marr e Italcable 12, Be- 
netton, A. Eagle e Rieti 10, 
Vicenzi e Rapident 6. 


POULE SCUDETTO DONNE: DOMANI IBICI-GEFIDI 


Due matricole da premiare 
a quale il titolo di super? 


TRIESTE — È indubbia- 
‘mente curioso che in un Paese 
dove i premi abbondano non 
esista uno straccio di ricono- 
scimento. per la formazione 
sorpresa del campionato. Se 
fosse in palio. qualche trofeo, 
potreste giurarci che verrebbe 
assegnato: al termine dell’in- 
contro in programma domani 
sera a Busto Arsizio. 

Ibici e, Sgt Gefidi, infatti, 
sono indicate da tutti come le 
grandi rivelazioni del torneo 
di basket femminile. Entram- 
be matricole, entrambe arri- 
vate nella poule scudetto. Il 
destino è lo stesso ma le 
caratteristiche sono profon- 
damente diverse, 

Le triestine hanno il van: 
taggio non indifferente di gio- 
varsi delle prestazioni della 
‘miglior straniera mai piovuta 
in Italia e presentano nel re- 
parto indigene un nucleo di 
prodotti locali, tutte ragazze 
giovani e di talento. 


PALLAVOLO: SCATTA OGGI IL TORNEO DI QUALIFICAZIONE OLIMPICA 


Italia senza tutte le carte in regola 


Per entrare nell’élite di Los Angeles 


TRIESTE — Prende avvio 


Oggi, a Barcellona, oe Tie Coppe: sono stati, infatti, 


DI 3 TRITTE convocati Rebaudengo, Vul- 
ley, acazione olimpica di vol- | lo, Dametto e De Luigi del 
biglietto E un solo | Kappa Torino, Lazzeroni del 
la ras; i partecipazione al- |. Casio Milano, Lanfranco, Vec- 


A Ssegna di Los Angeles ’84 
= fronte alle nazionali di 
Bue Popolare, Corea del Sud, 
Tui! Cina nazionalista e 
l'elt Sia (recente vincitore del. 


chi, Negri e Pier Paolo Lue- 
chetta del Santal Parma, Ber- 
toli, Dal Fovo ed. Andrea Lué- 
chetta del Panini Modena. 
Per l’allenatore Silvano 


les sembrano sufficienti an- 
che se il campionato, in que- 
sto ultimo periodo, non sem- 
bra .‘aver dato troppe garan- 
zie: la presenza a Barcellona 
di sestetti quali Cina, Corea e 
Bulgaria. sembra. costituire 
i ostacoli troppo. severi per 
un'Italia: dalla preparazione 
affrettata .causa gli impegni 
della serie A e dei tornei eu- 


«I favori del pronostico sem- 
‘brano arridere soprattutto al- 


do li atoria africa; } 

ri liani na), l’Ita- | Prandi (tecnico ‘anche, della 

si te le conembra possedere tut- '| formazione piemontese) le | ropei. 

ai dicarsi 1g, 1/egola per aggiu- | possibilità di agguantare que- 

fi quindi pi anifestazione e, | sto passaporto per Los Anige- 

di la:paln l'ingresso all’élite del: |} n x 

sil terà i mondiale che lot- | © : PENA N MERLI 

* Ad escemedaglia olimpica. | Moser continua ad allenarsi 

(lasciato Si Co = VASRIIO CITTA’ DEL MESSICO — Il ciclista italiano Francesco Moser si 
2 DIO), la nostra Mesicnan Ortu- | sta allenando sulla pista del velodromo del Centro sportivo olimpico 
* Senterà in terra di Sha CRIa messicano in vista del tentativo di migliorare il record mondiale 
1 meglio del volle: pagna il dell'ora. L'attuale primato di 49 km 400 metri e 60 cm è detenuto dal 
% che bene gi sta CORRE belga Eddy Merckx che lo registrò il 25 di ottobre del 1972. 

È a livello continentale nelle HA 


> Musciumarra ha al su 


inizio alla prova, 


‘A briglie ‘sciolte 


FOSTE ai 
pIRSS ESTE — Anche per l’ip- | commissione ministeriale 

esaminerà il bilancio e i dati 
Tiguardanti le percentuali. di 
ripartizione del monte premi 
che il trotto ha ritenuto insod- 
disfacenti considerata‘la pro- 


ui 
cotsieri duttività che questa. branca 
fatto tirare inavi e ciò ha | può vantare rispetto «al. 
lievo alle o Sospiro di sol- |. galoppo...‘ ptniaza 
“Buoni auspiai$, SCUderie. Quindi ‘il bilancio non ap- 
tato al troll il 1984 ha por- || provato dal trotto in sede Uni- 


Te potrebbe — dopo l'esame 
€ cui verrà sottoposta cala 
Zione le si in considera: | commissione governativa:— 
fatto di monte tel essere ridiscusso e il monte: 


Nuoto: Musciumarra abbandona il fondo 


MESSINA — Nj È k 
Sbbindenaii n Nino Musciumarra, 53. anni, ha annunciato di avere 
la detto —.e Uoto di fondo, «C'è una stagione pertutte le cose — 
Quella mia è bene che si concluda con il 1983». 


doppie, dello Stretto e attivo ben 23 traversate, alcune delle:quali 


6 ! Messina. 
‘om 
Compì la prima — ed era anche la prima volta che qualcuno 


la a Cariddi — nel 1949, quando. aveva 20 


andava a nuoto da Scill 


Moser non ha ancora deciso il momento preciso in cui darà 


‘ giornato con percentuali più 
favorevoli per chi contro il 
bilancio. si è schierato. 

Se son rose fioriranno, è il 
‘motto in voga in questi giorni 
fra i sostenitori del trotto... 

* 


gue Sa 

Ha corso esattamente un 
miglio, per poi scomparire di 
scena, nella corsa di debutto a 
San Siro, poi ha vinto una 
prova ad inseguimento contro 
avversari di dubbia caratura, 
quindi, alla terza uscita, ha 
fatto un numero sempre sul- 
l’anello milanese. 

‘Parliamo di Newfi Hanover, 
il'5 anni importato da Vittorio 
Guzzinati che ha dominato 
chiaramente nell’internazio- 
nale meneghino davanti all’e- 
sordiente in Europa Nimitz. 
Figlio di Super Bowl, Newfi 
‘Hanover ha spaziato da 1.15.6 
in un pomeriggio molto fred- 
do, il che ne attesta la validità 
della struttura tecnico- 
atletica. Forse non sarà uno 
dei tanti americani al selz di 
cui si sono riempite negli ulti 
mi anni le scuderie italiane, 

In quanto a Nimitz, anch’es- 


la Cina, che annovera, nel par- 
co atleti il regista Ju Genyin 
(noto per la sua formidabile 
elevazione) e l'attaccante cen- 
trale Wang Jaiwei, ed alla Co- 
rea, la quale presenterà nella 
competizione spagnola il 


«martello» Kang Man-Soo® 


(tra i più giovani della squa- 
dra) e Chang Yoon-Chang, già 
ammirato in Europa negli ul- 
timi due anni. 

Oggi, l’Italia si schierera 
proprio contro la Corea men- 
tre domani sarà opposta alla 
Bulgaria (che all'ultimo mo- 
mento ha richiamato Anghe- 
lov, in forza all’Asti Riccadon- 
na); infine, dopo gli incontri 
con la Tunisia e Taiwan — dal 
solo carattere interlocutorio 
— gli azzurri giocheranno l’ul- 
tima partita il prossimo 8 gen- 
naio contro la Cina. 


sione), l’esordio non è stato 
malvagio per questo figlio di 
Speedy Scot che in Usa aveva 
trottato da 1.13.1 e vinto 150 
milioni. Contro questi due 
americani, che contano en- 
trambi 5 anni, nulla ha potuto 
l’indigeno Aligero che è pur 
soggetto 'in grandissima for- 
ma e che nell’occasione si è 
dovuto accontentare del terzo 
posto davanti a Durk Ha- 
nover. 


A Tor di Valle invece conti- 
nuano a fare incetta di premi 
gli americani di Odoardo Bal- 
di. Ormai «sfilatino» ci ha pre- 
so gusto a presentare tre suoi 
allievi nelle prove di centro, e 
Quasi sempre i tre occupano 
le prime piazze all'arrivo. Sta- 
volta gli «yankee» allenati a 
Formello non sono riusciti a 
fare tris poiché, dietro a Wat- 
kins Glen e Countess Delo, 
Mazzarini ha portato Newton 
Hanover a precedere Yankee 
Ringo. 3 

Corse scontate dunque que- 
sti «piccoli grandi premi» ro- 
mani per l'evidente superiori- 
tà che esercitano i «made in 
Usa» di Odoardo Baldi. 


Nell’Ibici le teen-agers scar- 
seggiano. Basti pensare che 
una delle colonne della forma 
zione allenata da Petitpierre è 
l'eterna Diana Bitu che alla 
non più verdissima età di qua- 
rantuno primavere (salute...) 
continua a scorrazzare sui 
campi della penisola arpio- 
nando carrettate di rimbalzi. 

La straniera è Katy Andri- 
kowsky, ex professionista, 
lungagnona di 1,92 m. Ad im- 
beccare le due guglie bustoc- 
che ci pensano Daniela Cesa- 
ti, Paoloa Zanoni e Lilla Ele- 
kes (quest’ultima pescata nel- 
le categorie inferiori). Feno- 
meni non ce ne sono ma sarà 
meglio evitare di sottovalu- 
tarle. 

La Sgt Gefidi ha trascorso 
le vacanze natalizie in pale- 
stra al ritmo di due sedute al 
giorno. Fatta eccezione per 
l’infortunata Gemmari, le 
biancocelesti vengono giudi- 
cate in buona condizione. Do- 


po la partita di domani, le 
ragazze di Turcinovich. po- 
tranno tirare il fiato solo per 
qualche ora. Sabato capiterà 
infatti a Chiarbola la Gbc per 
‘un incontro destinato a ritoc- 
care il primato stagionale di 
incassi. La prevendita dei bi- 
glietti è già iniziata stamane 
presso l’Utat di Galleria Prot- 
ti 2. In occasione della poule 
scudetto i prezzi dei biglietti 
per le tribune sono stati au- 
mentati. 

Le altre partite in program- 
ima domani sono: Carispar- 
mio-Zolu («2» fisso), Unimoto- 
Bata (è il match-clou della 
giornata, apertissimo) e Ghe- 
‘Pepper (non dovrebbero es- 
serci problemi per le padrone 
di casa). È R. D. 


I CICLISMO — Lo svizzero 
Robert Dill-Bundi e il tedesco 
federale Horst Schuetz hanno 
vinto la «Sei Giorni» ciclistica 
di Colonia. 


OMA OLYMPIC, FRIULEXPORT E INTER 1904 ALLA RIBALTA 


Il volley giovanile ha dato 


i primi verdetti 


provinciali 


TRIESTE — Mentre prose- 
guono sia a livello nazionale 
sia regionale i vari campiona- 
ti federali, l’attività pallavoli- 
stica giovanile ha già laureato 
i primi campioni provinciali. 
In campo femminile, infatti, 
dal doppio scontro di spareg- 
gio valido per il campionato 
juniores è approdato alla fase 
regionale l’Oma Olympic, 
condotta da Gianni Carlovat- 
ti e Giuliana Amadei. 

Le giovani Silvera, Pela- 
schiar, Frisoh, Armanini, 
Dean (partecipanti anche alla 
serie «B»), Zanetti, Modri, 
Carlovatti, Cafagna, Ladini, 
Giorgi e Salata hanno sconfit- 
to l'inter 1904 per 3-0 in en- 
trambi gli incontri e.affronte- 
ranno le vincenti delle altre 
province con fondate speran- 
ze di raggiungere sia il con- 


Scontate sono anche le cor- 
se di centro per i puledri del- 
l’ultima leva di Montebello. 
Da quando Iuliano ha messo 
mano nel borsellino per ac- 
quisire i quotati lombi del 
giovane Dimono, non c’è clou 
per i nati nel 1981 che sfugga 
ai colori dell’appassionato as- 
sicuratore. Soltanto una fem- 
mina di estrazione classica 
come Dalena ha imposto l’alt 
al figlio di Wayne Eden che 
per il resto ha sempre vinto a 
Montebello. Cinque i successi 
all’attivo di Dimomo che si è 
fregiato, fra l’altro, del record 
della pista dei 2 anni con la 
‘media di 1,209. 

‘Quindi un’evidente superio- 


centramento interregionale 
sia, successivamente, le finali 
nazionali. 

Per il torneo ragazze, abba- 
stanza tranquilla la. vittoria 
del Friulexport, che ha supe- 
rato il Breg. La formazione 
guidata da Alessandro Koren 
(che riunisce le migliori atlete 
di Bor, Sokol, Breg e Konto- 
vel) ha presentato in campo 
Venier, Garbini, Foraus, Per- 
tot, Ussai, Umek, Ukmar, 
Stopper, Posar,. Centazzo e 
Zerjal e attende ulteriori sod- 
disfazioni dal proseguimento 
della competizione giovanile. 

Infine, merita un accenno la 
squadra ragazzi dell’Inter. 
1904 (allenata da Seppi), che a 
due giornate dal termine della 
fase triestina ha già guada- 
gnato il passaggio al concen- 
tramento regionale. 


riva uutiia marcata del guiz- 
zante puledro, che però toglie 
alle corse la particolarità del- 
lo spettacolo agonistico (ma 
ci si può accontentare anche 
di un assolo, se questo è vali- 
do), oltre che a sotterrare l’in- 
centivo per la scommessa (chi 
rischia su un cavallo a 1/5?). 
La programmazione di que- 
sti tempi seguendo i principi 
‘americani (non facili da imita- 
re per noi che distiamo parec- 
chi anni luce, in tuttii sensi, 
da quel pianeta), favorisce 
apertamente i giovani. Ben 
fanno allora i proprietari ad 
acquistare puledri (meglio se 
uoni, come Iuliano), perché 
contropartita è favorcvole. 


Tennis: bene la Cecchini 


NASHVILLE — Disco Verde per Anna Maria Cecchini e rosso per 
Sabina Simmonds nella prima giornata del torneo «Ginny» di tennis 


femminile. 


La Cecchini ha superato il turno battendo in tre set e con il 
punteggio di 5-7, 6-0, 6-1 l'americana Jean Hepner; l’altra azzurra in 
gara ha invece ceduto in soli due set alla francese e testa di serie 
numero otto, Christine Calleja che si è imposta per 6-3, 6-4. 

Ha destato sorpresa l'eliminazione dell’americana Sherry Acker, 
testa di serie numero sei, ad opera della connazionale Jenny Klitch 
che ha vinto con il Punteggio di 7-5, 6-2. 


Zappi, Giulio e Marco Rove- 
re, Corsi, Caputi, Momich, 
Gianolla, Pipan, Cherin e 
Stancic (impegnati anche nel- 
la serie C2) nei dieci incontri 
sinora disputati hanno perso 
soltanto tre set 

Da ricordare, ancora, che 
alla fine di gennaio inizieran- 
no i campionati di I divisione, 
sia in campo maschile sia 
femminile. 

In quest’ultimo risultano 
iscritte due squadre del Corti- 
na Sport, Le Volpi, San Ser- 
gio, Cus Trieste, Sokol; Club 
Altura e Kontovel, mentre nei 
due gironi maschili, al nastro 
di partenza, troviamo Sloga, 
Rozzol, Inter 1904, Aspav, Vis, 
Nuova Pallavolo Trieste, Vol- 
ley 80 Duke, Sistiana, San 
Sergio, Vm, Gretta, Opicina e 
Assdi. R. M. 


| Nuoni auspici (economici) per il trotto dopo la considerazione dimostrata dal ministro dell'Agricoltura Pandolfi 
@wfi Hanover e Nimitz si presentano - Dimomo fra i puledri spopola: produttiva la politica dei giovani? 


Però, in quanto a spettacolo 
in pista, sono sempre i vecchi 
ad offrirlo, ein maniera impa- 
gabile, come ha fatto Sentie- 
ro, un fulmine al calar della 
sera con quella volata blitz da 
1.20.2 bagnando nel migliore 
dei modi i nuovi colori della 
Scuderia Ondina. 

Si incoraggino pure gli alle- 
vatori a produrre, e produrre 
bene, con questa politica dei 
giovani che, per certi versi, 
troviamo controproducente, 
visto che la fretta di trovarsi 
con i puledri pronti a subita- 
nei grossi appuntamenti, 
spesse volte finisce col rompe- 
rei preziosi giocattoli, ma non 
dimentichiamo il grande ri- 
chiamo e lo spettacolo che i 
meno giovani offrono al pub- 
blico. 

Ed è proprio per questo che 
ci sembra sproporzionata la 
suddivisione dei premi con le 
prebende maggiori quasi sem- 
pre per questi giovani che, e 
questo è un nostro timore, 
corrono l’alea di non diventa- 
re. anziani, o almeno anziani” 
di punta, se, come paré, fa più 
gola l'uovo oggi che la gallina 
domani. ‘ Mario Germani 


ricani importanti come Var 
Breda, Kolff e Rolle trae gran- 
de impulso per il suo gioco 
dagli italiani. Bueci può 
schierare nel quintetto base 
ben tre azzurri; Villalta, Bona- 
mico e Brunamonti e giovarsi 
di rincalzi di lusso quali Fan- 
tin, Valenti, Binelli e Daniele. 
La Granarolo non capeggia 
nessuna delle classifiche che 
tanto piacciono agli amanti 
delle statistiche ma è ben 
piazzata in tutte quante a di- 
mostrazione della sua concre- 
tezza di squadra confermata 
anche dai pochissimi palloni 
persi (solo dodici per partita). 

La sua arma più forte è il 
tiro da sotto dove eccelle con 
un pregevolissimo 62 per cen- 
to. La differenza di valori tra 
emiliani e isontini (che da sot- 
tomisura con cento tiri di me- 
no superano invece di poco il 
50 per-cento) è sottolineata 
‘anche dai dati relativi ai rim- 
balzi sui quali svetta Rolle. 

Nel tiro da fuori le due squa- 
dre più o meno si equivalgo- 
no, ma non è certo con il tiro 
dalla distanza che la forma- 
zione goriziana può sperare di 
restare in gara contro simili 
avversari, tuttavia è forse 
l’unica carta che può giocare. 

Per questo bis televisivo la 
squadra di Primo dovra gio- 
coforza effettuare dei ritocchi 
alla formazione che ha perso 
l’ultimo incontro del 1983 con 
la Jolly Cantù. Turel infatti è 
a letto con una bronchite in- 
fluenzale e Sfiligoi è a riposo 
per una nevrite all’anca. Rien- 
trerà pertanto Biaggi e il deci- 
mo uomo dovrebbe essere Ga- 
rofoli. 

Giancarlo Bulfoni 


Serie A 1 


Peroni-Simmenthal 
Latini-Berloni 
Febal-Bic 
Binova-Star 
Granarolo-S. Benedetto 
Jolly-Honky 
Scavolini-Indesit 
Simac-Bancoroma 
Classifica: Granarolo 22; 
Simac 20; Berloni 18; Jolly, 
Peroni e Star 16; Bancoroma 
e Indesit 14; Honky e Latini 
12; Febal 10; Simmenthal, 
Scavolini, Bic e S. Benedetto 
8; Binova 6. 


In poche righe 


Tennis: Wilander e Lendl i più forti 


MADRID — Mats Wilander ha concluso al comando della 


classifica la serie dei tornei del Gran premio Volvo di tennis, ma Ivan 
Lendl è stato quello che ha guadagnato i maggiori premi in danaro. 

Questa la classifica a punti: 1) Mats Wilander (Sve) 3.101 punti 
(19 tornei giocati); 2)lvan Lendl (Cecosi) 2.960 (15);.3) John McEnroe 
(Usa) 2.490 (12); 4) Jimmy Connors (Usa) 2.355 (15); 5) Yannick 
Noah (Fra) 1.602 (11); 6) Jimmy Arias (Usa) 1.600 (15); 7) Jose 
Higueras (Spa) 1.363 (15); 8) Andres Gomez (Ecuador) 1.279 (21); 9) 
Jose Luis Clerc (Arg) 1.125 (12); 10) Eliot Teltscher (Usa) 1.110 (10). 

Lendl continua a capeggiare però la classifica dei premi in 
danaro intascati, anche se rimane lontano dal primato da lui stesso 
stabilito nel 1982, con la bellezza di 2.028.850 dollari. 

Questa la classifica del 1983: 1) Ivan Lendl (Cec) 1.607.120 
dollari; 2) Mats Wilander (Sve) 1.109.650; 3) John McEnroe (Usa) 
1.079.044; 4) Guillermo Vilas (Arg) 673.035; 5) Jimmy Connors (Usa) 
560.047; 6) Tomas Smid (Cec) 416.006; 7) Yannick Noah (Fra) 
393.394; 8) Jimmy Arias (Usa) 350.033; 9) Brian Teacher (Usa) 
330.940; 10) Kevin Curren (Sud Africa) 302.052, 


La Goodyear per la F. 1 


ROMA — La Goodyear internazionale divisione corse ha 
confermato che fornirà pneumatici per la Formula 1 nel 1984 alle 
seguenti scuderie: Euroracing Alfa Romeo, Ferrari, Williams, Tyrrell, 
Arrows, Ats e Lotus. 

«Siamo soddisfatti di esser riusciti a inserire due nomi validissi- 
mi come l'Alfa Romeo e la Lotus al nostro schieramento 1984» — ha 
dichiarato Leo Mehl, direttore della divisione corse, aggiungendo 
che «la Ferrari ha vinto il campionato costruttori 1983, ma la 
Goodyear ha sentito la mancanza di una seconda coppia di 
macchine turbo che collaborasse con la Ferrari negli esperimenti e: 
nelle prove pneumatici». 


Auto: Parigi-Dakar fra molti problemi 


EL GOLEA — La «maratona» ha debuttato nelle condizioni 
ideali: il porto d'Algeri inondato dal sole e da una folla enorme. Mail 
seguito promette di essere meno idilliaco per i concorrenti del sesto 
rally. Parigi-Algeri-Dakar: 925 chilometri,non agevoli e El Golea, al 
centro dell'Algeria, seconda tappa della competizione. . 

—_ A causa dî un allarme per una bomba domenica a Sète (Sud 
della Francia), i tre battelli della compagnia algerina di navigazione 
che hanno trasportato la carovana del rally, hanno salpato soltanto 
nella tarda. mattinata di lunedì. 

La traversata è stata rapida ma lo sbarco lungo ad Algeri e la 
prima moto, la cui partenza era prevista per ieri mattina alle sei, non 
ha potuto lasciare la capitale algerina che alle tredici. La maggiorna- 
za dei concorrenti così non ha avuto la possibilità di raggiungere El 
Golea di giorno e dovrà trascorrere una notte insonne prima di 


prendere la partenza oggi per la terza tappa che prevede la prima | 


prova speciale. 


hl 


Campioni del ciclocross a Padova 


PADOVA — L'ex iridato di 
campione italiano professionisti 
(Campione italiano professionis 
saranno protagonisti, insieme 
mondiale, il 15 gennaio ‘prossi 


Goodwood Giuseppe Saronnix il 
Moreno Argentin, i fratelli Antonio 
ti di ciclocross) e Alberto Saronni, 
a MUnerosi altri campioni di fama 
a È Imo, di una gara internazionale di 
Sigiacrore che si svolgerà a Silvelle di Trebaselleghe (Padova). La 
ZO Valida per il gran premio «Pellicceria Wainer» è 
SE Petocino gia NO RR eo calo Italia», 

;essorato allo sport 

Alla competizione che, giunta alla qui i izione sl Ubpalonti 
ia anaivo Circuito lungo 2300 metri, è già iscritta una folta 
ina straniera. Spiccano, fra gli altri, gli svizzeri Beat 
19821 Gin SR ROTesSIOiata ex campione del mondo juniores nel 
do PRO 5 laser (due volte vicecampione del mondo professioni- 
Ria ; ard Woodtli, i belgi Guido Van Claster, Rudy Pevenage, lo 
J SE lavo Viko ‘Poloncic e tre rappresentanti della Germania. 
SE gli italiani, è prevista la partecipazione: degli stradisti 
dr » Beccia, Baronchelli nonché gli specialisti della categoria 

ilettanti Vito Di Tano (campione italiano di ciclocross), Ottavio 
Paccagnella, Damiano Grego e Claudio Vettorel. 


arta edizione, si disputerà su ’ 
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FORSE È GIUNTA A CONCLUSIONE L’ORMAI ANNOSA ATTESA 


Nuovo codice al traguardo 
Fitto carnet di modifiche 


ROMA — Ci sono possibilità che il 1984 sia l’anno di 
conclusione dell’annoso iter del nuovo codice della strada. 
Proprio alla fine del 1983 îl Consiglio dei ministri ha‘ approva- 
to un disegno di legge, una volta ottenuto il consenso del 
Parlamento, attribuirà al governo la delega necessaria per 
varare le nuove norme sulla circolazione stradale. 

Il codice attualmente in vigore risale a 25 anni fa (1959) e 
da allora il traffico automobilistico è cresciuto di otto volte e 
ha cambiato fisionomia ed esigenze al pari della rete stradale. 
Oggi circa dieci milioni di veicoli, sui venti circolanti, sono 
concentrati nei grandi centri urbani, mentre il traffico ex- 
traurbano si svolge prevalentemente su una rete autostradale 
allora inesistente. 

Partendo da queste due differenziazioni di massima, ecco 
quali dovrebbero essere le sostanziali novità del nuovo 
codice. 

TRAFFICO URBANO — A) divieti di sosta: la contravven- 
zione sarà molto più elavata e proporzionale alla durata 
dell’infrazione. B) centri storici: verranno fissati criteri gene- 
rali per la circolazione e la sosta nei centri storici che saranno 
poi integrati da norme comunali. C) handicappati: saranno 
costruiti e delimitati percorsi stradali riservati agli handi- 
cappati per permettere loro l’accesso anche nelle zone riserva- 
te ai pedoni. D) pedoni: norme rigide e‘:multe pesanti saranno 
previsti per i pedoni che non rispettano i punti di attraversa- 
mento e le segnalazioni dei.semafori. E) velocità: degli attuali 
50 chilometri orari generalizzati si potrebbe passare a limiti 
differenziati per città'e per zone delle città (30-40 chilometri 
all’ora in.centro, 60-70 in periferia non meno di 70 sulle arterie 
di scorrimento veloce). 

TRAFFICO EXTRAURBANO — A) autotreni: limitazioni 
di.velocità e controlli più frequenti soni i due punti su cui si 
baserà la nuova disciplina del trasporto merci su strada cui è 
affidato 1’80 per cento del movimento nazionale. B) segnaleti- 
ca: in ossequio alle norme comunitarie verrà adottata la 


nuova segnaletica europea più chiara e più precisa di quella 
attualmente in vigore, spesso arbitrariamente utilizzata dai 
comuni. C) autostrade: divieto di ingombrare la corsia centra- 
le nelle autostrade a tre corsie e quella di sorpasso in quelle a 
due. D) luci: nuove luci posteriori e segnali rinfrangenti per 
gli autoreni. 

Una serie di norme riguarderà poi l'aspetto «sicurezza» 
della circolazione, disciplinizzandone tutte le componenti. 

A) patenti: le nuove autoscuole saranno. più selezionate, 
limitate nel numero e iscritte a un albo nazionale. Gli esami 
saranno basati su prove stradali e autostradali (vietate dal 
codice attuale) che dimostrino l’attitudine e le capacità del 
nuovo guidatore. Sarà istituita la «patente a punti»: dopo un 
certo numero di infrazioni, per le quali saranno attribuiti dei 
«punti», la patente verrà prima sospesa e poi ritirata, obbli- 
gando l’automobilista a un nuovo esame. 

B) auto: le industrie costruttrici dovranno. rispettare 
rigide norme in materia di sicurezza, consumo e inquinamen- 
to:che saranno stabilite con il nuovo codice. Le autovetture 
dovranno essere sottoposte a controlli periodici da parte della 
motorizzazione con scadenze ravvicinate per garantirne l’effi- 
cienza complessiva, Le Fevisioni saranno tanto più frequenti 

-quanto maggiore è la capacità di trasporto del veicolo. 

Infine il governo, giovandosi delle prerogative concesse 
dalla delega, procederà alla ristrutturazione della mototizza- 
zione. civile e alla definizione delle competenze. dell’Aci 
affrontando anche l’aspetto burocratico del traffico stradale. 
Si dovrebbe ‘così, in parte, snellire la procedura per la 
consegna dei libretti di circolazione e delle patenti di guida 
che perderanno il loro valore di documento di identità che 
obbliga oggi le pratiche a un unteriore passaggio nelle 
prefetture. } 

E probabile che.il governo coglierà l'occasione del varo 
del nuovo codice.stradale per affrontare anche il problema 
dell’allargamento dell’organico della polizia stradale, 
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UNA PANORAMICA SUI RISULTATI E SULLE ATTESE DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 


Per la Fiat: un momento magico 


ROMA — Il 1984 non ‘porte- 
rà ancora grandi mutamenti’ 
nei quantitativi di vendite di. 
autovetture in Italia e in Eu- 
ropa; in questo contesto la 
Fiat intende continuare a di-| 
fendere i propri livelli di pro-è 
duttività commisurando la! 
forza lavoro all'andamento! 
del ‘mercato: la novità piùi 
importante nel prodotto di‘ 
‘ambito Fiat sarà-nel 1984 l’ap- 
parizione della Lancia «Tipo | 
4». Sono ì punti più importan- 
ti di ‘un’intervista rilasciata 
all’Ansa dal direttore com- 
merciale della «Fiat' auto», 
Paolo Bernardelli. È 

Il 1983 — secondo Bernat- 
delli — ha fatto registrare un 
arresto, nel calo della domari- 
da a livello europeo, «cori un 
assestamento, però, su valori 
relativamente ‘bassi: se rap- 
portati a ‘quelli’ relativi ‘agli 
anni pre-crisi. La leggera ri- 
presa (quattro per cento in 
più) con la quale si chiude il 
1983 in Europa non autorizza 
interpretazioni particolar- 
mente ottimistiche». 

«Il mercato italiano dopo 


tre anni di tenuta ha manife- 
stato nel. 1983. preoccupanti 


DOPO $ 


segni di cedimento. In questo 
panorama riflessivo acquista- 
no maggior rilievo i risultati 
ottenuti dalle marche italiane 
in generale e dalla Fiat Auto 
in particolare. Nel 1983 Fiat e 
‘Lancia. hanno; guadagnato 
complessivamente tre punti 
di mercato passando dal 51,6 
per cento del 1982 al 55 per 
cento di quest'anno. Di rilievo 
il risultato ottenuto dalla 
Lancia con l'acquisizione, di 
quote di mercato, dell'ordine 
del.9 per cento». 


A livello europeo — rileva 
Bernardelli — la Fiat Auto è 
di nuovo in testa alla classifi- 
ca dei costruttori europei con 
‘una quota del 12,7 per cento. 
Il 1984 comunque non si di- 
scosterà molto dal 1983 con 
un volume di vendite di tutte 
le marche in Europa di circa 
9.800.000 vetture; in Italia il 

1984 dovrebbe chiudersi sui 
livelli del 1983 (un milione 600 
mila ‘vetture); % 

Bernardelli, ricorda poi che 
il'recupero di produttività «è 


stato l'arma che ha permesso 
di mantenere e ‘accrescere la 
competitività della Fiat Auto 
consentendo il recupero. di 


Arna: positivo risultato 
di un’alleanza riuscita 


Tre anni di gestazione, so- | serezioni, di «scoop» di 


prattutto. di carattere: econo- 
‘mico e politico, dall’aprile-del 
1980 al'settembre del 1983: un 
periodo sufficientemente lun- 
go, fatto di ‘attese, ririvii e 
discussioni; ma ‘periodo ar- 
che positivo perché stimolan:. 
te della curiosità. Quando, 
finalmente, nei ‘mesi scorsi, 
PArnay.la vettura -che l'Alfa 
Romeo produce negli stabili- 
menti del Sud; Platola Serra e 
Pomigliano d'Arco, in «joint 
veuture», con la giapponese 
Nissan; è apparsa sulle strade, 
a disposizione .del giudizio de- 
gli automobilisti;.\essa era in 
gran. parte già conosciuta, 
attraverso la valanga di indi- 


stampa. 

Erano. già state illustrate le 
motivazioni, le ragioni di fon- 
do della realizzazione di que- 
‘sto accordo, i'benefici che sia 
Alfa sia la Nissan avrebbero 
ricevuto: dalla realizzazione. 
Oggi quello che conta: di più è 
la constatazione, la' contro- 
prova della proclamata. vali- 
dità della vettura, non tanto 
per le aziende realizzatrici 
quanto per le aspettative del 
mercato. 

2500 ‘vetture consegnate in 
poco più di'tre mesi, ovvero 
da settembre a oggi, conforta- 
no. sia le previsioni idi una 
vendita di 25000 pezzi entro il 


1984 (altrettante saranno de- 
stinate all’estero) sia assicu- 
rano che l'accoglienza è stata: 
almeno in. gran parte, quella 
sperata dai produttori. 

Auto per famiglia, senza 
ombra di dubbio, per aspetto, 
per prestazioni generali, per 
affidabilità, per consumi. Una 
due volumi a quattro o due 
porte (versioni SL. e L) dalle 


dimensioni importanti ‘(so- 
prattutto in larghezza) con'un 
corpo vettura‘ che significa 
quasi esclusivamente coper- 
tura di un volume utile, con 
una parte anteriore bassa e 
filante di buon disegno stili- 
stico, una cintura piuttosto 
abbassata, una coda tronca 
che chiude in modo armonico 
il corpo della vettura. 

Auto da famiglia ‘anchè e 
soprattutto, ‘all’interno: lo 
spazio a disposizione è abbon- 
dante sia davanti; sia nei sedi- 
li posteriori (c’è comodo posto 
per tre persone) e rifinito con 
correttezza e con buon livello 
di materiali. Il posto guida è 
in linea con le migliori tradi- 
zioni Alfa, per la disposizione 
dei comandi, del volante (re- 
golabile), della leva del cam- 
bio. Comandi in posizione tra- 
dizionale, strumentazione (ca- 
ratteristica la forma di linea 
orientaleggiante) semplice, 
non eccessiva; tutto ben visi- 
bile e azionabile (manca, tut- 
tavia, dell’illuminazione not- 


turna). 

Tutte le altre voci rispondo- 
no al principio della massima 
funzionalità: a cominciare 
dall'impianto ‘di climatizza- 
zione molto efficace e molto 
semplice, dalla dotazione di 
accessori, dall’ampiezza della 
vetratura, che consente al- 
trettanto ampia visibilità e 
luminosità. Il bagaglio; inve- 
ce, pur molto largo, difetta in 
altezza. 

Auto da famiglia anche per 
quanto riguarda la compo- 
nente tecnico-meccanica. Il 
motore che equipaggia l’Ar- 
na, almeno nell'attuale ver- 
sione, è il 1186 ce già montato 
sulla berlina Alfasud 1.2. 
Quindi un propulsore stracol- 
laudato, maturo sul quale si 
può fare assoluto affidamen- 
to. La potenza è stata dimi- 
nuita a 63 CV (coppia massi- 
ma 9 kgm a 2800 g/m). 


Le stesse prestazioni, il loro 


La Caber, la, nota azienda | ‘terali ai quali ancorare i tradi: 


‘bilità di vedere nella nebbia. C’è poi, non meno 


conosciuta per gli scarponi da. 


sci utilizzati da sempre anche 
da Ingemar Steninark, pre- 
senta un portasci di nuovissi- 
ma concezione, di rapida ap- 
plicazione e'idoneo soprattut- 
to per quelle vetture che non 
sono dotate di sgocciolatoi la- 


zionali tipi di portasci oggi sul 


‘mercato. 


Si chiama «portasci magne-. 
tico», ed è costituito'da una 
piastra in gomma, appunto 
magnetica, che ha una.forte 
aderenza sul tetto metallico, 


carattere, sono una dimostra- 
zione di cos'è e di che, cosa 
vuol essere l’Arna; 150 orari di 
velocità massima, chilometro 
da fermo in 36,2 secondi, chi- 
lometro da 30 orari in quarta 
‘marcia in 43 secondi, I primi 
due dati, cioè la velocità mas- 
sima (che si raggiunge in 
quarta a un regime di 5600 
g/m).e l'accelerazione rappre- 
sentano livelli più che accet- 
tabili per una vettura di que- 
sto tipo, mentre il terzo, cioè 
la’ ripresa, resta ‘un po’ sotto 
tono. 9 

In altre parole le particolari 
scelte, sia rispetto alla poten- 
za, sia rispetto ai rapporti del 
cambio, piuttosto allungati, 
condizionano il comporta- 
mento e le risposte di questa 
vettura, che si ricorda di.esse- 


re un’Alfasud, limitatamente 
alla brillantezza di prestazio- 
ni s'intende, solo attraverso 
un sostanzioso uso delle mar- 
ce e-con'un tipo di guida a 
regimi di rotazione piuttosto 
alti. Conseguenze di questa 
caratteristica anche sui con- 
sumi che restano discreta 
mente bassi; se ci si acconten- 
ta di una guida turistica, ‘co- 
me quella in autostrada, e 
non troppo impegnativa in 
città. 

La caratteristica migliore 
dell’Arna, comunque, resta la 
tenuta di strada, che appare 
sempre sicura, e mai al limite! 
della sopportabilità in tutte le 


OLO TRE MESI LA VETTURA ITALO-GIAPPONESE RAPPRESENTA GIÀ UN SUCCESSO 


quote di penetrazione in un 
mercato calante; 

«È stato — ammette Ber- 
nardelli — un recupero molto 
difficile reso possibile dal.pro- 
fondo: rinnovamento della 
gamma dei modelli che ha 
comportato: investimenti di 
migliaia di miliardi intera- 
mente autofinanziati. Non in- 
tendiamo rinunciare alla 
competitività raggiunta, uni- 
ca garanzia di sopravvivenza 
e di occupazione. 


Renault in difesa 


% 
nr) 


ROMA — 111983 non è stato 
per la Renault un anno bril- 
lante in Italia, ma le cause 
vanno. ricercate. nella con- 
giuntura negativa che ha in- 
Vestito. l’intero mercato del- 
l’auto ‘e le marche estere in 
genere. Per il 1984 qualcosa 
potrebbe cambiare se la Re- 
nault si prepara ad affrontare 
il nuovo anno con una serie di 
novità, prima fra tuttela «25». 

«La più importante novità 
per il prossimo anno — confer- 


La Ford è 


soddisfatta 


ROMA — Il 1983 è stato un anno positivo per la Ford, che 


ha tra l’altro festeggiato l’ottantesimo anniversario della prima 
vendita in Europa. «Nonostante la difficile‘situazione economi- 
ca — ha dichiarato il presidente della Ford Europa, Edward J. 
‘Blanch — è stato un anno di successi per la Ford in Europa. La 
produzione totale di autovetture e veicoli industriali in Europa 
è aumentata dell’1,4 per cento rispetto al 1982. Buoni risultati 
la casa automobilistica statunitense ha registrato in Gran 


situazioni. ‘In curva ‘ha una 
tipica reazione sottosterzan- 
te, ma molto contenuta e del 
tutto controllabile: anche nel- 
le manovre brusche, esaspera- 
te, il comportamento della 
vettura dà una sensazione di 
confortevole sicurezza. A ciò 
si aggiunga l’ottima efficienza 
dei freni (anteriori a'disco) di 
volta in volta potenti e pro- 

gressivi. 
I prezzi sono la nota positi- 
| va finale 10.730.00 e 9.980.000 
per le versioni a 5 e 3 porte 
rispettivamente, cifre che, ai 
tempi attuali, si commentano 

| da sole. 

Alessandro Cappellini 


Bretagna, Irlanda, Danimarca e Norvegia. 

Per il 1984 sono previste alcune novità nella produzione: 
una nuova trasmissione automatica per la «Fiesta» e una 
vettura equipaggiata.con motore turbo prodotta in serie in 
Europa. La «Granada» e la «Capri» non subiranno invece 


ima in un'intervista il direttof 
te generale della Renault -il' 
Italia, Leonardo Bottari — è 
rappresentata dalla 25, da 
nuova berlina alto gamm@ 
dalla linea moderna e dinami” 
ca (con un coefficiente di per 
netrazione pari a 0,28) ché 
viene offerta al pubblico il 
ben sette versioni con moto; 
rizzazioni benzina, diesel .@ 
turbodiesel e tre livelli di 
equipaggiamento. Avremo 
inoltre numerose versioni ine? 
dite di alcuni modelli esisterì” 
ti, che andranno a completare: 
la gamma 1984». <D 

Quanto al 1983 e all’anda” 
mento delle marche estere i 
Italia, Bottari sostiene che 1 
motivi della flessione vanno! 
ricercati da un lato nelle cam 
bpagne di sconti praticate nell 
corso dell’anno dalle'case ita 
liane e dall'altro nel notevole? 
rinnovamento della gammii 
degli stessi costruttori nazio: 
nali. } 

«Nonostante queste difficol: 
tà — aggiunge Bottari — Ja 
Renault ha mantenuto-la sua 
posizione di seconda marca ill 
Italia; facendo registrare una 
penetrazione decisamente al. 
disopra del dieci per cente! 


mutamenti. 

Giappone: Germania: 
aumentato ripresa vendite 
l’export confermata 


‘TOKIO — Buon andamen- 
to.delle esportazioni di auto- 
veicoli: giapponesi: dai dati 
relativi a novembre, infatti, 
risulta che le esportazioni so- 
no state pari a 460.056 unità 
con una crescita del 5,6-per 
cento rispetto allo stesso me- 
se dell’anno precedente. 

In particolare c'è stata una 
crescita dell’1,3 per cento del- 
le esportazioni di auto; sono 
cresciute del 17,9 per cento le 
esportazioni di autocarri 
mentre sono scese del 42,5 per 
cento le vendite all’estero di 
autobus. È 1 

Per quanto riguarda le prin- 
cipali case automobilistiche, 
si rileva che la Toyota ha 
esportato in novembre 
143.438 autoveicoli con un au- 
mento del 3,4 per cento rispet- 
to al novembre dell’anno pre- 
cedente. 

La Nissan, nello stesso mese 
di novembre, ha esportato a 
sua volta 98.964 unità, 

C'è stata una inversione dei 
flussi di esportazione rispetto 
alle diverse aree: in particola- 
re la Nissan in novembre ha 
incrementato del 22,9 per cen- 
to le esportazioni verso gli 
Stati Uniti ed ha diminuito 
del 22,9 per cento quelle verso 
i paesi della Cee. La Nissan 
prevede di esportare nel 1984 
un milione 410 mila autovei- 
coli, 


BONN —.A fine anno, il 


‘numero dei veicoli a motore 


circolanti. ‘nella Repubblica 
federale di Germania ha rag- 
giunto i 31,2 milioni di unità, 
la metà esatta. del numero 
degli abitanti. Ciò rappresen- 
ta un aumento di circa 800. 
mila unità rispetto all'anno 
‘precedente. 

Intanto sono state rese note 
stime delle autorità tedesche 
che indicano per l’intero 1983 
una crescita del dieci pet cen- 
to sul 1982 nelle immatricola- 
zioni di autoveicoli nuovi. Il 
rialzo dovrebbe proseguire 


| anche nel 1984. 


ca 


Gran Bretagna: -‘{ 


in aumento... :î 


LONDRA — I1'1983 è stato 
un anno buono per le vendite 
di autovetture in Gran Breta? 
gna: secondo le stime dell’as- 


sociazione di categoria; ag? ie; 


giornate ai primi venti giorni! 
di dicembre, le vendite. 
1983 sono ammontate a «uf 
milione 781 mila unità con ul 
aumento del 14,5 per cento sul! 
1982. Un totale che supera.ili 
precedente record segnato nell 
1979 (un milione 716 milgi 
unità), «A 
L’anno è stato particolat* 
mente positivo ‘per la casa; 
automobilistica Pubbl 
«BL», ct 


Il recupero degli Usa si 
NEW YORK — Nella seconda decade di dicembre: Je 
vendite di automobili statunitensi sono ammontate a 179 mila. 
unità, contro le 143 mila dello stesso periodo dello scorso) 
anno, l'aumento della decade è stato del 25,2 per cento, ill 
massimo dal 1978. Rapportate al tasso annuale destagionaliz; 
zato le vendite equivalgono a quasi otto milioni di vetture» 
In particolare, secondo le stime fornite dagli esperti del 
settore e i dati delle stesse case automobilistiche, la General, 
Motors ha venduto fino all’11 dicembre, dall’inizio dell’anno, 3 
milioni 938 mila automobili e un milione 204 mila autocarri; 
la Ford un milione 518 mila auto e 952 mila autocarri; 1a 
Chrysler 816 mila auto; l'America Motors 185 mila automobili; 
la Volkswagen of America 82 mila auto e quasî 5000 autocarri. 
Il presidente della Chrysler, Iacocca, intanto, prevede che 
la casa di Detroit riuscirà a vendere nel 1984 oltre un milioné 
di auto per la prima volta dal 1979. Sempre secondo Tacocca, il 
totale di vendite negli Stati Uniti supererà nel 1984 i dieci 
milioni di automobili e i tre milioni e mezzo di autocarri. 


My 


MOLTO FASTIDIO E IMBARAZZO DA UN FENOMENO NON RARO: QUALI LE CAUSE? 


Quando il motore rifiuta di spegners 


ROMA — Non è un fenome- 
no: frequente, ma se capita 
può essere molto fastidioso e 
creare — specie al principian- 
te — qualche ‘imbarazzo: Îl 
guidatore disinserisce. l’ac- 
censione girando ‘la: chiave 
nel. quadro, ossia. spegne il 
motore. Ma il.motore, magari 
con qualche esitazione, qual- 
che seoppiettio, continua co- 
me se nulla:fosse successo. La 
Chiave è ormai nella mano del 
guidatore, ma il «misterioso» 
fenomeno continua. 

Un tempo era opinione co- 
mune:che il. «run on», come lo 
chiamano:gli inglesi, fosse do- 
vuto al:surriscaldamento. di 
qualche parte della camera di 


\scoppîo, per esempio la can- 
idéla 0 la valvola di scarico 
‘che. provocava. perciò l’au- 
toaccensione della miscela. 
Le case costruttrici di cande- 
le,.con in testa la Champion, 
Si sono sentite in dovere di 
compiere studi in materia e al 
termine hanno assolto la can- 
dela. 

; Se in buone condizioni e del 
tipo giusto, essa non si riscal- 
da mai al punto da provocare 
dutoaccensione (non c'è stato 
responso per le valvole di sca- 
rico, che secondo’ alcuni, 
quando sì riscaldano oltre 400 

‘gradi possono dar luogo al 
| fenomeno). Gli stessi studi—e 
la spiegazione è generalme: 

I i È 


UN INSIDIOSO NEMICO ANCORA MOLTO AGGUERRITO 


Nebbia: poche le difese 


ma qualcosa si può fare 


ROMA !-- È proprio vero’ che contro la 
nebbia — questo.insidioso:nemico che'affligge 
gli inverni di molti automobilisti del Nord — 
non c'è rimedio? Diciamo subito che mezzi per 
sconfiggere la nebbia non.ce ne sono;.ve ne 
sono però (e l'automobilista farebbe bene a 
farne uso), per limitarne gli effetti, per.ridurre 
al minimo possibile i gravi rischi che. essa 
comporta. © 

I-fari antinebbia anzitutto: vanno bene sia a 
luce bianca sia gialla, ma è molto importante 
che siano montati secondo le norme previste 
dal codice della strada e comunque il più. in 
basso possibile. Illoro orientamento dovrebbe 
essere tale da far «cadere» il fascio luminoso a 
‘una distanza di una quindicina di metri. Si può 
«allungare» il fascio se la nebbia è leggera, . 
«accorciarlo» se invece è fitta. 


Sulla reale utilità di fendinebbia; qualcuno 
dice «mirabilia» e qualcuno tende a minimiz: 
zarla. Indubbiaménte essi accrescono la possi- 
tempo. 
importante, la possibilità di essere visti. E se 
sono veri i.risultati di esperimenti in base ai 
quali la luce di questi fari sarebbe visibile nella 
nebbia a una, distanza sette volte maggiore 
rispetto ‘a quella.dei proiettori tradizionali, è 
chiaro che la loro utilità è indiscutibile, 

A proposito dell’essere visti, altrettanto evi- 
dente l’utilità del faro rosso posteriore (il 


«retronebbia» come viene chiamato) che in della vista. 


alcuni paesi‘ — in Belgio per esempio — è 
obbligatorio. Anche qui bisogna rispettare per 
l'installazione le misure previste dal relativo 
decreto ministeriale (28 marzo 1972). Il suo uso 
è consentito «esclusivamente in situazioni di 
visibilità inferiore a 50. metri» per evitare 
abbagliamenti. î 

Intuibile il pericolo di fermarsi col veicolo in 
condizioni di scarsissima visibilità, ma sicco- 
me ciò può essere inevitabile, uno strumento 
‘utilissimo sono le torce a vento da piazzare 
vicino: al veicolo fermo. 

Allo stato attuale. delle conoscenze. altri 
«rimedi» tecnici non ce ne sono. Periodica- 
mente si torna a parlare di radar per auto (il 
primo che ricordiamo fu presentato nel 1967 
dall’istituto ottico di Firenze; l’ultimo è un 
progetto della fondazione «Guglielmo Marco- 
ni» proposto pochi mesi fa), ma le difficoltà di 
applicazione pratica sorio tali ‘che probabil- 
mente dovremo... arrangiarci ancor per molto 


Dovremo, cioè, ricorrere ai fendinebbia. e 
soprattutto a molta, molta prudenza, guidan- 
do-con grande attenzione e facendo frequenti, 
soste im’ aree di parcheggio. La guida. nella 
nebbia, infatti, provoca: facilmente ‘tensioni 
muscolari specie al collo, alle braccia e al 
tronco, indolenzimento della colonna verte- 
brale e affaticamento (e quindi indebolimento) 


Motoradio: 
canone 


ma non tassa 


ROMA — Per gli apparec- 
chi radio installati stabilmen- 
te|su motoveicoli ‘e motocicli 
si \deve pagare il canone di 
abbonamento alle. radiodiffu- 
sioni, ma non è dovuta. la 
relativa tassa di concessione 
governativa (su cui sono inve- 
ce‘assoggettate le autoradio). 
È l'indicazione venuta dalla 
direzione generale delle tasse 
del ministero delle finanze 
con una circolare in questi 
giorni. * D 

quesito proveniente da 
più parti era appunto quello 
di sapere se la disciplina pre- 
vista per le radio montate su 
autoveicoli (autoradio), si do- 
vesse; applicare anche alle 
«motoradio», gli esperti del 
ministero osservando innan- 
Zitutto che, in base alle norme 
vigenti, per «autoradio» deve 
intendersi qualsiasi radio ap- 
plicata stabilmente ad «auto- 
veicoli di ogni categoria e ti- 
po» con una dizione ampia 
che lascia intendere la volon- 
ta del'legislatore di includere 
anche i motoveicoli. 

Pèr questo «e indubbio» — 
rileva il ministero — che an- 
che! per le radio fissate su 
motoveicoli «e. motocicli è 
dovuto l'abbonamento radio. 


te condivisa dagli esperti — 
sono giunti alla conclusione 
che la miîscela ariîia- 
carburante viene accesa 
spontaneamente dall’eccessi- 
va temperatura, 

‘Altri elementi interessanti 
misero în luce queste ricer- 
che; che il «run on».è più 
probabile — o più marcato — 
se il regime di giri del minimo 
è. troppo elevato; ‘che una: 
miscela «povera» accentua il 
fenomeno (ma qualche testo 
dà la colpa alla miscela trop- 
po «ricca»); che l’autoaccen- 
sione è più probabile in moto- 
ri ad altro rapporto di com- 


‘pressione — diciamo superio- 


Te a.9:1 — che utilizzano car- 


burante con numero di ottani | 


non adeguato. 

Ma come può accadere che 
nelle camere di combustione 
sì sviluppì una temperatura 
eccessiva? Per esempio per- 
ché si è forzato il motore în 
una lunga salita o con ecces- 
siva velocità, o con un sovrac- 
carico (in:questi casì, però, se 
sî accende di nuovo il motore 
e lo si fa girare: al minimo per 
tre o quattro minuti e quindi 
sî toglie il contatto, il fenome- 
no non dovrebbe ripetersi). 

Le candele sono state assol- 
te, come sì è visto, ad una 
duplice condizione: che siano 
del grado termico prescritto e 
non abbiano incrostazioni. In 


caso contrario. possono \anî il. 


Ch’esse provocare autoaccen? 
sione. È api 

Che fare, dunque; se il motor 
re... gira da solo? Bisogna fat 
controllare la messa in fase) 
dell’accensione, il sistema di 
anticipo automatico e il regisi 
me di giri del «minimo», li 
candele e. le valvole. Ma ine 
tanto, mentre» il, guidatore 
magari con poca esperienzai 
assiste perplessoral compot? 
tamento della sua vettura? 4° 
volte il fenomeno del «run on* 
è così prolurigato che richied@* 
un sistema empirico ma efftî. 
cace: si inserisce il freno @ 
mano, sì innesta una marcia 


alta e poi si stacca la frizione? 
Lo 


La Corsa a quota 250 mila 


ROMA — Dalle catene di 
produzione General, Motors 
in Europa è uscita in questi 


giorni la 250 millesima Opel 
«Corsa». La «Corsa» — ricor- 


da un comunicato della Ge- 


E rione 


neral Motors italiana — 
attualmente venduta in fl 
paesi europei. . | spit 
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IL PICCOLO 


L'IMMINENTE CONFERENZA SUL DISARMO IN EUROPA 


iLe chances di Stoccolma: 
idoccia fredda dall'Urss 


è 
la MOSCA — La stampa so- 
na Viética, che ha ammonito 
sà l'Occidente a non attendersi 

molto dall'incontro Shultz- 
Gromiko del prossimo 17 gen- 
in Maio a Stoccolma, lascia in- 
o; tendere che Mosca non inten. 
de recedere dal suo atteggia- 
mento di preclusione alla ri- 
presa del dialogo Est-Ovest se 
| prima non vengono rimossi i 

i Nuovi missili americani, 

In un lungo articolo di accu- 
se agli Stati Uniti e alla Nato 
Rer il fallimento e la rottura 
dei negoziati sovietico- 
americani, l'organo del Pcus, 
î la «Pravda», respinge le assi 

curazioni occidentali secondo 
Ì Ri Lù alleati della Nato sono 

i a rij i i 
7 bilaterali, SE) SoogLi 

«Il vero atteggiame: - 
l’amministrazione Ri 
Uniti Verso ì colloqui per il 
disarmo è ben noto e le perso- 


ne amanti della pace possono 
presentare a Washington ‘un 
lungo elenco di occasioni per- 
dute per la limitazione della 
corsa al riarmo». 

Dopo l’interruzione dei ne- 
goziati di Ginevra, il Cremlino 
ha fatto sapere che tornerà al 
tavolo delle trattative solo se 
la Nato accetterà di sospende- 
Te il dislocamento dei nuovi 
missili Usa e di rimuovere 
quelli che sono gia, stati 
installati. 

Riferendosi alla conferenza 
di Stoccolma, la «Pravda» 
scrive che quei colloqui «di- 
‘mostreranno.se gli Stati Uniti 
e gli altri paesi della Nato 
sono pronti a venire incontro 
alle aspettative dei popoli, 
compresi i loro, e dare una 
risposta chiara e concreta alle 
proposte costruttive dell’U- 
nione Sovietica e dei suoi al- 
leati». 


01 Nessuna ripresa del negoziato se gli euromissili non 


La stampa sovietica, «Prav- 
da» in testa, hanno sottoli- 
neato che l’incontro Shultz- 
Gromiko di Stoccolma non 
significa che le relazioni fra le 
superpotenze automatica- 
‘mente miglioreranno ela ten- 
sione mondiale si attenuerà. 

«Washington sta bloccando 
gli accordi di Ginevra ai collo- 
qui sulla limitazione e la ridu- 
zione degli armamenti strate- 
gici. Ai negoziati di Vienna 
sulla mutua riduzione delle 
forze armate e degli arma- 
menti nel centro Europa, gli 
Stati Uniti e i loro alleati da 
oltre un decennio impedisco- 
no un accordo ragionevole». 

Respingendo gli inviti occi- 
dentali perché l’Urss ritorni al 
tavolo delle trattative, inviti 
che vengono definiti «dema- 
gogici, ipocriti e perfidi», la 
«Pravda» conclude dicendo: 
«Può darsi che quelli di 


ANCORA CHIUSE LE FRONTIERE 


Regna la calma in Nigeria 


i Dopo il golpe dei militari 


«LOME — Situazio; 
leti in Nigeria dopo n Don 
stato militare che, nella notte 
tra Venerdì e sabato, ha rove. 
sciato il governo del presiden- 
te' Shehu' Shagari. Restano 
però ancora chiusi aeroporti 
porti e frontiere, e j collega. 
menti telefonici e Via telex 
Ton sono ancora stati ristabi- 


3 lavoro, si è aj reso a 
Lome da fonte degnzol fede, è 
Tpreso normalmente nell’am- 

ministrazione nigeriana per 
; ordine del nuovo governo do- 

DO il lungo fine settimana di 
Capodanno, che in Nigeria si 
i mona fino al 3 gennaio. 
Sempre secondo’ la stessa 
fonte, l'ex presidente Shagari 

SÌ troverebbe attualmente in 
Tesidenza vigilata nella sua 
Casa di Lagos. Egli sarebbe 
Stato arrestato ad Abuja; la 
Nuova capitale in costruzione 

momento del colpo di stato. 


Sat dr ee e tot SA i 


sua 


Il governo militare federale 
presieduto dal generale Mu- 
hammad Buhari ha designato 
ieri i membri del consiglio 
nazionale di stato e quelli del 
consiglio esecutivo federale, 
la cui creazione è stata 
annunciata. 

I membri del consiglio mili- 
tare supremo nigeriano, in- 


tanto, hanno prestato giura-- 


mento ieri a Lagos davanti al 
generale Buhari. 

La Farnesina, da parte sua, 
in base alle notizie avute dal- 
l'ambasciata italiana a Lagos, 
ha oggi confermato che gli 
avvenimenti dei giorni scorsi 
in Nigeria non hanno in alcun 
modo toccato o riguardato gli 
italiani residenti in quel pae- 
se. La comunità italiana in 
Nigeria, circa diecimila perso- 
ne per lo più tecnici con le 
loro famiglie, sta bene e vive 
in una situazione di tranquil- 
lità. 


il paese non batte ciglio 


Nessun italiano è rimasto coinvolto 


verranno rimossi 


Washington mutino parere e 
decidano di ripristinare la si- 
tuazione che esisteva prima 
del dislocamento dei missili? 
No, nulla del genere». 
L’auspicio che la conferenza 
sul disarmo possa far ripren- 
dere il dialogo interrotto tra 
Est e Ovest è stato. espresso, 
invece dalla radio vaticana. 
«Un dialogo — ha detto l’e- 
mittente della Santa Sede — 
certo non facile, a causa del- 
l'aumentare delle tensioni, a 
causa delle differenze di siste- 
mi, a causa del prevalere tan- 
te volte di un mal interpretato 
orgoglio nazionale che troppo 
spesso confina con l’egoismo 
e con la volontà di prevalere. 
Un dialogo verso il disarmo 
progressivo e controllato che 
interessa tutti i paesi, anche 
quelli comunemente ed erro- 
neamente considerati meno 


importanti». 


I russi 
temono 
di dover 
lavorare 
di più 


MOSCA — Il quotidiano 
«Trud», organo dei sindacati 
sovietici, ha riconosciuto ieri 
che «molti cittadini» sono 
preoccupati di dover lavora- 
re di più in seguito alla cam- 
pagna per l’efficienza e la 
disciplina della produzione 
lanciata da Yuri Andropov; e 
ha cercato di tranquillizzare 
i propri lettori, affermando 
che «non sono previsti» né 
l’abolizione del riposo al sa- 
bato né un allungamento del- 
l’orario di lavoro giornaliero. 


In risposta alla lettera di 
un operaio, il giornale ha det- 
to di aver ricevuto «molte» 
altre richieste di chiarimenti 
sulla questione e ha fatto in- 
tervenire un esperto ministe- 
riale secondo il quale «non 
sono affatto previste» né 
luna né l’altra possibilità. 

L'esperto ha detto che la 
norma rimane quella di 4l 
ore di lavoro alla settimana 
divise in cinque giorni, con le 
sole eccezioni del lavoro 
straordinario, 


INTERVISTA DEL PREMIER CINESE 


intese, 


struttura statale cinese. 


VIAGGIO DI TRE GIORNI PER RAVVIVARE LA COOPERAZIONE 


Giulio Andreotti visita il Gabon 
il cuore ricco dell’Africa nera 


Un paese che potrebbe essere una buona occasione per molte aziende italiane 


LIBREVILLE — «La politi 
ca di cooperazione allo svi- 
luppo perseguita dall’Italia 
potrebbe utilmente servire, 
per il modo in cui è stata 
realizzata, come esempio per 
un dialogo Nord-Sud». E con 
questo giudizio positivo che i 
dirigenti gabonesi hanno ac- 
colto ieri a Libreville il inini- 
stro degli esteri Giulio. An- 
dreotti, giunto nel Gabon per 
una visita ufficiale di tre 
giorni. 

Andreotti è ‘il primo mini 
stro degli esteri italiano a vi- 
sitare il Gabon. Ex colonia 
francese, indipendente dal 
1960, ha un territorio vasto 
quanto l’Italia continentale e 
con appena un. milione. e 200 
mila abitanti, il Gabon — per 
la sua stabilità politica, note- 
voli ricchezze petrolifere e mi- 
nerarie (terzo produttore 
mondiale di manganese e se: 
sto di uranio) e la buona si- 


tuazione finanziaria recupe- 
rata dopo un periodo di crisi 
— è lo stato più ricco dell’Afri- 
ca nera. 

Oggi Andreotti avrà collo- 
quì politico-economici con il 
Presidente del Gabon Omar 
Bongo e con altri ministri. Ma 
il ministro degli esteri Martin 
Bongo, che lo ha accolto ieri 
all’aeroporto, ha anticipato 
che il filo conduttore della 
conversazione italo-gabonese 
sarà l’interesse del suo paese 
a\una più stretta collabora- 
zione economica, 

Ad Andreotti, ì dirigenti ga- 
bonesi hanno dato modo ieri 
di rendersi conto di persona 
che lo sviluppo del loro paese 
e la.loro volontà di preparare 
con attenzione il periodo del 


«dopo petrolio» (il Gabon ri- 
cava oggi dall’oro nero l’85 
per cento delle proprie entra- 
te valutarie, ma ha riserve 
i per 80 milioni di tonnellate 


che al ritmo attuale di estra- 
zione dureranno non più di 
dieci anni) non sono un 
«bluff», ma potrebbero al con- 
trario” costituire una grande 
occasione anche per molte 
aziende italiane. 

In gereo (l'apparecchio ha 
sorvolato nel cuore della fore- 
sta equatoriale ‘il celebre 
ospedale per lebbrosi del dot- 
tor Albert Schweitzer, a Lam- 
barenè), intreno e suun «fuo- 
ristrada», il ministro degli 


esteri italiano ha visitato ira! 


Ivindo, Boouè, Offouè il più 
gigantesco cantiere africano 
în attività, quello della ferro- 
via trans-gaboniana; 
Realizzata da un consorzio 
europeo (tra le.aziende italia- 
ne ci sono.la Salinì, l'Impredit 
e l’Astaldi), la ferrovia sì sno- 


da, avanzando con lentezza, . 


în un ambiente estremamente 
ostile; ‘serpenti, caimani, zan- 
zare che trasmettono. il palu- 


RAFFORZATA LA SORVEGLIANZA NELLE STAZIONI E SUI TRENI 


di —Iltreno Ventimi- 
Si Sterdam è stato bloc- 

î ‘altra sera nei pressi di 
Ta Aphael (Costa Azzur- 
Î me: Seguito a un falso allar- 
Tanto .Gei tanti pervenuti 
dino Ultime ore in Francia 
nIGio Ì due attentati compiuti 
BAI Ino di San Silvestro alla 
| PR cone di Marsiglia e sul tre- 
da ie Marsiglia Parigi il 
Î coi ‘ancio è stato di 5 morti 
; I De Cinquantina di feriti. 
0 anioni Buito a una telefonata 
Ma che annunciava la 

Nza' di una bomba nei 


i SCend 
" Mont, 


ra "i $ 
so DO che le ricerche si era- 


i ripargnostrate vane, il treno è 


7 ritardo 
" fonate ‘ano 


i. Pattuglie di 
Tvegliano da ieri l’al- 
| E ci AE DIdO fran- 
i stori Aluto di due pa- 
Sn SdeSChi Radestrati De 
controll ano Plosivo, poliziotti 
poi treni 0 anche j bagagli 
CDTI Nel depositi, 
ERE rita intanto prose- 
tentati Veli esta sui due at- 


icato le di fi 
li, Ma quella Ronnie 
bas} dietro cia 
bra di «Carlos», Ta lom- 


| internazionale a 
Si mondo, viene A 
DIù credibile, a 


L'organizzazione 
So (Gruppi rIvoRII i 
‘ascisti primo ott, on 
Rici ha rivendica; 
sa, con telef i 
| Ofgani di informazione ih 
€Ntato compiuto l’altra SE 
Rina a Madrid, che ha Ha 
DO la morte di due RESO] 
& Ha) Josè Angel R si 
i mente di 97, e eelino Cie. 


È «Con tale azione terri 


© organizzazioni, 


.{.; 


stazione di Parigi Sud 


Falsi allarmi a catena in Francia 


dopo gli attentati di San Silvestro 


Parigi — Un agente dell’antiterrorismo controlla con un cane un «Tgv» in partenza dalla 


Ritiro 

simbolico 
di turchi 
da Cipro 


ANKARA — Come gesto di- 
stensivo mirante a favorire 
la ripresa dei negoziati fra le 
due comunità cipriote, il 
governo turco ha deciso di 
ritirare 1.500 soldati da Cipro 
tra gennaio e febbraio. 

Il passo di Ankara fa segui- 
to alle proposte rilanciate d 
Rauf Denktash. 4 

Il leader turco-cipriota ha 
nuovamente espresso la di- 
sponibilità a riaprire l’aero- 
porto di Nicosia, a méttere un 
sobborgo di Famagosta sotto 
il controllo dell'Onu, e a 
prendere in esame il proble- 
ma dei profughi allo scopo di 
sbloccare l’impasse negoziale 
instauratasi nei colloqui con 
la comunità greco-cipriota. 

Le proposte di Denktash — 
si afferma ad Ankara — non 
contengono nulla di nuovo, 
ma ha rilevato:«Il nostro go- 
verno spera che l’altra parte 
non valuti nella maniera sba- 
gliata questi gesti di buona 
volontà e risponda con lo 
stesso spirito a questo ap- 
proccio pacifico». 


(Telefoto Ap) 


dismo e bestie feroci infestano 
infatti la foresta gabonese. 

L'Italia, è stato detto ‘al 
ministro Andreotti e alla dele- 
gazione che lo accompagna, 
ha le carte in regola per far 
partecipare le sue aziende al- 
lo sviluppo del Gabon. E anzi 
invitata a farlo, e a tale scopo 
si insiste a Libreville per la 
firma diun accordo quadro, 

Non è solamente la tecnolo- 
gia italiana a giustificare le 
insistenze dei gabonesi. Da 
qualche tempo nelle afferma- 
zioni dei dirigenti del Gabon è 
presente, sempre più eviden- 
te, una precisa volontà di rea- 
lizzare una maggiore diverdi- 
ficazione delle relazioni con 
l’Occidente, in modo da rie- 
quilibrare il rapporto, troppo 
marcato, di dipendenza dalla 
Francia. ; 

Questa è la. destinataria, 
oggi, del 67 per cento delle 
| esportazioni gabonesi. 


Zhao all’America: 
il dialogo tuttora 
frenato da Taiwan 


Comincia sabato .la' visita negli Usa 


PECHINO — Il primo ministro cinese Zhao Ziyang, parlan- 
do in una conferenza stampa convocata per i giornalisti 
americani al fine di illustrare il suo prossimo viaggio negli Stati 
Uniti, che comincerà sabato ha detto che le relazioni tra i due 
paesi «sono ben lungi dall’essere come si desidera» e la ragione 
di questo mancato traguardo è l'appoggio che Washington 
fornisce al regime nazionalista di Taiwan. 


Zhao, che oltre agli Stati Uniti visiterà anche il Canada, ha 
detto che i cinesi sperano di concludere e firmare diversi 
accordi in Washington, ma non ha 


precisato l'oggetto di tali 


«Tutto sommato — ha detto — si è verificato un grande 
progresso nello sviluppo delle relazioni cino-americane. I con- 
tatti amichevoli tra i nostri due popoli sono aumentati enorme- 
mente e la nostra cooperazione bilaterale si è visibilmente 
espansa. Naturalmente, il livello delle relazioni Cina-Usa è 
lungi dall'essere quello desiderato». 


; pu tono della voce di Zhao a momenti si è elevato per dare 
incisione alle parole. Il premier ha detto che la Cina è stata 
molto paziente con gli Stati Uniti sulla questione di Taiwan, 
dell’isola «rinnegata» che Pechino intende reincorporare nella 


La Cina, avendo avuto molta pazienza, non può più fare 
concessioni sulla questione, ha detto. 


| Bonn: 
Genscher 
ferito 
in un incidente 
stradale 


BONN — Il ministro degli‘ 


esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher è rimasto ferito in 
un incidente d'auto occorso- 
gli nei pressi di Nonnweiler 
nella Saar. 

La polizia ha riferito che 
l'auto ministeriale sulla quale 
Genscher ‘stava dirigendosi 
alla volta di Treviri è slittata 
sul fondo stradale reso viscido 
dal nevischio e si è rovesciata. 
Dopo brevi cure in ospedale, 
Genscher ha potuto far ritor- 
no a Bonn. 

Dal portavoce del partito 
liberale di cui Genscher è pre: 
sidente si è appreso che il 
ministro degli esteri ha ripor- 
tato la frattura dello ‘sterno. 

Non è certo se Genscher 
potrà partecipare al tradizio- 
nale convegno «dei Re Magi» 
che il partito liberale (Fdp) 
tiene nel.giorno dell’Epifania, 
mentre non sembra messa in 
forse la partecipazione del mi- 
nistro degli esteri all’inaugu- 
razione della conferenza sul 
disarmo in Europa il 17 gen- 
naio prossimo a Stoccolma. 


ANCHE SE IL GOVERNO È DECISO A NON MOLLARE 


La Talbot è di nuovo ferma: 


scontri ai cancelli tra operai 


PARIGI — Le catene di 
montaggio restano ferme ne- 
gli stabilimenti automobilisti- 
ci Talbot di Poissy (Parigi); la 
ripresa dell’attività, prevista 
per ieri dopo un mese di gravi 
tensioni, non vi è stata, e nes- 
suna delle parti in causa era 
in grado ieri sera di fare previ- 
sioni per il futuro. 

Secondo la direzione, 15 mi- 
la lavoratori ieri mattina si 
erano presentati allavoro, ma 
centinaia di operai mobilitati 
dalla Cfat (la Centrale sinda- 
cale filosocialista) si sono op- 
posti. 

Vi sono stati tafferugli (si 
parla di «alcuni feriti legge- 
Ti»); la rappresentante del sin- 
dacato comunista, Cgt, Nora 
Trehel, che esortando gli ope- 
rai «alla discussione e alla 
lotta», aveva però accusato di 
«avventurismo» la Cfdt, è sta- 
ta contestata; al grido di 
«venduti», è riemersa la que. 
stione degli operai immigrati 
(sono il 70 per cento dei 1905 
licenziati). «I licenziamenti 


| sono razzisti, sono stati licen- 


IL GOVERNO ISRAELIANO COSTRETTO A GRAVI SCELTE 


Forse sacrificata all'austerità 


l'espansione degli insediamenti 


GERUSALEMME — Il 72 per cento degli 
israeliani ritiene che nel quadro di un piano di 
austerità nazionale, imposto dalla grave situa- . 
zione economica del paese, la prima voce di 
bilancio a essere sacrificata debba essere quel- 
la relativa agli insediamenti ebraici in Cisgior- 
dania e Gaza. Lo afferma il «Jerusalem Post», 
citando una recente indagine demoscopica. , 

Secondo il ministro del tesoro, Yigal Co- 
hen-Orgad, gli stanziamenti finanziari per gli 
insediamenti ammontano annualmente a 350- 


400 milioni di dollari. 


Secondo il movimento antigovernativo 
«Pace adesso», contrario alla colonizzazione 
ebraica dei territori occupati, la vera cifra 
spesa annualmentedallo stato per la costru- 
zione degli insediamenti è invece di 800 milioni 


di dollari, 


Il bilancio dello stato per il prossimo anno 
finanziario, elaborato dal ministro del tesoro, 
prevede una riduzione delle spese per un 
importo di circa un miliardo di dollari. 

‘A venire contratti saranno, a quanto sem- 
bra, soprattutto gli stanziamenti destinati alla’ 
difesa, alle previdenze sociali, all’istruzione e 
allo sviluppo delle infrastrutture all’interno 


del paese. 


Intanto, proseguendo in'quella che l’oppo- 


ta di terreni dai 


Passo per pass 
della legge isra 


non è quello di 


renti sistemi di 


sizione ha definito «una politica di annessione 
strisciante della Cisgiordania», il governo è 
riuscito a far approvare ieri dal Parlamento, in 
prima lettura, un’autorizzazione a estendere 
anche alla Cisgiordania l'applicazione dell’im- 
posta sui profitti realizzati sulla compravendi- 


soli coloni ebrei che risiedono 


in questo territorio. 


L'autorizzazione, ha osservato il deputato 
dell’opposizione laburista Haim Ramon, è con- 
forme alla politica del governo di procedere 


jo alla progressiva estensione 
eliana nei territori occupati. 


Il fine della proposta di legge, egli ha detto, 


estendere l’imposizione fiscale 


ma di stabilire nei territori occupati due diffe- 


leggi, uno per gli israeliani e 


uno per la popolazione palestinese locale, 


Si apprende infine che la Spagna allaccerà 
relazioni diplomatiche ufficiali con Israele en- 
tro sei mesi. Funzionari del ministero degli 
esteri \a Gerusalemme hanno detto di non 
avere ancora alcuna indicazione ‘precisa. 


La Spagna, che si accinge a divenire mem- 
bro della Cee, è assieme alla Grecia, l’unico 


stato dell'Europa occidentale a non aver rela- 


zioni ufficiali con Israele. 


ziati solo i marocchini». 

La direzione del gruppo 
Peugeot-Talbot in un comuni- 
cato ha detto che «trarrà tut- 
te le conseguenze dettate dal- 
la situazione», ma non ha pre- 
cisato che cosa intenda fare 
nel caso che l’attività nei 
prossimi giorni resti bloccata. 


Come ha già fatto due volte, 
la Peugeot potrebbe comuni- 
care di «non poter assicurare 
il pagamento dei salari». Po- 
trebbe anche decidere (l’an- 
nuncio potrebbe essere dato il 
5 gennaio) di «sganciare» la 
Talbot, la quale a quel punto 
potrebbe passare sotto ammi- 
nistrazione controllata. 


Il governo si era impegnato 
a fondo per la ripresa dell’atti- 
vità alla Talbot (sulla base 
dell’accordo che aveva con- 
cluso con la direzione il 17 
dicembre) fino a prendere nel- 
la notte tra venerdì e sabato 
la «decisione difficile e doloro- 
sa» di inviare nella fabbrica la 
forza pubblica per far allonta- 
nare gli operai che l’occupa- 


vano. 

Nei confronti dei 17 mila 
operai della Talbot «il gover- 
no aveva la responsabilità di 
assicurare la ripresa del lavo- 
To», ha dichiarato l’altra sera 
alla televisione il ministro del- 
l’industria Fabius. Egli ha 
inoltre rimproverato alla Peu- 
geot di non avere effettuato in 


tempo le necessarie trasfor-. 


mazioni tecnologiche. 


«La sinistra, ha detto, si è 
trovata fra le braccia questa 
rivoluzione industriale». La 
maggior parte dei paesi l’han- 
no fatta tra il 1975 e il 1980, 
«ora in Francia tocca ai socia- 
listi realizzarla, entro il 1986». 


‘A proposito della posizione 
dei comunisti, Fabius ha det- 
to che «se si dovesse conti 
nuare con le critiche sistema- 
tiche ciò creerebbe dei proble- 
mi per la maggioranza gover- 
nativa»; «ma credo che Mar- 
chais accetti questa trasfor- 
mazione industriale e le sue 
conseguenze», ha aggiunto. 


CAPO SCIITA IN EUROPA CONTRO L’IMAM 


«Il regime khomeinista 
minaccia il mondo intero» 


PARIGI — L’attuale regime 
iraniano «è una minaccia non 
soltanto per l'Iran, il Medio 
Oriente, l'Islam, l'Islam sciita 
e per i paesi arabi, ma anche 
per il mondo intero ». 

Lo ha dichiarato il capo del- 
la comunità sciita europea, il 
dott. Mehdi Rouhani, preci- 
sando in un'intervista al quo- 
tidiano: parigino «Le Monde» 
che «l’unica chance” per il 
mondo è che, fortunatamente, 
il regime khomeinista non di- 
spone dei mezzi per mettere 
in atto le sue minacce». A suo 
avviso, infatti, «se Khomeini 
(’che nel passato, era inconte- 


stabilmente un uomo sincero 
e giusto, ma che il potere ha 
radicalmente cambiato, come 
Hitler, trasformandolo in un 
dittatore cieco’) disponesse 
di simili mezzi, sarebbe capa- 
ce delle peggiori azioni». 

Il dott. Rouhani ha anche 
affermato che «circa l’85 per 
cento degli sciiti che. vivono 


attualmente in Europa — cioè 

cinquecentomila individui di 

cui oltre 125 mila in Francia 

— sono oppositori». 

VIII IE ARTE 
ANNIVERSARIO 


Ricorre il sesto anniversario 
della scomparsa di 


Giorgio Russini 


con immutato affetto Lo ricor- 
dano a quanti Lo hanno stimato 
e Gli hanno voluto bene. 


I familiari 
Trieste, 4 gennaio 1984 
BZZES CRIME DIRTI TI VISEI DESIOEREZI O RIT 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa di 


Armando Seidl 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la nonna ALBINA, zii 
BRUNO e ANGELA con FA- 
BRIZIO, zii LIDIA e MARINO. 


Trieste, 4 gennaio 1984 
FETI IRA PR IITE PEPE 


t 


Il giorno 2 gennaio si è spento 
serenamente il 


PROF. 


Carlo Stazzedoni 


Lo annunciano con profondo 
dolore la. sorella RENATA, la 
figlia DANIELA con MICHELE, 
i nipoti TULLIO con MADDA- 
LENA e ROBERTO, TONINO 
con LILY, TOMAS, HANNA, il 
cognato LODOVICO e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 5. 
gennaio alle ore 11 dalla Cappel- 
la della Maddalena. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


GIGLIOLA partecipa com- 
mossa all'immenso dolore di 
RENATA per la perdita dell’a- 
matissimo fratello 


Carlo 


Trieste; 4 gennaio 1984 


BRUNA è affettuosamente 
vicina a RENATA nel comune 
dolore. 


‘Trieste, 4 gennaio:1984 


Partecipano al dolore di RE- 
NATA: ANGELO e SILVANA. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


t 


‘Il giorno 3 gennaio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Mario Manzutto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie VITTO- 
RIANA e ADALGISA, i generi 
FRANCO e ANGELO, i nipotini 
LEONARDO e THOMAS. 

'Un sentito ringraziamento al- 
la dottoressa MORASSI, al per- 
sonale medico e paramedico 
della III Medica. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
gennaio alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 4 gennaio 1984 


Partecipano al lutto il fratello 
GIOVANNI, la cognata LUCIA- 
NA e il nipote DANIELE. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


Sì associano al lutto del co- 
gnato MARIO le famiglie: MAN- 
ZUTTO VITTORIO, MUGGIA 
RINO, LOSS ANTONIO, PA- 
RIS MIRO, NOVACCO STEF- 
FÈ, NOVACCO VITTORIO, 
“NOVACCO ROSA e VITTO. 
RIA, i cugini MANZUTTO. e 
ZACCHIGNA. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


T 


Maria Contini 
ved. Sangiorgi 


non è più. 

Ne danno l'annuncio la figlia 
LUCIA con il marito OTELLO 
SCANDOLO, i carissimi nipoti 
ANITA PIERI, ANTONIO e 
BRUNO DUSSI e le loro fami- 
glie. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 gennaio, alle ore 11, 
partendo dal cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


t 


Il giorno 2 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Federico Brus 


Col più profondo dolore lo 
annunciano la moglie GU- 
GLIELMA, il figlio EDVINO, la 
nuora LIANA, la nipote SAVI- 
NA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 gennaio alle 12 partendo dal 
Cimitero di Barcola. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


tT 


Dopo IOARhO sofferenze il gior- 
no 1 gennaio si è spenta 


Enrica Borghese 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la co- 
gnata LIDIA, le nipoti LUCIA e 
ERI assieme ai parenti 
putti. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia RADETTI ringra- 
zia personale medico e sanita- 
rio, le Suore del reparto pneu- 
mologico e della C} ‘gia don- 
ne, il dott. BUSATO e il dott. 
ADAMI dell'Ospedale Civile di 
Gorizia, i dirigenti e operai della 
Centrale termica dell'Ospedale 
maggiore di Trieste, e famiglie 
MARIO e BERNARDO SOBA- 
NI e RENATO PACOR, e tutti 

Îuelli che hanno preso parte 

lla mesta cerimonia del caro 


Egidio 
Jamiano, 4 gennaio 1984 
I familiari di 4 
Renata ved. De Giorgi 


ringraziano di cuore tutti i pa- 
renti, gli amici, i GISSCOA ei 
la ditta S.LR.A.M. e ditta ZAD- 
NICH, titolari e amici del bar 
Cigno e la comunità parrocchia- 
le della Chiesa San Marco che 
LO partecipato al loro do- 

Una S. Messa verrà celebrata 
Tano: Ro Rue ore 17.30 

a 

Evangelista. .. TE 


Trieste, 4 gennaio 1984 
li n 
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È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Marcello Buttazzoni 


Ne danno il triste annuncio.la 
moglie LIBERA, le figlie EDDA, 
NIDIA, LICIA, i generi, i nipoti, 
i fratelli CARLO, FRANCO con 
le mogli e i figli. 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott. RALZA, ai 
‘medici e al personale della clini- 
ca otorino. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
RUGGERO, ERMINIA 
COMBI. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonietta Botteri 
ved. Schergna 


Lo annunciano addolorati i 
figli MARIA, ENRICO con AN- 
TONELLA ed EMANUELA, 
MARGHERITA con FRANCO, 
ANDREA e MATTEO, le sorelle 
ROSA e VALERIA, le cognate 
AUGUSTA, EMMA, LICIA, i ni- 
poti e parenti tutti. Un sentito 
grazie al dott. ZUCCA, al perso- 
nale della Casa di Cura «Pineta 
del Carso» per l’affettuosa e va- 
lida assistenza. 

I funerali partiranno. giovedì 
alle ore 10 dal Cimitero di Auri- 
sina per il Cimitero di San- 
t'Anna. 3 


‘Trieste, 4 gennaio 1984 


Partecipano ‘al lutto GIO- 
VANNA SCHERGNA e figlie. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
BOSCO. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


Partecipano al lutto i cugini 
BRUNO e LALLA MASÈ, assie- 
me ai figli. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


T 


Emilia Barazutti 
in Galuppo 


non è più. 

Se la sofferenza ha un volto 
era il Tuo, diletta sposa e mam- 
ma, La serenità della morte por- 
ta il nuovo sorriso sul Tuo viso. 

Ti piangono: il marito AL- 
BERTO, i figli ALBERTO jr. e 
GIANNI con le nuore FLORIA- 
NA e ANNA, i nipoti SEBA- 
STIAN e CRISTINA, la cognata 
ROSETTA. 

I funerali SeguLanno il giorno 
5- gennaio lè ore 9.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 


. giore. 


Trieste, 4 gennaio 1984 


t 


Il giorno 1 gennaio è venuto a 
mancare ai suoi cari il 


CAVALIER 
Angelo Visintin 


Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio i figli, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Angelo 


a esequie avvenute riposa nel 
cimitero di Fogliano- 
‘Redipuglia. 


Gorizia, 4 gennaio 1984 
[C—@ i 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Bruna Zerial 
in Dolgan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la sorella, il fratello, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 9.45 dall’Ospeda- 
le maggiore. 

Trieste, 4 gennaio 1984 
lonm-——— 

4.1.1976 4.1.1984 


Maria Marcella Garbin 


La famiglia la ri “af 
feto a oa con l’af- 


Trieste, 4 gennaio 1984 


luelaczo i 
Da un anno 


Armando Seidl 


un crudele ed ingiusto destino 
Ti ha portato via da me ed ha 
stroncato la Tua giovane vita in 
un attimo. 

Le mie mani non ti accarezze- 
ranno più, non. Ti stringerò più 
sul mio cuore, non rivedrò più il 
tuo bel viso di adolescente tanto 
amato. figlio mio. LA TUA 

‘A ‘con nonno CARLO, 
nonna OLGA e zia UCCIA, non- 
na ALBINA con gli zii BRUNO e 
MARINO, zia ANGELA e LI- 
DIA con FABRIZIO e parenti 
tutti. 

Una Santa messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 15.30 nella 
Chies (el cimitero ‘di San- 
t'Anna. 


Trieste, 4 gennaio 1984 
SEIT ZIA SI I 


Nella partecipazione per 
Silvia Benussi Flego 
leggasi il nipote: MARCO. 

Trieste, 4 gennaio 1984 
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ATTUALITÀ 


DATI STATISTICI SUL MODO DI VIVERE 


Siamo al quinto posto 
tra le nazioni «felici» 


IL PICCOLO 


Ci precedono solo Francia, Germania federale, Australia e Giappone 


ROMA — Solamente in 
quattro paesi del mondo si 
vive meglio che in Italia: l’af- 
fermazione è suffragata da 
un'analisi oggettiva di tabelle 
statistiche contenute nella 
pubblicazione «The travel- 
lers’ dictionary of quotation». 

I compilatori di queste ta- 
belle hanno esaminato i prin- 
cipali aspetti del modo di vi- 
vere di 23 tra i maggiori paesi 
del mondo ed hanno poi re- 
datto una graduatoria in cui il 
nostro paese figura al quinto 
posto, preceduto da Francia, 
Germania Federale, Australia 
e Giappone. Nazioni la. cui 
situazione economica è sicu- 
ramente più florida della 
nostra, come gli Stati Uniti e 
la’ Svizzera, compaiono, in 
questa classifica, dopo l’'Ita- 
lia, dimostrando la veridicità 
del vecchio detto secondo cui 
il denaro non è tutto nella 
vita. 

L'indagine ha preso in esa- 
me, per ciascuna nazione, ol 
tre all'economia, altri cinque 
settori: sociale, culturale, sa- 
nitario, meteorologico e poli- 
tico. Nel campo economico la 
Svizzera, con un reddito an- 
nuo pro capite di oltre 17 mila 
dollari e con un’inflazione me- 
dia del 4,2 per cento (il dato si 
riferisce al quinquennio 1977- 
1982), è il paese più ricco, 
mentre l’Italia, con un reddito 
annuo pro capite di 7 mila 
dollari e con un’inflazione del 
16,8 per cento, sì trova all’ulti- 
mo posto tra i paesi industria- 
lizzati. 

Leggermente più rosea è la 
situazione per quanto riguar- 
da il problema della disoccu- 
pazione. Con una percentuale 
dell’8,9 per cento di disoccu- 
pati sul totale della forza di 
lavoro (sono dati del 1982), 
l’Italia ha meno: difficoltà 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, due paesi che han- 
no scelto una diversa strate- 
gia per superare la crisi eco- 
nomica. 

Un'applicazione pratica di 
tutte queste cifre è data dalla 
quantità di automobili e tele- 
foni posseduti dai cittadini 
delle nazioni prese in esame. 
Il loro numero è più facile da 
calcolare del reddito annuo 
pro capite e ci fornisce un’im- 
‘magine più veritiera, con 
qualche eccezione, delle pos- 
sibilità economiche di un 
paese. 

Mentre, per quanto riguar- 
da il numero dei telefoni l’Ita- 
lia conferma la sua posizione 
di «Cenerentola» nei confron- 
ti dei paesi industrializzati, le 
automobili ci fanno riconqui- 
stare qualche punto nella gra- 
duatoria: nel 1981 circolavano 
in Italia 345 automobili ogni 
1000 persone, contro le 286 
della Gran Bretagna e le 217 
del Giappone. Ancora molto 
lontani da.noi sono gli Stati 
Uniti dove una persona su 
due possiede l'automobile. 

Ma ancora più di quelli eco- 
nomici sono gli aspetti socio/ 
culturali a rispecchiare fedel- 
mente il tipo di vita d’una 
nazione e l’Italia, dove le 
scuole elementari sono ben 
frequentate da bambini d’o- 
gni ceto, si mantiene sui livelli 
‘medi per quanto riguarda l’i- 
struzione. 

Interessanti sono i dati rela- 
tivi ai suicidi: l’Italia con sei 
casi su centomila persone è la 
nazione con la più bassa per- 
centuale. Unione Sovietica e 
Ungheria registrano 45 suicidi 
su centomila persone: un dato 
quattro volte maggiore di 
quello degli Stati Uniti; 

Negativo per il nostro paese 
è il rapporto con la stampa: 
solo 97 italiani su mille acqui- 
stano un quotidiano, mentre 
569 giapponesi, 453 inglesi e 


282 americani non si fanno 
mancare il giornale. 

Rientriamo nella media eu- 
Topea per quanto riguarda il 
numero dei televisori. Curiose 
sono le cifre sul rapporto tra 
Premi Nobel assegnati e po- 
polazione. Forse questa di- 
stinzione: ha qualche signifi 
cato culturale e sociale, ma 
non le si può assegnare alcun 
valore dal punto di vista stati- 
stico. La Svezia, in ogni caso, 
è nettamente in testa a que- 
sta graduatoria avendo sfrut- 
tato, per dirla nel linguaggio 
sportivo, il «fattore campo». 
L’Italia rientra nei valori 
medi. 

Passiamo ora ai fattori fisici 
che testimoniano il modo di 
vivere di un paese. L'italiano 
vive in media 74 anni, contro i 
'T7 del giapponese ed i 75 del- 
l'americano. Questo dato è in 
continuo aumento in tutto il 
mondo ad eccezione dell’U- 
nione Sovietica dove l’età 
media è scesa a 72 anni. 

Tuttavia i sovietici hanno la 
più alta percentuale di medici 
ogni 100 mila abitanti. Dal 
canto suo, l’Italia, ha 294 me- 
dici ogni centomila abitanti. 

Importante per stabilire la 
qualità del modo di vivere è il 
clima. In questo settore l’Ita- 
lia è sicuramente tra le nazio- 
ni più favorite del mondo. La 
mite temperatura e le scarse 
piogge fanno del nostro paese 
una delle mete più ambite del 
turismo internazionale. 

La politica è l’ultimo setto- 
re preso in esame. La tabella 
statistica cì fornisce un’idea 
del funzionamento dell’appa- 
rato governativo nei vari pae- 
si. Il 15,2 per cento della forza 
lavorativa italiana è impiega- 
ta nella pubblica amministra- 
zione, una percentuale che 
rientra nella media dei paesi 
democratici. 

Molto più interessante, 
‘anche. perché strettamente 
connessa con il problema del- 
la pace e del disarmo, è la 
quota del bilancio che ogni 
governo destina alle spese mi- 
litari. Israele, con il 31,2 per 
cento è la nazione che spende 
di più per la propria difesa. 
L'Italia con l°1,6 per cento è 
tra i paesi occidentali quello 


che investe di meno nel cam- 
po militare. Su livelli più ele- 


vati è l'Unione Sovietica che 
stanzia il 13 per cento, contro 
il 4,9 per cento del suo princi- 
pale antagonista, gli Stati 
Uniti. 

L'ultimo aspetto analizzato 
è quello della stabilità dei 
governi e l’Italia, con nove 
primi ministri cambiati dal 
1963; è il paese più «irrequie- 
to» tra tutti quelli esaminati. 


Unica eccezione è la Svizzera 
ma occorre ricordare che la 
costituzione elvetica impone 
il cambiamento del governo 
ogni anno. 


OPERAZIONE IN AMERICA PER GIORGIO CALISSONI 


Gli rifaranno l'orecchio 


UN'AMPIA INDAGINE SULLE TOSSICODIPENDENZE 


Mobilitazione collettiva 


disposta contro la droga 


Compiti dei servizi pubblici e privati di prevenzione 


ROMA — Diffusione delle 
tossicodipendenze e ordine 
pubblico sono i temi centrali 
degli incontri regionali pto- 
mossi dal ministro dell’Inter- 
no, Oscar Luigi Scalfaro, (e 
già presieduti dal ministro in 
Lombardia, Veneto, Toscana, 
Sicilia, Calabria, Emilia/Ro- 
magna e Campania), allo sco- 
po di intensificare i rapporti 
tra governo centrale e auto- 
nomie locali. 

Gli incontri — si fa rilevare 
inunanota — hanno messo in 
evidenza la stretta connessio- 
ne tra l'evoluzione civile e 
sociale della comunità e ì pro- 
blemi dell’ordine pubblico. 
Tale connessione ha trovato 
particolare conferma in riferi- 
mento al problema della 
droga. 

La gravità della diffusione 
delle tossicodipendenze è sta- 
ta ripetutamente sottolineata 


în detti incontri, dai quali è 
emerso, tra l’altro, che î pro- 
blemi dell’ordine pubblico 


non si risolvono semplicemen- 


te attraverso operazioni di’ 


polizia, bensì attraverso la 
mobilitazione collettiva e l’im- 
pegno delle istituzioni a favo- 
rire la comprensione più 
ampia e profonda dei fenome- 
ni che caratterizzano la vita 
sociale. 


In questa prospettiva — 
prosegue la nota — il ministe- 
ro dell'Interno ha svolto due 
importanti idagini conosciti- 
ve sul problema della droga 
în Italia al fine di studiare il 
fenomeno in tutte le sue mani- 
festazioni. 

La prima di tali iniziative, 
curata dalla direzione gene- 


rale dei servizi civili, d’intesa È 


con il ministero della Sanità e 
in collaborazione con il Cen- 
sis, ha per oggetto sia l’accer- 
tamento dello stato della dif- 
fusione delle tossicodipenden- 
ze în Italia, sia la rilevazione, 
quantitativa e qualitativa dei 
servizi di prevenzione, cura e 


«FATEMI ALMENO SAPERE SE PATRIZIA È VIVA» 


Drammatico appello ai rapitori 
lanciato dal padre della Bauer 


BOLOGNA — «Purdiriave- 
Te mia figlia sono disposto a 
vendere anche la casa. Date- 
mi almeno notizie». 

Hans Bauer, il padre di Pa- 
trizia, la ragazza rapita il 2 
novembre scorso alla periferia 
di Bologna, ha comunicato ai 
giornalisti, per il tramite della 
questura, questo messaggio 
che molti giorni fa era stato 
concordato in un contatto coi 
rapitori. 

Questi ultimi avevano ‘ap- 
punto richiesto la pubblica- 
zione delle due frasi a compro- 
va del fatto che egli è disposto 
a pagare. 

Hans Bauer ha però aggiun- 
to al testo concordato queste 
affermazioni: «Ho inserito 
l'annuncio come richiesto da 
coloro che hanno Patrizia. 
Poiché il messaggio significa 
che sono pronto a pagare l’in- 
tero riscatto e siccome’ sono 
‘una persona onesta e di paro- 
la, desidero precisare che non 
sono riuscito e non riuscirò 
mai a soddisfare l’intera ri- 
chiesta e ne spiego le ragioni 


Patrizia Bauer 


proprio perché sono convinto 


che Patrizia sia nelle mani di 
professionisti i quali sanno e 
possono verificare quanto af- 
fermo. Ho impegnato tutto. 
Per questo mi sono indebitato 
pesantemente, oltre il limite 
delle reali possibilità dell’a- 


CONTESTAZIONE DI GIOVANI PARROCI 


Un'offesa al tempio di Dio 
il culto di Marte a Comiso 


COMISO — La benedizione 
impartita alla prima pietra 
della chiesa che sorgerà all’in- 
terno della base missilistica 
di Comiso dal vescovo di Ra- 
gusa, mons. Angelo Rizzo, era 
passata quasi inosservata, se 
si eccettua una presa di posi- 
Zione dello scrittore Leonardo 
Sciascia. Da parte di esponen- 
ti politici e rappresentanti del 
movimento pacifista non c’e- 
ra stato alcun commento. 

Poi critiche e riserve sono 
state espresse da giovani par- 
toci che in occasione delle 
festività. 

«Per noi cristiani è un'offesa 
che dentro il tempio di Marte 
ci sia il tempio di Dio», ha 
detto padre Giancarlo Grigio, 
giovane parroco della chiesa 
di San Paolo di Ragusa, nel 
corso della messa del primo 
gennaio. «Come cristiano mi 
indigna la costruzione di una 
chiesa del costo di 4 miliardi e 
dedicata a «Cristo nostra pa- 
ce», 

<È una forma di inciviltà 
respingere l'ospite», ha repli- 
cato il vescovo mons. Angelo 
Rizzo, in una dichiarazione 
‘alla stampa. «Siamo ben con- 


tenti — ha aggiunto — che gli 
‘americani, professando.la no- 
stra stessa fede, possano ave- 
re un luogo di culto all’interno 
della base missilistica». A 
nessuno dovrebbe sfuggire 
l’importanza del fatto che il 
vescovo, intervenendo alla 
posa della prima pietra, ha 
pronunciato un discorso di 
pace proprio perché la Chiesa 
la dedica a «Cristo nostra pa- 
ce», in un luogo di guerra. 

«Ecco l’errore — ha prose- 
guito il vescovo. — Questi no- 
stri fratelli non sono né Rea- 
gan né Andropov. Sono uomi- 
ni del popolo. Sono soldati 
che si trovano a Comiso per 
aiutare gli europei ad avere 
pace in casa loro. La benedi- 
zione della prima pietra è sta- 
ta approvata in ogni posto. 
Nel giorno della cerimonia ho 
Ticevuto molte telefonate da 
Roma di persone che si con- 
gratulavano. Rifiutare la be- 
nedizione della prima pietra'è 
lo stesso che domandarsi a 
cosa servono i cappellani mili- 
tari. O rinneghiamo la nostra 
identità sul piano religioso o 
la conserviamo anche quando 
siamo sul fronte». 


i telegrammi 


Missione in Africa 


di donne italiane 


ROMA — Una missione di 
ricerca e di studio organizzata 
dal comitato donne e svilup- 
po dell’Istituto italo-africano 
visiterà la Costa d'Avorio, 
l'Alto Volta, il Mali e il Se- 
negal. 

L'iniziativa fa seguito a un 
seminario, che si è tenuto nel- 
l'aprile dell’anno scorso il cui. 
tema è stato: «Riflessioni sul- 
la condizione femminile delle 
attuali politiche di sviluppo 
nel Sahel: prospettive pe 
l'avvenire». A 


Duecento sarti 


a «Pitti uomo» 


FIRENZE — Duecento sarti 
esporranno le loro collezioni 
di moda maschile alla venti- 
cinquesima edizione del salo- 
ne «Pitti uomo» che si terrà a 
Firenze dal 13 al 16 di questo 
mese. 

In Italia la moda maschile è 
prodotta da 1580 aziende con 
oltre settantamila addetti e il 
fatturato è di circa quattromi- 
la miliardi, dei quali più di 
1250 riguardano. l’esportazio- 
ne. Particolarmente numero- 
sa è la clientela della Germa- 
nia federale. 


zienda e della mia famiglia. 


Mi sono indebitato su tutti i 
fronti: ora corro anche il ri- 
schio di perdere la credibilità 
che mi ha consentito di realiz- 
zare un terzo di quanto richie- 
sto. Non sto contrattando sul- 
la vita di mia figlia, questo è 
tutto quello che ho e mi impe- 
gno a comportarmi leal- 
mente», 

«Quello che potevo fare in 
questo frattempo l’ho fatto — 
ha concluso Hans Bauer — 
ora aspetto che coloro che 
tengono Patrizia rispondano 
con correttezza e chiarezza 
pari alle mie, facendomi giun- 
gere una prova di vita di mia 
figlia». 

Patrizia Bauer, 28 anni, diri- 
gente nell’azienda del padre, 
commerciante e importatrice 
di strumenti musicali, fu se- 
questrata la sera del 2 novem- 
bre in località San Donino 
mentre rientrava a casa dal 
lavoro. La sua vettura, una 
«Mini» di vecchio tipo, venne 
bloccata da quella dei rapi- 
tori. 


riabilitazione funzionanti nel 
settore pubblico ed in quello 
privato. 


La seconda indagine, rea- 
lizzata dalla direzione centra- 
le per la documentazione at- 
traverso le prefetture, riguar- 
da il censimento delle struttu- 
re private. La prima.ricerca, 
composta da un rapporto di 
sintesî nazionale e da 21 mo- 


nografie regionali, ha per-- 


messo di cogliere interessanti 
aspetti sulla dinamica del fe- 
nomeno della droga e sulla 
situazione degli interventi. 


Tra le indicazioni più rile- 
vanti che. emergono dalla ri- 
cerca — conclude la nota — 
una prima riguarda il profilo 
del tossicodipendente, î moti- 
vi che lo portano all'assunzio- 
ne di droghe il tipo dî rappor- 
to che stabilisce con le strut- 
ture; una seconda indicazio- 
ne riguarda lo sviluppo dei 
servizi e il loro possibile 
ruolo». 


SAN FRANCISCO — Gior- 
gio Calissoni, il giovane vitti- 
ima di una crudele mutilazio- 
ne ad opera dei rapitori suoi e 
della madre, Anna Bulgari, è 
giunto a San Francisco, in 
vista dell'intervento di chirur- 


‘ gia plastica che dovrà rico- 


struirgli nell'ospedale «Cami- 
no» di Mountain View il padi- 
glione auricolare troncatogli 
di netto dai banditi che lo 
hanno tenuto prigioniero per 
35 giorni, 


Per sollecitare il pagamento 
del riscatto i sequestratori, 
dopo aver tagliato a Giorgio 
Calissoni l'orecchio destro, lo’ 
avevano inviato ai suoi fami- 
liari. 

Giorgio Calissoni, che ha 16 
‘anni, al suo arrivo nella me- 
tropoli californiana ha detto 
di sentirsi «molto bene». Ai 
giornalisti ha anche detto di 
non sapere quando il chirurgo 
plastico Burt Brent potrà pro- 
cedere all'intervento. 

Il giovane, che aveva la te- 
sta fasciata, era accompagna- 
to da diverse persone che si 
sono dette «membri di fami: 
glia». 

Il chirurgo Burt Brent (la 
foto a destra lo mostra all’o- 
pera nel suo laboratorio della 
Stanford University) ha al 
proprio attivo la ricostruzione 
di non meno di trecento orec- 
chie ed ebbe fra i propri clien- 
ti Paul Getty junior, vittima 
anch'egli alcuni anni fa, di 
una mutilazione inflittagli da 
rapitori. 


NUOVE NORME CANONICHE 


Le nozze 


in chiesa 


permesse a 18 anni 


CITTA’ DEL VATICANO — 
‘Anche per la Chiesa, in Italia, 
si può contrarre matrimonio a 
18 anni compiuti, salvo casi 
particolari da valutare di vol- 
ta in volta. 

La decisione definitiva, ap- 
provata dal competente dica- 
stero della Santa Sede, è stata 
presa dalla conferenza episco- 
pale nel contesto delle norme 
ad essa demandate dal nuovo 
codice di Diritto canonico, en- 
trato in vigore nel novembre 
scorso. 

La conferenza episcopale, 
che si è così adeguata alle 
norme fissate dallo Stato, si 
riserva di dare, con una appo- 
sita «istruzione pastorale», 
l'indicazione dei criteri comu- 
ni di valutazione di età infe- 
riore ai 18 anni secondo le 
varie situazioni. 

L'episcopato ha preso altre 
decisioni — complessivamen- 
te 16 — che entreranno in 
Vigore il 23 prossimo. Tra l’al- 
tro, ai sacerdoti viene richie- 
sto di indossare l’abito talare 
o il «clergyman», e non abiti 


di tipo civile; ai singoli vesco- 
vi viene concessa la facoltà di 
poter nominare parroci anche 
«a tempo» e non solo a vita, 
come accadeva finora; l'età 
per la cresima viene fissata a 
12 anni «circa». 

Sul piano propriamente in- 
terno della Chiesa, una nuova 
norma è particolarmente 
importante: la possibilità di 
assumere nei tribunali eccle- 
siastici un laico — uomo o 
donna — con le funzioni di 
giudice per la formazione del 
consiglio. 

Infine, sempre a partire dal 
23 prossimo, in tutte le diocesi 
italiane verrà istituito un nuo- 
vo organismo rappresentati- 
vo dei sacerdoti con funzioni 
‘anche deliberative: «Il Colle- 
gio dei consultori» che svolge- 
rà i compiti finora affidati al 
«capitolo» della cattedrale. 

Il nuovo organismo, più 
«democratico» e più diretta- 
‘mente interessato ai problemi 
dei sacerdoti della diocesi, 
aiuterà il vescovo nel governo 


pastorale. 


Tokio si candida 


città della moda 


TOKIO — Come centro in- 
ternazionale della moda To- 
kio non è ancora al livello di 
Milano e di Parigi, ma conta 
di uguagliarle e forse di supe- 
rarle. 

Il proposito è stato manife- 
stato dalla stilista giapponese 
Hanae Mori, proprietaria di 
un «impero» dal fatturato di 
170 milioni di dollari, di cui il 
30 percento per l’esportazio- 
ne. Hanae Mori già da alcuni 
‘anni presenta con successo le 
sue collezioni a Parigi. 


Un circuito tv 


contro il fuoco” 


FIRENZE — La giunta re- 
gionale toscana ‘ha deciso di 
finanziare l’installazione di un 
impianto televisivo a circuito 
chiuso del costo di circa 120 
milioni di lire. per il controllo 
antincendi del parco naturale 
della Maremma. 

L'iniziativa fa seguito a 
‘un’altra, dello stesso tipo, che 
ha dato risultati quanto mai 
positivi nella zona dell’Argen- 
tario, dove un moderno im- 
pianto di controllo antincen- 
dio è già funzionante da qual- 
che tempo. 


Preso uno squalo 


di nove metri 


ATENE — Un pescatore 
greco ha catturato e portato'a 
riva nell’Egeo uno squalo lun- 
go nove metri e del peso di 
circa due tonnellate e mezzo. 

L'uomo aveva gettato le reti 
alla foce del fiume Evros che 
segna il confine tra la Grecia e 
la Turchia e, trovato il pesce- 
cane impigliato, ha dovuto 
lottare oltre due ore, conl’aiu- 
to della moglie, per ucciderlo. 
Pochi giorni fa, nel golfo di 
Corinto, un subacqueo è rima- 
sto vittima d’uno squalo. 


Violenze in Messico 


per beghe comunali 


CITTÀ: DEL MESSICO — 
Un ufficio bancario è stato 
incendiato e ‘violenze d’ogni 
genere sono esplose durante 
la cerimonia d’insediamento 
del sindaco della città messi- 
cana di Juchitan. 

Il municipio era presidiato 
da centinaia di soldati e poli: 
ziotti che non sono intervenu- 
ti, mentre volavano sassi e gli 
appartenenti a due fazioni di- 
vise da beghe comunali si 
prendevano a bastonate. Do- 
po il parapiglia ci sono stati 
tre arresti. 5 


Note «australiane» 


emesse da balene 


SYDNEY — Il canto delle 
«balene gibbose» che transi- 
tano lungo la costa orientale 
dell'Australia ha un «accen- 
to» australiano con note, spa- 
zi e temi nettamente distinti 
da quello degli stessi animali 
in altre parti del mondo. 

È quanto afferma il biologo 
australiano Bill Dawbin che 
‘per due anni ha ascoltato e 


registrato nella baia di Byron, 


presso Brisbane, il canto dei 
branchi di balene diretti verso 
il mare Antartico. 


Auto assassina: 


giovane arrestato 


PALERMO — Avrebbe ten- 
tato di depistare la polizia 
denunciando il furto dell’auto 
intestata al suocero un giova- 
ne meccanico, Vincenzo Petti- 
glione, sospettato di aver tra- 
volto e ucciso con quella mac- 
china a Palermo un bambino 
di cinque anni. i 

L'uomo è stato arrestato 
dalla polizia stradale per omi- 
cidio colposo, omissione. di 
concorso e simulazione di rea- 
to. Il ritrovamento dell’auto- 
vettura ha consentito di indi- 
viduare il Pettiglione. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381:—- 
SAVONA: via Astengo 1/1, 
tel. 36219 — SANREMO: via 
Gioberti 47, telefono 83366 — 
IMPERIA: via Matteotti 16, 
tel. 78841 - SASSARI: Portici 
Crispo 3, tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con: parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella’ 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla efficacia dell’inserzione. 


Non si risponde comunque dei 
danni ‘derivanti da. errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
‘tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23, turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI provincia Treviso 
cuoca guardarobiera fissa per 
famiglia tre persone adulte. 
Tel. 0422/919191; 4742 

CERCASI prestaservizi ore 
mattino media età referenzia- 
ta. Telefonare 51514, 050001/2 


(2) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


O E NALI 
PENSIONATO giovanile, dina- 
mico, onesto, automunito, cer- 
ca occupazione. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 25/1 
34100 Trieste. 20926/3 
VIGILATRICE d'infanzia offresi 
come baby sitter a lire 2500 
l'ora. Telefonare 813630. 69/3 
37ENNE esperto ramo turistico 
alberghiero decennale attività 
‘agenzia: viaggi esamina offer- 
te. Tel. ore serali 412906. 15/3 
40ENNE patente B, mezzo pro- 
prio, offresi lavoro notturno, 
qualsiasi tipo. Telefonare 14- 
15766225. 46/3 


£ 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PER completamento or- 
ganico selezioniamo per inizio 
'84, 5 ambosessi minimo 23en- 
ni residenti in provincia. Gori- 
zia. Telefonare'solo per un ap- 
puntamento mercoledì 4-1 ore 
12.30-13.30. al n. 0481-92637 
eventuale riconvocazione ore 

-18. 1172/4 

A. SOCIETA? costruttrice elet- 
trocasalingo novità mondia- 
le, seleziona 2 capigruppo e 4 
collaboratori ambosessi per 
potenziamento propria orga: 
nizzazione vendita diretta 
prodotto esclusivo senza con- 
correnza. Telefonare per ap- 
puntamento giorni 3 e 4 gen- 
naio 1984 dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 14,30 alle 19 allo 0481/ 
84877. 3/4 


ATTORI attrici aspiranti ogni 
età cerchiamo per films fotoro- 
.manzi pubblicità moda per 
‘selezione: spedire fotografia a 
Nikofilm; via Salaria 95, Ro- 


ma. 003/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché. conveniente 
‘appartamenti cantine ritiria- 
‘mo mobili di ‘qualsiasi tipo 
eseguo trasporti. Telefonare 
744010. 20988/6 


Mercoledì, 4 gennaio 19844 


ARTIGIANO esegue restauri in- 
terni esterni tetti coppi guaina 
armatura autoscala propria. 
Tel. 795275. 20/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici. Recapito 
‘Lafont 766644. 20857/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 1320007 x 
/ 
SGOMBERO gratuitamente, so- 
pralluogo conveniente, appar- 
tamenti, locali, cantine, soffit- 
te. Tel, 828668-829758. 20998/6 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
Sce tinge con garanzia mantel- 
li giacche pelle montoni bor- 
sette stivali lavorazione pro- 
pria. Giulia 13. 795855. 3/6 


9 Vendite 
d'occasione 
VENDESI compressore Inger- 


soll 2400 litri. Telefonare ore 
serali al 212724. 92/9 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ! VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20, 20849/12 

ACQUISTANSI oro monete ar- 
gento Oreficeria Lambda, Spi- 


ridione 6, tel. 64355. 91/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A:A, AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- | 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 20778/14 
A:A.A. COMPRO macchine ‘da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 32/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo. Fiat 126, Citroen Vi- 
sa, Mini Minor, Peugeot 204, 
504, Fiat 127, Horizon LS, 
GLS, Renault 16 TL, Fiat 128, 
A 112 E, Chrysler 1307, 2000 
Automatic, Simca 1000, 1100, 
Sunbeam GLS 1000, 1300, 
Volkswagen Scirocco coupé. 


7A 
‘A 112 Abarth 70 Hp anno 78. Tel. 
820221. 20962/14 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: pullmino 900 T, 
126, A 112 Elite, 128 3 p, 131 
CL, 132 1600, Ritmo 65 Targa 
‘Oro, 85 Super, Renault 5 TL, 
‘Alpine, Volkswagen Polo, Golf 
GL diesel, Peugeot 104 ZS, 104 
4 porte, 305 SR, Citroen CX 
Pallas, Fiesta 1100, Mini 90 
SL, Matra Ranch, Kawasaki 
1000. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 

20962/14 

CAGIVA 125 fine 81 ottimo sta- 
to vendesi. Tel. 418249. 111/14 

FIAT 126 Personal 1978 come 
nuova perfettissima. Tel. 
750028. 73/14 

RENAULT 5 GTL 5 porte 1100 
1981 unico proprietario vera- 
mente bella. Tel. ore ufficio 


750028. 73/14 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTANSI stanze ammobi- 
liate uso cucina, riscaldamen- 
to acqua centralizzata, com- 
fort. 69951. 20918/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO: appartamenti 
nuovi ammobiliati 1 camera, 
consegna gennaio affittansi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481-74404. 1165/19 

ESSEFFE 744841 affitta appar- 
tamentini e magazzini da re- 
staurare agevolazioni. ‘71/19 

MONFALCONE affittasi villetta 
4 locali doppi servizi giardino 


contratto transitorio. 500.000 
mensili. Tel. 470874. 119 
20 Capitali 


ADRIATICA vende tabacchino 
cancelleria libri bolli pastiglie- 
ria. Mazzini 30, 68549. 179/20 

CERCO urgentemente edicola o 
edicola tabacchi qualsiasi zo- 
na purché ottimamente avvia- 
ta solo da privato. Pago con- 
tanti. Telefonare 732498. 2/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviato ristorante. Otti- 


arrucchiera con arredamen- 
0 e attrezzatura vendesi 
21.300.000. GRIMALDI 040- 


764952. 1000/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO libero esclu- 
sivamente piano alto e lumi- 
noso cerco 50-80 mq telefono 
5555 Og 14721 

PRIVATO acquista apparta- 
mento salone, tre, quattro 
stanze, doppi servizi, telefona- 
Te 768744. 2/21 

STABILE intero cerco per inve- 
stimento purché da privati. 
Definizione contanti. ‘Telefo- 
nare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 I. 
SVEVO. recente rifinitissimo 
mq 90 in vendita o permuta 
con più grande. 208178/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na Rotonda BOSCHETTO se- 
minuovo soleggiatissimo, bi- 
stanze cucina, bagno, ampio 
terrazzo, altro stessa zona sog- 
giorno cucinino bistanze, ba- 
gno poggiolo. 20878/22 

ALPICASA Severo perfetto I 
piano soggiorno cucina trica- 
‘mere biservizi soffitta poggioli 
"133209. 

ALPICASA S. Giovanni ultimo 
piano soggiorno cucina matri- 
moniale guardaroba bagno we 
133229. 25/22 

ALPICASA centralissima man- 
sarda luminosa 90 mq cucina 
salone bagno camera riposti 
glio 733209. 25/22 

APPARTAMENTO. via Udine 
cucina 2 camerette camera 
servizi vendo tel. 631793. 85/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 
3tel. 68858 vende Cattinara 
‘ammezzato ola 3 stan- 
ze cucina we doccia grande 
soffitta, orticello box autori- 
scaldamento 60.000.000 orario 
15.30-19.30. 92/22 

DA.MA. vende appartamento li- 
bero ristrutturato 2 camere, 
cucina, bagno 32.000.000. Fon- 
deria tel. 727365. 88/22 


GRAZIOSISSIMA casa rusti? 
altipiano taverna caminetti! 
due matrimoniali bagno cul 
nino mansarda ottime cori 
zioni giardino vendes 
72.000.000. 766676. 1 


GRIMALDI 040-764952 TRIÉ 


STE Via Palestrina 10; 8.30-48 
Roiano libero soggiorno 2 0# 
mere cucina servizi riposti 
47.500.000. 1000/4 
GRIMALDI 040-764952 via DE 
l’Università libero soggiornd* 
camere cucina servizi soffitti 
45.000.000, 1000/28 
GRIMALDI 040-764952. viali 
XX Settembre libero signorili 
2 camere cucina servizi bale0 
ne cantina 45.500.000, 1000/% 
GRIMALDI 040-764952 via Vi 
cellio libero 2 camere cuci 
servizi cantina 33.500.000. __ 
IMMOBILIARE CIVICA vend' 
in palazzina S. LUIGI modi 
ho, saloncino, 4 stanze, cuci 
spazzacucina, doppi servii 
poggioli, centralnafta, ascel 
sore, cantina, box S. Lazz: 
10 tel. 61712, 20664/2 
IMMOBILIARE CIVICA vend' 
S. GIUSTO ammobiliato‘stali 
za, stanzetta, cucina, bai 
32.000.000 S. Lazzaro 10. 
61712. 20664/2 
IMMOBILIARE CIVICA vendi 
zona GHIRLANDAIO 2 ‘stai 
ze, soggiorno, cucinino, bagn® 
terrazza, riscaldamenti 
ascensore, S. Lazzaro 10 
61712. 20664 
IMMOBILIARE CIVICA vendi 
moderno paraggi CONTI s0 
leggiatissimo saloncino,. 
stanze, cucina, bagno, poggi 
li, centralnafta, ascensore $ 
Lazzaro 10 tel. 61712. 20664/2 
IMMOBILIARE CIVICA. vendi 
SCAGLIONI in. palazzina pa 
noramica 3 stanze, cucina, Di 
gno, poggiolo ripostiglio, 1 
scaldamento, ascensore < 
Lazzaro 10 tel. 61712. 20664) 
IMPRESA vende appartamen 
prontingresso mq 70, 95,9 
nuovo complesso, accessori@ 
. ti, mutuo tel. 814311, via Caf 
pineto n. 5 (orario ufficio). | © 
IMPRESA vende appartamen 
occupati zone: via Valmaurà 
via Capodistria, comples® 
esenti Ilor, facilitazioni di pà 
gamento. Tel. 814311 9.30-18. 
15-18. 20904/2î 
IMPPRESA vende attico mi 
sardato prontingresso panoré@ 
mico accessoriato mutuo pri 
zo interessante tel. 814311 
(9.30-12:15-18). 2090: 
IMPRESA vende boxes pronti 
consegna, luce, acqua facili! 
zioni di pagamento tel. 81431 
9.30-12, 15-18. 20904 
MONFALCONE Agenzia ALF/ 
Staranzano lotti terreno edi! 
cabile dai 23.000.000. SOTA 
Î 
MONFALCONE Agenzia ALF? 
villa nuova moderna mq 16! 
abitabili parto 1500 mq. o 


MONFALCONE Agenzia ALFÉ 
Pieris nuove villeschiera 3 JA 
to soggiorno cucina doppise! 
vizi taverna ‘cantina garagî 
mansarda. Prezzo interessalt 
te. 41807. 19 

MONFALCONE privato vendi 
appartamento centralissima, 
pagamento dilazionato. T' 
74831 escluso mattina. — 1/22 

OPICINA in elegante palazzi 
via Biancospino 28/1 vendi 
si appartamenti signorili si 
lone ‘trecamere servizi box 
eventualmente mansarda col 


legata. Telefonare 422660 
meriggio, 5%: 
PRIVATO VENDE IN ST. 


LE SULLE Rive appartami 
da 200 a 80 ma. Per informi 
zioni telefonare'al'763025. 55/ 
QUADRIFOGLIO centralissim 
libero cucina camera camere 
ta servizio 18.000.000. 030180 
QUADRIFOGLIO F. Severo Il 
bero luminoso cucina soggiof 
no stanza bagno cantiné 
31.000.000. 630175, 19/28 
QUADRIFOGLIO Cologna libé 
ro soleggiato cucinino tinello 
camere bagno rispostigli! 
poggioli cantina autometanî 
59.000.000. 631171. 19/2) 
QUADRIFOGLIO Rozzol libeil 
panoramico soggiorno cucifi 
no 2 stanze stanzetta bagll 
ripostiglio poggiolo ampil 
box 80.000.000. 630175. ‘19/28 
QUADRIFOGLIO Romagna W 
bero signorile recentissimo cl 
cina saloncino 2 stanze dopi 
servizi terrazza cantina boî 
125.000.000. 630174. 19/2 
QUADRIFOGLIO zona Besel 
ghi libero condizioni ottimi 
cucina soggiorno matrimoni& 
le 2 stanzette doppi servi! 
ripostiglio cantina posto aul 
105.000.000. 631171. 19/2 
QUADRIFOGLIO zona Sommini 
libero recente cucinino, sog 
giorno camera cameretta bi 
gno ripostiglio ampie terra 
59.000.000. 630175, 19/ 
QUADRIFOGLIO Sansovini TE 
bero recente signorile cucini 
soggiorno 3 stanze doppi sell 
vizi poggioli posto macchinî 
112.000.000. 630175. 19/29 
QUADRIFOGLIO Faro libell 
‘nuovissimo finiture’ lussuosi 
appartamento su 2 piani 
pia metratura giardino più 
prio posto auto 630175.‘ 19/28 
RISCALDAMENTO  autonom! 
comoda ubicazione varié 
grandezze finiture accura! di 
Vende impresa Marcon 728017) 


87/28 
SAN Luigi vendesi villa A0081R] 4 


TERRENO edificabile per tri 
Villette Basovizza centro be 


prato vendo 7.500 al mq te 
631793. 80 
VIA GIOTTO appartamenti li 
beri e occupati anche uso all 
bulatorio vendonsi tel. nooo ; 
ZONA Tribunale vendesi app: 
tamento signorile 240 mq so 
bile prestigioso 766676. ‘19/ 
23.000.000 San Giacomo libeft 
matrimoniale cucina bag 
cantina ottime condizioni ve! 
desi minimo contan& 
10.000.000. 766676. 19/25 
24.000.000 libero zona Osped: 
luminoso soggiorno matrim 
niale cucina abitabile servizi. 
166676. 198 
24,500,000 via Porta vende; 
cupato due stanze stanzeti 
servizi soleggiatissimo ; 
mo contanti 8.000.000. (En. 
42.000.000 prossimità Ospedali 
vendesi appartamento lib: 
115 mg. 766676. 19/ 
3.0 LOTTO IMPRESA co 
STRUZIONI CANARUTTÒ 
Faro della Vittoria vista ecc# 
zionale golfo varie grande: 
con mansarde giardini priva 
garage impianti autonomi t@ 


60251, 20638/2 


24 Smarriment!! 


CERCO lupa grigia di nome Li 
na 10 mesi fuggita da Pai 
ciano Capodanno tel. SLA 


RINVENITORE 27 dicembi 
portamonete verde, conten 
te carta identità, patente, fo! 
ete,, è pregato telefonare p! 
feribilmente ore pasti 7958 
Adeguato compenso. 


zia. Grazie. 


